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167. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Micciché 1-00123 
Scoca 1-00124 

Risoluzioni in Commissione: 

Mangiacavallo 7-00188 
Alboni 7-00189 

Interpellanze: 

Marinacci 2-00449 
Scoca 2-00450 
Pisanu 2-00451 
Mitolo 2-00452 
Marinacci 2-00453 
Schmid 2-00454 

Interrogazioni a risposta orale: 

Repetto 3-00884 
Dussin Guido 3-00885 
Iacobellis 3-00886 
Armani 3-00887 
Pepe Mario 3-00888 
Giorgetti Giancarlo 3-00889 
Matacena 3-00890 
Gramazio 3-00891 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Landi 5-01826 

7653 
7653 

7655 
7655 

7657 
7658 
7658 
7659 
7659 
7660 

7661 
7661 
7662 
7663 
7664 
7665 
7665 
7666 

7667 

Nardini 5-01827 
Bono 5-01828 
Cento 5-01829 
Debiasio Calimani 5-01830 
Mantovani 5-01831 
Mantovani 5-01832 
Penna 5-01833 
Contento 5-01834 
Pepe Mario 5-01835 
Stucchi 5-01836 
Pepe Mario 5-01837 
Buontempo 5-01838 
Marengo 5-01839 
Matacena 5-01840 
Poli Bortone 5-01841 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Abaterusso 4-08393 
Stucchi 4-08394 
Stucchi 4-08395 
Stucchi 4-08396 
Colucci 4-08397 
Foti 4-08398 
Abaterusso 4-08399 
Fino 4-08400 
Panetta 4-08401 
Panetta 4-08402 
Terzi 4-08403 

PAG. 

7667 
7668 
7668 
7669 
7669 
7670 
7671 
7673 
7673 
7674 
7674 
7674 
7675 
7676 
7677 

7678 
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7679 
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7679 
7680 
7680 
7681 
7681 
7682 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Manzione 4-08404 7683 
Galati 4-08405 7683 

4-08406 7683 
4-08407 7684 
4-08408 7684 
4-08409 7685 
4-08410 7686 
4-08411 7687 

Rodeghiero 4-08412 7688 
Sospiri 4-08413 7689 
Piscitello 4-08414 7689 
Piscitello 4-08415 7690 
Piscitello 4-08416 7691 
Molinari 4-08417 7692 
Molinari 4-08418 7692 
Lenti 4-08419 7693 
Detomas 4-08420 7693 
Leoni 4-08421 7694 
Butti 4-08422 7694 
Aracu 4-08423 7695 
Scalia 4-08424 7695 
Pampo 4-08425 7696 
Stucchi 4-08426 7697 
Tassone 4-08427 7697 
Pampo 4-08428 7698 
Ballaman 4-08429 7699 
Cuscunà 4-08430 7699 

Apposizione di firme a interrogazioni 7701 

ERRATA CORRIGE 7701 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Abaterusso 4-02201 III 
Aloi 4-05044 III 
Anedda 4-01253 IV 
Armosino 4-01221 V 
Barrai 4-03920 V 
Bastianoni 4-01405 VII 
Bertucci 4-01957 VIII 
Bertucci 4-05879 VIII 
Bielli 4-01672 IX 
Bielli 4-02280 X 
Calzavara 4-04145 XI 
Capanni 4-05697 XII 
Cardiello 4-03767 XIII 
Carli 4-04383 XIII 
Cennamo 4-03652 XV 
Chiappori 4-05394 XV 
Cola 4-04525 XVII 
Colombini 4-01301 XVII 

PAG. 

Colombini .. 4-04215 XVIII 
Contento .. 4-05389 XIX 
Costa .. 4-04776 XX 
Cuscunà .. 4-04447 XXI 
De Franciscis .. 4-02386 XXII 
Delmastro Delle Vedove ... .. 4-03001 XXIII 
Dussin Luciano .. 4-02460 XXIV 
Fragalà .. 4-04900 XXIV 
Galletti .. 4-01578 XXV 
Gazzilli ... 4-03747 XXVI 
Giorgetti Giancarlo ... 4-01196 XXVII 
Lenti ... 4-04926 XXVIII 
Lucidi ... 4-00642 XXVIII 
Lumia ... 4-02319 XXX 
Mammola ... 4-02852 XXXI 
Mangiacavallo ... 4-02817 XXXIII 
Marino ... 4-05220 XXXV 
Martusciello ... 4-07122 XXXIX 
Matacena ... 4-03341 XL 
Menia ... 4-01559 XLI 
Migliori ... 4-00638 XLI 
Migliori ... 4-04079 XLII 
Migliori .... 4-05903 XLII 
Molinari .... 4-07885 XLII 
Napoli .... 4-03471 XLVI 
Napoli .... 4-03474 XLVII 
Nocera .... 4-01112 XLVIII 
Olivo .... 4-03838 XLIX 
Olivo .... 4-06162 L 
Pampo .... 4-02393 LI 
Pasetto Nicola .... 4-00160 LI 
Pecoraro Scanio .... 4-03690 LII 
Piscitello .... 4-01584 LII 
Pittella .... 4-03374 LIV 
Poli Bortone .... 4-06256 LIV 
Rasi 4-05462 LV 
Ricciotti 4-05370 LVI 
Ricciotti 4-05371 LIX 
Rubino Paolo 4-01251 LX 
Selva 4-02537 LXI 
Storace 4-00468 LXIII 
Tassone 4-01743 LXIV 
Tremaglia 4-00198 LXIV 
Valpiana 4-04302 LXV 
Zacchera 4-00238 LXVII 
Zacchera 4-02388 LXVIII 

XIII LEGISLATURA - ALLEGATO B AI RESOCONTI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 



Atti Parlamentari - 7653 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

MOZIONI 

La Camera , 

considerat i i fatti di recente avvenuti 
in Palermo, che h a n n o visto il Minis t ro 
della Repubbl ica per le pa r i oppor tun i t à , 
onorevole Anna Finocchiaro, accompa
gnata da ben qua t t ro sot tosegretari , r en 
dersi p romot r ice dell ' iniziativa definita 
« antisabotaggio », con l ' apparen te obiettivo 
di verificare la s i tuazione relativa ai f inan
ziament i europei per opere pubbl iche e il 
paventa to pericolo di pe rde re tali « oppor 
tuni tà », che pera l t ro p revedono u n a inte
grazione con fondi nazionali ; 

considera to che la task-force, ano 
mala e improvvisata, ha r i t enu to oppor 
tuno individuare il pericolo di p e r d e r e i 
f inanziament i in fantomat iche responsab i 
lità e colpevoli r i ta rd i di u n governo re 
gionale insediatosi da ot to mesi e di « co
lore » differente r ispet to a quello dei com
ponent i il « nucleo »; 

considera to che i messaggi più o 
m e n o altolocati finora inviati alla Sicilia 
appa iono demagogici e s t rumenta l i e che 
pera l t ro l ' imminente « manovr ina » finan
ziaria po t rà toccare i m e n o vicini; 

cons idera to il t imore fondato che, no 
nos tan te la qualificante p resenza della si
ciliana Finocchiaro, la regione cont inui a 
non ricevere dal Governo e dalla maggio
r anza p a r l a m e n t a r e le a t tenzioni cui ha 
diri t to, e che invece, anche per le ragioni 
sopra accennate , il Governo si de te rmin i a 
po r r e in essere atti utili ad evitare la spesa 
(integrativa) per i f inanziament i europe i 
oggetto dell ' indagine Finocchiaro; 

t enu to conto che l ' au tonomia regio
nale siciliana è cost i tuzionalmente ga ran 
tita, m a che i Ministri della Repubbl ica la 
r i co rdano spesso solo per a t t r ibu i re r e 
sponsabil i tà che la regione non ha, d imen
t icandosene invece per le quest ioni di r i 
lievo e di r ispet to dei ruoli ist i tuzionali ; 

r i t enu to che ad oggi non r i sul tano 
iniziative del Governo relative ad interventi 
pe r la r ipresa economica ed occupazionale 
della Sicilia; 

r i t enu to infine che non si conoscono 
i t e rmin i del m a n d a t o conferi to al cosid
det to « nucleo àntisabotaggio »; 

impegna il Governo 

nel p ieno r ispet to de l l ' au tonomia regionale 
siciliana, delle n o r m e costi tuzionali e dei 
ruoli costi tuzionali , ad ado t t a r e ed a p ro 
muovere ogni iniziativa utile per la r ipresa 
occupazionale ed economica della Sicilia, 
d a n d o altresì i m m e d i a t a m e n t e conto al 
Pa r l amen to degli esatti t e rmin i del m a n 
da to conferito al min is t ro F inocchiaro ed 
ai sot tosegretari che a lei si sono accom
pagnat i in Pa lermo, cos t i tuendo il cosid
det to « nucleo ant isabotaggio », e dei motivi 
pe r cui sino ad oggi nessun a t to funzionale 
alla r ipresa economica della Regione sici
l iana sia s tato in concre to assunto dal 
Governo. 

(1-00123) « Micci che, Gazzara , Prestigia-
como, Crimi, Stagno d'Alcon-
tres, Giudice, Acierno, Garra , 
Misuraca, Matranga , Cascio, 
Amato , Ba iamonte , Floresta, 
Vito, Pa lumbo, Mancuso ». 

La Camera , 

p remesso che è s ta ta fatta all'Aja in 
da ta 29 maggio 1993 la convenzione per la 
p ro tez ione dei minor i e la cooperaz ione in 
ma te r i a di adozione in ternazionale ; 

è necessar io a r r iva re q u a n t o p r i m a al 
r ecep imento della convenzione, anche per 
s rad icare il « merca to » delle adozioni; 

la convenzione dell'Aja, in linea con i 
pr incipi della convenzione dell'Orni sui di
ritt i del fanciullo del 1989, sottolinea la 
sussidiar ietà del l 'adozione, alla quale si 
po t r à far r icorso so lamente q u a n d o sa
r a n n o falliti gli intervent i di solidarietà 
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in ternazionale , tesi ad a iu ta re l 'infanzia in 
difficoltà senza s radicar la dalla sua fami
glia e dal suo Paese; 

è altresì prevista la col laborazione t ra 
quant i dovranno gestire l 'adozione (auto
rità centrale, t r ibuna le per i minorenni , 
servizi terr i tor ial i , enti autorizzat i) e la 
possibilità di c rea re protocolli di lavoro; 

impor t an te è anche la previsione di 
p romuovere u n accordo bilaterale t ra i 
Paesi d'origine e di accoglienza, per svol
gere un 'az ione di coord inamento , di con
trollo, di ga ranz ia del minore ; 

per ques te ragioni, è evidente che la 
ratifica della convenzione delFAja n o n 
possa più aspe t ta re , pena l 'esclusione dal 
sistema delle adozioni legali; 

la convenzione è s t rumen to di tutela 
in ternazionale dei bambin i ed è tesa, in 
p r imo luogo, a debel la re il t r e m e n d o bu
siness del « merca to dell ' infanzia »; 

gli stati f i rmatar i h a n n o già deposi
ta to i relativi s t rument i di ratifica e la 
convenzione è en t ra ta in vigore presso di 
loro dal 1° gennaio 1995; 

l'Italia ha f irmato la convenzione 1*11 
d icembre 1995, ma non ha anco ra predi 
sposto il disegno di legge di ratifica; 

impegna il Governo 

a p red i spor re immed ia t amen te tut t i gli 
s t rument i per ratificare e r e n d e r e esecu
tiva in Italia la convenzione dell'Aja del 29 
maggio 1993. 

(1-00124) « Scoca, Serra, Mancuso , Bielli, 
Garra , Massa, Cananzi , Fra t -
tini, Migliori, Lucchese, Man-
zione, Maselli, Valducci, Nuc
cio Carrara , Giovanardi ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XII Commissione, 

considerato il disposto della direttiva 
93/42 della Unione europea , che definisce 
i requisiti essenziali di s icurezza e di salute 
che debbono essere possedut i dai disposi
tivi medici, oltre ad a r m o n i z z a r e le dispo
sizioni regionali in mate r i a ; 

considera ta inderogabi le la defini
zione del campo d 'az ione degli odonto tec
nici; 

considera to che l 'attività degli odon
totecnici è a tutt 'oggi regolata dal regio 
decreto 31 maggio 1928, n. 1334; 

considera to o p p o r t u n o adeguare il 
profilo professionale degli odontotecnici a 
quello di al t re figure professionali p a r asa
nitarie, nonché a m m o d e r n a r e la forma
zione per r ender la r i sponden te alle nuove 
esigenze di garanzia pe r i pazient i ed alla 
completa valor izzazione della attività; 

impegna il Governo 

ad adoperars i t empes t ivamente pe rché 
siano adot ta t i i provvediment i normat iv i 
necessari per definire il profilo professio
nale degli odontotecnici . 

(7-00188) « Mangiacavallo, Fioroni , Lumia, 
Giacalone ». 

La IV Commissione, 

p remesso che: 

con decreto del Minis t ro della di
fesa in da ta 1° luglio 1991 sono stati, da 
ultimo, stabiliti gli incar ichi di specializ
zazione rivestiti dai vicebrigadieri e dai 
brigadieri del l 'Arma dei carabinier i , validi 
ai fini della p romoz ione ai gradi superior i ; 

il ci tato decre to minister iale appa re 
in pa r t e supe ra to da normat ive sopravve
nu te e, in par t icolare , dal decreto legisla
tivo 12 maggio 1995, n. 198, che ha p re 
visto il r io rd ino dei ruoli del personale non 
direttivo e n o n dir igente dell 'Arma dei 
carabinier i , i s t i tuendo il ruolo degli ispet
tori, nel quale sono stati inseriti i vicebri
gadieri ed i br igadieri dell 'Arma, ricollocati 
nei gradi di « marescia l lo » e « marescial lo 
o rd inar io »; 

il ci tato decre to del Ministro della 
difesa non t iene inol tre conto della più 
recente evoluzione delle specializzazioni 
nei vari settori , n o n cons ide rando validi ai 
fini de l l ' avanzamento u n a serie di incarichi 
che c o m p o r t a n o elevate responsabi l i tà e 
rischi notevoli per il pe rsona le interessato, 
come quelli di « marescia l lo in sot tordine 
alla s tazione », di « marescia l lo addet to alle 
sezioni di polizia giudiziaria » e di « ma
resciallo adde t to al nucleo scorte specia
lizzato in guard ia del corpo »; 

tale s i tuazione de t e rmina un 'as 
su rda d ispar i tà di t r a t t a m e n t o t ra le cate
gorie interessate , ove si consideri che, t ra 
gli incarichi di c o m a n d o elencati nel citato 
decreto minis ter ia le sono invece r icom
presi ta luni , come quello di « a iuto istrut
tore mil i tare di educaz ione fisica », che 
non c o m p o r t a n o la medes ima assunzione 
di r ischi e di responsabi l i tà ; 

si r ende quindi necessar io proce
dere ad u n aggiornamento delle disposi
zioni del decre to del Minis t ro della difesa 
1° luglio 1991, sia per adeguar lo alla nor
mativa in t rodot ta dal decre to legislativo 12 
maggio 1995, n. 198, sia al fine di in tegrare 
l 'elenco degli incar ichi che d a n n o titolo 
alla p romoz ione al g rado super iore; 

impegna il Governo 

a p rocedere al più pres to ad una revisione, 
nel senso sopra indicato, delle disposizioni 
concernent i il r iconosc imento degli incari-
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chi di c o m a n d o validi ai fini del l 'avanza
men to dei maresciall i e dei marescial l i 
o rd ina r i del l 'Arma dei carabinier i , inte
g rando o p p o r t u n a m e n t e l 'elenco di tali in
carichi al fine di render lo maggiormente 
r i spondente ai reali contenut i professionali 
e alle effettive carat ter is t iche tecnico-ope

rative delle attività svolte dalle diverse ca
tegorie del personale in teressa to . 

(7-00189) «Alboni, Ruffino, Mitolo, Fron
zuti, Frigerio, Gasparr i , Ro
m a n o Carratell i , Tassone, Be
nedet t i Valentini, Lavagnini ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere - p remesso che: 

le d r a m m a t i c h e notizie che s t anno 
giungendo dall 'Albania pongono sotto gli 
occhi del m o n d o la t ragedia che si sta 
c o n s u m a n d o in quel Paese: gli assalti 
alle caserme, ai depositi di a r m i e di 
munizioni , le violenze sulla popolaz ione 
civile, gli assassini che si s t anno per 
p e t r a n d o ai dann i dei civili indifesi che 
d issentono da forme di violenza com
messe da b a n d e a r m a t e che solo appa
r e n t e m e n t e s e m b r a n o senza guida e 
che, invece, sono organizzate da ex uf
ficiali r imas t i fedeli al vecchio regime 
dispotico comunis ta di Enver Hoxa; 

l 'esercito, che fino al 1991 si è d imo
s t ra to t r a i più agguerri t i e addes t ra t i 
eserciti d 'Europa , oggi si sfalda come neve 
al sole senza colpo ferire; si fa d i s a r m a r e 
da b a n d e di rivoltosi, capeggiate, ol tre che 
da esponent i del vecchio regime comunis ta , 
anche da del inquent i comuni locali che 
s e m b r e r e b b e r o al soldo di organizzazioni 
mafiose e malavitose, pe rme t t endo il p r e 
cipi tare della s i tuazione senza difendere le 
l ibere ist i tuzioni democra t iche del paese e 
p o r t a n d o di fatto il medes imo verso il 
b a r a t r o della guer ra civile; 

nonos tan te il Pres idente della Re
pubbl ica Ber isha abbia mos t r a to la più 
ampia disponibili tà, c r eando le condi
zioni - anche a t t raverso la sapiente e 
generosa mediaz ione del nos t ro a m b a 
sciatore Paolo Forest i - per un governo 
di sol idarietà nazionale e incar icando 
della guida del governo u n esponente 
del par t i to socialista, i tumul t i n o n ac
c e n n a n o a d iminuire , anzi essi si sono 

allargati in tu t t a la naz ione e con t inuano 
fino alle po r t e della capitale; 

il paese rischia di prec ip i ta re in una 
a s su rda guer ra civile, con gravissime con
seguenze per incontrol lat i , biblici afflussi 
sulle nos t re coste meridional i , e della Pu
glia in par t icolare ; 

senza u n in tervento tempestivo, l'Ita
lia sa rà costre t ta a spendere ingenti r isorse 
f inanziar ie per difendere le coste dall ' in
vasione degli albanesi, in u n p r i m o t empo 
non definibili come profughi. Successiva
men te il nos t ro Paese dovrà des t inare ul
ter ior i r isorse per accogliere gli stessi p ro 
fughi che, p ropr io in m a n c a n z a di un 
in tervento immedia to , s a r a n n o nel frat
t e m p o divenuti veri profughi; anzi, dovrà 
essere inviata la flotta a scopi uman i t a r i 
per prelevarl i d i r e t t amente dai por t i alba
nesi per impedi re ul ter ior i eccidi; 

la s i tuazione di con t ras to t r a il no rd 
ed il sud del paese diviene il vero e lemento 
di pericolosità, r i sch iando di spaccare il 
paese in due e c reando a l l ' in terno dell 'Eu
ropa il nuovo « Libano dell 'Adriat ico » - : 

qual i iniziative urgent i in tenda av
viare, anche in sede di Unione europea , 
affinché con la mass ima urgenza nelle 
p ross ime ore si possa cercare di evitare che 
la t ragedia possa u l t e r io rmente degene
ra re ; 

se non ri tenga infine di a p p r o n t a r e 
u n cont ingente mil i tare eu ropeo di pace 
per garan t i re al governo delle larghe intese 
di r is tabil i re l 'ordine e la legalità in Alba
nia, senza ul ter iori inutili spargiment i di 
sangue, che ga ran t i r ebbero a questa an
cora gracile e nascente democraz ia di ope
r a r e in u n cl ima più disteso e nel r ispet to 
di quei valori di l ibertà e di democraz ia di 
cui la nos t ra nazione sta s empre di più 
d iven tando ambascia t r ice nel m o n d o . 

(2-00449) « Marinacci , Volontè, Panet ta , 
Grillo, Teresio Delfino ». 
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I sottoscritti ch iedono di in terpel lare 
i ministr i degli affari esteri e per la 
solidarietà sociale, per sapere - p re 
messo che: 

fin dal m o m e n t o del d isas t ro della 
centrale a tomica di Chernobyl, moltissime 
famiglie i tal iane si sono fatte spontanea
mente carico di a iu ta re quelle popolazioni . 
In part icolare, sono stati ospitat i nel nos t ro 
Paese moltissimi bambin i danneggiati dalle 
radiazioni a tomiche e che versano in stato 
di bisogno; 

da questo soggiorno i bambin i h a n n o 
t ra t to vantaggi fisici notevoli. Molti di loro 
sono anche stati cura t i da malat t ie gravis
sime, come il c anc ro alla pelle, le leucemie, 
malformazioni , mala t t i e metaboli t iche, di
s turbi di crescita, d is turbi psichici, ecce
tera; 

nel 1996 il flusso dei bambin i biso
gnosi nel nos t ro Paese è stato di ventino-
vemila unità . Tut te le famiglie che ospi tano 
i bambini ed i ragazzi si sobbarcano di 
ogni spesa. I soggiorni in Italia sono di 
g rande giovamento per questi sfortunati 
bambini bielorussi, che vengono accompa
gnati nel nos t ro Paese da accompagnator i 
autorizzat i che sorvegliano sul loro sog
giorno; 

ogni g ruppo di ragazzi fa r i fer imento 
al suo accompagna tore , che ha iscritto sul 
p ropr io passapor to tut t i i nomi di quelli a 
lui affidati; 

pa re che il Minis t ro degli affari esteri 
abbia in tenzione di r ichiedere il passa
por to individuale pe r ogni bambino . Que
sta eventuali tà impedi rebbe , di fatto, la 
venuta in Italia di quest i bambini , c reando 
loro un grave d a n n o alla salute - : 

se l 'ipotesi p rospe t t a t a r i sponda al 
vero e se, in caso affermativo, non inten
dano attivarsi per scongiurare tale eve
nienza, pe rché pena l izzerebbe vite già gra
vemente provate , senza nessun ragionevole 

vantaggio per lo Stato i tal iano e mortifi
cando gratui te e spontanee azioni di soli
dar ie tà di t an te famiglie i taliane. 

(2-00450) « Scoca Burani , Procaccini, Ma-
selli, Brancat i , Lenti, Serafini, 
Mancina, Mussi, Labate , 
Guer ra , Grimaldi , Fei, Ur
bani, Cola, Crema, Lorenzet t i , 
Melandri , Mantovani , Gio
vanni Bianchi, Mattarel la , 
Bolognesi, Fontan , Fur io Co
lombo, Paissan, Boato, Bielli, 
Capitelli, Vignali, Acciarini, 
Bartolich, Attili, Pistone, Pa-
netta, Borromet i , Paret t i , 
Manzione, Carmelo Car ra ra , 
Veltri, De Franciscis, Cor
doni, Giovanardi , Fronzut i , 
Marengo, Antonio Pepe ». 

I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere - p remesso che: 

le gravi dichiarazioni rese dal Pre
sidente del Consiglio dei minis t r i in 
o rd ine ad u n a pre tesa scarsa p rodu t t i 
vità del Pa r lamento , che os tacolerebbe 
l 'azione del Governo, r i schiano di vul
n e r a r e i delicati r appor t i fra po te re 
esecutivo e potere legislativo, che de
vono essere sempre impron ta t i al mas 
simo r ispet to delle rispettive sfere di 
competenza e di azione; 

tali d ichiarazioni non possono cer to 
nascondere le forti divergenze al l ' in terno 
della maggioranza, anche su quest ioni cru
ciali, che sono la vera origine delle diffi
coltà operat ive della compagine governa
tiva; 

l 'at tuale Governo evidentemente sof
fre per il venir meno, a causa di una 
mer i to r ia sentenza della Corte costi tuzio
nale, della comoda e deter iore prass i della 
re i te raz ione all ' infinito dei decreti-legge; 
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l 'eventuale modifica dei regolament i 
par lamentar i , che dovrà essere coerente 
con le conclusioni della Commiss ione par 
l amenta re per le r i forme isti tuzionali , è 
una prerogativa esclusiva delle Camere e 
c o m u n q u e non può pref igurare a lcuna pe
nal izzazione del ruolo fondamenta le che in 
uno Stato democra t ico svolge l 'opposizione 
in Pa r l amen to — : 

quale sia l ' o r ien tamento del Governo 
in ord ine alle quest ioni p rede t t e e come 
in tenda sana re il vulnus nei r appo r t i t r a 
potere esecutivo e legislativo i ncau t amen te 
a r reca to per copr i re le p rop r i e con t radd i 
zioni e inadempienze . 

(2-00451) « Pisanu, Vito, Marzano , Calde-
risi, Rebuffa ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l ' interno, degli affari esteri e 
per la funzione pubbl ica e gli affari regio
nali, per sapere — premesso che: 

il consiglio provinciale di Bolzano ha 
approvato a maggioranza u n a mozione in 
cui « fatto salvo il dir i t to a l l ' au tode te rmi
nazione » (sic) si r ibadiscono le tesi di u n 
progetto t enden te alla soppress ione della 
regione Trent ino-Alto Adige e che consenta 
la elevazione a rango di regioni a u t o n o m e 
le due at tual i province di Tren to e di 
Bolzano; 

analoga r ichiesta è s ta ta posta in sede 
di audizione presso la Commiss ione par 
lamentale per le r i forme cost i tuzionali dal 
presidente della giunta provinciale di Bol
zano susci tando notevoli p reoccupaz ion i in 
tut t i gli ambient i politici della regione, ed 
in par t icolare a Bolzano - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi
nistri ed i Ministri interpel lat i n o n r i ten
gano che con tali r ichieste si r imet ta in 
discussione l 'accordo De Gasper i -Gruber e 
le successive intese con l 'Austria, m i n a n d o 
tut to quan to da quel l ' accordo è derivato; 

se non si r i tenga che il con t inuo ri
chiamarsi al cosiddet to « dir i t to di au to
determinazione », dir i t to che appa r t i ene ai 

popoli e non è previsto per le minoranze , 
non costituisca provocazione grave, tale da 
incr inare alla radice ogni propos i to di con
vivenza, ed attesti u n a volta di più l'inaf-
fidabilità dei dirigenti politici del g ruppo 
etnico di lingua tedesca; 

quali valutazioni dia il Governo della 
si tuazione in tu t ta la regione, dove si mol
tiplicano le manifestazioni a r rogant i del
l 'organizzazione pa rami l i t a re degli Schuet-
zen, che sono giunti a chiedere p ropr io 
domenica scorsa nel Tren t ino l 'elimina
zione delle lapidi a r icordo dei cadut i della 
p r ima guer ra mondia le e sostengono da 
sempre il distacco della regione dall 'Italia 
ed il r i to rno all 'Austria per r icost i tuire il 
vecchio Tirolo asburgico; 

se non si ravveda in ques to crescendo 
di manifestazioni un preciso disegno di 
cara t te re i r redent is t ico, che già fu alla base 
del t e r ro r i smo degli ann i sessanta e suc
cessivi; 

quali provvediment i si i n t endano 
met te re in a t to a garanz ia e salvaguardia 
degli interessi della comuni t à i tal iana del
l'Alto Adige. 

(2-00452) «Mitolo, Gaspa r r i» . 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

r isulta agli in terpel lant i che il Mini
s t ro delle finanze, onorevole Visco, com
pilerebbe « liste di proscr iz ione » per il 
l icenziamento e la conseguente sostitu
zione dell 'a t tuale dir igenza del minis tero 
delle finanze, in ciò d imos t randos i erede 
della t radiz ione del s is tema sovietico che in 
Italia non ha po tu to evidentemente t rovare 
a t tuaz ione per il coraggio di De Gasperi , 
che por tò all ' insuccesso elet torale di quel 
par t i to comunis ta che al model lo sovietico 
ispirava la p rop r i a az ione politica; 

gli interpel lant i r i tengono che, in coe
renza con tale m o d o di opera re , la no
menklatura del min is te ro po t rebbe util
men te « invitare » in via preventiva i diri
genti non graditi a p re sen ta re le dimissioni, 
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ciò che consent i rebbe t ra l 'altro p rocedure 
più veloci di sost i tuzione e, allo stesso 
tempo, eviterebbe ai dirigenti a l lontanat i di 
essere tacciati di inefficienza o, peggio an
cora, di malcos tume, senza che vi sia la 
min ima prova di simili colpe - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
affinché l 'a t t r ibuzione degli incarichi di 
responsabi l i tà in seno al minis tero delle 
finanze avvenga sulla base dei cri teri og
gettivi della professionali tà e della capa
cità, anziché, come avviene a t tua lmente , 
alla luce della maggiore o minore vicinanza 
dei nominand i al par t i to politico cui il 
Ministro appar t i ene . 

(2-00453) « Marinacci , Volontè, Peretti , Pa-
netta , Grillo ». 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del l ' in terno e per la funzione p u b 
blica e gli affari regionali, per sapere -
premesso che: 

in da ta 6 m a r z o 1997 il consiglio 
provinciale di Bolzano ha approvato , a 
maggioranza, u n a mozione per l 'abolizione 
delle regione Trent ino-Alto Adige e per la 
t ras formazione in a l t re t tan te regioni delle 
province di Tren to e di Bolzano; 

tale mozione segue, in questo senso, 
le conclusioni del congresso della Svp, la 
propos ta di legge per la modifica della 
seconda par te della Costi tuzione da pa r t e 
dei pa r l amen ta r i della Svp e le d ichiara
zioni del pres idente della giunta provin
ciale, Alois Durnwalde r in sede di audi 
zione svoltasi nella seduta della Commis
sione b icamera le per le r i forme istituzio
nali del 4 m a r z o 1997, che ha sollevato 
forti perplessi tà fra le r appresen tanze po
litiche; 

al di là del giudizio di meri to , è 
p reoccupante , in ques ta sequenza, il fatto 
che il Consiglio provinciale di Bolzano 
abbia approva to a maggioranza, pra t ica

m e n t e con i soli voti dei consiglieri delle 
Svp, salvo uno, la mozione nella quale 
« fatto salvo il dir i t to a l l ' au todeterminazio
ne », ol tre all 'abolizione della regione Tren
tino-Alto Adige e della t ras formazione 
delle due province in regioni, si r ichiede di 
« conferire alle regioni la condizione di 
Stati au tonomi »; 

la mozione applica quindi la regola 
della maggioranza numer ica , che coincide 
con la maggioranza del g ruppo etnico te
desco, in una mate r ia che è fondamenta le 
per la convivenza al l ' interno di una real tà 
plur ie tnica che in c i n q u a n t a n n i di storia e 
di tensioni ha raggiunto u n p u n t o impor
t an te di equil ibrio - : 

se il Governo sia al co r ren te delle 
a l l a rmate preoccupazioni espresse da tutt i 
i gruppi politici dell 'Alto Adige e del Tren
tino, eccetto la Svp; 

se non ri tenga che tale uni la tera le 
accelerazione del processo di ro t t u ra della 
regione sia in ro t ta di collisione con il 
pr incipio della Costi tuzione che tutela gli 
interessi di tu t te le minoranze , compresa 
quella i taliana, come nel caso dell 'Alto 
Adige; 

se non r i tenga che la mozione già 
r i ch iamata non sia in totale cont ras to con 
la conclusione « del pacchet to », con lo 
s ta tu to di au tonomia ed in par t ico lare con 
la ch iusura della ver tenza in ternaz ionale 
sot toscri t ta dall 'Austria nel 1992; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
evitare l ' insorgere di pretest i per nuove 
conflit tualità e tniche che incoraggiano le 
spinte nazionalis te e separat is te ; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
anche in u n confronto costrut t ivo con il 
Governo aust r iaco per valor izzare le regole 
di convivenza plur ie tnica e la col labora
zione t ransfrontal iera , nello spiri to dei 
t ra t ta t i f irmati congiuntamente . 

(2-00454) « Schmid ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

REPETTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662 
recante misure di razional izzazione della 
f inanza pubblica, al l 'art icolo 2, commi da 
117 a 124, regolamenta il censimento degli 
autoveicoli in dotaz ione alla pubblica a m 
minis t raz ione , nonché l 'utilizzo, la dismis
sione e l 'eventuale acquis to degli stessi; 

sos tanz ia lmente la nuova normat iva 
pone, r i spet to alle precedent i , a lcune rigide 
l imitazioni re la t ivamente alle autor i tà cui è 
consent i to l 'uso esclusivo delle autovet ture; 
in par t i co la re si fa r i fer imento al Presi
dente del Consiglio dei ministr i , al vice 
Pres idente del Consiglio, ai Ministri ed ai 
Sot tosegretar i di Sta to (comma 118); 

il coma 121 prevede che con decreto 
del Pres idente del Consiglio dei ministr i 
siano individuate par t icolar i categorie, non 
r icomprese t r a quelle di cui al c o m m a 118, 
cui è consent i to l 'uso esclusivo delle au to 
vetture, fe rmo re s t ando quan to previsto 
dal c o m m a 122; 

un ' a l t r a n o r m a stabilisce la perdi ta 
del dir i t to al l 'uso delle autovet ture di Sta to 
per coloro che h a n n o r icoper to car iche 
pubbl iche a qualsiasi t i tolo e che sono 
cessati dalla car ica (coma 122); 

nei giorni scorsi la s t ampa ha diffuso 
alcune notizie in base alle quali pa re sia 
s tata concessa u n a a m p i a deroga al pr in
cipio generale di l imitazione, e ludendo so
s tanz ia lmente lo spiri to della n o r m a in 
oggetto - : 

se r i sponda al vero che le previste 
r iduzioni nella concessione dell 'uso esclu
sivo delle au tovet ture di Stato siano di 
fatto r isul ta te marginal i ; 

qual i cr i teri s iano stati adot ta t i ai fini 
della de te rminaz ione delle esigenze di ser

vizio, anche alla luce del provvedimento 
reso no to dalla s tampa . (3-00884) 

GUIDO DUSSIN, FORMENTI, PAROLO, 
PIROVANO, COPERCINI, DOZZO, MI-
CHIELON, LUCIANO DUSSIN, VASCON, 
FONGARO e STUCCHI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l ' informatizzazione delle p ra t iche ca
tastali , ed in par t icolare l 'aggiornamento 
del ca tas to edilizio u r b a n o di a lcune Pro
vincie i tal iane (del Veneto in part icolare) , 
è s ta ta affidata ad u n a dit ta di Bari , la 
qua le successivamente ha subappa l ta to i 
lavori ad u n a dit ta a lbanese con sede a 
T i rana (come r ipor ta to in numerose infor
maz ion i di s tampa) ; quest 'u l t ima dispone 
di p a r t e degli e laborat i originali; 

la grave s i tuazione albanese po t rebbe 
c o m p r o m e t t e r e cose e immobil i (la rivolta 
popo la re e/o la guer ra civile ha già coin
volto di fatto tu t ta l 'Albania, compresa 
Ti rana) ; 

n u m e r o s e sono le protes te e le de
n u n c e da pa r t e di cittadini, tecnici, albi e 
ord in i professionali ed opera tor i del set
tore ; 

sono improcras t inabi l i la r i forma e la 
r iorganizzaz ione degli uffici tecnici erar ial i 
del l ' in tero terr i tor io , in quan to essi sono 
no to r i amen te congestionati e non r iescono 
a fornire a lcun t ipo di servizio al l 'utenza, 
c r e a n d o ingenti dann i erarial i conseguenti 
sia all ' impossibili tà di svolgere gli accer ta
ment i e le consulenze richieste in tempi 
utili, sia la m a n c a t a riscossione di mil iardi 
di imposte evase; 

il Governo ha lasciato decadere la 
delega conferita dall 'art icolo 3, c o m m a 56, 
della legge n. 549 del 1995, collegata alla 
legge f inanziar ia per il 1996, senza prov
vedere ad un 'organica r i forma del catasto, 
r i fo rma che, ai sensi dei cri teri previsti 
dal la stessa legge n. 549, doveva coinvol
gere gli uffici comunal i , prevedere lo scam
bio di informazioni t ra banche dati di enti 
diversi e la st ipula di apposi te convenzioni 
con al tr i enti pubblici per l 'e l iminazione 
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del l 'a r re t ra to giacente presso gli uffici del 
terr i torio, per il r ecupero di a ree di eva
sione fiscale - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per risolvere la cronicizzata crisi di im
passe produtt ivo in cui versano gli uffici 
erariali , alla luce delle disposizioni conte
nute nel provvedimento collegato alla legge 
finanziaria per il 1997, in pross imi tà della 
scadenza del t e rmine pe r il r io rd ino com
plessivo in mater ia catastale, già previsto 
dalla legge n. 75 del 1993 e differito dalla 
legge n. 349 del 1995 al I o gennaio 1997; 

se tut ta questa s i tuazione non sia 
stata creata al fine di r i m a n d a r e ul ter ior
mente una r i forma del catasto, sia ru ra l e 
che urbano , che viene r inviata da anni , e 
che sarebbe quan to mai necessar ia per 
arginare il fenomeno della presente pe
sante evasione delle imposte immobil iar i , 
carat terist ica sopra t tu t to delle regioni me
ridionali, nonché lasciando allo sbando i 
comuni dell 'Italia se t tent r ionale i qual i 
s tanno in t r ap rendendo iniziative di colla
borazione con i catasti locali, m a di fatto 
con il rischio, di fronte alla Corte dei conti, 
di spendere soldi dei ci t tadini pe r soppe
r i re ai compiti dello Stato; 

se la ditta aggiudicataria del l 'appal to 
sia autor izza ta a subappa l t a re il servizio e, 
in caso affermativo, in quali te rmini ; 

se sia stata sufficientemente accer ta ta 
la professionalità delle dit te incar icate; 

se in tenda r ende re nota la composi 
zione societaria e la s t ru t tu ra operat iva 
delle ditte incaricate, sia a lbanesi sia ita
liane; 

se sia legittimo che lo Stato i ta l iano 
pe rmet ta una soluzione t an to as su rda ap
pl icando la p ropr ia normat iva sugli ap
palti, affidando in subappa l to add i r i t tu ra 
una ditta di un paese ex t racomuni ta r io ; 

perché non ci si sia affidati alla col
laborazione offerta da pa r t e di numeros i 
tecnici del settore e dagli stessi ordini e 
albi professionali (a p rezzo politico) pe r 
trasferire i dati car tacei su dischet to pe r 
mezzo degli stessi scritti; 

come si in tenda sopper i re all ' incon
veniente dell ' impossibilità, pe r parecchi 
giorni o mesi, di s t ipulare att i notari l i per 
m a n c a n z a della documentaz ione (si consi
deri in par t icolare l 'assenza di accerta
men to della congrui tà fra un i tà immobi
liare e mappe) ; 

se sia reale il da to secondo cui circa 
il t ren ta per cento delle p ra t i che rest i tui te 
su dischetto sa rebbero e r ra te ; 

se e quali clausole di tu te la per even
tuali e r ror i contenut i nelle p ra t i che aggior
na te siano state previste; 

quali s iano le clausole contra t tual i 
contenute nel confer imento di incar ico alle 
suddet te ditte; 

quale sia lo s tato degli originali delle 
pra t iche catastali delle province di Vicenza 
e di Padova e se anche p ra t i che della 
provincia di Treviso e di a l t re province 
siano state interessate da tale indefinibile 
prat ica; 

quali provvediment i s iano stati adot
tati al fine di garan t i re la segretezza, la 
r iservatezza nonché la s icurezza degli atti, 
considera to che le pra t iche sono state t ra
smesse a società albanesi , e qu ind i a tecnici 
s t ranier i che possono visionare e/o dupli
care p lanimetr ie di impor t an t i edifici del 
nos t ro pa t r imonio immobi l ia re , con l'im
possibilità di d isporre di sufficienti garan
zie, da to che tali società so t tos tanno a 
normat ive diverse da quelle vigenti in Italia 
e nell 'Unione europea . (3-00885) 

IACOBELLIS, MARENGO, CUSCUNÀ e 
MALGIERI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

da notizie appa r se sulle pagine del 
quot id iano La Gazzetta del Mezzogiorno 
risulta che mar ted ì 4 m a r z o 1997 un aereo 
mil i tare a lbanese Mig 15, di fabbricazione 
cinese, è en t ra to nello spazio aereo i tal iano 
alle ore 12,22 è a t t e r r a to sulla base aerea 
di Galat ina (Lecce) del l 'Aeronaut ica mili
tare , in man ie ra maldes t ra ; 



Atti Parlamentari - 7663 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

i due piloti a lbanesi h a n n o chiesto 
asilo politico ed a t tua lmen te sono a piede 
l ibero a Lecce, con un pe rmesso provviso
rio di soggiorno in at tesa di ul ter ior i de
cisioni del minis tero del l ' interno; 

il comando del l 'Aeronaut ica mil i tare 
ha d ichiara to che lo stesso velivolo, a r 
mato, è s ta to i m m e d i a t a m e n t e in te rce t ta to 
dai radar i taliani e da nostr i aerei da 
addes t r amen to Macchi MB 399, e quindi 
scor ta to sino all 'at terraggio; 

tu t ta la vicenda, pe r come si è svolta, 
fa r i tenere che la nos t ra difesa ae rea sia 
stata beffata, me t t endo a n u d o pericolose 
negligenze che solo fo r tunosamente n o n 
h a n n o avuto gravi conseguenze —: 

quali iniziative in tenda me t t e re in 
at to per accer tare : a) se sia vero che gli 
aerei da a d d e s t r a m e n t o italiani levatisi in 
volo fossero d isarmat i , e quindi nella im
possibilità di difendere il t e r r i to r io ita
liano; b) pe rché n o n siano in tervenut i i 
caccia in tercet tor i (F 104 o T o r n a d o Adv), 
capaci di neu t ra l i zza re ed even tua lmente 
abba t te re u n velivolo nemico; 

in che m o d o l 'Aeronautica mil i tare 
ri tenga di poter difendere il nos t ro Paese, 
se è vero che u n ae reo che pa r t e dall 'Al
bania raggiunge il nos t ro te r r i tor io in ap 
pena sei minut i ; 

se non ri tenga di dover in fo rmare il 
Pa r l amen to della grave vicenda. (3-00886) 

ARMANI e GASPARRI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programma
zione economica. — Per sapere - p r emesso 
che: 

l ' istituto nazionale di statistica (Istat) 
è un o rgano del s is tema statistico nazio
nale (Sistan) e, in q u a n t o tale, è sot toposto 
alla vigilanza del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i (decreto legislativo 6 se t t embre 
1989, n. 322, ar t icolo 14); 

il s istema statistico nazionale (Sistan) 
deve is t i tuzionalmente garan t i re il pr inci 
pio del l ' imparzial i tà del l ' informazione sta

tistica nell ' interesse generale della collet
tività nazionale, effet tuando le rilevazioni 
dei dati in m o d o t r a spa ren te e con meto
dologie rigorose, cioè non soggette a rilievi 
o a propensioni di par te ; 

p ropr io a garanzia di tale t r a s p a r e n z a 
e rigore è istituita presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i la commiss ione per 
la garanzia del l ' informazione statistica, 
nella quale figurano espert i qualificati in 
mater ie economiche e stat is t iche che do
vrebbero r ispecchiare tu t te le a ree cultu
rali, senza distinzioni fra quelle espresse 
dalla maggioranza e quelle più vicine al
l 'opposizione; 

malgrado tale impostaz ione, il Go
verno ha di recente r innova to parzia l 
men te la p rede t ta commiss ione , nomi
n a n d o t re esperti espressi su indicazione 
della maggioranza e ignorando, invece, l'in
dicazione di una autorevole personal i tà 
scientifica segnalata dal l 'opposizione; 

le recenti nomine del Governo nella 
commissione per la garanz ia del l ' informa
zione statistica sono, d u n q u e l 'espressione 
di una volontà egemonica della maggio
r anza nei confronti dell 'Istat e della sua 
opera di ri levazione ed informazione sta
tistica, che viene vista come competenza 
esclusiva del potere esecutivo, anziché 
come s t rumen to obiettivo di conoscenza e 
di approfondimento per tutt i ; 

esempio di ques ta concezione è il 
m o d o con il quale è s ta to revisionato nel 
1995 dall ' Istat il « p a n i e r e » dei beni e dei 
servizi i cui prezzi sono per iod icamente 
censiti pe r de t e rmina re il « n u m e r o indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di 
opera i e impiegati », c o m u n e m e n t e identi
ficato come « indice del costo della vita » e 
cons idera to come necessar io p resuppos to 
per de t e rmina re il tasso dell ' inflazione in
t e rna (a sua volta indispensabi le come u n o 
dei p a r a m e t r i che con tano ai fini del t ra t 
ta to di Maastr icht e del l 'avvicinamento al 
t r agua rdo dell 'Euro, ol tre che indire t ta
men te capace di condiz ionare il livello dei 
tassi d ' interesse, la d inamica dei salari 
contra t tual i , l ' aggiornamento annua le degli 
affitti, eccetera); 
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PIstat, p a s s a n d o dalla vecchia base 
1992 a quella 1995, n o n ha r i tenuto anzi
tu t to oppor tuno pubbl ica re — a lmeno per 
i pr imi due mesi del 1996, rilevati con la 
nuova base - u n confronto fra la rileva
zione del p rede t to indice con la vecchia e 
quella con la nuova base, impedendo così 
di percepire le differenze fra i due calcoli 
a fini di una maggiore t r asparenza , s tante 
il fatto che il saldo fra le nuove voci 
immesse e quelle cancel late è quasi pa r i 
tetico r ispet to alla s i tuazione precedente , 
men t re sono muta t i talvolta sensibi lmente 
i « pesi » di a lcune voci, in certi casi ac
crescendoli di valore e in altri facendoli 
decrescere; 

risulta da u n o specifico e analit ico 
studio scientifico - p romosso dal d i re t tore 
del d ipa r t imento di teoria economica e 
metodi quant i ta t ivi della Facoltà di scienze 
politiche dell 'universi tà di R o m a « La Sa
pienza », professor Ornello Vitali, pubbl i 
cato su il Giornale del 10 m a r z o 1997 — 
che, nel l 'ambito di ques ta ridefinizione 
della base dell ' indice dal 1992 al 1995, 
l'Istat ha privilegiato ( aumen tandone la 
rilevanza), nella dis t r ibuzione in te rna dei 
« pesi », sopra t tu t to quelle voci di beni e 
servizi le quali , t r a il 1992 e il 1995, h a n n o 
registrato i re la t ivamente minor i incre
ment i di prezzo, ovvero quelle che si r i
feriscono a servizi il cui p rezzo è in qual
che modo « ammin i s t r a to » dalla pubblica 
autor i tà centra le o locale, a fronte di u n 
corr i spondente calo relativo di impor t anza 
(sempre come « peso » nel paniere) per i 
beni e servizi i qual i nel per iodo conside
ra to hanno , invece, total izzato i maggiori 
aument i di p rezzo - : 

se tale sofisticato ricalcolo dei « pesi » 
nel paniere dell ' indice del « costo vita » su 
base 1995, r ispet to a quello inserito nel
l 'analogo indice su base 1992, non prefiguri 
un tentativo di accrescere art if iciosamente 
il calo dell ' inflazione in te rna (al di là di 
quan to già non emerga per la fase reces
siva innesta ta dalle pesant i manovre di 
finanza pubblica) , per avvicinarla con 
maggiore rap id i tà a quella richiesta per la 
adesione al l 'Euro; 

se, a r iprova di tale scopo « illusioni
stico », n o n debba essere po r t a to l 'episodio 
di fine febbraio del 1997, q u a n d o il Tar del 
Lazio, in u n p r i m o tempo, condannò l'Enel 
a r i d u r r e le tariffe elettriche, facendo così 
regis t rare un calo dell ' inflazione di quel 
mese al 2,2 per cento, m e n t r e in un se
condo t e m p o la sentenza opposta del Con
siglio di S ta to (sospensiva della del ibera del 
Tar) ha consent i to all 'ente elettrico di r i
p o r t a r e al livello precedente le sue tariffe, 
r icol locando così il tasso d'inflazione al 2,4 
per cento; 

se tu t to ciò sia conciliabile con le 
esigenze di u n a economia di merca to e di 
u n a società democra t ica , secondo le quali 
la r i levazione ufficiale dei prezzi in tern i 
deve avvenire con cri teri t r a spa ren t i e in-
tellegibili e non con il r icorso a t rucchi e 
artifici statistici individuabili solo dagli 
« addet t i ai lavori »; 

qual i provvediment i si i n t endano 
p r e n d e r e affinché l'Istat torni ad essere 
fedele ai pr incìpi del rigore scientifico e 
della neut ra l i tà nella sua opera di rileva
zione statistica, che va fatta nell ' interesse 
di tut t i e non solo della politica dell 'ese
cutivo e della sua maggioranza. (3-00887) 

MARIO PEPE. - Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la scuola p r imar i a ha una centra l i tà 
nel s is tema formativo del nos t ro Paese, 
sopra t tu t to pe rché essa ha s empre r a p p r e 
senta to u n model lo educativo degno di ogni 
considerazione; 

i temi che r igua rdano la scuola pr i 
mar i a afferiscono ai g ruppo di insegna
mento , al docente di sostegno e alle figure 
professionali di suppor to , a l l ' insegnamento 
della l ingua s t raniera , ai progetti di qua
lità, al t e m p o scuola, al t empo della di
dat t ica - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
r i o rd ina re e qualificare i p rog rammi di-
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dattici r i badendo l ' in terconnessione t ra 
cul tura e ter r i tor io e l ' interazione t r a co
muni tà scolastica e comuni tà sociale; 

quali provvedimenti r i tenga di assu
mere in o rd ine alle r isorse professionali 
circa lo status e la p e r m a n e n z a nel plesso 
di appa r t enenza del personale docente ; 

quali provvedimenti in tenda inol t re 
assumere per r ecupe ra re le r isorse fi
nanziar ie utili a migliorare la p res ta 
zione del servizio e ad i m p l e m e n t a r e il 
know-how del personale docente , con 
progett i formativi senza alcun one re pe r 
gli insegnanti , che con t inuano ad espr i 
mere il meglio delle loro capaci tà di
dat t iche ed educative al servizio della 
scuola p r imar ia . (3-00888) 

GIANCARLO GIORGETTI, STUCCHI, 
FORMENTI, VASCON, FRIGERIO, RO-
SCIA, RIZZI e LEMBO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — p re 
messo che: 

l 'articolo 1, c o m m a 70 della legge 
n. 662 del 1996 prevede una g radua le r i 
duzione del n u m e r o mass imo degli a lunni 
per classe; 

i decret i interminis ter ia l i predispost i 
in bozza il 7 febbraio 1997, in a t tuaz ione 
della r i ch iamata disposizione n o n appl i 
cano tale indir izzo se non per u n parz ia le 
r i ch iamo alla scuola ma te rna ; 

l 'azione di raz ional izzazione dei prov
veditori agli studi, a ciò sollecitati dal 
Ministro della pubbl ica is t ruzione, sta 
c reando e n o r m e disagio nelle ist i tuzioni 
scolastiche e negli enti locali — : 

se n o n ri tenga con t ras tan te con la 
volontà del legislatore il con tenu to dei de
creti interminister ial i del 7 febbraio 1997; 

se non valuti poco o p p o r t u n o il p r o 
cedere a soppressioni di classi e plessi sulla 
base di disposizioni contenute in semplici 
bozze di decreto; 

se n o n r i tenga doveroso acquis i re il 
pa re re delle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i su una mater ia t an to delicata; 

se, nelle disposizioni impar t i t e ai 
provveditori sia contenuto , qua le cri terio 
direttivo, la valutazione dei costi indotti 
sulle cosiddette « au tonomie locali » dalle 
soppressioni di ist i tuzioni scolastiche, in 
par t icolare per ciò che concerne il t ra
spor to degli a lunni ; 

se non ravvisi o p p o r t u n o definire 
compiu tamen te il concet to di « scuole vi-
cinorie » ai fini della appl icazione dei de
creti in oggetto. (3-00889) 

MATACENA. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere - p re 
messo che: 

la revisione delle n o r m e che regolano 
il r a p p o r t o t ra Sta to e col laborator i di 
giustizia è, o rmai , diventato u n t ema di 
g rande at tual i tà e da più pa r t i viene sot
tol ineata la necessità di essere mol to at
tent i sulle spese e sui benefici che vengono 
ad essi dati; 

p ropr io al fine di e ludere eventuali 
nuove normat ive cal ibrate in re lazione al 
reale cont r ibu to alle indagini che il colla
bo ra to re offre, alcuni noti « pent i t i », che 
hanno , sin qui, goduto di credibili tà, cle
m e n z a e ... r iconoscenza, h a n n o chiesto di 
uscire dal « no rma le » p r o g r a m m a di p ro 
tezione per potere usufruire del l 'ul t ra mi
l ia rdar io « p r o g r a m m a di r iconversione ge
nera le »; 

se t r a coloro che h a n n o chiesto di 
uscire dal « no rma le » p r o g r a m m a di p ro 
tezione per accedere a quello, r icchissimo, 
di « r iconversione generale » vi s iano i 
« penti t i » reggini Fil ippo Barreca , Antonio 
Gulli, Giacomo Ubaldo Lauro , Antonino 
Roda e Giuseppe Scopelliti; 

se tale richiesta sia s tata o meno , 
accolta e, in caso positivo, quale sia l'im
por to l iquidato ad ognuno e la da ta di 
erogazione; 

q u a n t o sia costato, ad oggi, comples
sivamente, ognuno dei suddet t i pentiti ; 
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per ognuno dei suddett i , dalla da ta 
del « pen t imen to » ad oggi, quan te siano 
state le singole erogazioni, per quale im
por to ed in quale data . (3-00890) 

GRAMAZIO, PAGLIUZZI, LANDI di 
CHIAVENNA, LO PRESTI, CARUSO, MI
GLIORI, PORCU, CONTI, ANTONIO PEPE, 
MARENGO, PANETTA, FOTI, ALBONI, 
MORSELLI, MENIA, CUSCUNÀ, ZAC
CHEO, GUIDI, NUCCIO CARRARA, AMO-
RUSO, LUCCHESE e NOCERA. - Al Pre
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi
nistri dei trasporti e della navigazione e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

PAlitalia spa, compagnia aerea di 
bandiera , come no to versa già da anni in 
una grave crisi f inanziar ia ed organizza
tiva; 

il p i ano di r i s anamen to dell'Alitalia, 
approvato dallTri, i ncon t ra non poche dif
ficoltà di a t tuaz ione; 

il sudde t to p iano e la conseguente 
r icapi tal izzazione della compagnia di ban
diera non h a n n o incon t ra to a pieno i favori 
dell 'Unione europea; 

ne consegue che il pa r e r e favorevole 
dell 'Unione europea po t rebbe essere su
bord ina to a possibili cessioni di attività 
d 'azienda, n o n p r o p r i a m e n t e legate all 'at
tività cara t ter is t ica della stessa - : 

se r i sponda al vero che l'Alitalia abbia 
già iniziato, o sa rebbe in procin to di p ro 
cedervi, ad es ternal izzare interi di r ami di 
azienda, o c o m u n q u e par t i di essi, o servizi 
che a t t ua lmen te eroga d i re t t amente a sup
por to dell 'attività di volo; 

se r i sponda al vero che l 'at tuale di
re t tore generale, do t tor Giovanni Seba

stiani, già ammin i s t r a to re delegato della 
compagnia aerea AirOne spa, sia s ta to in
vitato, q u a n d o era di re t tore delle vendite e 
del marke t ing dell'Alitalia, a d a r e le di
missioni dell 'al lora pres idente do t tor Ri
verso, e, in caso positivo, se risulti pe r 
quali motivi; 

quali s iano state le ragioni che h a n n o 
indot to l 'at tuale consiglio di ammin i s t r a 
zione Alitalia a r i a ssumere il do t to r Seba
stiani, anche in considerazione del fatto 
che lo stesso, nelle funzioni di ammin i 
s t ra tore delegato dell 'Airone spa, avrebbe 
denuncia to l'Alitalia all 'Autorità an t i t rus t 
(per la dis t r ibuzione degli slot); 

se r i sponda al vero che il do t to r Se
bast iani abbia avuto par tec ipaz ioni in so
cietà cui l'Alitalia ha aggiudicato appal t i 
ovvero in società concorrent i , e, in caso 
affermativo, quali provvediment i s iano 
stati assunti o si in tenda assumere ; 

per sapere se r i sponda al vero che 
l'Alitalia ha trasferi to da Tor ino Caselle a 
Milano Malpensa le operazioni cargo (circa 
qua ran t ami l a tonnel la te annue) e che tali 
operazioni s iano state da te in appa l to alla 
Società Alha. Se ciò r i sponde al vero, quali 
sono state le motivazioni del t r as fe r imento 
di tali operazioni cargo, che t ipo di con
t ra t to sia s tato sottoscri t to fra Alitalia, 
Alha e Sea, gestore degli ae ropor t i mila
nesi, se sia s ta ta effettuata u n a regolare 
gara di appa l to per l 'assegnazione di tali 
attività e come la società Sea, avendo fa
vorito l ' ingresso di Alha in tale gestione, 
giustifichi le manca t e royalties, se ci s iano 
o ci s iano stati r appor t i di interessi fra il 
dot tor Giovanni Sebast iani e i p ropr ie ta r i 
della società Alha. (3-00891) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LANDI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

Il Corriere della Sera del 5 m a r z o 
1997 ha r ipor t a to la notizia che il Consiglio 
di Sta to ha re in tegra to nel ruolo di inse
gnante u n a maes t r a d'asilo, p receden te 
men te l icenziata in t ronco dalla scuola 
dove insegnava e dest i tui ta dal c o m u n e per 
de tenzione e spaccio di droga; 

la maes t r a è s tata desti tuita dal suo 
ruolo con u n a del ibera comuna le della 
giunta nel 1995; 

la maes t r a si è difesa r i co r rendo al 
Tar, a d d u c e n d o l'invalidità del provvedi
m e n t o discipl inare adot ta to dalla giunta 
comuna le nei suoi confronti in q u a n t o non 
conforme al t e rmine di novanta giorni p r e 
visto dal regolamento; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo ha accolto 
il r icorso del l ' insegnante per il solo fatto 
che la legge, in questi casi, non prevede 
« dest i tuzioni di dir i t to » - : 

se e qual i provvedimenti di mass ima 
urgenza i n t endano ado t ta re nel caso in 
esame per evitare che questa isti tutrice, 
condanna t a in via definitiva per spaccio e 
detenzione di stupefacenti , cont inui ad in
segnare ed eserci tare un'at t ivi tà che do
vrebbe in real tà essere eserci tata esclusi
vamente da persone al di sopra di ogni 
sospet to e di indubbia integrità mora le ; 

se e qual i provvedimenti i n t endano 
ado t t a re con la mass ima urgenza pe r tu
te lare i minor i e gli scolari in genere, 
affidati a personale scolastico la cui inte
grità mora l e e fisica non possa lasciare 
adi to a perplessi tà a lcuna q u a n t o alla loro 
certezza e capaci tà di inculcare ed impa r 
tire i giusti pr incìpi socio-morali e gli in
segnament i conseguenti; 

se ed in che modo in t endano evitare 
che si verifichino altri episodi analoghi, che 
sono u n pess imo esempio per al tr i colleghi 
docenti ed in che m o d o essi i n t endano 
sa lvaguardare l ' immagine della scuola, già 
sufficientemente danneggiata; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
in tenda assumere apposi te iniziative, an
che legislative, che p revedano « casi di de
st i tuzione di dir i t to » da incar ichi pubblici 
per soggetti che si sono resi colpevoli di 
reat i che violano l ' integrità mora le , come 
nel caso in quest ione. (5-01826) 

NARDINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che 
a l l ' in terrogante r isul tano i seguenti fatti: 

p resso la scuola media s tatale di Car
dinale (Catanzaro) nello scorso a n n o sco
lastico sono state a t tua te indagini da pa r t e 
del provvedi torato agli s tudi di Catanzaro ; 

tali indagini ispettive e r a n o state av
viate a richiesta; 

ne l l ' anno scolastico p receden te i ver
bali delle sedute del collegio dei docenti 
non e r a n o stati mai letti ed approvat i ; 

a de t ta dei par tec ipant i a tali sedute, 
le posizioni dei singoli non e r a n o state 
r ipor ta te fedelmente negli stessi verbali; 

copie di u n o stesso verbale sono state 
r i lasciate a due insegnanti diversi presen
t a n d o diversità di contenut i e con par t i 
m a n c a n t i in u n o dei due suddet t i verbali 
r i spet to all 'altro; 

si è verificato u n episodio nei con
fronti di una insegnante, fatta oggetto da 
pa r t e di alcuni s tudent i di pesant i com
por t amen t i , fino alla p roduz ione sulla la
vagna di disegni osceni; tali s tudent i sono 
stati pubbl icamente difesi dalla pres ide 
con t ro l ' insegnante di fronte al res to della 
classe; 

di fronte alla protes ta di de t ta inse
gnante - alla presenza di suoi colleghi e di 
alcuni bidelli - la preside l 'ha aggredita 
fino al p u n t o da r ichiedere l ' intervento dei 
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carabinier i e da costr ingere l ' insegnante in 
questione a r i co r r e re alle cure del p ron to 
soccorso; 

sono stati inol t ra t i esposti e denunce 
contro la pres ide alla p r o c u r a della Re
pubblica; 

a tutt 'oggi n o n si ha notizia a lcuna 
degli esiti dell ' ispezione del provvedi torato 
agli studi di Ca t anza ro - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in tenda assumere 
perché siano resi not i i r isultat i dell ' ispe
zione del provvedi tora to in quest ione; 

quali eventuali provvediment i in tenda 
assumere, qua lo ra tali fatti co r r i spondano 
a verità, per ga ran t i r e l'agibilità democra 
tica e formativa della scuola media di 
Cardinale. (5-01827) 

BONO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza delle r ipe tu te 
r imos t ranze sos tenute dai nostr i emigrati 
in Germania a causa di u n o scarso fun
z ionamento dei consolat i d'Italia di Man
nheim e di Francofor te e, più in generale, 
delle r app re sen t anze d ip lomat iche i taliane 
all 'estero; 

se sia a conoscenza della scarsa effi
cienza e disponibil i tà r i scont ra ta dagli 
emigrati negli uffici sede dei consolati, 
oltre ad una esasperan te lentezza mos t ra ta 
nell ' istruire e nel definire ogni t ipo di a t to 
burocrat ico; 

se sia a conoscenza inoltre della 
scarsa capaci tà evidenziata di fornire in
formazioni e ind i r izzare convenientemente 
gli emigrati in o rd ine a r ichieste di avvio di 
attività commercia l i o imprendi tor ia l i , con 
conseguenze tangibili in t e rmin i di disagio 
e di perdi te economiche , ol t re che di im
magine per il nos t ro paese, pa ragona to alla 
proverbiale efficienza tedesca; 

se sia a conoscenza del grave conse
guente stato di a b b a n d o n o cui r imangono 
tanti emigrati , p r o p r i o nel m o m e n t o più 

delicato del loro p r imo impa t to con la 
real tà amminis t ra t iva , economica e sociale 
del paese s t ran iero ; 

se, pe r t an to , non appaia comprens i 
bile l ' inevitabile d i s amoramen to nei con
fronti dello Sta to i taliano, incapace non 
solo di ass icurare u n lavoro in patr ia , m a 
perfino di assistere e tu te la re quant i con
seguentemente sono stati costrett i ad ab
bandonar lo ; 

se n o n r i tenga pe r t an to o p p o r t u n o 
p red i spor re u n a necessar ia r iorganizza
zione degli uffici consolar i e diplomatici in 
genere, r iqualif icare e special izzare il per
sonale addet to , invi tandolo magar i ad as
sumere c o m p o r t a m e n t i ispirati a maggior 
disponibil i tà e r ispet to nei confronti dei 
connazional i emigrati ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o real izzare 
l ' aper tura di u n o sportel lo o di un 'agenzia 
presso gli stessi uffici al fine di informare , 
indi r izzare e consigliare quan t i i n t endano 
avviare iniziative commercia l i o imprend i 
toriali; 

se non r i tenga necessar io incoraggiare 
iniziative cul tural i e scolastiche per con
sentire ai figli dei connazional i emigrat i di 
p reservare il pa t r imon io cul tura le della 
loro t e r r a di origine; 

qual i iniziative in tenda assumere con 
la mass ima urgenza per consent i re un fun
z ionamento accettabile e decoroso delle 
nos t re r a p p r e s e n t a n z e diplomat iche al
l 'estero e per fornire ai connazional i emi
grati i necessari servizi, in tempi e moda
lità idonei a r ende re civile e corre t ta la 
delicata funzione che tali s t ru t tu re deb
bono necessa r iamente svolgere. (5-01828) 

CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Sulta, S indaca to uni ta r io lavoratori 
t r a spor to aereo, p u r essendo il secondo 
s indacato della categoria è stato escluso 
dalla t ra t ta t iva pe r il r innovo del con t ra t to 
pe rché non ade ren te al p iano di r i sana
men to p resen ta to dal l 'azienda; 
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a seguito di tale esclusione, l 'azienda 
Alitalia e l 'azienda Atitech h a n n o inviato al 
sopraci ta to s indacato una lettera, con ef
fetto immedia to , in cui comunicavano la 
non disponibil i tà a r iconoscere, pe r il fu
turo , alla r app re sen t anza s indacale del 
personale di t e r r a costi tuita nel l ' ambi to 
dell 'associazione il godimento dei diri t t i 
sindacali - : 

se n o n r i tenga questa n o r m a profon
damen te ingiusta e lesiva del dir i t to dei 
lavoratori di espr imers i t r ami te l ibere as
sociazioni tali da garan t i re il p lu ra l i smo 
sindacale; 

qual i provvediment i in tenda adot ta re , 
nel r ispet to delle normat ive e delle leggi 
vigenti, pe r far sì che venga r i spet ta ta la 
volontà dei lavorator i che si r iconoscono 
nella p ia t ta forma del Sulta: (5-01829) 

DEBIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

le disposizioni relative al se t tore della 
sanità con tenu te nella legge f inanziar ia per 
il 1997 e le recent i sentenze del Consiglio 
di Stato stabil iscono l ' incompatibi l i tà di 
qualsiasi attività svolta in s t ru t tu re con
venzionate; 

en t ro la fine di m a r z o 1997 tut t i i 
medici, e d u n q u e anche quelli che o p e r a n o 
in regime l ibero-professionale in s t ru t tu re 
private convenzionate con il servizio sani
tar io nazionale , dovranno effet tuare la ne
cessaria opzione; 

i medici termalist i , compres i i coa
diutori e i d i re t tor i sani tar i in possesso di 
specifiche specializzazioni, dov ranno ot
t e m p e r a r e alle suddet te disposizioni - : 

quali direttive in tenda impar t i r e af
finché n o n sia in te r ro t ta l 'attività sani tar ia 
negli s tabi l imenti termali , da ta la par t ico
lare s i tuazione che ver rebbe a crears i con 
la r inunc ia dei medici addet t i . (5-01830) 

MANTOVANI e BRUNETTI. - Al Pre
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

in una intervista al quot id iano II Fo
glio pubbl icata nel n u m e r o dell 'I 1 marzo 
1997, l 'onorevole L a m b e r t o Dini, Ministro 
degli affari esteri, ha affermato: « Della 
r inegoziazione delle basi Nato non se ne 
par la nemmeno. . . Gli accordi riservati re
s tano tali, p u n t o e bas ta »; 

la r isposta pe ren to r i a del Ministro 
arr iva dopo che il giornalista ha r icordato 
come « il sot tosegretar io alla difesa, Mas
simo Brutt i , e il suo p r i m o col laboratori 
agli esteri, Piero Fassino, h a n n o det to che 
è allo s tudio u n a revisione dei t ra t ta t i 
segreti che is t i tui rono le basi Na to in Italia. 
Con l'appoggio, beninteso, del Vicepresi
dente del Consiglio, Wal ter Veltroni »; 

sul finire della scorsa legislatura era 
stato p ropr io il Minis t ro pro tempore per la 
funzione pubbl ica del Governo Dini a rav
visare negli accordi di cessione di basi 
mili tari a forze a r m a t e s t ran ie re « seri 
dubbi di legittimità cost i tuzionale »; 

i rilievi dell 'al lora Minis t ro Motzo si 
e r ano concent ra t i sugli accordi in ternaz io
nali segreti avvenuti in forma semplificata, 
senza cioè me t t e rne a conoscenza e chie
de rne la ratifica dal Pa r l amen to ; 

giace ancora senza r isposta l ' interro
gazione sulla ques t ione (la n. 4-00513) 
p resen ta ta dal g ruppo di r i fondazione co
munis ta-progress is t i - : 

quale sia la posizione del Governo in 
mer i to agli accordi di cessione a forze 
a r m a t e di paesi s t ranier i di pa r t i del ter
r i tor io i taliano; 

se non r i tenga di dover p o r r e fine agli 
accordi segreti in forma semplificata, re 
s t i tuendo al P a r l amen to le prerogat ive che 
la Costi tuzione gli a t t r ibuisce in mer i to alla 
ratifica degli accordi in ternazional i ; 

qual i s iano le ragioni che p o r t a n o il 
Ministro degli affari esteri ad assumere 
una posizione così divergente dagli impegni 
assunt i in P a r l amen to q u a n d o era Presi
dente del Consiglio dei ministr i , ed esposti 
a suo t empo con inequivocabile chiarezza 
dall 'al lora Minis t ro Motzo. (5-01831) 
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MANTOVANI e BRUNETTI. - Al Mi
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

nella seduta della Camera dei depu
tati del 15 ot tobre 1996, l 'onorevole Fas 
sino, sot tosegretario per gli affari esteri, 
r i spondendo ad una in terrogazione sul 
coinvolgimento del diplomatico i r an iano 
Hamid P a r a n d e h nell 'omicidio del r a p p r e 
sentante in Italia del consiglio nazionale 
della resis tenza i ran iana M o h a m m a d Hus 
sein Naghdi, ha affermato: « devo dire che 
il Governo i tal iano si trova nell ' impossibi
lità giuridica, non politica, di agire, pe rché 
la persona in quest ione non è più nella 
delegazione diplomat ica i ran iana in Italia, 
bensì nella delegazione diplomatica del
l 'Iran accredi ta ta presso la Santa Sede, che 
gode di extraterr i tor ia l i tà assoluta. Tut to 
d u n q u e va r icondot to al p r imo quesito, 
vale a di re al p rob lema politico. Il Governo 
in carica e quelli precedent i h a n n o più 
volte sollevato la quest ione presso le au
tori tà i ran iane , in par t icolare presso i r a p 
presentan t i del l ' I ran in Italia, r icevendo 
sempre u n a generica disponibili tà di p r in 
cipio a concor re re al l ' individuazione di tali 
assassini. Per al t ro a ciò non h a n n o fatto 
seguito atti specifici che sostanziassero 
questa disponibili tà. Credo che non dob
biamo rassegnarci e pe r t an to il Governo 
intende con t inuare a m a n t e n e r e una espli
cita e formale r ichiesta presso l 'ambasciata 
del l ' I ran e le au tor i tà i raniane , anche nelle 
relazioni intergovernative, al di là dei r a p 
port i del Governo con l 'ambasciata, al fine 
di o t tenere da pa r t e del Governo i r an iano 
una disponibil i tà inequivocabile e ch ia ra 
nell ' individuazione degli assassini di Na
ghdi. È q u a n t o r i t en iamo di fare; t e r r e m o 
informati l 'onorevole Mantovani ed il Par 
l amento degli esiti che la nos t ra press ione 
consent i rà di conseguire »; 

il 16 m a r z o 1997 r icor re rà il q u a r t o 
anniversar io dell 'assassinio, avvenuto a 
Roma, del pa t r io ta i r an iano M o h a m m a d 
Hussein Naghdi - : 

se si sia provveduto ad in formare la 
Santa Sede che il d iplomatico i r an iano 
Hamid P a r a n d e h è sospet tato di aver fatto 

pa r t e del commando che ha ucciso, sul 
t e r r i to r io i taliano, M o h a m m a d Hussein 
Naghdi; 

se le pressioni e le iniziative assunte 
dal Governo i tal iano nei confronti del l 'am
basciata del l ' I ran in Italia e del governo 
i r an iano stesso abbiano sort i to qualche 
effetto e quali ul teriori iniziative il Go
verno in tenda assumere per consent i re alla 
mag i s t r a tu ra i taliana di fare p iena luce 
sulla vicenda dell 'omicidio Naghdi . 

(5-01832) 

PENNA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere : 

se r i sponda al vero che nel c o m u n e di 
Rivarone (Alessandria), la sponda sinistra 
del fiume Tana ro è s tata r iconosciuta in 
p ropr i e t à pr ivata dalla d i rezione centra le 
del demanio , per dir i t to di accessione ai 
sensi dell 'art icolo 941 del codice civile (alla 
quale il comune di Rivarone aveva presen
ta to opposizione), una porz ione di t e r r eno 
oggetto della del imitazione d'alveo con de
cre to protocol lo n. 10913/90 del magi
s t ra to per il Po di Pa rma , formatas i in 
pa r t e in ade renza ad un 'ope ra di difesa 
edificata dallo Stato negli anni sessanta; 

se r i sponda altresì al vero che l 'am
minis t raz ione comunale , per conoscenza 
d i re t ta e con accer tament i sul posto, uni
t a m e n t e alla contestazione della r i tenuta 
na tu ra l i t à della formazione alluvionale ab
bia più volte segnalato l 'esistenza nel t r a t to 
più a valle del t e r r eno del imitato, di 
un ' ope ra di difesa in sponda sinistra, in
t e r r a t a e contigua alla p ropr ie tà della dit ta 
pr ivata is tante l 'accessione (ed altre), in
te rpos ta t r a pa r te del det to fondo pr ivato 
e l ' incremento alluvionale ed ha anche 
osservato come tale manufa t to costituisca 
e lemento in te r ru t to re della cont inui tà del 
fondo pr ivato nei r iguardi della forma
zione alluvionale, tale da impedi re l 'acco-
l o n n a m e n t o in capo alla p ropr ie tà privata 
di tale pa r t e come per legge per m a n c a n z a 
del requis i to del l 'aderenza ed ha infine 
suppor t a to quan to sopra con la p rodu 
zione della documentaz ione fotografica, r i-
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lievi planimetrici , proget to or iginar io sia 
alla direzione cent ra le del deman io che 
alla direzione compar t imen ta l e del t e r r i 
tor io per il Piemonte , Valle d'Aosta e Li
guria - sezione s taccata deman io di Ales
sandr ia ; 

se nel vigente q u a d r o legislativo in 
mater ia di alluvioni n o n vi s iano riferi
ment i chiari ed inequivocabil i alla preclu
sione del dir i t to di accessione in quei casi 
in cui i fondi di p ropr i e t à pr ivata n o n sono 
aderent i alla formazione alluvionale, m a 
r isul tano separat i dal la in terposiz ione di 
elementi in ter ru t tor i , costituiti da vari tipi 
di manufat t i ; 

se sia concepibile ed ammissibi le che 
u n manufat to , quale è l 'opera di difesa 
esistente in c o m u n e di Rivarone sulla 
sponda sinistra del f iume T a n a r o e che si 
in te rpone t ra pa r t e della formazione allu
vionale e pa r te della p ropr i e t à pr ivata , p u r 
in te r ra ta di poco, m a di par t ico la re con
sistenza, non abbia indot to la d i rezione 
compar t imenta le del t e r r i to r io per il Pie
monte , la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione staccata d e m a n i o di Alessandria, 
ad escludere da l l ' acco lonnamento in capo 
alla dit ta privata il t r a t t o di formazione 
corr ispondente , per invece accolonnar la in 
capo al demanio dello Stato; 

come possa essere motivato q u a n t o 
sopra, t enu to nel dovuto conto l ' ingiusto 
rilascio di un bene pa t r imon ia l e di ri le
vante valore ambienta le ; 

quan te p ra t iche analoghe a quella di 
cui sopra siano state is t rui te dalla d i re
zione compar t imenta le del te r r i to r io pe r il 
Piemonte, la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione staccata deman io di Alessandria a 
pa r t i r e dal 1990 e q u a n t e si s iano concluse 
con l 'accatas tamento in capo alla p ropr ie tà 
privata; 

se r i sponda al vero che presso la 
direzione centra le del d e m a n i o giacciono 
ancora inevase pra t iche di acca t a s t amen to 
in capo alla p ropr ie tà privata, regolar
mente istruite da dieci a venti ann i p r i m a 
di quella r ecen temente conclusasi , unica 
ad aver visto l 'opposizione dell 'ente locale 
interessato te r r i to r ia lmente ; 

per quale motivo non sia stato dato 
a lcun seguito alla r ichiesta di concessione 
presen ta ta in da ta 11 apri le 1987, p ro to
collo n. 543, dal comune di Rivarone alla 
direzione cent ra le del deman io e alla di
rezione compar t imen ta le del te r r i to r io per 
il Piemonte , la Valle d'Aosta e la Liguria — 
sezione s taccata deman io di Alessandria ai 
sensi della legge 11 luglio 1986, n. 390, 
(quando il t e r r eno non era ancora stato 
es t romesso dall 'alveo ed e ra a tut t i gli 
effetti p ropr i e t à demaniale) , se, come ri
sulta dagli at t i la direzione generale del 
demanio , con comunicaz ione protocollo 
n. 30728 dell 'I 1 gennaio 1983, approva 
l 'atto di concessione al pr ivato frontista 
per la superficie di e t tar i 2,40, m e n t r e la 
superficie in acco lonnamento r isul ta di et
tar i 6,45, come da nota Ute di Alessandria 
protocollo n. 1983/1162/91 del 24 agosto 
1991; 

pe rché il d i re t tore cent ra le del dema
nio, d ipa r t imen to del ter r i tor io , f i rmatar io 
della comunicaz ione protocol lo n. 50301 
del 13 luglio 1995, servizio terzo, divisione 
ottava, così sollecito nel chiedere alla di
rezione compar t imen ta l e del te r r i tor io per 
il Piemonte , la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione s taccata deman io di Alessandria 
« la regolar izzazione in ca tas to dell ' intesta
zione del l ' immobile in paro la median te 
at to formale di r iconosc imento alla p ro 
pr ie tà pr ivata », non lo sia s tato a l t re t tanto 
r iguardo al l ' is tanza di concessione inviata 
all'ufficio del medes imo di re t to da par te 
del c o m u n e di Rivarone ai sensi della legge 
n. 390 del 1986 circa « l ' immobile in pa
rola », alla quale non è mai s tata da ta 
a lcuna r isposta; 

come sia possibile che per l 'utilizza
zione del l 'area di e t tar i 6,45, da ta in ac
co lonnamen to a dit ta Privata, venga sti
m a t a dall'ufficio tecnico erar ia le di Ales
sandr ia , con nota protocollo n. 1983/1162/ 
91 del 24 agosto 1991, per un ' indenni tà 
una tantum di lire 2.400.000 q u a n d o il solo 
taglio selettivo della vegetazione di alto 
fusto cresciuta spon taneamen te in det ta 
a rea compor t a per il legname ricavato va
lori di me rca to ben super ior i e del l 'ordine 
di svariate decine di milioni; 
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perché la direzione compar t imen ta l e 
del te r r i tor io per il Piemonte, la Valle 
d'Aosta e la Liguria - sezione s taccata 
demanio di Alessandria abbia chiesto per 
le richieste di accessione agli uffici del 
magis t ra to pe r il Po di « ... prec isare altresì 
l 'esistenza o meno , a mon te dell 'alluvione 
di eventuali opere di difesa costrui te in 
da ta an te r io re al l 'estromissione ». Aggiun
gendo: «.. . È necessar io tenere presen te 
che affinché si verifichi l 'accessione di in
crement i fluviali occorre che t r a il fondo 
rivierasco e l ' incremento stesso vi sia con
tiguità », come da nota protocol lo 
n. 9500240 del 13 maggio 1995 accolon-
n a m e n t o catastale in comune di Guazzora 
(Alessandria), c i tando specificamente t r a i 
corpi in te r ru t to r i della contiguità, le opere 
di difesa. Opere più volte segnalate con 
insistenza dal comune di Rivarone; 

come sia s ta to possibile pa r l a r e nella 
r isposta al l ' in terrogazione n. 5-00316 del
l 'onorevole Muzio, di « pun tua le sopra l luo
go » da pa r t e della commissione tecnica del 
magis t ra to per il Po e delle « varie ispezioni 
in loco » se poi nella ponderosa relazione, 
che gli stessi commissar i cons iderano « ap 
profondimento tecnico rigoroso » ( trala
sciando l ' inspiegabile ostilità nei confronti 
dell 'ente locale, come q u a n d o viene messa 
in dubbio l ' au tonomia dei professionisti 
incaricat i dal comune) , s t r a n a m e n t e gli 
stessi d iment icano di ci tare la difesa in
t e r r a t a m a ch i a r amen te visibile come « li
nea di p i a rda » segnalata dal c o m u n e di 
Rivarone. Inol tre , si gua rdano bene dallo 
spiegare le differenti rilevazioni p lan ime
tr iche r iguardan t i l ' andamento t rasversale 
del fondo alveo nel t r a t to di fiume T a n a r o 
in teressante l ' incremento alluvionale, così 
come emerge dal confronto t r a la docu
mentaz ione p resen ta ta dal comune e pr i 
vato. Nella stessa si dice poi che l ' ammi
nis t razione f inanziaria ha investito del 
p rob lema l 'Avvocatura dello Sta to di To
r ino che con p rop r io parere , « ha espresso 
o r i en tamen to favorevole al r iconosc imento 
del dir i t to di p ropr ie tà sul t e r r eno di cui 
t ra t tas i pe r accessione in favore del p r o 
pr ie tar io frontista »; l 'a t tenzione deve tut
tavia appun ta r s i sul t ipo di quesi to all'Av
vocatura da pa r t e del l 'Amminis t razione fi

nanziar ia , quesi to nel quale n o n è s ta ta in 
a lcun m o d o posta in evidenza la m a n c a n z a 
di contiguità t ra in fondi in accessione, che, 
cons idera ta nella giusta misura , ol tre a non 
pe rme t t e re Pacco lonnamento in p ropr ie tà 
a privati, avrebbe s i cu ramen te indot to gli 
organi prepost i ad un più obiettivo e cor
re t to approfond imento circa la effettiva 
influenza del l 'opera de l l 'uomo sulle cause 
di formazione del t e r reno ; 

per quale motivo la d i rez ione compar 
t imenta le del te r r i tor io pe r il Piemonte , la 
Valle d'Aosta e la Liguria — sezione s taccata 
deman io di Alessandria, n o n avendo avuto 
a lcuna r isposta alla r ichiesta inol t ra ta al 
magis t ra to per il Po di P a r m a , protocol lo 
n. 942990/1/1 , rep . /dem. dell '8 agosto 1994, 
dove t ra l 'altro chiedeva di « precisare . . . e se 
le opere così come asseri to dal c o m u n e di 
Rivarone. . . si in te rpongono fra pa r t e della 
p ropr ie tà privata ed il t e r r e n o alluvionale, 
non abbia assistito come dovuto per ot te
nere la precisazione r ichiesta, fondamen
tale r iguardo a diritt i e cause di accessione. 
Dall 'esame della co r r i spondenza in tercorso 
t ra le due Amminis t raz ioni dello Stato, di
rezione compar t imen ta l e del te r r i to r io per 
il Ministero delle f inanze e magis t ra to per il 
Po per il Ministero dei lavori pubblici , inte
ressate alla vicenda si d e s u m e come t ra le 
stesse non esista alcun r a p p o r t o di collabo
razione, q u a n d o non u n vero e p ropr io 
« dialogo t ra sordi », m e n t r e il d a n n o è tu t to 
per il pa t r imonio dello Stato, e r isulta al
tresì umil iante per l 'ente locale in teressato 
te r r i tor ia lmente , che vede così inopina ta
men te vanificati tutt i i tentativi posti in 
essere per la salvaguardia di tale pa t r imo
nio; 

se non in tenda r i cons ide ra re le p re 
cedenti decisioni e va lu ta re in m a n i e r a più 
adeguata l ' impegno sin qui profuso e il 
senso civico d imos t ra to dal c o m u n e di Ri
varone (Alessandria) e in par t ico lare dal 
sindaco, nell ' interesse esclusivo e più ge
nera le dei cit tadini e, della salvaguardia del 
te r r i tor io interessato e della sua messa in 
sicurezza, visto l'esito d isas t roso che l 'as
senza di u n a manu tenz ione costante ha 
p rodo t to nell 'alluvione del novembre 1994. 

(5-01833) 
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CONTENTO e BUTTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

è s ta to r ecen temen te sot toposto al-
PAssociazione banca r i a i ta l iana lo schema 
di una convenzione, e labora to dal Ministro 
dell 'università e della r icerca scientifica, 
volta a t rasfer i re agli istituti bancar i con
venzionati la « gestione » delle p rocedure di 
accesso alle provvidenze previste dalla le
gislazione in vigore in t ema di r icerca 
applicata; 

lo s chema in quest ione, p u r m u o 
vendo da l l ' apprezzabi le in tento di coinvol
gere gli istituti banca r i nel l 'opera di infor
mazione alle imprese circa le modal i tà di 
accesso alle provvidenze indicate nonché di 
t rasferire agli stessi l ' is t rut toria delle rela
tive istanze, lascia perplessi nella pa r te in 
cui limita tale u l t ima possibilità alle ope
razioni di r icerca appl ica ta di impor to 
super iore a dieci mil iardi ; 

det ta scelta p a r e in cont ras to con i 
principi i sp i ra tor i del testo unico della 
legislazione bancar ia , volti a favorire, t r a 
l 'altro, l 'utilizzo dei servizi di isti tuto delle 
società credit izie nella « gestione » delle 
is trut torie pe r gli intervent i pubblici age
volati, e si pone al tresì in violazione di quei 
criteri di oppor tun i t à , più volte invocati, 
dirett i a p o r r e fine ad attività demanda t e 
ad alcuni istituti in regime di sostanziale 
« monopol io »; 

p ropr io tale u l t imo aspet to risulta, 
invero del tu t to disatteso, posto che lo 
schema di convenzione lascia inal tera to il 
« monopol io » dell ' Imi sul l ' is t rut toria delle 
operazioni di f inanz iamento di impor to 
par i o inferiore a dieci mil iardi ; 

tale scelta si rivela del tu t to i r razio
nale, sol che si pensi a come il limite di 
impor to r iservato all 'Imi coincida, larga
mente , con quegli interventi di maggior 
diffusione t r a le piccole e medie imprese , 
che r i su l te rebbero agevolate dal sistema di 
diffusione ed assis tenza garant i to dagli isti
tuti bancar i — : 

pe r quali ragioni e su indicazione di 
chi sia s ta to deciso il t rasfer imento agli 
istituti bancar i delle sole p rocedure di 
esercizio alle provvidenze previste per la 
r icerca appl icata di impor to super iore ai 
dieci mil iardi; 

pe r qual i ragioni e su indicazione di 
chi sia r imas ta r iservata all 'Imi l ' is trut toria 
di impor to diverso da quello indicato; 

qual i e quan t e r isul t ino essere, nel
l 'ul t imo t r iennio, le is t rut tor ie di impor to 
super io re ai dieci mil iardi e quelle di im
por to inferiore; 

quale risulti essere la media dei tempi 
di evasione dalle relative is t ru t tor ie nel
l 'ul t imo t r iennio; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o modifi
care lo schema di convenzione r ich iamato , 
t ras fe rendo agli istituti convenzionat i 
l ' i s t rut toria di tu t te le is tanze in ma te r i a di 
provvidenza pe r la r icerca appl icata senza 
dis t inzione di impor to . (5-01834) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

l 'area compresa t ra i comuni di Be
nevento, Calvi, Apice, Mirabella ed Ar iano 
(Avellino) è ricca di giacimenti s torico-
archeologici di notevole interesse e che 
r i ch i amano l 'a t tenzione delle varie comu
nità ai beni esistenti, come l 'anfi teatro e 
l 'arco r o m a n o a Benevento, il casino del 
pr inc ipe costrui to da Federico II e resti del 
cosiddet to « pon te ro t to » del per iodo ro 
m a n o a Calvi, le preesis tenze nel c o m u n e 
di Apice, San Giorgio del Sannio, nel co
m u n e di Aec lanum e di Ariano I rpino; 

è necessar io a p p r o n t a r e u n p iano di 
valor izzazione delle suddet te preesis tenze 
del pe r iodo r o m a n o , in modo da a r r ivare 
a u n o s tudio anali t ico e ad una indicazione 
det tagl iata dei beni r i trovati — : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
va lor izzare l 'area di interesse archeologico 
summenz iona t a ; 
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come intenda a l ler tare le sovrainten-
denze acche si provveda da pa r t e delle 
medes ime alla tutela, alla salvaguardia e 
alla valorizzazione del pa t r imon io dei beni 
archeologici; 

quali eventuali piani voglia pred i 
sporre per avviare la cost i tuzione e l'alle-
s t imento del parco archeologico delFAppia 
Antica nei terr i tor i del Sannio e dell ' Irpi-
nia. (5-01835) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta che il 
Consiglio super iore di sani tà avrebbe di
chiara to la validità te rapeut ica della p ra 
tica àe\Y elettroshock nel t r a t t a m e n t o dei 
disturbi psichici; 

tale giudizio avrebbe motivato una 
circolare del minis tero della sani tà alle 
regioni e ai servizi psichiatrici , come in
formazione ed aggiornamento sulla meto
dica; 

nel passato, anche recente l 'uso indi
scr iminato di elettroshock nelle cliniche e 
negli ospedali psichiatr ici è s tato s t ru
mento abe r r an t e di control lo del compor 
t amen to di persone sofferenti ed indifese, 
provocando danni a volte i r reparabi l i sulla 
s t ru t tu ra della personal i tà ; 

la comuni tà scientifica n o n ha rag
giunto certezze indiscutibili sull'efficacia 
del t r a t t amen to in quest ione e t an to m e n o 
sulla sua innocui tà - : 

quali in tendiment i e o r ien tament i ab 
bia il Governo in proposi to . (5-01836) 

MARIO PEPE, ABBATE, NARDONE e 
SIMEONE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il senato accademico ed il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'universi tà degli s tudi 
di Salerno h a n n o espresso pa r e r e favore
vole in ordine alla au tonomia della sede 
gemmata di Benevento, per la quale il 

comune, la provincia ed il consorzio uni
versi tario h a n n o messo a disposizione un 
pa t r imonio logistico notevole per al locare 
le varie facoltà universi tarie; 

gli s tudent i f requentant i l 'università 
di Benevento in questi anni di gemmazione 
dall 'Università di Sa lerno h a n n o pesato sul 
bilancio universi tar io in m a n i e r a così lieve, 
r ispet to agli s tudent i dell 'universi tà di Sa
lerno, da c reare di fatto u n a evidente in
giustizia nel t r a t t a m e n t o degli universi tar i 
f requentant i l 'a teneo beneventano; 

occorre al più pres to p rocedere alla 
au tonomia dell 'università di Benevento a 
fronte degli ot t imi r isultat i conseguiti dal
l 'ateneo beneventano e del modes to peso 
che le s t ru t tu re della r icerca h a n n o avuto 
nella p rog rammaz ione economica e finan
ziaria dell 'università di Sa le rno - : 

quali provvediment i in tenda assu
mere per da re piena au tonomia all 'univer
sità di Benevento m a n t e n e n d o u n corre t to 
equil ibrio t ra facoltà scientifiche e facoltà 
umanis t iche e r ip i anando sulla base di u n a 
corre t ta gestione amminis t ra t iva , i notevoli 
oner i che le comuni tà locali h a n n o sop
por ta to l iberamente e con t an to impegno 
per rad icare sul te r r i tor io l 'a teneo bene
ventano, che è costato così poco al bilancio 
dello Stato grazie alla disponibil i tà del 
comune di Benevento, dell 'ente provincia e 
dei comuni e di altri enti associati nel 
consorzio universi tar io. (5-01837) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

preoccupa l ' in terrogante il fatto che il 
Ministro non abbia ancora r isposto all 'in
terrogazione n. 4-06219 del 19 d icembre 
1996, che tocca due punt i vitali nella sanità 
pubblica e ne giustifica l 'esistenza: l 'onesta 
gestione del d e n a r o pubbl ico e l 'onesta 
gestione del mala to ; 

è inoltre scandaloso che, dopo la sco
per ta che al padiglione dieci dell 'ospedale 
Santa Maria della Pietà per t ren tase t te 
degenti non esisteva né u n a doccia né u n 



Atti Parlamentari - 7675 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

bidet, m a i malat i e r ano annaffiati in 
gruppo con un tubo di plastica collegato ad 
un rubinet to , il responsabi le del padiglione 
dieci, dot tor Pasculli, non sia s tato solle
vato dall ' incarico. Il do t tor Amadei , della 
Usi RM/E, in seguito a denuncia , ha fatto 
instal lare doccia e bidet, m a non ha r i 
mosso il colpevole de l l ' abbandono s t ru t tu 
rale, p r imar io dot tor Pasculli; 

è indispensabile sapere pe rché l'im
mobile di via Chiarugi, dona to dalla p r o 
vincia di R o m a con del iberazione consi
liare n. 6197 del 20 novembre 1980 pe r la 
finalità di farne u n a comuni tà te rapeut ica , 
sia s tato des t inato ad a l t ro e n o n ch ia ro 
uso; 

occorre che sia r i spet ta to il d i r i t to di 
conoscere il con tenu to della re lazione p re 
pa ra t a dagli ispettori inviati dal Minis t ro 
in ter rogato al Santa Maria della Pietà il 28 
gennaio 1997; 

l ' in terrogante si chiede se la p resenza 
del Ministro in ter rogato al convegno del 29 
gennaio 1997, all 'hotel Minerva, avesse 
avuto il significato di avallare l 'aff idamento 
del l 'a t tuazione delle case famiglia a quegli 
stessi e lementi del San ta Maria della Pietà 
che, fra il 1990 e il 1992, lasciavano gru
folare decine di porci per tu t ta l 'estensione 
del pa rco del San ta Mar ia della Pietà 
stesso, in dispregio ai diri t t i e dignità dei 
degenti, con pericolo alla loro incer ta 
deambulaz ione . L ' in terrogante r i corda che 
l ' intervento della mag i s t r a tu ra ha pos to 
fine alla violazione delle n o r m e dello Sta to 
i tal iano e della deontologia medica . Gli 
stessi, fra il 1994 e il 1995, ins ta l lavano e 
conducevano al padiglione vent idue u n ca
nile, con cani n e p p u r e in regola con le leggi 
sanitarie , cani che h a n n o a z z a n n a t o de
genti e che h a n n o tenu to svegli la not te ed 
esaspera to di giorno pazient i ed infermier i 
con la loro « cagnara »; in seguito all ' in
tervento del Ministro prò tempore Guzzant i 
e del professor Amadei è s tata posta qu ind i 
fine alla violazione delle n o r m e dello Sta to 
i tal iano e della deontologia medica, con 
l ' intervento della forza pubbl ica - : 

se queste violazioni non suggeriscano 
anche — per la loro abno rmi t à — u n a 

valutazione sulla oppor tun i t à di affidare ai 
responsabil i di tali fatti la tu te la dei malat i 
menta l i e la conseguente gestione dei soldi 
dei contr ibuent i ; 

nell ' ipotesi in cui venisse accer ta ta la 
fondatezza dei fatti segnalati, qual i inizia
tive s ' in tendano assumere , anche med ian te 
segnalazioni a tutti gli organi competent i , 
per sanz ionare compor t amen t i illeciti o 
illegittimi. (5-01838) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Ai Mini
stri dei trasporti e della navigazione e dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

il Consiglio dei minis t r i ha recente
men te approva to un disegno di legge con
templan te , fra l 'altro, f inanziament i per 
migl iorare la fruibilità de l l ' ae ropor to civile 
di Bari-Palese; 

il consiglio comuna le di Bar i ha ap 
provato il p iano di r io rd ino delle ferrovie 
nel l 'area u r b a n a e s u b u r b a n a della città di 
Bari, noto come « nodo ferroviar io », con
corda to con le Ferrovie dello Sta to e le 
a l t re ferrovie in concessione; 

tale p iano conferma l 'a t tuale posi
zione dei binar i pa ra l l e lamente ai m a r i a 
no rd del l 'aeroporto, p revedendo in più u n a 
deviazione di poco conto pas san te nello 
scalo aereo in un ' a rea di fu tura necessar ia 
espansione con una nuova aeros taz ione, 
che così verrebbe d i r e t t amen te collegata 
alla città ed a tu t to l ' en t ro te r ra a t t raverso 
la esistente supers t rada s tatale 16-bis ed il 
servizio met ropol i tano già a t t ua to dalle 
Ferrovie dello Stato; 

10 stesso piano, così s tudia to , prevede 
u n a in terconness ione de l l ' aeropor to con il 
futuro in te rpor to (il cui sito è s ta to indi
viduato anche con il Ministero dei t raspor t i 
e della navigazione) e con il por to , oggetto 
di ampl iament i finanziati dallo stesso mi
nistero, in quest 'ot t ica in tegrante ; 

11 disegno di legge di finanziamento 
per l 'aeroporto, di pross ima discussione in 
Pa r l amen to per l 'eventuale approvazione, 
si rifa ad una scheda inf ras t ru t tura le p re -
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disposta dalla di rezione generale dell 'avia
zione civile (Dgac-Civilavia), su suggeri
mento della Seap (Società di gestione ae
ropor tuale pugliese), c o m p r e n d e n t e il solo 
progetto, r eda t to dalla Seap, che colloche
rebbe la p rede t ta nuova aeros tazione in 
una zona non servita da met ropol i tana in 
distonia con il nuovo p iano comunale , ma 
rifacentesi ad u n p i ano regolatore aero
por tuale (Pra) del minis te ro r isalente al 
1976, o rmai avulso dallo sviluppo della 
città, vanificando così l ' interrelazione fra i 
t rasport i e quindi gli al tr i finanziamenti; 

il sot tosegretar io pe r i t raspor t i e la 
navigazione, onorevole Soriero, in un re
cente incontro barese , al s indaco della città 
ha p reannunc ia to l 'esame di u n progetto, 
non ancora finanziato, di una metropol i 
tana cit tadina, compat ib i le con il vecchio 
piano regolatore ae ropor tua le , diverso da 
quello delle Ferrovie dello Stato reda t to 
dalle ferrovie Bar i -Nord; 

il proget to ferroviario della Bari-
Nord, f inanziato con fondi previsti dalla 
legge n. 211, r iguarda il col legamento della 
città con l ' an tepor to di Modugno, integral
mente realizzabile e compat ibi le con il 
p iano comunale ; nello stesso viene avan
zata una indicazione di mass ima di pos
sibile d i ramaz ione verso lo scalo aereo, con 
un costosissimo ed i r real izzabi le percorso 
non coperto a t t ua lmen te da a lcun finan
ziamento; 

questa indicazione di mass ima, in di
stonia con il p i ano ci t tadino, pera l t ro , p re 
vede l ' a t t raversamento di un ' a r ea pro te t ta 
e vincolata a pa r co pubbl ico (Lama Balice) 
in via di valor izzazione e di recupero , 
quale unico po lmone faunistico dell 'area 
metropol i tana con finanziamenti Pop ed 
interventi del c o m u n e e della provincia; 

questa ina t tuabi le indicazione proget
tuale, non concorda ta con gli enti locali, 
pa r rebbe essere s ta ta caldeggiata dalla 
Seap, dietro p romessa di incar ichi e con
sulenze al solo scopo di valor izzare il p ro 
pr io progetto e vanificare i piani comunal i ; 

il comune , la provincia, la circoscri
zione di Santo Spiri to-Palese, l 'Assindu-
stria, il Cotup, la Fiavet h a n n o da t e m p o 
indicato come pr ior i ta r ie per lo sviluppo 
del te r r i tor io e del tu r i smo la real izzazione 
del l 'a l lungamento delle piste di volo, se
condo le indicazioni del p iano regolatore 
ae ropor tua le esistente, fino a t recento me
tri alla s t regua della maggior pa r t e degli 
scali italiani, e la real izzazione della via di 
rullaggio, anch 'essa prevista dal Pra mini
steriale, di cui esiste u n proget to imme
d ia tamente cant ierabi le , che la Seap si 
ost ina a non voler t r a sme t t e re al minis tero; 

queste due opere r ende rebbe ro lo 
scalo aereo più agibile e più fruibile spe
cialmente nelle condizioni di ins icurezza 
verificatesi spesso in condizioni di vento 
trasversale alla pista — : 

qual i iniziative i n t e n d a n o assumere 
perché le r ichieste del te r r i tor io siano 
prese in maggior considerazione r ispet to 
alle evidenti fuorvianti pressioni eserci tate 
con dubbia finalità da u n a società non 
avente finalità p r o g r a m m a t o n e sul te r r i 
torio; 

quali iniziative in t endano as sumere 
perché il d e n a r o pubbl ico sia uti l izzato per 
finalità pubbl iche per i nc remen ta re u n 
servizio d ichiara to r ecen temen te dalla ma
gis t ra tura di Rimini di pubbl ica utilità e sia 
coord ina to con gli al tr i f inanziament i dallo 
stesso minis tero, secondo un p iano s t ra te
gico di sviluppo del terr i tor io , senza cadere 
in ambigue proposizioni inattuabil i , se
condo indicazioni in cont ras to con l 'am
biente. (5-01839) 

MATACENA. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

r i su l tano a l l ' in terrogante i rregolari tà 
relative al pagamen to delle parcelle, da 
par te degli organi prepost i dello Stato, che 
vengono l iquidate agli avvocati difensori 
dei col laborator i di giustizia calabresi; 
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tali i r regolari tà sfocierebbero anche 
nel pagamento « in ne ro » di det te compe
tenze professionali - : 

se le parcel le pagate dallo Stato, at
t raverso i suoi organi a ciò prepost i , agli 
avvocati dei col laborator i di giustizia ca
labresi, o penti t i che dir si voglia, s iano 
tut te muni t e del visto dei competent i or
dini professionali; 

se ad ogni pagamento a professionista 
difensore di col laborante co r r i sponda fat
tu ra di par i impor to , deb i tamente vistata 
dal l 'ordine professionale competente ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
un ' immedia t a ispezione minis ter ia le per 
verificare q u a n t o su evidenziato, ivi com
prese le l iquidazioni « in ne ro » eventual
mente fatte ai sopra citati difensori. 

(5-01840) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nella decisione e re lazione sul r end i 
conto generale dello Stato (udienza 25 lu
glio 1996 della Corte dei conti, sezioni 
r iunite) , alla pagina 50 del volume II, t o m o 
III, t e s tua lmente è scrit to: « In propos i to la 
Commissione d ' inchiesta sulPAima, isti
tui ta con legge 25 maggio 1995, n. 229, con 
del ibera del 28 febbraio 1996, pubbl ica ta 
in da ta 3 maggio 1996, ha rassegnato le 

p ropr i e conclusioni dopo aver esaminato 
in m o d o puntua le , ar t icola to e approfon
dito, diversi profili quali : le disfunzioni e le 
anomal ie nel funz ionamento delPAima; le 
p rob lemat iche del r ecupe ro di fondi co
mun i t a r i indeb i t amente percepi t i »; 

nessuna conclusione è s tata t ra t ta 
dalla Commissione b icamera le a causa 
dello scioglimento ant ic ipa to delle Camere, 
tan t ' è che lo stesso pres idente , senatore 
Robust i , ha sempl icemente prodot to , in 
da ta 3 maggio 1996, t a lune « osservazioni » 
definite come « breve scheda di le t tura », 
aggiungendo che « sa rebbe tut tavia fuori 
luogo r ipo r t a re in ques ta no ta soluzioni, 
conclusioni e indicazioni che, senza 
l 'esame e l 'approvazione di tu t ta la Com
missione b icamerale , non possono avere 
a lcun valore is t i tuzionale e che anzi po
t r ebbe ro indebol i re il p resen te lavoro nella 
sua in terezza per il fatto di provenire da 
u n a specifica pa r t e politica » — : 

se non in tenda a s sumere informa
zioni presso la Corte dei conti in m o d o che 
s iano resi evidenti gli e lement i in base ai 
qual i ques t 'u l t imo abbia r i t enu to di dover 
a s sumere come « conclusioni » le « osser
vazioni » del sena tore Robust i , con ciò pre
figurando, pera l t ro , u n a sor ta di a t to con
clusivo che, per essere tale, p rec luderebbe 
qualsiasi cont inuazione , ad avviso dell 'in
te r rogante , auspicabile, anci necessaria, al
l 'attività d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e appena 
iniziata dalla Commissione b icamerale . 

(5-01841) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ABATERUSSO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri. — Per sapere: 

quali r icerche stia compiendo il Go
verno per accer ta re eventuali p resenze di 
cit tadini italiani, ed in par t icolare della 
provincia di Lecce, nelle società f inanziar ie 
che si sono rese responsabil i della colossale 
truffa ai dann i dei cittadini a lbanesi . 

(4-08393) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Presidente del Consiglio dei mi
nistri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la Sogei, appa r t enen te al g ruppo Stet-
Finsiel, è la società concessionaria per 
l 'anagrafe t r ibutar ia ; 

la Sogei è una società con compit i 
isti tuzionali mol to delicati, in q u a n t o l 'ana
grafe t r ibu ta r ia è la banca-dat i che con
tiene le informazioni fiscali di c iascun con
t r ibuente ; 

è convocata per il 21 m a r z o 1997 
l 'assemblea della Sogei che dovrà provve
dere al r innovo delle cariche sociali pe r il 
t r iennio 1997-1999; 

r isulta agli interrogant i che, nell 'ot
tobre del 1996, il Ministro delle f inanze 
Visco avrebbe fatto pressioni su Ste t -Fin-
siel per azze ra re il vertice Sogei e p o r r e a 
capo di tale s t ru t tu ra il dot tor Gilber to 
Ricci, a lui mol to vicino; 

su ques to a rgomento in ter rogazioni 
p resen ta te a Camera e Senato nel mese di 
o t tobre del 1996 non h a n n o ancora r ice
vuto r isposta dal Governo - : 

se sia in corso un 'operaz ione a t ta a 
collocare, a seguito alla suddet ta assem
blea, il do t tor Gilberto Ricci al vertice della 
Sogei; 

qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e il 
Governo, considerato che tale società non 
è di p ropr ie tà del Ministro delle f inanze, 
per sa lvaguardare l ' indipendenza della So
gei, r i t enendo inammissibil i ingerenze po
litiche in una società con compit i così 
delicati. (4-08394) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere - p remesso che: 

la m o d e r n a economia di merca to ha 
la responsabi l i tà della cosiddet ta « quest io
ne ambien ta le »; 

in par t icolare , la quest ione ambien
tale è na ta dalla consapevolezza che la 
cu l tura industr ia le ha inseguito i miti del 
progresso, della p roduz ione , del profit to e 
della ricerca, senza tenere nel debito conto 
la l imitatezza delle r isorse na tura l i e la 
obiettiva necessità di t rasfer i re alle gene
razioni future un m o n d o vivibile; 

i guasti provocati da u n a tale sostan
ziale incul tura h a n n o genera to alla t e r r a 
dann i la cui quantif icazione è impossibile; 

la suben t ra ta consapevolezza offre al
l 'a t tenzione dei paesi più sviluppati l 'op
por tun i t à di avviare una politica cul tura le 
di base che sappia oggett ivamente coniu
gare le esigenze legittime del l ' impresa che 
si muove in u n merca to l ibero con le 
esigenze ancor più legittime di una n a t u r a 
che esige r ispet to e di u n pa t r imon io am
bientale che deve essere salvaguardato; 

l ' annuncia ta r i forma del l 'ordina
m e n t o scolastico offre la possibilità di in
t r o d u r r e questi nuovi concett i ; 

è d u n q u e questo il m o m e n t o decisivo 
per avviare una modal i tà di approccio ai 
p roblemi produtt ivi che tenga conto delle 
accenna te questioni di r i spet to ambien ta 
le - : 

se non ri tenga di in t rodur re , fra le 
mate r i e di insegnamento, u n corso di eco
nomia ambientale , scienza già pera l t ro in
segnata in a lcune universi tà i taliane, ol tre 
che negli o rd inament i scolastici del res to 
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d 'Europa e degli Stati uniti , e che deve 
t rovare una sua collocazione anche nelle 
scuole medie superior i , al fine di diffon
dere una cu l tura che offra alla società 
l 'opportuni tà di c o m p r e n d e r e che econo
mia ed ambien te possono e debbono p ro
cedere cong iun tamente per evitare che la 
prevalenza del l 'economia sui diritt i del
l 'ambiente p roduca nuovi dann i ambien
tali. (4-08395) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro per la solidarietà sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

r ecen temente è a p p a r s a sui quoti
diani la notizia dell ' is t i tuzione di un tavolo 
di lavoro p e r m a n e n t e , presso la Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i , pe r mon i to ra re 
e cont ras ta re la d r a m m a t i c a real tà della 
t ra t ta delle donne albanesi in Italia - : 

se non si t ra t t i del l 'ennesima com
missione crea ta da ques to Governo ai soli 
fini di immagine; 

quali s iano i cr i teri che il Ministro 
in terrogato ut i l izzerà nella scelta dei m e m 
bri di tale commiss ione e di quali fondi 
in tenda dotar la . (4-08396) 

COLUCCI. — Ai Ministri dei lavori pub
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per conoscere - p remesso che: 

la var iante alla s t rada s tatale n. 18, in 
provincia di Salerno, d e n o m i n a t a « Cilen-
tana », proget ta ta nel 1960, con lavori ini
ziati nel 1980, dopo ben diciassette anni 
non risulta anco ra completa ta ; 

l ' interrogante, con numeros i atti di 
s indacato ispettivo presenta t i nelle prece
denti legislature, aveva già sollecitato il 
comple tamento dei lavori, i cui fondi oc
corrent i r i su l te rebbero già stanziat i , ma 
inspiegabilmente a tutt 'oggi n o n ancora 
erogati; 

tale var iante fa pa r t e del cosiddetto 
« pacchet to di opere incompiu te » che ha 
aggravato e r i t a rda to lo sviluppo delle re
gioni meridional i ; 

è di qualche giorno la notizia r iguar
dan te la real izzazione di un nuovo elabo
ra to proget tuale dello svincolo di P o l l a 
stro, soluzione imposta dalla scoper ta in 
zona di siti archeologici, che h a n n o com
por t a to modifiche progettual i per a lcune 
r a m p e di accesso; 

l 'ar ter ia s t radale in oggetto, in par t i 
colare col comple t amen to del t r a t to Futa-
ni-Centola, r i su l terebbe di fondamenta le 
i m p o r t a n z a pe r il r i lancio turist ico di u n a 
zona depressa , m a ricca di bellezze na tu 
rali, quale è il Cilento, e costituisce anche 
una i r r inunciabi le occasione di lavoro per 
u n a pa r t e dei numeros i disoccupati della 
provincia di Salerno, p ropr io nel m o m e n t o 
in cui la piaga della disoccupazione è al 
cen t ro della discussione a tut t i i livelli 
is t i tuzionali - : 

qual i s iano le valutazioni dei Ministri 
in ter rogat i in o rd ine a q u a n t o sopra espo
sto; 

qual i s iano i motivi per i quali non 
r i su l tano ancora erogati i fondi occorrent i 
per il comple t amen to dei lavori della « Ci-
len tana »; 

se non in tendano , in t empi brevissimi, 
supe ra r e gli ostacoli che si f rappongono 
alla erogazione dei fondi o qual i altri u r 
genti e concret i provvediment i in t endano 
ado t t a re pe r il comple t amen to della va
r iante . (4-08397) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 29 gennaio 1994, n. 87, di
spone che l ' indennità integrativa speciale, 
di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e 
successive modificazioni, venga computa ta , 
a decor re re dal 1° d icembre 1994, nella 
base di calcolo del l ' indenni tà di buonusci ta 
e di analoghi t r a t t amen t i di fine servizio; 

l 'art icolo 3 della summenz iona t a 
legge prevede che la legge si applichi anche 
ai d ipendent i cessati dal servizio successi
vamente al 30 novembre 1994; 
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la n o r m a prevede altresì, al c o m m a 3 
dell 'articolo 3, che le relative pres tazioni 
debbano essere corr isposte in tempi diversi 
a seconda della da ta di cessazione dal 
servizio; 

il personale della scuola cessa, t rad i 
z ionalmente , dal servizio il 1° se t tembre - : 

se non ri tenga doveroso ed equo p ro 
por re oppor tune modifiche alla legge 29 
gennaio 1994, n. 87, nel senso di prevedere 
che identico t r a t t a m e n t o a quello previsto 
dalla citata legge sia r iservato a coloro che 
siano cessati dal servizio nel per iodo 1° 
se t tembre-30 novembre 1994. (4-08398) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della sa
nità. — Per sapere — premesso che: 

notizie di s t ampa riferiscono che, a 
causa della m a n c a n z a di posti letto presso 
tutt i i repar t i di r i an imaz ione della Puglia, 
il p r imar io della r i an imaz ione dell 'ospe
dale « Cardinale Panico » di Tricase (Lecce) 
ha acconsenti to le dimissioni ant ic ipate di 
u n paziente meno grave t r a quelli ricove
rat i nel suo r epa r to ed il t ras fer imento 
dello stesso presso l 'ospedale « Fe r ra r i » di 
Casarano, per pe rme t t e r e il r icovero ur 
gente di una paziente proveniente da que
st 'ult imo; 

la provincia di Lecce, comprenden t e 
novantaset te comuni e ol t re o t tocento mila 
abitanti , d ispone di soli ven tuno posti letto 
di r ianimazione , di cui quindici all 'ospe
dale « Vito Fazzi » di Lecce e sei all 'ospe
dale « Cardinale Panico » di Tricase; 

in Italia vi è u n a media di 4,3 posti 
letto di r i an imaz ione ogni centomila abi
tanti , con un mass imo di 6,4 in Lombard ia 
ed u n min imo di 2,2 p rop r io in Puglia; 

il nuovo p iano sociosani tar io regio
nale prevede l ' istituzione di u n n u m e r o 
telefonico di emergenza, il « 118»; r isulta 
pe r t an to indispensabile l ' isti tuzione di più 
repar t i di r ian imazione in posti ospedalieri 
situati in zone pa r t i co la rmente a r ischio 
(per esempio vicino alle mar ine) , qual i 
Gagliano del Capo, Casarano, Gallipoli 

(quest 'ul t imo già abilitati a tale servizio ed 
impossibil i tato ad att ivarlo per m a n c a n z a 
di personale) - : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per affrontare e risolvere un p rob lema che, 
sopra t tu t to nei per iodi estivi, diventa par
t ico larmente d r a m m a t i c o . (4-08399) 

FINO e VALENSISE. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

è emersa s e m p r e più pressante negli 
ult imi anni l 'esigenza di do ta re il te r r i tor io 
dell'Alto Jonio Cosent ino di u n a capi tane
r ia di por to , sia pe r la gestione del l 'ampio 
demanio mar i t t imo , sia per la gestione più 
completa della flottiglia peschereccia di 
Corigliano Schiavonea (la più consistente 
della Calabria), sia ancora pe r la difesa 
delle coste, laddove si regis t rano sbarchi di 
clandestini ex t racomuni ta r i nonché di 
merce di c o n t r a b b a n d o ; 

ad oggi è ist i tuito l'ufficio c i rconda
riale mar i t t imo di Corigliano Calabro, che 
trova al locazione nei locali di nuova co
s t ruzione esistenti nel l 'area del por to di 
Corigliano Calabro; 

p u r e o p e r a n d o nel migliore dei modi 
e con il mass imo impegno e professiona
lità, la s t ru t t u r a esistente n o n riesce a 
soddisfare le esigenze di o rd ine più com
plessivo che il c i rcondar io r ichiede, pr in
cipalmente in o rd ine alla gestione del ter
r i torio; 

detti locali po t r ebbe ro essere suffi
cienti anche per l 'elevazione dell'ufficio 
c i rcondar ia le m a r i t t i m o a capi taner ia di 
por to ; 

in locali att igui a quelli occupat i dal 
Circomare t rovano al locazione la Guardia 
di finanza di Schiavonea e, a t tua lmente 
solo per il pe r iodo estivo, un nucleo dei 
vigili del fuoco; 

nel po r to stesso è iniziata l'attività 
commerc ia le ed è già s ta to finanziato dalla 
regione Calabria il comple t amen to dell 'ul
t ima banchina , dove po t r ebbe ro t rovare 
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posto anche i mezzi navali della capi tane
ria, a t tua lmen te di s tanza presso la s t ru t 
t u ra tur is t ica dei « laghi di Sibari », di
s tante circa quindici chilometri ; 

la i s t i tuenda capi taner ia di po r to di 
Corigliano Calabro and rebbe a si tuarsi in 
posizione bar icent r ica r ispet to alla capi ta
ner ia di po r to di Crotone (a sud) ed a 
quella di T a r a n t o (a nord) , a n d a n d o a 
coprire u n a porz ione del complessivo 
t ra t to di costa che per la sua estensione 
(oltre 200 chi lometr i ) non può essere ef
ficacemente control la to dalle esistenti ca
pi taner ie ; 

la stessa is t i tuenda capi taner ia di 
por to r a p p r e s e n t e r e b b e inoltre u n a mag
giore p resenza dello Stato in un te r r i tor io 
ad alta pericolosi tà di infiltrazioni mala 
vitose, r i a f fe rmando il p resuppos to di le
galità necessar io pe r lo sviluppo del te r r i 
tor io stesso; 

Pintera provincia di Cosenza, che è 
bagnata dai due m a r i Jonio e Tirreno, che 
ha u n o sviluppo cost iero di notevole ent i tà 
e che da sola per estensione ter r i tor ia le è 
più g rande di tu t t a la regione Liguria, è 
allo s tato a t tua le sprovvista di capi taner ia 
di por to ; 

lo stesso ente provincia di Cosenza 
finanzia, per la s icurezza del notevole 
flusso tur is t ico estivo, ben sei postazioni 
spiagge s icure - : 

qual i u l ter ior i ostacoli si f rappongano 
all 'elevazione del Ci rcomare di Corigliano 
Calabro in cap i taner ia di por to; 

pe rché il C i rcomare di Corigliano Cal-
b ro n o n venga do ta to di al tre uni tà navali 
per il pa t tug l iamento della costa. 

(4-08400) 

PANETTA, MARINACCI, VOLONTÈ, 
GRILLO e TERESIO DELFINO. - Al Pre
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere: 

in re laz ione alla r isposta fornita dal 
sot tosegretar io alla Pres idenza del Consi
glio dei ministr i , dot tor Micheli, alla in ter

rogazione n. 4-06113, ove t ra l 'al tro è 
affermato che « La Capriola sas non ha 
infine d ipendent i e si avvale del lavoro non 
re t r ibu i to dei soci », quali s iano i nomina
tivi dei soci accomandan t i o accomanda ta r i 
che h a n n o pres ta to la loro ope ra gratui
t a m e n t e pe r il r es tauro e la valor izzazione 
degli immobil i di p ropr ie tà della stessa 
società; 

qual i quantif icazioni ed esper ienze di 
lavoro abb iano tali soci (mura tor i , carpen
tieri, idraulici , elettricisti, falegnami) e di 
qual i mezzi meccanici (betoniere, mac
chine movimento terra , scavatrici o sol
t an to qua lche carriola) si s iano avvalsi per 
l 'esecuzione delle opere; 

come s iano stati contabil izzat i gli ap 
por t i di lavoro e i mater ia l i impiegati ne
cessari per i suddett i res taur i , cons idera to 
che nel decorso anno 1996 due dei t re 
casali r es taura t i sono stati resi agibili e 
qu indi locati; 

se si in tenda fornire pun tua l i chiari
men t i r i spet to alla affermazione con tenu ta 
nella r isposta nella quale r isul ta che il 
signor F r a n c o Bassanini è s ta to n o m i n a t o 
socio accomanda ta r io in da ta 5 agosto 
1991, men t re , dalla documen taz ione in 
possessso del l ' interrogante, lo stesso signor 
F r a n c o Bassanini r isulta essere s ta to no
mina to socio accomanda ta r io , ammin i s t r a 
to re e legale r appresen tan te solo dal 22 
maggio 1996, dopo la nomina a Ministro 
della Repubbl ica . (4-08401) 

PANETTA, VOLONTÈ, GRILLO, MARI
NACCI e TERESIO DELFINO. - Al Mini
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

nel mese di d icembre del 1994, la 
Telecom Italia ha assunto circa centocin
q u a n t a persone con cont ra t to a te rmine , 
impiegandole con la qualifica di opera tor i 
di servizio di u tenza (12, 187), con sca
denza se t t embre 1995, adducendo motiva
zioni di s t raord inar ie tà (potenziamento , 
innovazione della rete telefonica e sostan
ziale cambio di numer i telefonici); in 
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realtà, questo t ipo di assunzione è una 
pratica, ancora oggi uti l izzata, a t tua ta dal
l 'azienda da diversi anni ; 

giunti alla scadenza, il con t ra t to è 
stato prorogato di al tr i t re mesi circa, in 
modo da non consent i re di far compiere 
un anno di lavoro continuat ivo, poiché, in 
tal caso, in base al con t ra t to nazionale di 
lavoro, l 'azienda sa rebbe stata obbligata ad 
assumere tutt i a t e m p o inde te rmina to , in 
quan to venivano a m a n c a r e le motivazioni 
di s t raordinar ie tà ; 

a d icembre del 1995, scaduto il con
t ra t to , le cen toc inquanta persone vengono 
liquidate con la p romessa di una immi
nente r iassunzione da pa r t e dell 'azienda; 

quell ' impegno n o n è s ta to r ispet tato, 
t r anne che per o t t a n t a q u a t t r o persone, le 
quali, avendo m a t u r a t o due contra t t i a 
termine, nel r ispet to delle regole det ta te 
dal cont ra t to nazionale di lavoro, dovevano 
essere obbl igatamente assunte dal l 'azienda 
a t empo de te rmina to . Questo impegno è 
stato r ibadi to fino ad o t tobre del 1996, 
per iodo in cui si f irmava il r innovo del 
cont ra t to di lavoro di categoria; 

in sede di r innovo contra t tua le , 
l 'azienda s ' impegnò, nuovamente , a sanare 
il precar io pregresso, in cambio della pos
sibilità di a ssumere persona le con contra t t i 
a tempo de te rmina to , da t r a s fo rmare poi a 
t empo inde te rmina to , ove l'avesse r i tenuto 
necessario a suo ins indacabi le giudizio; 

il 20 febbraio 1997 l 'azienda ha avuto 
nuovamente u n incon t ro con le isti tuzioni 
del lavoro della regione Lazio, della p ro 
vincia e del c o m u n e di R o m a e in quel
l 'occasione è venuta m e n o a tutt i gli im
pegni già presi; 

la stessa s i tuazione si è verificata a 
Milano, Pa le rmo e Tor ino. A Milano, dopo 
una vertenza avviata dagli ex lavoratori 
contro la società, ques ta è stata obbligata 
da una sentenza a r i a s sumere sessanta 
persone; a Pa le rmo è s ta to raggiunto u n 
accordo politico e ven tuno ex lavoratori 
sono prossimi a l l 'assunzione negli organici 
della Telecom Italia Mobile; a Tor ino 
s tanno accordandos i come a Pa le rmo - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re al 
fine di i ndu r r e i vertici del l 'azienda a ri
solvere questa spiacevole controversia, an
che alla luce del fatto che i medesimi 
avvenimenti si sono verificati, come detto, 
a Milano, Tor ino e Pa lermo, dove si è 
raggiunta u n a soluzione positiva. 

(4-08402) 

TERZI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella definizione dei bacini idrografici 
e dei piani regionali di r i s anamen to delle 
acque, la giunta della regione Lombard ia 
delimitava con p ropr io a t to (del iberazione 
n. 23339 del 20 d icembre 1996) gli ambi t i 
terr i tor ial i ot t imali per la provincia di Ber
gamo, in base alla legge n. 36 del 5 gennaio 
1994, art icolo 8, c o m m a 2, gene rando u n o 
scorporo di comuni dalla provincia di Ber
gamo, quali quelli della vai Cavallina e 
della vai Calepio, accorpandol i alla p ro 
vincia di Brescia, e un ul ter iore scorporo di 
comuni dalla provincia di Cremona per 
accorpar l i alla provincia di Bergamo; 

res tano incomprensibi l i le ragioni 
funzionali di questi accorpament i di ter
r i tor io in ambi t i provinciali per le seguenti 
motivazioni: a) il t e r r i tor io bergamasco (vai 
Cavallina e vai Calepio) è pa r t e fondamen
tale degli schemi in te rcomunal i del p iano 
regionale di r i s anamen to delle acque ed è 
comple tamente in te rno al te r r i tor io della 
provincia di Bergamo; b) per il te r r i tor io 
della provincia di Cremona non esistono 
connessioni né infras t rut tural i , né previste 
da pa r t e della provincia di Bergamo, né vi 
è la necessità di ado t t a rne - : 

se in tenda adopera r s i affinché siano 
r ispet ta te le condizioni per la tutela dei 
corpi idrici per bacini uni tar i , seguendo il 
pr incipio della pianificazione di settore in 
ambi to provinciale e s iano privilegiati gli 
aspett i di efficacia della gestione dei servizi 
a l l ' in terno degli a t tual i confini ammin i 
strativi della provincia di Bergamo, che, 
per conoscenza terr i tor iale , è ce r tamente 
autorevole e credibile. (4-08403) 
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MANZIONE. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re 
messo che: 

il dir i t to alla s icurezza ed alla legalità 
appa re oggi come una delle esigenze mag
giormente sentite dal l 'opinione pubbl ica; 

nel l 'ambito della lotta alla cr iminal i tà 
organizzata, assume connota t i s e m p r e più 
preoccupant i il fenomeno della microcr i 
minali tà, divenuto, ormai , cinghia di t r a 
smissione ed an t i camera organizzata , spe
cie in Campania ed in Calabria; 

anche gli ul t imi e lement i ricognitivi, 
emersi nel corso delle recent i relazioni 
svolte per l ' inaugurazione del l ' anno giudi
ziario da pa r t e dei p rocu ra to r i general i dei 
singoli distrett i di corte di appello, h a n n o 
da to conto di u n notevole e p r eoccupan t e 
inc remento di tali fenomeni; 

la complessiva « smobi l i tazione » delle 
forze dell 'ordine, r ispet to ad esigenze di 
u n a generale tutela delle popolaz ioni e di 
un costante presidio del te r r i tor io , ha 
creato s icuramente , in u n o ai fenomeni di 
immigrazione clandest ina, t e r r e n o fertile 
per il propagars i della microcr iminal i tà , 
spesso d i re t t amente al servizio di quan t i 
r i tengono di poter in tal m o d o e ludere ogni 
precet to penale ed escludere ogni d i re t ta 
responsabil i tà - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o p reo rd i 
na re una approfondi ta indagine socio-am
bientale delle regioni Campan ia e Calabria, 
in mer i to alla valenza, quant i ta t iva e qua
litativa, del fenomeno della mic roc r imina 
lità; 

se non r i tengano, conseguentemente , 
di provvedere, d ' intesa con le forze di 
polizia, le p rocure della Repubbl ica e gli 
enti terr i tor ial i competent i , ad app re s t a r e 
mezzi efficaci per con t ras t a re tale feno
meno, specie in te rmini di prevenzione, che 
po t rebbe essere a t tua ta con la previsione 
di una costante « vigilanza di qua r t i e r e » 
delle forze del l 'ordine. (4-08404) 

GALATI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di d icembre 1996 è scomparso 
il giovane Genna ro Ventura , di Lamezia 
Terme; 

a t tua lmente i familiari , che, come ogni 
ci t tadino italiano, h a n n o dir i t to a u n sol
lecito e pun tua le in tervento delle forze 
dell 'ordine, versano in u n gravissimo stato 
di ansia e p reoccupaz ione —: 

se in tenda verificare che s iano stati 
adot ta t i tutt i i possibili att i investigatori 
per fare chiarezza su q u a n t o accaduto . 

(4-08405) 

TARDITI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l ' amminis t raz ione delle poste e delle 
te lecomunicazioni ha acquis ta to in Sizzano 
(provincia di Novara) idonea a rea (foglio n. 
7 particella n. 230/P) pe r edificare una 
nuova sede delle poste e delle te lecomu
nicazioni a Sizzano; 

l 'at tuale ubicazione degli uffici postali 
in Sizzano è to ta lmente in idonea per la 
r is t re t tezza dei locali ed è soggetta a grave 
pericolo per le persone in quan to , ad esem
pio, al m o m e n t o del pagamen to delle pen
sioni, che interessa appross imat ivamente 
seicento persone in u n paese di millecin-
quecentomila an ime circa, le pe rsone sono 
costret te a sostare fuori dai locali, occu
p a n d o il sedime s t rada le e c r eando così 
si tuazioni di pericolo assai grave; 

r ipe tu tamente l 'Amminis t raz ione co
muna l e di Sizzano ha sollecitato la realiz
zazione di tale opera senza ricevere r ispo
sta —: 

se abbia posto in ope ra o q u a n d o in
tenda por re in opera la real izzazione di 
tale ufficio, che a p p a r e indispensabi le e 
per il quale il c o m u n e di Sizzano ha già 
provveduto a l l ' approvazione del proget to 
esecutivo, essendo tu t to ra la concessione 
edilizia giacente presso gli uffici tecnici del 
comune . (4-08406) 
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BURANI PROCACCINI, MASSIDDA, 
DEL BARONE, DIVELLA e BAIAMONTE. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

i componen t i della commissione 
unica del f a rmaco sono cessati dall ' inca
rico il 31 d icembre 1996; 

dopo la menz iona t a scadenza, la Cuf 
ha opera to in regime di prorogano fino al 
14 febbraio 1997, e quindi è scaduta una 
seconda volta; 

a tutt 'oggi il m a n c a t o r innovamento 
della Cuf ha c rea to u n a paralisi che r i
guarda circa u n migliaio di pra t iche att i
nenti p r inc ipa lmente : le autor izzazioni al
l ' immissione in commerc io di nuovi far
maci; le au tor izzaz ioni alla produzione; le 
modifiche ad autor izzaz ioni p recedente
mente connesse; 

il m a n c a t o r innovamento impedisce 
di des t inare i cento mil iardi di lire previsti 
dalla legge f inanziar ia per il 1997 per 
r imborsa re alcuni impor t an t i farmaci, oggi 
presenti in fascia « C », a famiglie con 
reddi to inferiore ai diciannove milioni an
nui; 

le nomine regionali (sette su dodici) 
sono state formal izzate nei tempi previsti 
dalla legge; 

l ' inadempienza r iguarda solamente le 
nomine di compe tenza minister iale — : 

quali e lement i ostativi stia incon
t r ando nel l ' a r r ivare alla definizione delle 
nomine dei componen t i della Cuf nei t empi 
non solo previsti, m a add i r i t tu ra prorogati , 
dovendosi sot to l ineare il grave nocumen to 
che si sta d e t e r m i n a n d o nelle fasce sociali 
più deboli della popolazione che, a parole , 
sono difese dal Minis t ro della sanità e dal 
Governo, m a invece, nella real tà dei fatti, 
vengono rego la rmente diment icate . 

(4-08407) 

OLIVIERI, CORSINI e DELBONO. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
— premesso che: 

è già s ta ta presenta ta un ' in te r roga
zione r igua rdan te i problemi di viabilità 
fra il Bresciano ed il Trent ino, r iguardan t i 
la necessità di u n a s t rada di col legamento; 

la s i tuazione della viabilità lungo la 
s tatale del Caffaro è da t empo insostenibile 
ed urge indubb iamen te un in tervento r i
solutivo; 

n o n si t r a t t a di u n traffico turist ico, 
che pe r sua n a t u r a si concent ra in pochi 
giorni a l l ' anno ed in ore par t icolar i , bensì 
di u n costante flusso, che comprome t t e lo 
scor r imento e la mobili tà di chi quot idia
n a m e n t e pe rco r r e quel t ra t to ; 

pe r il t r a t to Tormini -Barghe della 
s t r ada provinciale IV, da classificare come 
s t rada statale n. 237, è previsto u n a m m o 
d e r n a m e n t o con un p r imo lotto di var ian te 
Vobarno-Sabbio Chiese; 

con nota n. 1490 del 22 se t t embre 
1995, l 'Anas di Milano invia al c o m u n e di 
Vobarno gli e laborat i grafici inerent i il 
t r a t to viario in oggetto e la relativa a p p r o 
vazione; 

il c o m u n e di Vobarno, con del ibera 
n. 68/95 in da ta 31 ot tobre 1995, e samina 
la documentaz ione t rasmessa , r i t enendola 
conforme alle previsioni u rban is t i che e 
d a n d o pa re r e favorevole; 

con nota in da ta 6 agosto 1996 
n. 683/1766, il servizio beni ambienta l i -
set tore urbanis t ica e te r r i tor io della r e 
gione Lombard i a formula osservazioni cri
t iche in ord ine ad u n cavalcavia che at
t raversa il fiume Chiese e chiede la revi
sione del proget to; 

con nota in da ta 29 o t tobre 1996, 
prot . n. 52562, l 'Anas di Milano dichiara 
che r i t iene perseguibile la modifica di det to 
cavalcavia con la real izzazione di una gal
leria di 2.200 metr i ; 

in da ta 27 gennaio 1997, presso l 'Anas 
di Milano, viene convocata dal min is te ro 
dei lavori pubbl ici-provvedi torato alle 
opere pubbl iche per la Lombardia , u n a 
conferenza per e saminare il p roblema. Da 
ques ta r isulta che: 1) il proget to con so
luzione in galleria è difforme dalle previ-
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sioni urbanis t iche comprensor ia l i della co
muni tà m o n t a n a di Valle Sabbia e dal 
p iano regolatore generale del c o m u n e di 
Vobarno; 2) lo svincolo in località Cibbio 
occuperebbe un ' a rea a des t inazione indu
striale di interesse comprensor ia le ; 3) i 
nuovi elaborat i di proget to predispost i dal-
l 'Anas sono stati giudicati inadeguat i dal 
minis tero dei beni ambienta l i e dalla so
p r in tendenza di Brescia; 4) dalla re lazione 
allegata al proget to di var ian te non si 
evince se il maggior onere possa essere 
effettivamente con tenu to nel l imite del 50 
per cento delle s o m m e a base d 'as ta d 'ap
palto; 

in presenza di tu t te queste incognite 
la conferenza r i t iene n o n rea l i s t icamente 
prevedibili i t empi d 'esecuzione del l 'opera 
in oggetto; 

per il t ra t to Barghe-Darzo , dopo due 
sentenze del Tar della Lombard ia , la de
l ibera della regione Lombard i a che au to 
r izza la s t rada è operan te , m a n o n vi sono 
più i f inanziament i dell 'Anas; 

per il t r a t to Tormini -Barghe , il p r e 
cedente progetto del novembre del 1995 
dispone di coper tu ra f inanziaria, ha ot te
nu to l 'approvazione del minis te ro e della 
sopr in tendenza di Brescia, è s ta to inser i to 
da l l ' amminis t raz ione provinciale di Bre
scia nelle pr ior i tà delle opere di lotti già 
iniziati, ed è conforme alla p r o g r a m m a 
zione urbanis t ica comprensor ia le e a 
quella del comune di Vobarno; vi sono 
state solo delle cri t iche da pa r t e del ser
vizio beni ambienta l i della regione Lom
bard ia e queste h a n n o r igua rda to unica
mente ed esclusivamente il ci tato cavalca
via; 

le osservazioni cr i t iche formula te dal 
servizio beni ambienta l i della regione Lom
bard ia r iguardano un icamen te il viadot to 
denomina to « Chiese », fra le progressive 
chi lometro 2,740 e chi lometro 3,060 della 
lunghezza complessiva di met r i 320,00; 

un viadotto del tu t to simile, denomi 
nato « Ponte Re », è già s ta to rea l izzato ed 
è in corso di u l t imazione sul lotto succes
sivo nel comune di Barghe; 

il 17 m a r z o 1997 si r iun i rà la confe
renza di servizi ed anche l 'ul t ima soluzione 
proget tuale p ropos ta dall 'Anas, oggetto di 
discussione alla conferenza suddet ta , p re 
vede c o m u n q u e u n viadotto di a t t raversa
m e n t o del f iume Chiese denomina to 
« Chiese » - : 

se non r i tenga che l 'accettazione della 
p ropos ta di var iante , t ra l 'altro sostenuta 
un icamente da comitat i di cit tadini, com
port i u n a u m e n t o tale della spesa da far 
pensa re che possa comprome t t e r e la rea
l izzazione del l ' intervento stesso; 

se non r i tenga che vi sia il fondato 
sospetto che l 'Anas, perseguendo questa 
scelta, in tenda p o r t a r e in rea l tà al l ' impos
sibilità della rea l izzazione di opere già 
appal ta te ; 

se vi sia a mon te u n a t teggiamento di 
m a n c a n z a di volontà politica p iut tos to che 
di reali p rob lemi tecnici; 

per qual i motivi s iano stati sollevati 
p roblemi solo su quel cavalcavia, t ra la
sciando quello analogo in via di u l t ima
zione. (4-08408) 

APREA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e al Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

al fine di consent i re agli enti pubblici 
di rea l izzare u n r i spa rmio evi tando l'effet
tuaz ione di concorsi pubblici , l 'articolo 22, 
c o m m a 8, della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, (legge f inanziar ia per il 1995), con
fermato dalla legge f inanziaria pe r il 1996, 
d ispone che « p e r il t r iennio 1995-1997 le 
amminis t raz ion i indicate nel c o m m a 6 
possono a s sumere persona le di ruolo e a 
t empo inde te rmina to , esclusivamente in 
appl icazione delle disposizioni del p resente 
articolo, anche ut i l izzando gli idonei delle 
graduator ie , aprovate dal l 'organo compe
tente a decor re re dal 1° gennaio 1992, la 
cui validità è p roroga ta al 31 d icembre 
1997»; 
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l 'articolo 1, comma 4, della legge 
n. 549 del 1995 (legge finanziaria 1996) ha 
proroga to l 'applicazione del succi tato 
c o m m a 8 al 31 d icembre 1998; 

l 'istituto nazionale della previdenza 
sociale, in da ta 21 apri le 1994, ha a p p r o 
vato la g radua tor ia del concorso a diri
gente, indet to il 21 maggio 1992, che p re 
vede se t tanta vincitori (già nominat i ) e 
se t tantot to idonei, tut t i funzionari laurea t i 
che r i coprono nell 'ente incarichi di respon
sabilità; 

al 31 d icembre 1996 lo stesso Inps 
l amenta una ca renza nell 'organico dirigen
ziale di duecen toqua ran t a uni tà che, ai 
sensi del disposto del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, vanno re integrate per u n 
terzo con corso-concorso, per u n te rzo con 
scrut inio per titoli e colloquio e per u n 
te rzo con concorso pubbl ico o, in a l te rna
tiva, con l 'applicazione dell 'art icolo 22 in
vocato, che prevede la nomina di idonei in 
concorsi pubblici; 

sono ben note le gravissime carenze 
negli organici dell ' Inps, carenze che le or
ganizzazioni sindacali in te rne giudicano 
o rmai insostenibili , essendo l 'organico 
complessivo passato, dal 1991 ad oggi, da 
43.000 a 34.500 unità; 

il d i re t tore generale dell ' Inps, Fabio 
Trizzino, di fronte ad alcuni dubbi sollevati 
dal collegio dei sindaci, ha chiesto al di
pa r t imen to per la funzione pubbl ica u n 
pa r e r e sull 'applicabil i tà del citato art icolo 
22, sostenendo, in m o d o mol to a rgomen
tato, sia la legittimità che l ' interesse finan
ziario e funzionale dell ' istituto ad appli
carlo; 

il minis te ro per la funzione pubbl ica 
e gli affari regionali con un pa r e r e a firma 
del dot tor Ubaldo Poti, si è espresso ne
gat ivamente. Dal pare re , in cui non è nean
che citato l 'articolo 22 di cui si chiedeva 
l 'applicazione, si deduce in terpre ta t iva
men te l ' inapplicabilità della n o r m a stessa 
sulla base di u n fantomatico « s is tema ci
clico » presunt ivamente in t rodot to dal de
creto legislativo n. 29 del 1993 e del l 'ap
plicazione della legge n. 301 del 1984,che 

nel pa r e r e stesso si r iconosce soppressa . 
Per u n p a r e r e giuridico espresso dal di
pa r t imen to per la funzione pubblica, in 
mater ia di pubblico impiego, c'è di che 
essere preoccupat i ; 

in conseguenza di tale pa re re , l 'Inps si 
accinge ad indire un concorso pubblico 
a n d a n d o incont ro ad una spesa elevatis
sima e ad una assunzione dei nuovi diri
genti non p r ima dei due anni ; 

il pa re r e espresso dal d ipa r t imen to 
per la funzione pubblica e gli affari regio
nali, ol tre che g iur id icamente infondato, 
cont raddice la ratio dell ' invocato art icolo 
22 e del successivo art icolo 1 della legge 
finanziaria per il 1996 che m i r a n o al con
ten imento della spesa pubbl ica , obiettivo 
pr ior i ta r io del Governo — : 

quale sia il pa re re del Governo su 
q u a n t o espresso in p remessa e quali ini
ziative in tenda adot ta re pe r garan t i re una 
maggiore pondera tezza nella valutazione 
dei quesiti posti a l l 'a t tenzione degli organi 
ministerial i e per tu te lare gli interessi fi
nanz ia r i e funzionali del l ' Inps relativa
mente alla vicenda denuncia ta . (4-08409) 

SOSPIRI e ARMAROLI. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, della sanità, dell'ambiente 
e dell'interno con incarico per il coordina
mento della protezione civile. — Per sapere 
- p remesso che: 

nessuna risposta è s ta ta ancora for
nita dal Governo al l ' in terrogazione n. 
3-00572 presen ta ta dal l 'onorevole Arma-
roli in da ta 18 d icembre 1996, il che lascia 
adito a sospetti di i n sabb iamen to o am
morb id imen to dell ' inchiesta cui si fa rife
r imento , viste le connivenze t ra potere 
politico, amminis t ra t ivo e e lement i mala
vitosi che ope rano nel se t tore dello smal
t imento rifiuti; 

l 'auspicata commiss ione pa r l amen
ta re d ' inchiesta sui rifiuti (seconda fase) e 
sul traffico illecito ad essi connesso non è 
stata ancora attivata; 

il t rasfer imento dell ' inchiesta dalla 
magis t ra tu ra di Asti a quella di La Spezia 
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non ha finora giovato ad accelerare le 
indagini ed i r i levamenti sul campo (caro
taggi, analisi), pe r cui si profi lano tempi 
molto lunghi per a r r ivare alla verità dei 
fatti; 

nella zona della collina di Pitelli pul
lulano discariche abusive di rifiuti di tu t te 
le tipologie, compres i due grossi bacini per 
10 smal t imento delle ceneri dell 'Enel con 
gravissimi rischi per la salute della popo
lazione esposta; 

vi sono evidenze di un grosso collet
tore che nel p resen te passa to scaricava il 
percolato della discarica d i re t t amente nel 
golfo di La Spezia, con danni incalcolabili 
alla fauna e flora mar ina ; 

da una t rasmiss ione televisiva del 
TG3 (Mixer del 29 gennaio 1997) è emerso 
11 racconto d r a m m a t i c o di un t r a spor t a to re 
penti to, che ha fatto preciso r i fer imento a 
rifiuti a l t amente tossici in ter ra t i in disca
rica ed anche ai confini della stessa nel 
1988, senza a lcuna regola ed autor izza
zione; 

lo smal t imen to di veleni ha in teres
sato anche la zona di Sa rzana e la Luni-
giana, t r a s fo rmando tu t to il c o m p r e n d o n o 
spezzino in u n ' e n o r m e pa t tumiera ; 

le indagini aeree in campo ambienta le 
(satelliti, aerei a t t rezza t i con radar , l idar 
eccetera) sono o r m a i uti l izzate in tu t to il 
m o n d o pe r « vedere »: l 'estensione della 
con taminaz ione di te r reni , laghi, mar i , fon
dali, sottosuolo; la tipologia della con tami
nazione; le escavazioni abusive, i mater ia l i 
in ter ra t i fino a decine di met r i dalla su
perficie; lo s ta to di salute della vegetazione; 
le eventuali fughe di gas; le contaminaz ioni 
delle falde idriche; 

tali indagini aeree, definite « non in
vasive », h a n n o r isposte pressocché imme
diate (qualche giorno) - : 

se al fine di: a) accorciare notevol
mente i t empi delle indagini in campo; b) 
accer tare lo s ta to di con taminaz ione glo
bale della zona, compreso il golfo di La 
Spezia; c) da re u n a r isposta certa, univoca, 
immedia ta alla gente di Pitelli e delle fra

zioni vicine sull 'enti tà dei rischi cui la 
popolaz ione è esposta, non r i tenga di ri
chiedere un intervento immedia to del la
bora to r io ae reo per le r icerche ambienta l i 
(Lara) del Cnr, organo tecnico dello Stato, 
u t i l izzando anche dalla Nasa e da al tre 
nazioni europee . Tale laborator io , po tendo 
vantare , unico al mondo , un s is tema Mivis/ 
Midas di acquisizione di dati iperspet t ra l i 
da p ia t t a forma aerea con u n a r ipresa si
mu l t anea di u n alto n u m e r o di canali , con 
un 'a l ta r isoluzione spet t ra le e spaziale 
(centodue b a n d e spettral i che vengono si
m u l t a n e a m e n t e digitalizzate e registrate), 
ha u n a cope r tu ra spet t ra le compresa da 
0,43 a 12,7 mic romet r i ed ha pe rmesso di 
i n t e rp re t a r e br i l lan temente s i tuazioni am
biental i complesse relative a scarichi idrici 
abusivi, d iscar iche abusive, eutrofizza
zione, i nqu inamen t i costieri, in varie loca
lità (laguna di Venezia, Orbetello, lago di 
Garda , s t re t to di Messina, isola d'Elba, 
eccetera); 

se non r i tenga di da re ai ci t tadini di 
La Spezia e d in torn i u n a r isposta imme
diata e forte da pa r t e dello Sta to e del suo 
maggior o rgano tecnico-scientifico di ri
cerca, pe r alleviare lo s tato di sofferenza e 
di p reoccupaz ione della popolazione, con 
l 'obiettivo di e l iminare le cause in tempi 
brevi. (4-08410) 

MASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie recent i di s t ampa (// Foglio 
del 7 m a r z o 1997) si è appreso di una 
possibile violazione delle n o r m e in mate r ia 
di insider trading da pa r t e del pres idente 
della Banca Popolare di Milano, professor 
F rancesco Cesarini: egli avrebbe infatti co
mun ica to ad opera tor i f inanziari londinesi 
l ' a m m o n t a r e del dividendo az ionar io del
l 'esercizio 1996 p r i m a ancora che venisse 
deciso in seno al comita to esecutivo della 
banca; 

da al t re notizie recent i di s t ampa (Il 
Sole 24 ore del 7 m a r z o 1997) r isulta che 
la banca d'Italia ha scrit to u n a let tera al 
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pres idente della Banca Popolare di Milano, 
professor Francesco Cesarini, ch iedendo 
iniziative concrete cont ro un p resun to 
« s t rapotere dei s indacat i »; che tale let tera 
contiene pesant i cr i t iche al sistema statu
tar io della Banca Popolare di Milano che, 
com'è noto, essendo una cooperat iva di 
credito, r app re sen ta u n o dei pochi esempi 
concreti in Italia di public company cioè ad 
az ionar ia to l a rgamente diffuso; che tale 
let tera ha provocato reazioni ampie nel
l 'ambito s indacale e preoccupaz ione reale 
nel m o n d o economico perché appa re come 
u n « r i ch iamo in t imidator io per fare in 
modo che al l 'assemblea degli azionisti sia 
confermato la p res idenza di Cesarini » (si 
vedano le d ichiarazioni rese all'Agi dal 
leader s indacale Wal ter Galbusera) — : 

sia s ta ta p romossa una azione di ve
rifica del l 'operato del pres idente della 
Banca Popolare di Milano in relazione al 
p resun to episodio di insider da pa r t e dei 
competent i organi di vigilanza; 

se risulti al Governo quali s iano le 
ragioni per le quali la Banca d'Italia abbia 
r i tenuto di inserirsi così for temente nella 
si tuazione aziendale della Banca Popolare 
di Milano a poco più di u n mese dall 'as
semblea dei soci, anche in considerazione 
del fatto che i titoli az ionar i sono quotat i 
presso la borsa valori. (4-08411) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t r ada statale n. 47 « della Valsu-
gana » è u n a delle ar ter ie del Veneto che 
registra più incidenti , a t tes tandosi nel 1995 
al qua r to posto t r a le c inquan ta linee di
rettr ici della re te viaria veneta, con ot tan
tasette incidenti , diciassette mor t i e cento-
quaran tase i feriti; 

la suddet ta s t rada statale taglia in due 
moltissimi centr i abitati , come il comune 
di Limena, Curtarolo, Campo San Mart ino, 
San Giorgio in Bosco, con notevoli disagi 
pe r la comuni tà civile, in par t icolare per 
l ' infanzia e la popolazione anziana; 

t r a l ' amminis t raz ione comunale di 
Cur ta ro lo e l 'Anas dal luglio 1995 a tut-
t'oggi vi è s ta to u n tentat ivo di corr ispon
denza che ha cercato di definire le solu
zioni agli innumerevol i disagi e pericoli che 
r i cadono sulla popolazione residente e/o in 
t rans i to sul te r r i to r io comunale , in par t i 
colare in co r r i spondenza del cavalcavia in 
località Pieve di Cur ta ro lo - : 

cons ta ta t i i rinvìi, i r i ta rd i e le ina
dempienze , se non in tenda sollecitare il 
c o m p a r t i m e n t o Anas di Venezia ad ulti
m a r e le opere relative al viadotto in loca
lità Pieve di Cur ta ro lo e a garant i re su 
tu t to il t r a t t o della s t rada statale n. 47, da 
Limena a San Giorgio in Bosco, i lavori di 
m a n u t e n z i o n e ord inar ia , relativi in par t i 
colare: 

a) a l l ' a l largamento della « bretella » 
di ingresso a Pieve nei pressi del cimitero, 
in m o d o da consent i re il cor re t to t rans i to 
delle cor r ie re e dei veicoli lunghi senza 
l ' invasione della corsia in terna , nonché il 
comple t amen to dei marc iapiedi fino al ci
mi tero ; 

b) alla r imodel laz ione del profilo, 
con lieve aspor to di mater ia le , del dosso 
presen te nella p r i m a pa r t e della corsia di 
decelerazione della « bretel la » sopraci tata , 
che crea considerevoli inconvenienti di 
ade renza e stabilità; 

c) allo scolo delle acque piovane 
nella zona del sovrappasso di via G. Mar
coni e collegata « bretel la » di accelerazione 
per l ' ingresso sulla s t rada statale n. 47 in 
di rezione Cittadella, in quan to a t tua lmente 
le acque meteor iche che precipi tano sul 
viadotto vengono d i re t t amen te riversate 
sulle « bretel le », p rovocando allagamenti , 
difficoltà e imped imen to al t rans i to di pe
doni, biciclette e veicoli; 

d) al r ipr is t ino del collegamento 
della pubbl ica i l luminazione in via G. Mar
coni, med ian te i n t e r r a m e n t o di nuovo cavo 
elettrico; 

e) alla posa di cordona ta lungo la 
« bretel la » e via G. Marconi , nonché alla 
successiva real izzazione di pavimentaz ione 
con masselli in cls autobloccant i ed even-
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tua le a r redo , per impedi re la sosta degli 
autoveicoli nella zona sot tostante il sovrap-
passo; 

f) alla posa di guardrail nella « b re 
tella » di ingresso a Pieve (direzione Citta
della - Padova), quale pro tez ione della 
pista ciclabile; 

g) alla posa di ba r r i e re fonoassor
bent i per r i du r r e il r u m o r e provocato dal 
t rans i to dei veicoli lungo il sovrappasso; 

h) a l l ' adeguamento della segnaletica 
pe r garan t i re un o rd ina r io flusso del traf
fico, valuta to ed adeguato il l imite di ve
locità sul cavalcavia, nonché della « b re 
tella » di accelerazione in di rezione Pa
dova; 

i) alla bonifica del sot tofondo s t ra
dale e del r i facimento del m a n t o di usura , 
su tu t to il t r a t to compreso t ra i comun i di 
L imena e Campo San Mart ino, in par t ico-
lar m o d o in pross imità del pon te sul fiume 
Brenta ; 

se r ientr i , inoltre, nella n o r m a la no
tevole rumoros i t à che si r i scont ra al pas 
saggio dei veicoli, fonte di notevole inqui
n a m e n t o acustico, che si aggiunge a quello 
ambienta le ; 

se in tenda inviare la certificazione di 
col laudo ed il rilievo p lan imet r ico del ca
valcavia a l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Cur taro lo . (4-08412) 

SOSPIRI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 25 novembre 1996, presso il 
p u n t o Tim « Il telefonino » di Pescara , ad 
u n u ten te che intendeva acquis ta re u n a 
tessera Timmy ricaricabile si r ichiedeva u n 
documen to di identità, che veniva succes
s ivamente fotocopiato dopo averne inser i to 
gli es t remi in u n computer; 

di fronte alle perplessi tà del l 'utente, 
che c o m u n q u e consentiva l 'estrazione della 
fotocopia stessa, pe ra l t ro posta come con
dizione per l 'acquisto della scheda, un ' im-

piegata spiegava che tale p rocedu ra era 
r ichiesta dalle p rocu re della Repubbl ica al 
fine di facilitare eventuali , successive in
dagini sulle u tenze telefoniche e quindi 
risalire ai loro originari t i tolari ; 

in da ta 28 d icembre 1996 il p rede t to 
u tente si recava nuovamen te presso lo 
stesso pun to Tim per r icar icare la scheda 
p receden temente acquis ta ta ed anche in 
tale occasione gli veniva r ichiesta l'esibi
zione di un documen to di identità, con 
analoga pretesa di fotocopiarlo; 

l 'utente most rava il documen to ma, 
questa volta, si opponeva f e rmamen te alla 
sua fotocopiatura; 

.interveniva, allora, il responsabi le del 
negozio il quale, pe ra l t ro c a m b i a n d o ver
sione, affermava ca tegor icamente che 
senza la fotocopia del d o c u m e n t o non 
avrebbe provveduto alla r icar ica della 
scheda, e che ciò e ra obbligatorio a seguito 
di precise disposizioni impar t i t e dal mini
s tero del l ' interno (non più, quindi , dal mi
nis tero di grazia e giustizia e, per esso, 
dalle p rocure della Repubbl ica) ; 

l 'utente r ichiedeva di visionare tali 
disposizioni che, però, non e r a n o « al mo
m e n t o » disponibili; e al lora si decideva a 
r ichiedere l ' intervento dei Carabinier i , al 
fine di verbal izzare l 'accaduto; 

a questo pun to , m a dopo ulteriori 
scambi di opinione, l ' impiegata del negozio 
in oggetto affermava che « in via del tu t to 
eccezionale » e sotto la sua responsabi l i tà 
avrebbe provveduto, come in effetti poi ha 
fatto, alla r icar ica senza fotocopiare il do
cumen to di identi tà del l 'u tente - : 

se r i sponda al vero che i Ministri 
interrogat i abb iano impar t i to alla Tim la 
disposizione di fotocopiare i document i di 
identi tà degli utent i Timmy; 

in caso affermativo, con quali finalità 
e quale uso si faccia delle fotocopie in 
oggetto. (4-08413) 

PISCITELLO. - Al Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 



Atti Parlamentari - 7690 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

la recente legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, (articolo 1, c o m m a 60), con espres
sione chiara ed univoca, ha in t rodot to il 
divieto del « doppio lavoro » per i dipen
denti pubblici a t e m p o pieno; 

viene ivi infatti stabili to che ai dipen
denti pubblici a t empo pieno « è vietato -
pena la decadenza dell ' impiego - di svol
gere qualsiasi a l t ra attività di lavoro au
tonomo o subord ina to (senza a lcuna limi
tazione o specificazione e quindi anche se 
di na tu ra giurisdizionale), t r a n n e che la 
legge o al t ra fonte normat iva ne prevedano 
l 'autorizzazione ri lasciata da l l ' amminis t ra 
zione di appa r t enenza e l 'autor izzazione 
sia statale concessa »; 

dal d ipa r t imen to per la funzione p u b 
blica, « per l 'applicazione tempest iva e uni
forme » della ci tata no rma , è s ta ta e m a n a t a 
la circolare n. 3 del 19 febbraio 1997 che, 
in alcuni ambient i , è in te rp re ta ta male 
nella par te in cui afferma che « Non si ha 
motivo di r i tenere modificata la disciplina 
delle autor izzazioni q u a n d o si t rat t i di 
incarichi conferiti da amminis t raz ion i 
pubbliche (per esempio: commissioni t r i 
butarie, consulenze tecniche, consigli di 
amminis t raz ioni , collegi sindacali , comitat i 
di vigilanza eccetera) . Questa cont inuerà a 
essere applicata secondo gli indirizzi con
solidati »; 

nella ci tata circolare, nel passo sopra 
trascri t to, si precisa sol tanto, pe ra l t ro cor
re t tamente , che non è s tata modificata la 
« disciplina delle autor izzazioni » e non an
che - come altri , invece, sostengono - che 
non è stata modificata la condizione dei 
dipendent i pubblici a t e m p o pieno che, pu r 
in assenza di u n a legge che preveda l 'au
tor izzazione e/o di autor izzazione, r ico
p rono « incar ichi conferiti da ammin i s t ra 
zioni pubbl iche » - : 

se non r i tenga oppor tuno , al fine di 
evitare s t rumenta l izzaz ioni del l 'anzidetta 
circolare a si tuazioni di privilegio, preci
sare che i d ipendent i pubblici a t empo 
pieno non possono svolgere un 'a l t ra at t i
vità di lavoro a u t o n o m o e subord ina to 
(compresi gli incarichi conferiti da pubbli
che amminis t raz ioni ) se non sussistono 

a lmeno le due seguenti condizioni previste 
dalla legge n. 662 del 1996 (articolo 1, 
c o m m a 60): 1) una legge o a l t ra fonte 
normat iva che preveda e r ichieda l 'auto
r izzazione de l l ' amminis t raz ione di appa r 
tenenza; 2) u n provvedimento di au tor iz 
zazione ri lasciato da l l ' amminis t raz ione di 
appa r t enenza (o manca t a adozione en t ro 
t r en ta giorni dalla r ichiesta di au tor izza
zione di un motivato provvedimento di 
diniego). (4-08414) 

PISCITELLO e SCOZZARI. - Al Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 20 novembre 1996, n. 608, 
rinvia alle disposizioni di cui alla legge 19 
luglio 1994, n. 451, ai fini dell ' individua
zione dei soggetti e gestori, nonché dei 
disoccupati da assegnare ai progett i social
men te utili; 

al c o m m a 1 dell 'articolo 14 della legge 
n. 451 del 1994 vengono individuati espres
samente , quali soggetti p romotor i : le am
minis t razioni pubbl iche ex art icolo 1 del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
« con esclusione di quelle che abb iano per
sonale eccedente r ispet to ai p r o g r a m m i dei 
lavori socialmente utili »; le società a p re 
valente par tec ipaz ione pubblica; eventuali 
altri soggetti individuati con decre to del 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale; 

con u n a p r i m a circolare del 27 no
vembre 1996, n. 245/96 l 'assessore del la
voro, della previdenza sociale, della for
maz ione e del l 'emigrazione della regione 
siciliana, emanava le direttive per gli in
terventi progettuali , d i re t te anche a defi
nire le pr ior i tà fra i soggetti p romoto r i e, 
par t i co la rmente , individuava il seguente 
ordine: le cooperat ive costituite da disoc
cupat i di cui all 'art icolo 25, comma 5, 
let tera a), della legge n. 223 del 1991; tut t i 
i soggetti indicati dall 'art icolo 5, c o m m a 3, 
della legge 15 d icembre 1972, n. 772; i 
soggetti pubblici, gli enti privati e gli enti 
ecclesiastici p ropr ie ta r i di beni cultural i , 
archicistici, monumenta l i , ambienta l i e 
paesaggistici; 
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una seconda circolare del 24 febbraio 
1997, n. 97, non anco ra pubbl ica ta nel 
Bollettino Ufficiale regionale, de t e rmina 
l 'acquisizione, ai sensi della legge n. 608 
del 1996, dei progett i socia lmente utili p re 
sentat i p r io r i t a r i amente da sette fasce di 
enti, fra i quali non vengono r icompres i gli 
enti locali; 

la legislazione naz iona le assegna alle 
agenzie per l ' impiego regionali funzioni 
legate a l l 'approvazione dei progett i « en t ro 
60 giorni, decorsi i qual i il medes imo si 
in tende approvato , s e m p r e che en t ro tale 
t e rmine non venga comunica ta al soggetto 
p roponen te la ca renza delle r isorse eco
nomiche necessarie »; 

la legislazione naz iona le disciplina in 
modo organico le p r o c e d u r e relative all 'at
tivazione dei lavori socia lmente utili r i
guardo anche alle metodologie da seguire 
per l 'assegnazione dei lavorator i alla rea
lizzazione dei progett i p ropos t i dai soggetti 
p roponen t i - : 

se non r i tenga ingiustificata l 'esclu
sione dei soggetti quali gli enti locali fra gli 
enti p romoto r i e, in ogni caso, pericolosa la 
pr ior i tà r iconosciuta alle cooperat ive dei 
disoccupati in o rd ine alle eventuali discri
minazioni , così come nella rea l tà sta veri
ficandosi, fra disoccupati i quali , con me
todi discutibili, h a n n o facile accesso all 'as
segnazione ai progett i socia lmente utili e 
coloro i quali non p o t r a n n o beneficiare di 
tali forme organizzative; 

se non r i tenga grave che a t t raverso 
tali p rocedure la regione siciliana applichi 
in modo difforme e fuorvianti la stessa 
legislazione nazionale; 

se non ri tenga a rb i t r a r io che all 'as
segnazione dei disoccupat i ai progett i , cui 
provvedere la competen te sezione circo
scrizionale per l ' impiego, si p roceda « te
nendo conto dei cri teri che s a r a n n o de
te rmina t i dalla commiss ione regionale per 
l 'impiego », così come previsto dalle circo
lari applicative in quest ione; 

quali misure in tenda a s sumere nella 
direzione di una cor re t ta e conforme ap

plicazione della legge su tu t to il terr i tor io 
nazionale, e qu indi anche in Sicilia. 

(4-08415) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

nel c o m u n e di Bron te (ventimila abi
tanti) c'è u n unico ufficio postale, che 
presenta gravi ca renze s t ru t tura l i ; 

i ci t tadini sono costret t i a subire gra
vissimi disservizi provocat i dalle croniche 
carenze di organico; 

gli undici d ipendent i devono garan
tire, nei due tu rn i giornalieri , la gestione di 
diecimila moviment i mensili in conti cor
renti , ol tre ai t remi la pagament i delle pen
sioni ed ai vari servizi, il tu t to con l'ausilio 
di soli t re sportelli , suddivisi uno per il 
servizio r a c c o m a n d a t e e gli al tr i per il 
servizio banco-pos ta ; 

i sopraci ta t i d ipendent i non usufrui
scono dal 26 novembre 1996, con l 'ultimo 
contra t to , del con t r ibu to della scorta di 
personale par i al 20 per cento, e spesso 
vengono per le stesse esigenze assegnati 
agli uffici postali dei vicini comuni di Ma-
letto e Maniace; 

le a t t r ezza tu re sono insufficienti, il 
s istema dei computer è privo del gruppo di 
cont inui tà e quindi , quasi elettrica, va in 
tilt, con conseguenze gravissime per tutti i 
cittadini, ed in par t icolar m o d o per gli 
anziani , costret t i a r i m a n e r e in piedi ad 
a t t endere lunghe ed in terminabi l i file, con 
il r ischio o l t re tu t to di essere fatti oggetto di 
atti criminosi; 

l'ufficio, in da ta 9 giugno 1992, 13 
se t tembre 1995, ha subito t re rap ine ed 
ancora oggi, dopo le diverse richieste, l'uf
ficio r i m a n e privo di vigilanza, anche 
perché la s tazione locale dei Carabinieri è 
a corto anch 'essa di personale : c inque soli 
carabinier i per u n ter r i tor io che per 
l 'estensione è il secondo della provincia di 
Catania; 
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l'ufficio non è accessibile ai por ta to r i 
di handicap, in quan to si a t tende ancora 
l ' abba t t imento delle bar r ie re archi te t toni 
che; 

l'ufficio a breve vedrà un inc remen to 
dei servizi Bancomat , titoli, prestiti , Bot, 
Cct - : 

se si in tenda ope ra re perché da subi to 
si dia corso ad un po tenz iamento dell 'or
ganico; 

se non si r i tenga oppor tuno interve
nire anche con u n a maggiore vigilanza, 
viste le precedent i rapine; 

quale sia il motivo per il quale no
nostante le r ipe tu te richieste del d i re t tore 
dell'ufficio, a tutt 'oggi non si sia anco ra 
provveduto alla s is temazione di un g ruppo 
di cont inui tà e a l l ' abbat t imento delle ba r 
r iere archi te t toniche; 

quali s iano le concrete prospett ive pe r 
la real izzazione di un nuovo e adeguato 
sportel lo decent ra to . (4-08416) 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

presso il dis t ret to della Corte d 'ap
pello di Potenza, alcuni lavoratori appa r 
tenent i alla q u a r t a ed alla quinta qualifica 
funzionale h a n n o pres ta to e p res t ano il 
p ropr io servizio alle d ipendenze del mini 
stero di grazia e giustizia; 

nella fattispecie, il r appor to di lavoro 
è rego lamenta to con cont ra t to a t e m p o 
de te rmina to (più volte r innovato), di du
ra ta t r imest ra le ; 

la precar ie tà del lavoro e la assoluta 
assenza di prospett ive r endono incer to il 
futuro di costoro che, viceversa, per la 
competenza e le qual i tà possedute ed ac
quisite, mer i t e rebbe ro un 'assunzione sta
bile - : 

se, nel caso di specie, il r a p p o r t o di 
lavoro non sia da considerarsi a t e m p o 
inde te rmina to ab origine, essendosi verifi
cata successione di contrat t i a t e rmine ; 

in caso contrar io , se r i tenga possibile 
bandi re , in tempi brevi, concorsi r iservati 
per detti lavoratori , considera to che gli 
stessi, come esposto in premessa , h a n n o 
acquisi to professionalità e compe tenza tali 
da ass icurare ott imi livelli di efficienza 
nel l 'esple tamento del lavoro; 

se, infine, ri tenga o p p o r t u n o p r o r o 
gare la validità della g radua to r i a dei dat
tilografi ex lege n. 276 del 1987. (4-08417) 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia, del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

alcuni lavoratori in cassa integra
zione, in mobil i tà e disoccupati , ai sensi del 
decre to legge n. 31 dell'8 febbraio 1995, 
convert i to dalla legge n. 608 del 1995, sono 
t e m p o r a n e a m e n t e utilizzati presso il di
s t re t to della Corte d 'appello di Potenza; 

de t to personale , in tu t to dieci unità , 
r i en t ra nel l 'ambito della disciplina sui la
vori socialmente utili ed è s ta to assegnato 
all'ufficio del deferente pe r l ' informatica 
(uno), alla p rocu ra c i rcondar ia le di Po
tenza (uno), alla p rocura della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le (due), al t r ibuna le (due), 
alla p rocu ra generale (uno), alla p rocu ra 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le (uno), 
alla Corte d 'appello (uno) ed alla p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Potenza (uno); 

il lavoro di costoro, prezioso e p ro 
ficuo, ha in pa r t e l imitato il p rob l ema della 
ca renza di organico negli uffici del di
s t ret to . Ciò nonostante , l 'utilizzo delle ci
ta te r isorse u m a n e è previsto pe r u n solo 
anno , al t e rmine del quale il r ischio del
l'inefficienza e della paral isi nel funziona
m e n t o degli uffici appa re sconta to - : 

quali provvedimenti i n t endano assu
m e r e per il personale-precar io a t tua lmen te 
uti l izzato; 

se, nello specifico, i n t endano r icor
re re a l l 'espletamento di concorsi , stabi
lendo al l 'uopo criteri di selezione che pr i 
vilegino i lavoratori in parola , i qual i 
h a n n o acquisi to idonea professionali tà e 
competenza ; 
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se in t endano p ro roga re pe r u n a l t ro 
anno l'efficacia del proget to dei lavori so
cialmente utili o, infine, p romuove re ex 
lege n. 608 del 1996, una società mista per 
l 'affidamento di alcuni servizi. (4-08418) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

nel p iano di raz ional izzazione della 
rete scolastica della provincia di Piacenza 
r isul terebbe che nella provincia di Pia
cenza siano state a l te ra te dal locale ufficio 
scolastico provinciale cifre e dati al fine, 
evidentemente, di po te r p rocede re a tagli 
del sistema scolastico pubbl ico; 

la provincia di Piacenza ha già subito 
in anni passati tagli consistenti alla p ropr ia 
rete scolastica; 

in par t icolare , n o n possono essere 
accettate dalla comuni tà locale le p ropos te 
che vedono: 1) la soppress ione della scuola 
media in frazioni mol to impor tan t i ; 2) la 
soppressione della scuola media nei co
muni di mon tagna di Far ini , Nibbiano e 
Vernasca; 3) la so t t raz ione di au tonomia 
all 'unico isti tuto professionale per l 'agri
coltura della provincia di Piacenza, che 
sull'attività agricola fonda u n o dei suoi 
capisaldi economici; 4) l 'e l iminazione del
l 'istituto professionale nella zona di m o n 
tagna di Bobbio; 5) la r icerca s t r enua ed 
estrema, nonché forzata, di soluzioni ver
ticali anche in quelle s i tuazioni che, per 
potenzial i tà di u t enza e pe r positiva espe
rienza, possono con t inua re a ben funzio
nare distinte per singolo o rd ine di scuo
la - : 

se non r i tenga di in tervenire presso 
l ' amminis t raz ione periferica pe rché s iano 
rivisti cri teri ed intervent i conseguenti ; 

se non ri tenga di cons idera re diver
samente certe rea l tà come quella piacen
t ina secondo le considerazioni più sopra 
già messe in conto. (4-08419) 

DETOMAS. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

è di questi giorni la notizia che, nel
l 'ambito della r iorganizzazione del servizio 
postale i taliano, sa rebbe in a t to u n radicale 
in tervento di r i s t ru t tu raz ione dell 'azienda, 
con pesant i r ipercussioni su coloro che 
r i su l tano occupat i nel set tore; 

tali notizie h a n n o des ta to forti p reoc
cupazioni anche t ra l 'utenza, perché vi è la 
consapevolezza che una r i s t ru t turaz ione , 
se non p recedu ta da u n a valutazione più 
che a t t en ta e real izzata con interventi op
po r tun i e adeguati , po t rebbe finire per 
avere r ipercussioni negative p u r e sulla 
qual i tà del servizio pres ta to ; 

in ques to contesto, significativa è 
l 'ipotesi organizzat iva della direzione ope
rativa — rete degli sportelli delle Poste 
i tal iane, segnalata in un documen to s inda
cale della Ulipost nazionale , secondo cui la 
sede del Trent ino-Alto Adige ver rebbe ac
corpa ta a quella del Friuli-Venezia Giulia 
a pa r t i r e già dalla p ross ima estate, con la 
previsione di Trieste quale nuova sede 
compar t imen ta l e un i ta r ia dell ' intero servi
zio pe r le due regioni; 

la nuova organizzazione così ipotiz
zata po r t e rebbe alla perd i ta degli incarichi 
dirigenziali a t tua lmen te esistenti in Tren
tino-Alto Adige, con il t ras fer imento degli 
addet t i alla sede di Trieste o in al tre lo
calità; 

secondo tale progetto, il servizio po
stale della regione Trent ino-Alto Adige ver
rebbe gestito da una dir igenza con sede 
dislocata a più qua t t rocen to chi lometr i di 
d is tanza, con evidenti disagi de te rmina t i 
anche dai difficili collegamenti con il ter
r i tor io di competenza ; 

u n ul ter iore motivo di apprens ione è 
da to dalle manifestate intenzioni della di
rez ione dell 'ente Poste di r i du r re in m o d o 
consis tente la lavorazione effettuata nel 
cen t ro di meccanizzaz ione postale presso 
la sede Trento-Ferrovia , l imi tando le fun
zioni del cen t ro alla sola m a r c a t u r a della 
co r r i spondenza in t ransi to , con il conse
guente r id imens ionamen to del n u m e r o de
gli addet t i , che a t tua lmen te sono vent iquat
t ro con con t ra t to a t e m p o inde te rmina to , e 
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dieci con cont ra t to di formazione lavoro, 
oltre a dodici tecnici addet t i alla m a n u 
tenzione degli impiant i ; 

questa scelta dell 'ente Poste, secondo 
quan to riferito dagli organi di s t ampa lo
cale, sarebbe de te rmina ta dal costo ecces
sivo degli interventi - circa duecentocin
quan ta milioni di lire - necessari per 
garant i re la s icurezza e la salute dei lavo
ra tor i impiegati anche se, secondo u n a 
st ima dei sindacati , la spesa pe r lo sman
tel lamento del l ' impianto si aggirerebbe in
to rno ai c inquecento milioni — : 

se consti al Ministro in te r rogato l'esi
stenza di un p iano di raz ional izzazione 
delle Poste i tal iane che prevede l 'accorpa
mento della sede compar t imen ta l e di 
Trento a quella del Friuli-Venezia Giulia e 
quali s iano le valutazioni del Minis t ro in 
meri to; 

se r isulta altresì al Minis t ro in te r ro 
gato l ' intenzione delle Poste i tal iane di 
r id imens ionare l 'attività del cen t ro di mec
canizzazione postale presso la sede Tren to-
Ferrovia e se, nel con tempo, s iano state 
previste dal l 'azienda misure per garan t i re 
l 'occupazione degli at tual i addet t i . 

(4-08420) 

LEONI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

come rilevato anche in precedent i in
terrogazioni , r isulta a t tua lmen te in servizio 
presso l 'Istituto di p r ima clinica medica 
dell 'università di R o m a « La Sapienza » un 
docente, Francesco Balsano, r inviato a giu
dizio per associazione a de l inquere e cor
ruzione cont inua ta in re lazione alla nota 
vicenda delle « fa rmatangent i », già sospeso 
dal servizio — al t e rmine di u n per iodo di 
custodia caute lare in carcere — dal 16 
m a r z o 1994 al 1° novembre 1995; 

la sentenza del Consiglio di Sta to con 
la quale il suddet to docente era s ta to r i am
messo al servizio ammet teva esplicita

mente la legittimità di u n nuovo provve
d imento di sospensione al t e rmine delle 
indagini pre l iminar i ; 

la vicenda delle « fa rmatangent i » ha 
suscitato così t an to t u r b a m e n t o presso 
l 'opinione pubbl ica e fra lo stesso perso
nale dell ' istituto nel qua le ope ra il profes
sor Balsano - : 

se non si r i tenga la p e r m a n e n z a in 
servizio del professor Balsano gravemente 
lesiva del l ' immagine de l l ' amminis t raz ione; 

se in tenda in terveni re di conseguenza 
al fine di r ip r i s t inare nell ' ist i tuto suddet to 
un clima di sereni tà , di t r a s p a r e n z a e di 
fiducia nei confronti delle isti tuzioni. 

(4-08421) 

BUTTI e ALBONI. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

in da ta 2 agosto 1996 l 'ospedale San
t 'Anna di Como ha inol t ra to al minis tero 
della difesa la r ichiesta di conversione per 
o t tenere il distacco di quindici obiet tori di 
coscienza, senza o t t enere r isposta alcuna; 

a gennaio del 1997, l 'ospedale San
t 'Anna riduceva la r ichiesta degli obiet tori 
da quindici a dieci un i tà offrendo, oltre al 
vitto, anche l'alloggio. La p ropos ta di con
versione così aggiornata veniva inviata an
che al dis tret to mil i tare di Como; 

le pres tazioni degli obiet tor i sa reb
bero indispensabil i per m a n t e n e r e elevata 
la quali tà dei servizi erogati dal l 'ospedale 
Sant 'Anna, in q u a n t o si occupe rebbe ro del 
disbrigo di p ra t iche buroc ra t i che , dell 'ac
compagnamen to dei pazient i non autosuf
ficienti, eccetera - : 

per quale motivo non abbia diligen
temente r isposto al l 'ospedale Sant 'Anna, 
nonos tan te le re i te ra te r ichieste di inter
vento; 

per quale motivo, in tu t ta Italia gli 
obiettori vengano spediti presso enti p u b 
blici, associazioni varie, s indacat i e quan -
t 'a l t ro e non presso ospedal i bisognosi, 
come ad esempio il San t 'Anna di Como; 
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quan t i obiet tor i s iano a t tua lmente in 
servizio nella provincia di Como e presso 
quali enti o associazioni. (4-08422) 

ARACU. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la consul ta regionale per la montagna 
della regione Abruzzo in data 6 febbraio 
1997 ha approva to u n ordine del giorno 
r igua rdan te i pesant i tagli al t r a spor to lo
cale a livello naz ionale che l 'Ente delle 
ferrovie dello Sta to in tende appo r t a r e per 
far fronte ai minor i t rasfer iment i previsti 
dalla legge f inanziar ia per l 'anno 1997, che 
ha opera to r iduzioni par i a qua t t rocen to 
mil iardi di lire; 

le ferrovie dello Stato di conseguenza 
ce rcherebbero di car icare l ' intero com
pa r to del t r a s p o r t o locale su ro ta ia alle 
regioni; 

il t r a spo r to locale ferroviario ab ruz 
zese sa rebbe in teressa to ad una soppres
sione di circa q u a r a n t a d u e t reni locali 
giornalieri; 

l ' impor tan te nodo ferroviario di Sul
mona r i schierebbe di spar i re se passassero 
i tagli così come propost i , con la r iduzione 
di circa u n t e rzo dell 'at tuale plafond di 
t reni locali, pa r i a vent iqua t t ro t reni in 
meno sul totale dei se t tanta che vengono 
effettuati g io rna lmente in direzione: Avez-
zano-Roma-Pesca ra e viceversa Su lmona-
l 'Aquila-Terni e viceversa, Su lmona-Carp i -
none e viceversa; 

di cont ro , s e m b r a previsto un forte 
a u m e n t o del t r a spo r to su gomma nel-
L'Abruzzo, d e n o m i n a t o « regione verde dei 
parch i »; 

u n a cor re t ta r iorganizzazione del t ra 
spor to locale p u ò essere real izzata a t t ra 
verso l ' integrazione dei vari vettori, anche 
in vista della maggiore u tenza in previsione 
del « Giubileo »; 

non sono stati ancora attivati i p ro 
tocolli d ' intesa sottoscritt i dalla regione 
Abruzzo con le ferrovie dello Stato in da ta 
18 ot tobre 1995; 

u n a così drast ica r iduzione del t ra 
spor to locale su rotaia p rocu re rebbe sicu
r a m e n t e u n grave d a n n o al l 'economia del
l ' intera regione e notevolissimo disagio al
l ' intera comuni tà terr i tor iale che prevalen
t emen te vive in ambiente m o n t a n o - : 

qual i iniziative o provvedimenti si in
tenda a s sumere in meri to , ed in par t ico lare 
se non r i tenga oppor tuno p romuove re un 
tavolo di dialogo t ra le ferrovie dello Stato 
e la regione Abruzzo, su ques to specifico 
a rgomento , anche per raccogliere le p ro 
poste e osservazioni già formula te a vari 
livelli. (4-08423) 

SCALIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' incontro avvenuto sulla nave San 
Giorgio, in acque extraterr i tor ia l i con i 
r app re sen t an t i del comita to di Valona con
cer ta to dal Governo i tal iano con la nos t ra 
ambasc ia ta a Tirana, p u r se utile, è assai 
lon tano dall 'essere conclusivo; 

la s i tuazione albanese, p u r nella sua 
d rammat ic i t à , non cor r i sponde ad a lcune 
forza ture della s tampa: non c'è u n Nord in 
marc ia con t ro il Sud, come risul ta all 'in
te r rogan te da fonti diret te; il coordina
m e n t o delle città insorte t ende a dare 
s empre più u n peso politico alle esigenze di 
u n ampio movimento dei cit tadini; le dif
ferenti cu l ture religiose, da s empre p re 
senti in Albania, non costi tuiscono u n ele
m e n t o fondamenta le di scontro; 

per t rovare una soluzione politica 
nelle t ra t ta t ive è fondamenta le l ' inseri
m e n t o del « coord inamen to dei comitat i 
delle ot to città del sud » che si r i u n i r a n n o 
a Valona il 14 m a r z o 1997, m a il vero nodo 
della s i tuazione è r appresen ta to dal p re 
sidente Berisha, che dopo aver compiu to 
u n p r i m o passo per la pacificazione del suo 
paese, dovrebbe m a t u r a r e u n ' a u t o n o m a 
decisione, co r reda ta di tu t te le necessarie 
garanzie , per r ende re possibile la r icostru
zione politica ed economica dell 'Albania; 
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l 'a t tenzione e il peso de t e rminan te 
che può avere in Albania u n a più incisiva 
azione del nos t ro Governo —: 

quali azioni immedia t e e quali di più 
lungo respiro i n t endano avviare per favo
rire, t enendo conto dei pun t i in premessa , 
una r icostruzione di equil ibri politici per la 
pacificazione e che s t iano alla base di una 
civile convivenza e di u n a r icos t ruzione 
economica dell 'Albania. (4-08424) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 4, c o m m a 3 del decreto-
legge n. 543 del 1993, convert i to dalla legge 
n. 121 del 1994, ha sos tanz ia lmente sta
tuito un serio control lo a n n u o dei r isultati 
tecnici conseguiti dagli espert i dell 'Unità 
tecnica centrale (Utc) della direzione ge
nerale per la cooperaz ione allo sviluppo 
(Dgcs) del minis tero degli affari esteri, con 
la conseguenza de l l ' immedia to licenzia
men to in caso di due valutazioni negative 
nel corso del loro con t ra t to quadr i enna le 
di lavoro; 

detta n o r m a statuisce che il metodo 
di valutazione a n n u a della attività svolta 
dagli esperti Utc sia basa to su cri teri in
dividuati con decre to del Ministro degli 
affari esteri il quale, p u r avendolo e m a n a t o 
in data 24 gennaio 1995, vi lasciava tuttavia 
t roppo spazio alla fantasia degli esamina
tori, individuati esclusivamente in funzio
nar i della car r ie ra diplomatica; 

la n o r m a legislativa prevede u n valido 
s t rumen to di valutazione di r isultat i tec
nici, men t r e il sudde t to decre to ministe
riale ha t r a s fo rmato la valutazione in un 
inaccettabile s t r u m e n t o di press ione psi
cologica sugli espert i Utc; 

a t tua to a t t raverso giudizi di n a t u r a 
esclusivamente diplomatica, det to s t ru
mento è incapace di evitare che i tecnici, 
inquadra t i ed utilizzati e r r o n e a m e n t e dalla 
stessa Dgcs, cont inuino a fare sempre gli 
stessi e r ror i e tut tavia a r i t rovars i desti
na ta r i di iniziative di cooperaz ione sempre 
più impor tan t i e numerose ; 

tali giudizi diplomatici non tengono 
conto della real tà dei fatti tecnici e pos
sono avere ca ra t te re m e r a m e n t e vessato
rio, in quan to si basano su u n a serie di 
r iquadr i den t ro i quali si indica sol tanto 
l'oggetto della valutazione, m a non i cri teri 
della stessa, né, t an tomeno , i motivi che nel 
caso concre to h a n n o de t e rmina to lo spe
cifico giudizio - : 

per quale motivo, d i sa t tendendo 
quan to prescr i t to nel suo stesso art icolo 5, 
il suddet to decreto non sia s ta to pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i tal iana né t rasmesso alla Corte dei conti, 
impedendo così agli espert i interessat i di 
impugnar lo per eccesso di po te re e viola
zione dei pr incipi di cor re t tezza e di buona 
fede; 

se non ri tenga che l 'a t tuale me todo di 
valutazione diplomat ica possa configurarsi 
come u n a « spada di Damocle » sulla sorte 
degli espert i Utc capace cioè di i ndu r r e 
molti di loro ad adeguars i sup inamen te ai 
desiderata dei superior i ; 

se non ri tenga di dover modificare il 
decre to minister iale 24 gennaio 1995, 
n. 1995/128/000026/6, nel senso di in t ro
durvi cri teri idonei a consent i re ai vertici 
diplomatici della Dgcs non t an to di po te r 
es t romet te re ch iunque sulla base di cri teri 
soggettivi, q u a n t o di poter eserci tare un 
concreto control lo oggettivo dei r isultat i 
tecnici dell 'attività svolta dagli espert i Utc; 

se non ri tenga che tali controll i di 
n a t u r a tecnica vadano effettuati da tecnici 
ancor più espert i di quelli da valutare e 
non da funzionari diplomatici privi sicu
r a m e n t e di specifica competenza tecnica; 

se non ritenga, infine, che per preve
nire il malaffare nella cooperazione oc
cor ra anche e l iminare lo s tato di costante 
soggezione del personale della Dgcs, con 
par t icolare r i fer imento a quello es t rema
mente p recar io costituito dagli espert i Utc 
e dai funzionari espert i provenient i dagli 
organismi in ternazional i . (4-08425) 
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STUCCHI e LUCIANO DUSSIN, BIAN
CHI CLERICI, SANTANDREA, GIAN
CARLO GIORGETTI e BARRAL. - Ai Mi
nistri della pubblica istruzione e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

nel corso del 1991 il min is te ro della 
sani tà pubblicava u n libricino, dal t i tolo 
Come ti frego il virus, una pubbl icaz ione a 
fumetti con le strip di Lupo Alber to d i re t ta 
agli s tudent i delle scuole super ior i che, con 
u n linguaggio da teen-ager r a c c o m a n d a v a 
ai ragazzi e alle ragazze di ut i l izzare sem
pre il profilattico per evitare r ischi di 
infezione (malat t ie veneree, Aids); 

quella intelligente campagna di p re 
venzione veniva bloccata dal l 'a l lora Mini
s tro della pubbl ica is truzione, Rosa Jervo-
lino Russo, che decideva di non dis t r ibui re 
il l ibretto nelle scuole; 

oggi il m a n c a t o utilizzo di ques to 
opuscolo, insieme ai fallimenti delle cam
pagne di prevenzione e di educaz ione sa
nitaria, h a n n o inna lza to il r ischio di con
t r a r r e non solo le più note mala t t ie vene
ree, m a anche il virus Hiv, e i gravi e r ro r i 
di strategia sociale e comunicat iva h a n n o 
por ta to lTtalia ai p r imi posti della classi
fica europea per mala t i di Aids (la Lom
bard ia è la regione i ta l iana più colpita). Va 
altresì aggiunto che è in notevole crescita 
il n u m e r o di pe rsone colpite da Aids per 
r appor t i eterosessuali , sfatandosi così l'il
lusione che l'Aids colpisca solo i tossico
dipendent i ; 

all 'estero il profilatt ico è dis t r ibui to 
presso le stazioni ferroviarie, negli ae ro 
port i , negli autogrill , nelle met ropo l i t ane . 
In Francia è dal 1992 che esistono distr i 
butor i di preservativi nelle scuole supe
riori . In Italia, invece, esistono eno rmi 
difficoltà add i r i t tu ra per avviare u n cor
re t to corso di educazione sessuale nelle 
scuole; 

ai t empi della censura effettuata dal 
Ministro Jervolino Russo, il Pci-Pds si sca
gliò con violenza con t ro ques ta decisione, 
definendola bigotta e moral is ta - : 

quale fine abb iano fatto i mil ioni di 
opuscoletti in quest ione s tampat i a spese 
del minis tero della sanità; 

quale sia s tato il loro costo di realiz
zazione; 

se non ri tenga oppor tuno , qua lora 
questi opuscoletti giacciano in qua lche de
posito o magazzino minis ter iale , recupe
rarl i e effettuarne oggi p u r con grave ri
ta rdo , la distr ibuzione, in q u a n t o si t ra t ta 
di una iniziativa s i cu ramen te anco ra at
tuale nei contenut i e nelle finalità. 

(4-08426) 

TASSONE. - Ai Ministri della difesa e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

sin dal 1875 la città di Ca t anza ro ha 
fornito al servizio meteorologico del l 'aero
naut ica i dati meteorologici rilevati presso 
l 'Istituto tecnico agrar io , dota to , oggi, di 
s t ru t tu re e locali di l abora to r io agrome
teorologico nonché di una cent ra le elet tro
nica agrometeo Vst 4000, con sensori agro
meteorologici per t e m p e r a t u r e , umidi tà , 
pioggia; la città, capoluogo di regione, di
spone inoltre della s tazione me teo di Ca
raffa e di potent i impiant i p resso l 'aero
por to di Lamezia Terme; 

è desolante, ed anco ra u n a volta mor 
tificante, assistere a l l ' ennes ima spoliazione 
per la città di Ca tanza ro che, ma lg rado le 
s t ru t ture , si è vista pr ivata dei dat i meteo
rologici; 

le informazioni meteo riferite a Reg
gio Calabria non sono adeguate a copr i re 
l ' intero ter r i tor io della Calabria , la cui 
orografia r ichiede pun t i diversi di rileva
zione; 

Ca tanzaro non compare , dunque , in 
nessuna delle tabelle s inott iche delle p re 
visioni meteo, così come avviene per le 
al t re città capoluogo di regione; 

sarebbe o p p o r t u n o in tervenire af
finché anche il servizio pubbl ico televisivo 
provveda ad inserire Ca tanza ro nel l ' ambi to 
dei servizi di informazione meteo — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per scongiurare il p ro t ra r s i di u n disser
vizio che penalizza Ca tanza ro e g ran pa r t e 
della regione calabrese; 
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se r i tengano che, in Calabria, anche 
Catanzaro potrà , u t i l izzando gli impiant i 
a t tua lmente in uso, avere i suoi dati meteo 
inseriti nei relativi bollettini. (4-08427) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

con let tera del 28 gennaio 1994 il 
s indacato degli espert i i taliani di coopera
zione Seico ha comunica to al pres idente 
del Comitato direzionale per la coopera
zione allo sviluppo decine di nominativi , 
i r regolarmente e s t rumen ta lmen te inqua
drati ne i rUtc (unità tecnica centrale della 
direzione generale pe r la cooperazione allo 
sviluppo) come espert i di specializzazioni e 
con livelli di funzione non per t inent i ai 
titoli da loro posseduti , ciò che da una 
par te pone g ius tamente nel dubbio la cor
ret tezza delle loro valutazioni tecniche e 
dall 'al tra li r ende docili nel modificarle a 
piacimento altrui; 

con let tera del 14 febbraio 1994 (prot. 
1053/Ris) l ' ispet torato del d ipar t imento 
della funzione pubbl ica ha comunica to al 
suddet to s indacato di aver rivolto al Mi
nistero degli affari esteri l'invito di assu
mere, previa analisi dei carichi di lavoro, 
ogni necessaria iniziativa per una più ra
zionale ut i l izzazione degli espert i dell 'unità 
tecnica cent ra le (Utc) della direzione ge
nerale per la cooperaz ione allo sviluppo 
(Dgcs) del Minis tero degli affari esteri; 

tale invito non ha avuto alcun seguito 
e la quest ione della cor re t ta uti l izzazione 
delle r isorse u m a n e al l ' in terno della Utc-
Dgcs non è s ta ta anco ra sot toposta al Co
mitato direzionale pe r la cooperazione allo 
sviluppo, neanche a seguito di numerose 
interrogazioni pa r l amen ta r i ; 

con l 'articolo 4 del decreto-legge 
n. 543 del 1993, convert i to dalla legge 
n. 121 del 1994, il Pa r l amen to ha cercato 
di risolvere il p rob lema del l 'er roneo in
q u a d r a m e n t o degli espert i Utc condizio
nando il r innovo di una cer ta fascia di 
contrat t i quadr ienna l i di lavoro ad una 

nuova valutazione delle qualifiche loro at
t r ibui te in sede di prove concorsual i , evi
den t emen te scorret te ; 

tale n o r m a di legge non è stata uti
l izzata dalla Dgcs per r e i n q u a d r a r e cor
r e t t a m e n t e a lcuno dei suoi numerosiss imi 
espert i Utc irregolari , bensì per l icenziare 
tut t i i componen t i della r app re sen t anza 
s indacale Utc-Seico ed u n gruppo di 
espert i Utc rei di non essere adeguat i suf
ficientemente ai desiderata dei loro supe
riori ; 

la Dgcs con t inua imper te r r i t a a man 
tenere i nquadra t i gli espert i i rregolari 
nella stessa special izzazione e nello stesso 
livello s t ipendiale e r r o n e a m e n t e a t t r ibui to 
loro in sede concorsuale e qu indi ad uti
lizzarli per compit i che n o n sono di loro 
effettiva compe tenza professionale, p rodu
cendo così cont inui e gravissimi dann i era
riali nonché la ingiusta umil iazione della 
loro professionali tà e dignità — : 

se sia a conoscenza del fatto che gli 
organi della s t ampa (in par t icolare , Fami
glia Cristiana, n. 30 del 1995) h a n n o ri
po r t a to che la Dgcs è gestita come u n a 
associazione a de l inquere di s t ampo ma
fioso, senza che la quest ione sia mai s tata 
sot toposta al comi ta to direzionale; 

se sia a conoscenza che nel l 'o t tobre 
1996 il giudice per le indagini pre l iminar i , 
dot toressa Mati lde Cammino, ha o rd ina to 
al pubbl ico minis te ro della P rocura della 
Repubbl ica del t r ibuna le di Roma, dot tor 
Angelo Pal ladino, una serie di indagini 
suppletive da espletare en t ro il 31 gennaio 
1997, a seguito delle qual i non può esclu
dersi il r invio a giudizio degli a t tual i e 
precedent i vertici diplomatici della Dgcs 
per avere in ipotesi pe rpe t r a to u n sistema 
di cor ru t te la basa to p ropr io sul cattivo 
i n q u a d r a m e n t o degli espert i Utc e sul loro 
a rb i t r a r io utilizzo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o apr i re u n a 
indagine amminis t ra t iva ed adot tare , in via 
caute lare , i provvediment i necessari a r i
muovere i responsabi l i e ad ass icurare 
q u a n t o m e n o u n cor re t to r e i n q u a d r a m e n t o 
ed uti l izzo degli espert i Utc e dei funzio-
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nar i espert i provenient i dagli organismi 
internazional i . (4-08428) 

BALLAMAN, BARRAL e MOLGORA. -
Ai Ministri del tesoro e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Mediocredi to centra le ha deciso di 
abbassare , a pa r t i r e dal 1° m a r z o 1997 il 
tasso agevolato per le piccole imprese; 

il tasso è pa r i al 3 % nel Mezzogiorno 
e del 5,5% nel no rd e nel cen t ro Italia; 

i nuovi tassi s a r a n n o dell '1,25% nel 
Mezzogiorno e del 4,05% nel nord e nel 
cen t ro Italia; 

nel Mezzogiorno il r ibasso è quindi di 
punt i 1,75 e par i ad u n o sconto del 58% 
complessivo, m e n t r e nel no rd e nel cent ro 
Italia il r ibasso è di soli 1,45 punt i e par i 
ad u n o sconto di solo il 26%, cioè m e n o 
della me tà di quello previsto per il Mez
zogiorno —: 

quali s iano le motivazioni di tali in
comprensibi l i dispari tà , che h a n n o por t a to 
il cen t ro-nord ad avere u n tasso di inte
resse t r iplo r ispet to a quello del Mezzo
giorno; 

se in tendano ado t t a r e ul ter ior i prov
vedimenti finalizzati a r ende re definitivo il 
divario t r a l 'economia dell 'Italia cent ro-
set tentr ionale e quella del Mezzogiorno. 

(4-08429) 

CUSCUNÀ, MANZONI, LANDOLFI, 
AMORUSO, ANTONIO RIZZO, POLIZZI, 
CONTI, CARLESI, FRANZ, ANGELONI, 
MARENGO, MALGIERI, GALEAZZI e SI
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del tesoro, dell'am
biente, di grazia e giustizia e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che agli in ter rogant i r i su l tano 
i seguenti fatti: 

la Corte dei conti ha rilevato pesant i 
i rregolari tà nel con t ra t to per cent inaia di 
milioni s t ipulato dal Ministro del l 'am

biente per l ' a t t r ibuzione alla professoressa 
Vittadini della funzione di di re t tore gene
rale del Minis tero del l 'ambiente e di pre
sidente della commiss ione per la valuta
zione di impa t to ambien ta le (Via) prevista 
dall 'art icolo 18 della legge finanziaria 
1988; 

la n o m i n a della professoressa Vitta
dini è s tata denunc ia t a dai s indacati da 
lungo t empo anche al Pres idente della Re
pubblica perché , p u r in presenza di nu
merosi dirigenti generali fuori ruolo e di
rigenti di ruo lo del Ministero dell 'am
biente, il Minis t ro del l ' ambiente ha inteso 
spe rpe ra re ingenti r isorse pubbl iche a fa
vore della professoressa Vittadini ed esau
to ra re i dirigenti present i pe r occupare , 
con persone di sua f iduciar ia commissione 
Via; 

nonos t an te la Corte dei conti abbia 
censura to la nomina , la professoressa Vit
tadini occupa locali del Ministero dell 'am
biente, uti l izza la macch ina di servizio e 
par tec ipa in r a p p r e s e n t a n z a del minis tero 
a impor tan t i r iunioni , e sau torando , per 
incarico del Minis t ro o del capo di gabi
netto, i dirigenti assegnati al servizio Via; 

la professoressa Vittadini viene in
viata in missione in Italia e all 'estero a 
spese e in r a p p r e s e n t a n z a del ministero, 
con la emanaz ione di provvediment i di 
incarico in qual i tà di esper to del Ministro, 
predispost i dal suo capo di gabinetto, ma
gistrato del Tar Lazio, Goffredo Zaccardi , 
non previsti da nessuna n o r m a e con un 
illecito aggravio della spesa pubblica, 
pe rché ut i l izzata da soggetto es t raneo al
l ' amminis t raz ione e privo di qualsiasi r ap 
por to ist i tuzionale con il ministero; 

i provvediment i di incarico di mis
sione non sono ma i stati inviati agli organi 
di control lo preventivo, che avrebbero ri
levato la illegittima a t t r ibuzione dell ' inca
rico e il d a n n o erar ia le pe rpe t ra to dal 
Ministro de l l ' ambiente e dal suo capo di 
gabinetto; 

al dir igente anz iano più alto in grado 
del servizio Via n o n viene concesso di 
pres iedere la commiss ione Via e impor-
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tant i decisioni, come il pa re re sulle au to 
s t rade Salerno-Reggio Calabria, che con
sent i rà di occupare centinaia di persone , 
sono state rinviate per una opposizione dei 
component i ad assumere qua lunque deci
sione per lo s tato di incertezza in cui versa 
da mesi la commissione, gestita di fatto 
dalla professoressa Vittadini, che indice 
r iunioni , det ta direttive ed esamina e va
luta con soggetti esterni i progetti p resen
tati al minis tero; 

nella r isposta alle eccezioni della 
Corte dei conti predisposta dal capo di 
gabinet to, il Ministro del l 'ambiente ha at
tes ta to che l 'unico dirigente valutabile pe r 
la a t t r ibuz ione della funzione tecnica di 
d i re t tore del servizio era tale Cosentino, 
m a che lo stesso ha solo competenza a m 
ministrat iva; 

s embra che il Ministro del l 'ambiente 
ed il suo capo di gabinet to non tengano in 
a lcun conto il disposto del decreto legisla
tivo n. 29 del 1993, evidentemente pe rché 
ciò n o n consent i rebbe l 'occupazione del 
minis tero a t t raverso la nomina di pe rsone 
pol i t icamente affini - : 

come mai il Ministro del l 'ambiente 
abbia taciuto le c ircostanze che il Cosen
t ino è s tato nomina to da anni dal Consiglio 
dei minis t r i dir igente generale del ruolo 
tecnico, che lo stesso è da a l t re t tant i ann i 
posto fuori ruolo dal Consiglio dei minis t r i 
nella commiss ione tecnico-scientifica pe r 
la valutazione dei progetti di r i s anamen to 
ambien ta le del Ministero del l 'ambiente, e 
che ha esamina to progetti tecnici del va
lore di migliaia di miliardi; 

come mai il Ministro del l 'ambiente 
abbia tac iuto che presso la stessa commis 
sione tecnica opera da anni fuori ruolo u n 
a l t ro dirigente generale tecnico, il do t tor 
Antonio Senni, con rilevante professiona
lità personale e tecnica; 

come mai il Ministro abbia taciuto il 
fatto che presso la commissione Via, che 
dovrebbe essere pres ieduta dalla Vittadini, 
ope ra da più di ot to anni , collocato fuori 
ruolo, u n a l t ro dirigente generale del Mi
nistero del l 'ambiente; 

come mai il Ministro de l l ' ambiente 
non abbia da to conto dei numeros i al t r i 
dirigenti tecnici operant i da ann i nella 
di rezione generale Via dove vor rebbe p re 
po r re la professoressa Vittadini; 

come mai i responsabil i degli uffici 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
non abb iano eccepito nulla alle d ichiara
zioni del Ministro del l ' ambiente nel t ra 
smet te re la sua r isposta alla Corte dei 
conti, p u r essendo in possesso di tu t te le 
del ibere di nomina dei dirigenti general i 
del Ministero del l 'ambiente e del loro col
locamento fuori ruolo presso le commis
sioni tecniche; 

se risulti che la p r o c u r a regionale del 
Lazio della Corte dei conti abbia ape r to 
un ' inchies ta per accer ta re il d a n n o erar ia le 
p rodo t to dal Ministero de l l ' ambiente e dai 
suoi col laborator i con la p resen te n o m i n a 
ed a t t raverso le missioni d isposte dal Mi
nis t ro o autor izza te senza a lcun titolo dal 
capo di gabinet to a favore di es t ranei al 
minis tero; 

se il Ministero del tesoro, dopo l 'en
nes imo arb i t r io del Minis tero del l 'am
biente, n o n in tenda incar icare l ' i spet torato 
generale di f inanza e la ragioner ia cent ra le 
per accer ta re le responsabi l i tà del Ministro 
del l ' ambiente e del capo di gabinet to in 
o rd ine alle svariate nomine , che l ' in terro
gante r i t iene clientelari, disposte in spregio 
alla legge ed e sau to rando s i s temat icamente 
i dirigenti del minis tero e con spe rpe ro di 
ingenti r isorse pubbliche; 

se il Presidente del Consiglio dei mi
nistr i ed il Ministro per la funzione p u b 
blica non in tendano accer ta re se l ' enorme 
presenza di magistrat i in seno al Ministero 
del l 'ambiente , legati al capo di gabinetto, 
non sia anomala e non consolidi ipotesi di 
s t ru t tu re paral lele alle direzioni del mini
stero, con esautoraz ione di funzioni per 
legge a t t r ibui te solo a queste ul t ime; 

quali s iano gli incar ichi autor izzat i , e 
in qua le da ta richiesti dagli interessati , dal 
Consiglio di Stato, dalla Corte dei conti e 
dall 'Avvocatura dello Sta to a favore dei 
magis t ra t i ed avvocati ope ran t i al mini-
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stero, r i su l tando a l l ' in ter rogante che di
versi sono svolti senza l 'autor izzazione; 

quali s iano in par t ico la re quelli au
torizzati a favore del magis t ra to del Tar 
Ungari, che r isul ta da molti mesi nomina to 
vice capo di gabinet to e vice pres idente 
della commiss ione di r i forma del mini
stero; 

come mai i provvediment i relativi a 
nomine esterne, disposte dal Ministro a 
favore di fedeli adept i e po r t aborse di 
part i to , non s iano prevent ivamente sotto
poste al l 'esame degli organi di control lo e 
se le volute omissioni n o n siano tan to più 
inquietant i pe rché emesse a favore di sog
getti non abili tati dal la legge; 

se, cons idera te le illecite omissioni, gli 
organi prepost i alle funzioni di controllo 
non r i tengano necessar io avviare accer ta
ment i estesi a tu t te le nomine disposte dal 
Ministro a favore di soggetti es terni al l 'am
minis t razione, come quella che ha accre
di tato in una commiss ione tecnico-scienti
fica di espert i di rifiuti per supe ra re l'in
qu inamen to nella regione Campan ia un 
addet to alla p rop r i a segreter ia par t icolare , 
professore di le t tere di scuola media, di 
nome Ciro Pignatelli . (4-08430) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione Mantovano ed altri n. 
3-00476, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re

soconti della seduta del 21 novembre 1996, 
è s tata successivamente sottoscrit ta anche 
dal depu ta to Selva. 

L ' interrogazione Gagliardi n. 3-00842, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 6 m a r z o 1997, è s tata 
successivamente sot toscri t ta anche dal de
pu ta to Nan. 

L ' in terrogazione Giannot t i ed altri n. 
5-01803, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re 
soconti della seduta dell '11 m a r z o 1997, è 
s tata successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Valpiana. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 12 m a r z o 1997, a pagina 7633, p r ima 
colonna, dalla t r en t adues ima alla t rentot -
tes ima riga deve leggersi: « ver rebbero così 
soppresse o accorpa te quasi tu t te le scuole 
dell 'obbligo ubica te nei comuni del l 'entro
t e r ra della fascia ionica reggina, per cui gli 
scolari dovrebbero recars i nei comuni vi
ciniori con gravi disagi economici, perso
nali e familiari, e spesso non po t rebbero 
neanche raggiungere la sede per l 'esistenza 
di s t rade fatiscenti e m a n c a n z a di mezzi; » 
e non: « ve r rebbero così soppresse o ac
corpa te quas i tu t te le scuole dell 'obbligo 
ubicate nei comuni viciniori con gravi di
sagi economici , personal i e familiari e 
spesso n o n po t r ebbe ro neanche raggiun
gere la sede per l 'esistenza di s t rade fati
scenti e m a n c a n z a di mezzi; », come s tam
pato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ABATERUSSO.  Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 20 m a r z o 1992, si è costituita a 
Tiggiano (Lecce) l 'associazione « Centro 
Anziani » con regolare s ta tu to , autogesti ta 
e autofinanziata; 

con regolare au tor izzaz ione ammin i 

strativa del 23 febbraio 1995, la suddet ta 
•associazione ha da to inizio ai lavori per la 
costruzione di q u a t t r o campi da bocce; 

il nuovo Sindaco, con una ord inanza 
del 20 giugno 1996, h a ord ina to la chiusura 
del cent ro e la dis t ruz ione dei qua t t ro 
campi da bocce; 

ha fatto ques to dopo aver sollecitato 
alla Sopr in tendenza per i beni cultural i e 
ambiental i di Bari u n p a r e r e negativo, che 
pun tua lmen te è arr ivato , c reando una si

tuazione di grave disagio per i 170 anziani 
i quali h a n n o nel cen t ro l 'unica possibilità 
di svago; 

l ' in terrogante r i t iene che il compor 

t amen to del sudde t to s indaco sia lesivo dei 
diritti di u n a pa r t e consis tente della po

polazione di Tiggiano, che mer i te rebbe 
maggiore r ispet to, e che il s indaco do

vrebbe desistere dal l 'az ione in t rapresa , 
cer tamente n o n mer i to r i a — : 

se non r i t engano necessar io interve

nire presso la Sopr in t endenza di Bari af

finché sia r i formato il p a r e r e sopra r ichia

mato, in m o d o tale da consent i re la realiz

zazione dei lavori sopra indicati . (402201) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, per 
quanto di competenza del Ministero per i 
beni culturali e ambientali, si fa presente 
che con nota n. 3035 del 14 giugno 1995 
perveniva alla Soprintendenza per i beni 

ambientali architettonici artistici e storici di 
Bari istanza del Comune di Tiggiano per la 
sistemazione del bosco e del giardino di 
pertinenza del castello baronale di proprietà 
del Comune, sottoposto a tutela ai sensi 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089 e adibito 
a sede municipale. 

Nella suddetta istanza si faceva presente 
che recentemente erano stati costruiti campi 
di bocce e una serra, peraltro non autoriz

zati alla Soprintendenza, che alteravano pe

santemente lo stato dei luoghi, sia sotto il 
profilo architettonico, sia sotto quello am

bientale; si chiedeva altresì alla Soprinten

denza suggerimenti circa le modalità di ri

pristino dei luoghi. 
Esaminati gli atti presentati e presa vi

sione dello stato dei luoghi, la Soprinten

denza comunicava di non poter esprimere 
parere favorevole ai campi di bocce «... in 
quanto elementi estranei alla configura

zione ed all'assetto storico delle aree di 
pertinenza del castello... »; veniva invitata 
quindi l'Amministrazione Comunale a ri

pristinare lo stato dei luoghi utilizzando, per 
l'opera di perimetrazione dei viali, lo stesso 
materiale calcarenitico (Carpano) dei muri 
preesistenti, piantumando arborature da 
frutto analoghe a quelle esistenti, anche al 
fine di ripristinare l'antico frutteto del ca

stello. 

Il Minist ro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

ALOI e VALENSISE.  Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere  premesso che: 

con del ibera del consiglio comunale 
di Palmi n. 13 del 6 m a r z o 1995, si prov

vedeva al l ' approvazione di u n proget to per 
un cent ro tur is t ico in località San Gaetano; 

i cit tadini del luogo, giustamente 
preoccupat i per l ' inutile spoliazione della 
n a t u r a e, in par t icolare , per il previsto 
abba t t imen to di numeros i suggestivi alberi 
secolari di ulivo di alto fusto, in teressavano 
t empes t ivamente del prob lema tut te le 
competent i au tor i t à istituzionali, t r a le 
quali la regione Calabria; 
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la zona in oggetto è poco ada t t a al
l ' impianto progettato, per i seguenti motivi: 
1) non è urbanizzata , anzi trovasi lon tana 
dai centr i abitati , con i quali r i m a n e col
legata un icamente da s t rada in te rpodera le ; 
2) trovasi esposta a nord-est , onde è fredda 
e poco soleggiata; 3) il t e r r eno argilloso 
compor ta notevoli difficoltà di drenaggio 
delle acque piovane; 

l 'opera proget ta ta recherebbe ingiusto 
pregiudizio ad una serie di piccoli p ropr i e 
tar i che t raggono sos tentamento dalla col
t ivazione dei fondi ivi insistenti; 

il suddet to comune gode già di a l t re 
idonee s t ru t tu re dello stesso t ipo - : 

quali iniziative in tenda p romuove re 
al fine di evitare l 'ennesima dis t ruzione del 
pa t r imonio boschivo calabrese, in ciò im
ponendo il r ispet to della vigente normat iva 
ed in par t icolare del decreto legislativo 
luogotenenziale n. 475 del 1945 e succes
sive modificazioni. (4-05044) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
segnalata dalla S.V. in ordine all'approva
zione di un progetto turistico da parte del 
Comune di Palmi, si rappresenta quanto 
segue. 

Il personale del Comando stazione fore
stale di S. Eufemia d'Aspromonte, a seguito 
di un apposito sopralluogo nel territorio 
interessato, ha preliminarmente accertato 
che la zona - caratterizzata da estese col
tivazioni di ulivo - non risulta sottoposta 
né a vincolo idrogeologico né a vincolo 
paesaggistico. Tale personale ha inoltre ri
levato che di recente sono state tagliate n. 4 
piante di ulivo. 

Da accertamenti eseguiti presso la se
zione di Polizia giudiziaria della Polizia di 
Stato presso la Procura della Repubblica di 
Palmi è stato altresì appreso che il terreno 
interessato alla vicenda risulta essere stato 
sottoposto a sequestro sulla base di un 
provvedimento emesso in data 26 ottobre 
1996 (proc. n. 1082196 RGNR e n. 987 RG 
GIP), in quanto sono state riscontrate va
riazioni tra le opere previste nell'originario 
progetto e quelle che si intenderebbero rea
lizzare. 

Sono state, infine, fornite alla predetta 
sezione di Polizia giudiziaria le opportune 
informazioni in ordine alle violazioni per 
l'abbattimento delle piante di ulivo senza la 
preventiva autorizzazione della Regione (ar
ticolo 4 D. Lgs. Lgt 27 luglio 1945, n. 475, 
modificato dall'articolo 72 decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987), per la comminazione della relativa 
sanzione amministrativa. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

ANEDDA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere - p re 
messo che: 

a causa del vertice eu ropeo di Fi
renze , gli aeropor t i del capoluogo toscano 
e di Pisa sono stati chiusi al traffico fino 
alle ore 23 di domenica 23 giugno 1996; 

in seguito a tale chiusura , la società 
Mer id iana ha cancellato i collegamenti Ol
bia-Pisa-Olbia, Pisa-Cagliari-Pisa, F i renze-
Francofor te-Fi renze - : 

se il Ministro si sia reso conto del 
disagio dei passeggeri e del d a n n o che 
consegue ad Olbia ed al t e r r i to r io dalla 
cancellazione dei voli; 

se in tenda assumere oppor tun i prov
vedimenti affinché, seppur per comprensivi 
motivi di sicurezza, non vengano chiusi 
scali aeropor tual i , cons idera to il d a n n o ed 
il pregiudizio che da ciò consegue ai viag
giatori, alla società in teressa ta ed alla eco
nomia di una zona già colpita nella crisi 
economica. (4-01253) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la chiu
sura degli scali di Firenze e di Pisa, avve
nuta il 23 giugno 1996 per il vertice europeo 
di Firenze, si è resa necessaria esclusiva
mente per prioritari motivi di sicurezza. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur l ando . 
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ARMOSINO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

in tu t ta la provincia di Asti, eccet tuate 
le città di Asti, Nizza Monfer ra to e Canelli, 
l 'utilizzo dei telefoni cellulari è pra t ica
mente impossibile a causa dell'insuffi-
cienza o della totale assenza di r icezione; 

il n u m e r o degli utent i della zona ca
ra t te r izza ta dal disservizio è notevole, e 
quindi pa r t i co la rmen te ampio e diffuso è il 
disagio che ne deriva — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per i n d u r r e le società concessio
nar ie della telefonia mobile a r e n d e r e tale 
servizio effettivamente accessibile per tut t i 
gli utenti della provincia di Asti e di tu t te 
le zone del Paese che r i su l tano a tutt 'oggi 
scoperte. (4-01221) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi
sfacenti se si considera che da parte della 
concessionaria Telecom Italia Mobile (TIM) 
la copertura della rete TACS risulta del 70% 
del territorio e del 95% della popolazione e 
quella del GSM (tecnica numerica) è di 
circa il 62% del territorio e di circa il 92% 
della popolazione, mentre la copertura della 
rete GSM da parte della concessionaria Om-
niiel Pronto Italia (OPI) è di circa il 54% del 
territorio e del 78% della popolazione. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda in particolare la copertura 
radioelettrica della provincia di Asti, la con
cessionaria TIM ha comunicato di aver 
realizzato, come previsto dal programma di 
interventi per il 1996, l'ampliamento dei 
canali delle stazioni radio-base ad Albu-
gnano e Villanova d'Asti. 

Nel corso del 1997 è prevista l'installa
zione di una stazione radio a Baldichieri 
d'Asti nonché, per quanto riguarda la rete 
GSM, la realizzazione della stazione radio di 
Agliano che fornirà la copertura al comune 

stesso ed alle zone limitrofe oltre che al 
tratto della superstrada Nizza-Monferrato-
Asti. 

La concessionaria Omnitel Pronto Italia 
(OPI), dal canto suo, ha precisato che sono 
attualmente coperte la città di Asti, l'auto
strada A21 Torino-Alessandria e la statale 
ss 10. 

Ulteriori interventi verrano effettuati a 
Nizza e a Canelli, migliorando così il grado 
di servizio in tutta la provincia di Asti 
mentre la realizzazione di altri siti che 
interessano la provincia in parola sono 
previsti a partire dal 1998. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

BARRAL. — Ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

i comuni di Pie t raporzio , Vernate e 
F rabosa S o p r a n a della provincia di Cuneo, 
come la quasi totali tà dei comuni di mon
tagna, sono ti tolari di sovracanoni da con
cessioni pe r derivazioni di acqua ai sensi 
del regio decre to 11 d icembre 1933, 
n. 1775, e delle leggi 27 d icembre 1953, 
n. 959 e 30 novembre 1959, n. 1254; 

gli introit i derivanti dai predet t i so
vracanoni r appresen tavano buona pa r t e 
delle en t r a t e comunal i di pa r t e corrente ; 

la maggior pa r t e di tali introit i è 
relativa alle concessioni di derivazioni del 
bac ino imbri fero m o n t a n o del T a n a r o e, 
sino al 1994, venivano versati dai conces
s ionar i su apposi to conto cor ren te ape r to 
presso la sede di R o m a della Banca d'Ita
lia, in tes ta to al minis tero dei lavori p u b 
blici, il qua le provvedeva a redistr ibuir l i ai 
comun i per le par t i di rispettiva compe
tenza; 

pe r l ' anno 1995, gli stessi introit i sono 
stati bloccati da pa r t e del minis tero del 
tesoro in q u a n t o considerat i contabil i tà 
fuori bi lancio ai sensi dell 'articolo 26 della 
legge 23 d icembre 1993, n. 559; 
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in tal modo, sono stati ingius tamente 
considerat i come gestioni fuori bilancio e 
non esonerat i dal l 'appl icazione della rela

tiva succitata normat iva fondi che non 
appar tengono alla f inanza statale ma a 
quella comunale , gene rando una lunga 
procedura burocra t ica per la legittima li

quidazione degli stessi ai comuni titolari; 

ad ogni b u o n conto, a tutt 'oggi nes

suna novità o comunicaz ione è pervenuta 
dai Ministri competent i sui tempi della 
loro erogazione; 

al contrar io , r isul ta che tali fondi 
siano stati pignorat i dal l ' au tor i tà giudizia

ria per vicende contenziose cui i comuni 
del bacino imbrifero m o n t a n o in quest ione 
sono del tu t to estranei ; 

il suddet to r i t a rdo nell 'erogazione dei 
fondi in oggetto crea u n e n o r m e d a n n o 
f inanziario a l l ' amminis t raz ione dei comuni 
interessati ; 

in considerazione di q u a n t o det to so

pra, è evidente come il blocco di tali in

troiti comunal i ai sensi dell 'art icolo 26 
della legge n. 599 del 1993 risulti: a) in iquo 
ed illegittimo, t r a t t andos i di fondi non ap

par tenen t i alla f inanza statale, bensì a 
quella comunale ; b) d a n n o s o e insosteni

bile per le finanze degli enti interessati , 
r icadent i per la maggior pa r t e in un ' a rea 
geografica già gravemente colpita dai t ra 

gici eventi alluvionali de l l ' au tunno 1994; c) 
lesiva della t an to decan ta ta au tonomia lo

cale, che non può eserci tarsi in m a n c a n z a 
di r isorse f inanziarie certe nella loro at

t r ibuzione e acquisizione — : 

se i n t endano esonera re la contabil i tà 
relativa a tali fondi di competenza comu

nale dal l 'appl icazione delle disposizioni di 
cui alla legge 23 dicembre 1993, n. 559; 

se i n t endano e m a n a r e i decreti ne

cessari per il t ras fer imento dei fondi in 
quest ione, relativi agli esercizi 1995 e 1996 
ai comuni legittimi t i tolari; 

se i n t endano infine r ipr i s t inare le 
procedure di verifica e control lo, già in 
at to sino al 1994, sui versament i da par te 

dei concessionari dei sovracanoni in que

stione. (403920) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga

zione indicata in oggetto, concernente l'ap

plicazione di sovracanoni sui bacini imbri

feri montani. 
Al riguardo, va innanzitutto premesso che 

il decretolegge del 20 settembre 1996 n. 491, 
trasformato in disegno di legge in data 21 
novembre 1996, prevede che «Il sovraca

none previsto dall'articolo 2 della legge del 
27 dicembre 1953, n. 959, qualora non 
venga raggiunta la maggioranza prevista dal

l'articolo 1, comma 2, della stessa legge per la 
costituzione del consorzio obbligatorio, è 
versato dai concessionari di grandi deriva

zioni d'acqua per forza motrice su apposito 
capitolo in conto entrata del bilancio dello 
Stato. Le relative somme sono riassegnate, 
con decreto del Ministro del Tesoro, ad appo

sito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici, ai fini della 
erogazione agli enti destinatari ». 

La medesima norma dispone l'adozione 
della stessa procedura per le disponibilità 
esistenti al 1° gennaio 1995 sul eie fruttifero 
acceso presso la Banca d'Italia ai sensi della 
citata legge n. 959 del 1953. 

Va precisato che tale disposizione si è 
resa necessaria in quanto la gestione in 
questione, essendo « fuori bilancio », doveva 
soggiacere alla disciplina recata dall'articolo 
8, commi 1 e 2, del decretolegge n. 65 del 
1989, convertito nella legge n. 155 del 1989, 
con l'apertura di una contabilità speciale 
infruttifera presso la Sezione di Tesoreria 
provinciale dello Stato di Roma e alla di

sciplina recata dalla legge n. 559 del 1993, 
la quale all'articolo 26 prevede che tutte le 
gestioni fuori bilancio, in essere alla data di 
entrata in vigore della medesima, con esclu

sione delle eccezioni in essa previste, sono 
soppresse e le somme disponibili sulle con

tabilità speciali versate in entrata del bi

lancio statale con imputazione al Capo X 

Cap. 3518. 
In proposito, si osserva, inoltre, che la 

classificazione di gestione fuori bilancio 
della gestione « Sovracanoni grandi bacini 
imbriferi montani » è confermata anche 
dalla Corte dei Conti che, nella propria 
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relazione sul rendiconto generale dello 
Stato, la ricomprende tra quelle che sono 
state soppresse ai sensi dell articolo 8, 
comma 4, della surrichiamata legge n. 155 
del 1989. 

Va, peraltro, segnalato che l'esigenza di 
un riordino della materia delle gestioni 
fuori bilancio trova fondamento, non solo 
nella mera operazione contabile di ricon
duzione in bilancio di tutte le gestioni che 
negli anni sono proliferate al di fuori di 
esso, ma, specialmente, nella necessità di 
ricondurre nel bilancio dello Stato una no
tevole entità di risorse sottratte al puntuale 
controllo parlamentare. 

Il Ministero dei Lavori Pubblici, interes
sato sulla questione, ha comunicato di aver 
provveduto con telegramma del 5 aprile 
1996 ad interessare tutti i concessionari, 
affinché versino per l'anno 1996, in attua
zione della nuova normativa, il relativo 
sovracanone sul citato capitolo in conto 
entrata del bilancio dello Stato. 

Inoltre, in relazione all'ammontare delle 
somme versate, il Ministero dei Lavori Pub
blici provvederà ad effettuare le relative 
liquidazioni a favore dei Comuni e Consorzi 
dei Bacini Imbriferi Montani. 

Per quanto, invece, attiene alle liquida
zioni relative all'esercizio 1995, nelle more 
dell'adozione dei provvedimenti di liquida
zione a favore dei Consorzi delle somme 
loro spettanti e dei provvedimenti di trasfe
rimento dei fondi dal eie in essere presso la 
Banca d'Italia al predetto capitolo di bilan
cio, sono stati disposti atti di pignoramento 
da parte del Pretore di Roma. 

In proposito la Direzione Generale della 
Difesa del Suolo del Ministero dei Lavori 
Pubblici ha interessato il competente Ufficio 
perchè vengano forniti chiarimenti in or
dine alle azioni da intraprendere al fine del 
recupero delle somme pignorate. 

Per quanto concerne, poi, l'eliminazione 
della « disparità di trattamento » tra i con
sorzi di bacini imbriferi montani che in
cassano direttamente i sovracanoni e i Co
muni che li ricevono attraverso il bilancio 
dello Stato, sulla base della legislazione 
vigente, i suddetti Comuni valuteranno l'op
portunità di costituirsi in consorzio. 

Si soggiunge, infine, che, per l'emana
zione dei decreti necessari al trasferimento 
dei fondi in questione ai Comuni interessati, 
è stato istituito, con Decreto del Ministero 
del Tesoro del 6 ottobre 1996, apposito 
capitolo nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, con la 
contestuale riassegnazione della somma di 
lire 600.441.000. 

Tali adempimenti sono stati effettuati 
appena acquisite le quietanze originali com
provanti il versamento della citata somma 
al capitolo 3518 dello stato di previsione 
dell'entrata. 

Il Sottosegretar io di S ta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

BASTIANONI. - Al Ministro dei tra
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

nel 1989 i d ipendent i del compar t i 
m e n t o ferrovie dello Stato di Ancona e rano 
11.400 e a t tua lmente il persona le in ser
vizio è di 5.500 unità; 

nel maggio 1995 e r ano state concor
da te t ra i s indacat i e ferrovie dello Stato, 
n. 137 assunzioni ; 

ad oggi non sono state effettuate as
sunzioni , m e n t r e proseguono senza sosta 
gli esodi incentivanti del personale ; 

emerge la preoccupazione che si tenti 
su r re t t i z i amente lo svuotamento del com
p a r t i m e n t o di Ancona per accorpar lo suc
cessivamente con quello di Bar i — : 

qual i s iano gli o r ien tament i in mer i to 
al fu turo del compar t imen to ferrovie dello 
Sta to di Ancona. (4-01405) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che nel maggio 1995 
sono state concordate tra Società e orga
nizzazioni sindacali n. 100 assunzioni: 17 
operatori della circolazione; 78 operatori 
della manutenzione; 5 capi stazione. 

A tutt'oggi sono stati emanati i bandi per 
n. 89 assunzioni di cui 17 per operatori 
della circolazione e 72 per operatori della 
manutenzione. 
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Considerato che sono pervenute circa 
3.000 domande di aspiranti, le F.S. preve
dono di poter procedere, entro breve tempo, 
alla stipula dei contratti di assunzione di 
circa il 50% dei posti messi a bando. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

BERTUCCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere : 

quali s iano i motivi per cui sono stati 
prorogat i i t e rmini pe r la presentaz ione 
delle domande per accedere al l 'area quadr i 
dall'officina mater ia le rotabi le del compar 
t imento delle ferrovie dello Sta to di An
cona. (4-01957) 

RISPOSTA. — 77 26 febbraio 1996 è stato 
emanato il bando per l'ammissione al corso 
Quadri per il passaggio alla 8a categoria 
della V Area nel profilo di Segretario Su
periore Ia Classe nell'ambito dell'Ufficio 
Territoriale Manutenzioni Correnti di An
cona; il termine per la presentazione delle 
domande era fissato al Io marzo 1996. 

Successivamente per consentire una più 
ampia diffusione del bando il termine di 
presentazione delle domande è stato proro
gato al 15 marzo 1996. 

Il corso si è tenuto regolarmente nel 
periodo 18-22 marzo 1996. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

BERTUCCI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il Governo cinese, violando aper ta 
mente la car ta fondamenta le delle Nazioni 
Unite, calpesta tu t to ra in m o d o sistematico 
i più e lementar i dirit t i uman i ; 

le comuni tà religiose locali non pos
sono l iberamente professare la p ropr ia 
fede e sono soggette a restr iz ioni severis
sime; 

lo stesso Pontefice, in un appello lan
ciato il 3 d icembre 1996, ha r i ch iamato la 
Repubbl ica popolare cinese al r ispet to dei 
diritti individuali; 

i pr incipi di l ibertà, di democraz ia e 
di solidarietà h a n n o una validità universale 
e debbono essere difesi con ogni mezzo dal 
m o n d o l ibero - : 

qual i s iano gli in tendiment i del Go
verno su questi temi e se non sia il caso di 
denunc ia re nelle sedi in ternazional i oppor
tune il c o m p o r t a m e n t o di violazione co
s tante dei dirit t i u m a n i da pa r t e del Go
verno di Pechino. (4-05879) 

RISPOSTA. — In merito a quanto ricordato 
dall'Onorevole Interrogante si fa presente 
che, nell'ambito dei rapporti bilaterali con 
la Cina, il Governo italiano coglie ogni utile 
occasione per sollevare la questione dei 
diritti umani sotto i suoi vari aspetti, fra cui 
anche quello della politica repressiva se
guita da parte di quelle Autorità nei riguardi 
delle comunità religiose, tra le quali quelle 
appartenenti alla Chiesa Cattolica, che 
hanno rifiutato l'affiliazione all'Associazione 
Cattolica Patriottica. 

A tal fine, il Governo italiano si è ado
perato e si adopera con il massimo impegno 
affinché le Autorità di Pechino garantiscano 
un più ampio e sistematico rispetto dei 
diritti umani. In tal senso non si è mancato 
di intervenire presso il Governo cinese sul 
piano sia bilaterale sia multilaterale, con
certandosi tra l'altro con i p a r t n e r s europei. 

Per quanto riguarda l'Unione Europea, 
l'Italia ha svolto un ruolo di particolare 
rilievo durante il proprio semestre di Pre
sidenza del 1996, nel quadro del dialogo 
politico tra l'Unione Europea e la Cina e 
della 52a' Commissione dei Diritti Umani, 
patrocinando un progetto di risoluzione 
sulla situazione dei diritti umani in Cina. 
Tale progetto di risoluzione non è stato 
discusso dalla Commissione perchè, come 
già avvenuto in passato, la Cina ha presen
tato una mozione procedurale (no-action 
motionj che è stata adottata dalla Commis
sione. 

Al riguardo l'Italia sta proseguendo in 
queste settimane la concertazione con i 
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pa r tne r s europei in vista della 53a sessione 
della Commissione dei Diritti Umani, che si 
riunirà tra il 1° marzo e il 18 aprile p.v., con 
l'obiettivo di ricercare risultati concreti in 
termini di miglioramento della situazione 
dei diritti dell'uomo e non restringendo 
quindi il campo dell'azione alle mere enun
ciazioni di principio. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

BIELLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con nota del 30 maggio 1996, p ro to 
collo n. 618/NO20, il d i re t to re della divi
sione n. 2 del minis te ro dei t r aspor t i e 
della navigazione, r i spondendo ad u n que
sito avente per oggetto l 'art icolo 22 del 
decre to minis ter ia le 21 gennaio 1994, 
n. 232, « regolamento di s icurezza per la 
navigazione da d ipor to » e che r iguarda , 
nei commi 1 e 2, le dotazioni che devono 
avere a bo rdo i na tan t i au tor izza t i a na
vigare en t ro sei miglia e u n miglio dalla 
costa, r ipor ta anche l ' in terpre taz ione che 
si deve da re del c o m m a 3 del sudde t to 
articolo; 

in ques ta nota si afferma che il 
c o m m a recita « per i na t an t i che n o n si 
a l lon tanano ol tre 300 met r i dalla costa, 
i nd ipenden temente dal t ipo di abil i tazione, 
non è prevista a lcuna do taz ione di bo rdo 
en t ro la fascia di navigazione suddet ta ; 
infatti per tale navigazione (300 met r i dalla 
costa) è escluso perf ino l 'obbligo di avere 
a bordo le dotazioni previste sui na tan t i 
abilitati alla navigazione en t ro u n miglio; 
pe r cui, anche per i na tan t i che navigano 
sulle acque del Po, non sussis tono le ra 
gioni per cui debbano dotars i di quei si
stemi di s icurezza che invece r i g u a r d a n o i 
na tan t i che si a l lon tanano ol t re 300 met r i 
dalla costa »; 

in ques to m o d o sulle acque del fiume 
Po i na tan t i possono fare a m e n o di do
tazioni che a t tengono la s icurezza della 
navigazione — : 

se il governo sia d 'accordo su questa 
in terpre taz ione del c o m m a 3 dell 'articolo 
22 del decreto minis ter ia le n. 232; 

se non sia da cons iderare s i tuazione 
diversa quella della navigazione in m a r e 
r ispet to a quella sui fiumi; 

come sia possibile r ispet to al p ro 
blema della s icurezza ut i l izzare u n a inter
pre taz ione che privilegia non la dotaz ione 
di tu t to ciò che r ende più s icura la navi
gazione, q u a n t o invece u n a in te rpre taz ione 
estensiva che r ischia di me t te re a r ischio la 
sicurezza. (4-01672) 

RISPOSTA. — La disciplina della sicurezza 
della navigazione per le unità da diporto è 
contenuta nel decreto ministeriale 21 gen
naio 1994 n. 232, che ha notevolmente 
semplificato gli adempimenti amministrativi 
posti a carico dei conduttori delle imbar
cazioni da diporto in considerazione anche 
dell'esigenza, più volte rappresentata dagli 
utenti di settore, di non imporre obblighi 
generalizzati ma di rendere il diportista par
tecipe della propria sicurezza. 

In tale contesto si inserisce il decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 436, di rece-
pimento della direttiva 94125 CE, nel quale 
è introdotto il principio della obbligatorietà 
delle dotazioni di sicurezza non più collegate 
all'abilitazione dell'unità ma corrispondenti 
al tipo di navigazione effettuata. 

I chiarimenti e le disposizioni contenute 
nella nota del 30 maggio 1996, n. 6181 N020, 
cui si fa riferimento nell'atto di sindacato 
ispettivo, derivano dall'applicazione letterale 
del disposto degli articoli 22, comma 3, e 3, 
comma 1, del citato decreto. 

Pertanto, poiché la navigazione entro 
300 metri dalla costa è equiparata a quella 
effettuata entro gli stessi limiti in acque 
interne, le condizioni, ai fini della sicurezza, 
risultano essere anche più favorevoli con
siderati gli spazi ristretti, la facilità di rien
tro in caso di cambiamenti delle condizioni 
meteorologiche e la mancanza di moto on
doso. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando. 
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BIELLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la di t ta Cosmont srl con sede nella 
zona indust r ia le di Ghiardo, via Sacco e 
Vanzetti, n. 9 - 42021 Bibbiano (Reggio 
Emilia), ha come oggetto sociale la costru
zione e la vendi ta di au tocar rozze e ri
morchi a t t r az ione pe r spettacoli viaggianti, 
van tando ben 25 anni di esperienza nel 
settore; 

l 'azienda costruisce infatti tut t i i tipi 
di giostre di med ia d imensione come au
toscontri , musik express eccetera su r imor
chi o per pa rch i fissi. Espor ta in Corea, 
Uruguay, Svezia, Germania , Medio Oriente. 
Negli ul t imi due anni , l 'esportazione verso 
la Germania ha costi tuito il 90 per cento 
della p roduz ione . Il fa t tura to a n n u o è di 
circa c inque mil iardi di lire; 

i r imorch i giostra per il merca to te
desco h a n n o d imens ioni per lunghezza tali 
da farli r i en t r a r e nei t raspor t i « eccezio
nali » per le normat ive italiane. I clienti 
della Cosmont srl sono persone fisiche che, 
con la loro motr ice , vengono a r i t i ra re i 
r imorchi o semi r imorch i comple tamente 
costruiti dalla di t ta suddet ta e che imma
t r ico le ranno in Germania ; 

p u r essendo u n a piccola azienda, la 
Cosmont srl p u ò van ta re la ventennale 
col laborazione con gli enti tedeschi p repo
sti ai severi control l i di tu t te le costruzioni 
da loro col laudate ed è per questo che 
l 'azienda in ques t ione si colloca nel mer 
cato tedesco come u n a fra le più apprez 
zate; 

i clienti della dit ta citata devono 
tuttavia a volte aspe t t a re fino a venti giorni 
da l l ' abb inamento mot r ice - r imorch io per il 
pe rmesso au tos t rada le ; 

p u r avendo con t ra t tua lmen te fornito 
franco fabbrica, la Cosmont srl si attiva fin 
da due mesi p r i m a per avere tu t to quello 
che la nos t ra bu roc raz i a impone; 

la di t ta sudde t t a è obbligata ad effet
tua re due abb inamen t i : il p r imo dal Tuv 
Italia srl, con sede in Milano, affiliata al 

Tuv Bayern di Monaco, che certifica che la 
motr ice e il r imorch io siano adat t i a cir
colare. Una volta reda t to il certificato, il 
Tuv Italia srl, via fax, fa la r ichiesta del 
pe rmesso au tos t rada le tedesco che, nel giro 
di un 'o ra , s empre via fax, viene ri lasciato; 
11 secondo abb inamen to d ipende dal r e 
sponsabi le della motor izzazione civile di 
Reggio Emilia, che collabora al meglio, m a 
che ha le m a n i legate dalle regole a lui 
imposte; 

i document i richiesti dalla motor iz 
zazione civile per o t tenere la targa per 
l 'esportazione e l ' abbinamento sono i se-
gnenti : copia autent ica del l ibret to della 
motr ice del nos t ro cliente, t r aduz ione giu
r a t a del l ibretto, disegno con tut t i i dati 
tecnici del nos t ro r imorchio , re laz ione tec
nica che dobb iamo far redigere da un 
ingegnere i ta l iano esterno; 

la stessa documentaz ione deve essere 
p resen ta ta alla provincia (che deve rila
sciare il pe rmesso per la circolazione e 
anche in ques to caso c'è la mass ima di
sponibili tà); 

u n a volta o t tenuto il pe rmesso della 
provincia, la di t ta deve fare r ichiesta pe r la 
scor ta alla polizia s t radale , p r o n t a a da re 
la mass ima col laborazione; ciò, che in ogni 
caso, non può evitare la p resen taz ione 
della seguente documentaz ione : d o m a n d a 
pe r il t ransi to , au tor izzaz ione della p r o 
vincia, au tor izzaz ione Anas, copia dell 'ab
b i n a m e n t o o in originale o autent ica ta ; 

con notevoli sforzi la di t ta Cosmont 
srl si attiva pe r avere tu t ta la documen ta 
zione e i permess i necessari p ron t i pe r il 
g iorno della, consegna, che coincide esat
t a m e n t e con quello de l l ' abb inamento m a 
ul ter ior i difficoltà insorgono poi con la 
società au tos t rada le e con l'Anas; 

tu t to questo per un passaggio sulle 
s t rade i tal iane che di n o r m a non supera le 
12 ore - : 

se il Ministro in ter rogato r i tenga pos
sibile r iconoscere in Italia la validità dei 
documen t i rilasciati dalle autor i tà tede
sche, che certificano che la motr ice del 
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cliente e il r imorch io della di t ta Cosmont 
srl possono circolare, acce t tando il fax 
come documen to valido, p revedendo di 
fare r icadere l ' intera responsabi l i tà sul
l 'azienda costrut t r ice e prevedendo, altresì, 
severe sanzioni in caso di d ichiaraz ioni 
non veritiere, con l ' isti tuzione di u n a targa 
export, coper ta da un ' adegua ta ass icura
zione della validità di 36-48 ore; 

quali a l t re iniziative in tenda assu
m e r e il Minis t ro per semplificare al m a s 
s imo le pra t iche necessar ie per le opera 
zioni sopra descri t te e l imi tare la discre
zionalità dei vari responsabi l i ammin i s t r a 
tivi. (4-02280) 

RISPOSTA. — L'obbligo di abbinamento di 
veicoli che, singolarmente o nel complesso, 
superino i limiti stabiliti dagli articoli 61 e 
62 del codice della strada (trattasi di veicoli 
eccezionali per peso e/o dimensioni, come 
quelli di specie) a seguito di visita e prova, 
è statuito dall'articolo 219, comma 3, del 
relativo Regolamento di esecuzione (decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495). 

Tale adempimento deve avere luogo, se
condo la testuale dizione di legge, « presso 
un Ufficio provinciale della M.C.T.C. », e 
quindi, pur nella comprensione del caso 
prospettato, non può ad esso eccepirsi. 

L'Amministrazione ha comunque invi
tato l'Ufficio provinciale M.C.T.C. di Reggio 
Emilia a porre in essere ogni possibile prov
vedimento finalizzato alla maggiore corren
tezza possibile nell'espletamento delle man
sioni di istituto riguardanti la Cosmont 
S.r.l. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur l ando . 

CALZAVARA e BAMPO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che r isul ta agli in ter
rogant i che: 

avvengono inaccettabil i s m a r r i m e n t i 
di cor r i spondenza indi r izza ta dalla sede 

provinciale della Lega nord-Liga veneta di 
Belluno ai suoi tesserati , con grave danno 
e pregiudizio al b u o n funz ionamento della 
stessa associazione; 

giornali e bollettini Lega nord ven
gano inspiegabi lmente consegnati con 
incredibili r i t a rd i nella provincia di Bel
luno; 

vanno considerat i gli inutili r ichiami, 
orali e scritti, fatti dalla segreteria provin
ciale Lega nord-Liga veneta al d i re t tore 
provinciale delle poste centra l i di Bellu
no - : 

qual i s iano i motivi di tali conti
nua te gravi disfunzioni e qual i provve
diment i in tenda ado t ta re a tale p ropo
sito. (4-04145) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
presso la filiale P.T. di Belluno è pervenuto 
un unico reclamo da parte della segreteria 
politica provinciale della Liga Veneta per il 
mancato recapito di corrispondenza in al
cune zone della provincia. 

Il personale della filiale ha, in proposito, 
richiesto chiarimenti e precisazioni relativi 
al nominativo dei destinatari, alle località di 
destinazione e ad altri elementi utili per 
l'effettuazione di ricerche mirate, atteso che 
la genericità del reclamo presentato non ha 
consentito alcun accertamento circa le 
cause del lamentato disservizio. 

La segreteria in parola ha precisato, in 
quell'occasione, di non effettuare più spe
dizioni di effetti postali contrassegnati dal 
logo del partito, circostanza questa che ha 
reso impossibile qualsiasi ricerca, stante il 
carattere ordinario degli invii in parola che 
non prevedono alcuna registrazione e che, 
pertanto, in assenza di elementi specifici di 
individuazione, non è possibile rintracciare 
nelle varie fasi di lavorazione del corriere 
postale; la medesima Liga Veneta manife
stava, comunque, l'intenzione di non voler 
dare seguito al reclamo. 

A completamento di informazione si si
gnifica che, nel corso dei periodici controlli 
che la filiale di Belluno effettua presso 
l'ufficio di corrispondenza e pacchi, non è 
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stata rinvenuta alcuna giacenza di giornali, 
bollettini o altri tipi di corrispondenza. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

CAPARINI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

a fronte del grave insuccesso della 
s q u a d r a i tal iana di concorso ippico alle 
ul t ime olimpiadi, che è stata costret ta ad 
approvvigionarsi di cavalli di seconda 
scelta sui merca t i esteri con grave dispen
dio economico, si ch iama in causa l 'Enei, 
Ente nazionale cavallo i tal iano (ente di
penden te dall 'Unire, un ione naz ionale in
c remento razze equine), in q u a n t o ente 
depu ta to allo sviluppo del cavallo i tal iano; 
esso avrebbe dovuto fornire in quest i ann i 
il mater ia le equino pe r met te re in condi
zione la s q u a d r a a z z u r r a di f igurare di
gni tosamente al concorso olimpico; 

si rileva inol tre che dal 1972 l'Italia 
non vince una medaglia d 'oro al concorso 
ippico di equi taz ione e che i cavalli na t i e 
allevati in Italia, present i da ol tre un ven
tennio alle competizioni ol impiche r isul
t ano in p roporz ione su quelli esteri nella 
misura di uno a ot to - : 

per quali motivazioni s iano s ta te a b 
bandona t e razze di cavalli impor tan t i , 
come la pe r sana o la sanfratel lana, t an to 
che sono state incluse con al t re nel p r o 
g r a m m a comuni ta r io relativo alle razze in 
via di est inzione. (4-05697) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
posta dalla S.V. On.le, si ritiene di dover 
precisare quanto segue. 

Le affermazioni di grave insuccesso dei 
cavalli italiani nelle competizioni interna
zionali e la percentuale minima di parteci
panti rispetto ai cavalli esteri si ritiene siano 
il frutto di una conoscenza non completa 
della situazione reale. Occorre infatti tener 
presente la differenza tra Ente allevatorio 
(ENCI) - Ente Nazionale Cavallo Italiano -
ed Ente sportivo (FISE) - Federazione Ita

liana Sport Equestri - con le relative com
petenze. I criteri di formazione della squa
dra italiana per le Olimpiadi e per le altre 
manifestazioni internazionali sono di esclu
siva competenza della FISE, come pure il 
parco cavalli messo a disposizione dei ca
valieri azzurri. 

Per quanto concerne VENCI, cui com
pete istituzionalmente la tenuta del Libro 
Genealogico del cavallo da sella italiano, i 
dati statistici aggiornati al 31.12.95 sono i 
seguenti: sono stati approvati e riconosciuti 
idonei n. 1.656 stalloni, n. 15.370 fattrici e 
sono stati registrati 5.280 prodotti nati. 

Il Libro Genealogico è lo strumento per 
lo sviluppo ed il potenziamento dell'azione 
di miglioramento del cavallo da sella ita
liano ed ha lo scopo di indirizzare, sul piano 
tecnico, l'attività selettiva, promuovendone 
nel contempo la valorizzazione economica. 
Ciò premesso, per quanto concerne lo spe
cifico settore, l'ENCI nell'anno 1996 ha 
raggiunto un successo senza precedenti gua
dagnando il primo posto assoluto nella gara 
a squadre dei Campionati del Mondo per 
Libri Genealogici di Lanaken (Belgio) con 
cavalieri italiani in sella a cavalli allevati in 
Italia iscritti al Libro Genealogico di tale 
Ente. È da evidenziare il fatto che la sola 
Germania, detentrice di più libri genealogici, 
partecipava alla gara suddetta con cinque 
squadre. 

Nelle ultime Olimpiadi, due cavalli ita
liani, Zigolo di S. Calogero e Destino di 
Acciarella, nelle prove individuali hanno 
ottenuto successi più che lusinghieri dei 
quali purtroppo solo i veri appassionati dei 
due settori del « Completo » e del « Dressa
ge » e gli addetti ai lavori sono a conoscenza. 
È mancata semmai, in tale circostanza, una 
opportuna informazione da parte dei mass 
m e d i a 

Nel circuito di « Eccellenza » dell'anno 
1996, organizzato dalla Federazione Italiana 
Sport Equestri su percorsi piuttosto impe
gnativi, data la giovane età dei cavalli (5, 6 
e 7 anni), allo scopo di mettere a confronto 
cavalli italiani e stranieri, i cavalli « made 
in Italy » sono stati non solo competitivi con 
quelli esteri ma sono risultati vincitori. 

Le medaglie ed i risultati sono, infine, 
anche la risultante di un binomio cavallo-
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cavaliere. Tale considerazione comporta un 
approfondito discorso di preparazione pro
grammata e progressiva, sia dell'uno che 
dell'altro elemento del binomio, che sono di 
competenza della FISE. 

Non è esatto infine affermare che sono 
state abbandonate razze di cavalli impor
tanti come la « persana » e la « sanfratella-
na ». La prima razza, tipica dell'omonimo 
allevamento che un tempo assunse la de
nominazione di « Razza Governativa di Per-
sano » ha trovato la sua naturale conser
vazione ed evoluzione nell'attuale Centro 
Militare di allevamento e rifornimento qua
drupedi di Grosseto che ha il compito di 
mettere a disposizione dei vari Corpi mili
tari i soggetti nati ed allevati nel Centro 
medesimo, dove oggi l'indirizzo tecnico di 
selezione prevalente è quello del cavallo 
anglo-arabo. La seconda razza non rientra 
invece nel piano di selezione del cavallo da 
sella italiano non avendo le caratteristiche 
tipiche del cavallo sportivo e non essendo 
contemplata, per tale motivo, dal regola
mento del Libro Genealogico del cavallo da 
sella italiano, approvato con decreto mini
steriale del 14 marzo 1996. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto . 

CARDIELLO. — Ai Ministri dell'am
biente e della sanità. — Per sapere - p r e 
messo che: 

nel c o m u n e di Conturs i (SA), giac
ciono nel l 'area del c a m p o sport ivo contai
ner s abbandona t i , i quali servivano da al
loggio alle popolazioni colpite dal s isma del 
1980; 

quelle s t ru t tu re , da t e m p o inuti l iz
zate, des tano a l la rme presso la popola
zione pe r la p re sun ta p resenza di amian to ; 

tale sos tanza risulta, pe r acquisizioni 
scientifiche o r m a i certe, a l t amen te tossica; 

l 'ubicazione del deposi to di vecchi 
containers r isul ta a s t re t to con ta t to con 
edifici scolastici f requentat i da s tudent i di 
ogni età - : 

quali utili intervent i i n t endano atti
vare per la r imoz ione urgente di tali alloggi 
fatiscenti, o rma i in decomposizione, e per 
verificare, in essi, l'effettiva p resenza del
l ' amianto . (4-03767) 

RISPOSTA. — In risposta all'atto di sin
dacato ispettivo indicato in oggetto, concer
nente la presenza di conta iners contenenti 
amianto nel campo sportivo di Contursi 
(SA), è necessario brevemente riepilogare le 
norme che regolano la cessazione dell'im
piego di amianto. 

La legge 257192 all'articolo 10 dispone 
che «... i piani di protezione dell'ambiente, 
di decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'amianto sono di competenza 
delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano », da adottarsi in base al 
DPCM di indirizzo e coordinamento delle 
attività delle Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano e in armonia con i piani 
di organizzazione dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10.9.1982, n. 915 e suc
cessive modificazioni e integrazioni. 

Tuttavia può subentrare, in virtù del po
tere sostitutivo, la competenza statale qua
lora la Regione non emani detti piani entro il 
termine stabilito dalla normativa stessa. 

Su queste premesse, comunque, il Mini
stero dell'ambiente ha doverosamente ri
chiesto informazioni agli Enti interessati 
per il quesito in merito. 

Al riguardo la Prefettura di Salerno e 
l'azienda Sanitaria Locale « Salerno 2 » 
hanno comunicato che il Sindaco di Con
tursi ha già provveduto, attraverso l'inter
vento di una ditta specializzata, alla rimo
zione e smaltimento dei materiali contenenti 
amianto, dei quali erano composti i con
ta iners giacenti nell'area del campo sportivo 
suddetto. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
l 'ambiente: Calzolaio. 

CARLI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re 
messo che: 

nell'ufficio postale di Tor re del Lago, 
frazione di ol t re diecimila abi tant i del co-
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m u n e di Viareggio, si s t anno o rma i da 
t empo verificando numeros i disservizi, do
vuti p r inc ipa lmente al degrado della sede, 
che addir i t tura , per le condizioni fatiscenti, 
po t rebbe essere chiusa dalla Usi; 

f requentemente si verifica che le at
t r ezza tu re e le appa recch ia tu re elet t roni
che dell'ufficio postale si fermino per gua
sti, d a n d o luogo a palesi disagi per 
l 'utenza, fatta in par t ico lare di ci t tadini 
anziani , che sono costrett i a soppor ta re 
code e lunghe attese; 

non esiste nella frazione di Tor re del 
Lago un servizio di d is t r ibuzione tele
g rammi e, di conseguenza, i t e legrammi 
vengono postal izzat i ed a r r ivano con la 
posta ord inar ia ; 

la stessa posta o rd inar ia s embra r i
sulti a r r ivare a des t inazione con tempi 
mol to più lunghi r ispet to alle al t re real tà; 

numerose sono state in questi mesi le 
protes te per i vari disservizi dell'ufficio 
postale nei confronti della direzione p ro 
vinciale di Lucca da pa r t e di associazioni, 
cittadini, consiglieri comunal i , del presi
dente della circoscrizione di Tor re del 
Lago - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o ado t ta re 
provvediment i per sollecitare l 'ente poste a 
r ende re più funzionale la sede dell'ufficio 
postale di Tor re del Lago, con t r ibuendo a 
supe ra re i pesant i disagi esistenti per gli 
opera tor i che vi lavorano e ga ran tendo una 
maggiore efficienza del servizio a vantaggio 
della popolazione di Tor re del Lago. 

(4-04383) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor
tuno rammentare che, a seguito della tra
sformazione dell Amministrazione P.T. in 
Ente pubblico economico, avvenuta ai sensi 
del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
gennaio 1994, n. 71, le attività ed i servizi 
esercitati dall'ex Amministrazione P.T. sono 
svolti dall'ente Poste Italiane mentre restano 
attribuiti a questo Ministero poteri di indi
rizzo, coordinamento, vigilanza e controllo, 

le funzioni di regolamentazione ed ogni 
altra attività espressamente prevista dall'ar
ticolo 11 del citato decreto-legge 48711993. 

La gestione del personale e l'organizza
zione dei servizi rientrano nella competenza 
del consiglio di amministrazione del citato 
Ente e pertanto è esclusa al riguardo ogni 
possibilità di intervento governativo. 

Al fine di disporre di elementi di valu
tazione in merito a quanto rappresentato 
dalla S.V. on.le non si è mancato, tuttavia, 
di interessare l'ente Poste Italiane il quale 
ha significato che l'agenzia di base di Torre 
del Lago è situata al centro della cittadina 
omonima in un edificio patrimoniale con 
ampi spazi esterni che consentono una age
vole esecuzione delle operazioni di carico e 
di scarico degli automezzi postali. 

L'edificio in parola è suddiviso in due 
piani: quello a piano terra è adibito ad 
ufficio postale con il bancone di sportelleria 
dotato di sistemi di alto livello di sicurezza 
ed allarme collegato alla locale stazione dei 
carabinieri, mentre al piano superiore trova 
sistemazione il settore del recapito. 

La struttura muraria dell'agenzia in pa
rola si presenta, nel complesso, in buono 
stato necessitando soltanto di opere di ma
nutenzione generali quali imbiancatura, re
visione dell'impianto elettrico, rifacimento 
di due servizi igienici. 

L'effettuazione dei citati lavori ha subito 
un ritardo dovuto al fatto che la ditta 
risultata appaltatrice è stata successiva
mente dichiarata rinunciataria per non aver 
iniziato i lavori stessi nei termini stabiliti 
dal contratto, per cui si è reso necessario 
indire una nuova gara per l'appalto dei 
medesimi interventi di risanamento. 

Quanto al funzionamento del sistema 
elettronico UPE, la soc. Enel si è impegnata 
ad allacciare l'agenzia postale in questione 
ad una diversa cabina di alimentazione 
elettrica, mentre la soc. Olivetti sostituirà le 
apparecchiature di tale sistema. 

Nel precisare che non appare possibile 
modificare l'organizzazione del servizio di 
recapito dei telegrammi in quanto l'esiguo 
numero di arrivi giornalieri (12/14) non 
giustifica la presenza di uno specifico settore 
fattorini, si significa che quotidianamente 
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tutti i telegrammi vengono consegnati dai 
portalettere insieme alla corrispondenza or-
dinaria; in caso di arrivo di messaggi ur
genti dopo l'orario di uscita dei portalettere, 
il personale provvede ad avvisare telefoni
camente i destinatari 

A completamento di informazione si si
gnifica che il servizio di consegna della 
corrispondenza nel suo complesso è stato 
migliorato sia attraverso l'aumento da 5 a 6 
delle zone di recapito, sia con l'applicazione 
di un portalettere titolare a ciascuna zona 
ed, invero, al momento non si registrano 
disservizi o giacenze di effetti postali 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CENNAMO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni — Per sapere — p r e 
messo che: 

l 'ente poste i tal iane ha p rocedu to a 
p red i spor re u n p iano di r i s t ru t tu raz ione 
del servizio telegrafico sull ' intero te r r i to r io 
nazionale; 

il p iano prevede che i centr i telegra
fici di raccol ta pass ino da 231 a circa 130, 
con la conseguente r iduzione da dodici a 
qua t t ro del Servizio « 186 H 24»; 

dai qua t t r o uffici che svolgeranno il 
servizio «186 H 24», Bolzano, Milano, 
R o m a e Pa le rmo, viene escluso il telegrafo 
pr incipale di Napoli, che è te rzo in Italia 
per p roduz ione e traffico; 

le s t ru t tu re sindacali uni tar ie h a n n o 
già d ichiara to lo s ta to di agitazione del 
personale ed elevato vibrate protes te in 
mer i to alla r iorganizzazione del servizio, 
che non t iene in nessun conto che al 
telegrafo pr incipale di Napoli esistono le 
r isorse umane , tecniche e gestionali - con 
alto livello di professionali - in g rado di 
svi luppare significativamente il servizio 
« 186 H 24 » - : 

quali iniziative in tenda a s sumere pe r 
garant i re l ' inser imento del telegrafo p r in 
cipale di Napoli t ra gli uffici che dovreb

bero con t inuare a garant i re lo svolgimento 
del servizio « 186 H 24» . (4-03652) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita
liane ha riferito che, al fine di ottenere un 
maggior impiego produttivo degli impianti e 
delle risorse umane disponibili, ha avviato 
un piano di ristrutturazione del servizio 
telegrafico nazionale che prevede lo svolgi
mento del servizio « 186 h24 » da parte di 
quattro centri in ambito nazionale secondo 
la seguente ripartizione del traffico: il 38% 
su Milano (nord-ovest), il 13% su Bolzano 
(nord-est), il 25% su Roma (centro) ed il 
24% su Palermo (sud e isole). 

La scelta dei citati centri è derivata dalla 
opportunità di bilanciare territorialmente il 
traffico telegrafico; non è escluso che, dopo 
un periodo di sperimentazione, il servizio in 
questione possa essere esteso ad altri centri 
sul territorio nazionale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

CHIAPPORI. — Al Ministro del commer
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 10 novembre 1995, l ' in terro
gante si è reca to alla Expo Food, salone 
in te rnaz ionale degli a l imenti e delle be
vande, che si è t enuto presso la fiera di 
Milano dall '8 al 12 novembre ; 

casualmente , l ' in terrogante si è im
ba t tu to nello stand dell ' Ist i tuto per il com
merc io estero (ICE), identificabile come 
tale solo per la scritta che lo sovrastava, lo 
stesso era, infatti comple tamente privo di 
mater ia le (manifesti, volantini, opuscoli in
formativi, guide, libri) e nessun adde t to era 
presente ; 

l 'ente, secondo q u a n t o previsto dalla 
legge 18 m a r z o 1989, n. 106, ha il compi to 
di p romuovere , agevolare e svi luppare, con 
par t ico lare r iguardo alle esigenze delle pic
cole e medie imprese, il commerc io ita
l iano con l 'estero; 



Atti Parlamentari - XVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

il Ministro del commerc io con Testerò 
deve vigilare che l'attività dell ' Ist i tuto sia 
volta nel r ispet to delle direttive impar t i 
te - : 

chi abbia organizza to la par tec ipa
zione dell'Ice a det ta manifes taz ione fieri
stica e come si in tendesse adempie re a 
quan to previsto dalla legge con u n o stand 
comple tamente vuoto; 

quan to sia costata la par tec ipaz ione 
stessa; 

quali provvediment i in tenda p r e n d e r e 
nei confronti di ques t ' enness ima prova di 
cattiva gestione e di spe rpe ro del pubbl ico 
denaro . (4-05394) 

RISPOSTA. — Relativamente a quanto ri
chiesto dalla S.V., nel rilevare che la ma
nifestazione «Expofood» del 1996 si è 
svolta presso la fiera di Milano dall'8 al 12 
novembre del medesimo anno e pertanto 
l'indicazione del 10 novembre 1995 sembra 
riferirsi per un presumibile errore di 
stampa del testo dell'interrogazione, all'anno 
1996 (e comunque anche per la manifesta
zione Expofood del 1995 non risultano es
sersi verificati inconvenienti), si segnala che 
VICE ha comunicato quanto segue. 

Essendo l'Expofood una delle tre più 
importanti manifestazioni fieristiche del set
tore agroalimentare insieme al Cibus di 
Parma ed al MIA di Rimini, VICE ha rite
nuto opportuno promuovere in occasione 
della edizione '96, missioni di operatori 
stranieri e realizzare uno stand informativo 
(l'ICE/meeting-point) per gli operatori 
esteri. 

La presenza dell'Istituto nazionale per il 
commercio estero a Expofood '96 nasce da 
un accordo tra VICE e l'Expo Cts, organiz
zatore della manifestazione fieristica. 

Secondo l'accordo con l'Ente organizza
tore VICE ha sostenuto i costi di viaggio 
degli operatori intervenuti, mentre l'Expo 
Cts si è preso carico di quelli relativi al 
soggiorno, al vitto e ai trasporti in loco ed 
ha fornito inoltre servizi di assistenza ge
nerale, mettendo a disposizione dell'ICE 
uno stand preallestito in Fiera, a titolo 
gratuito. 

La delegazione estera era formata da 12 
operatori provenienti dalla Spagna, dall'In
ghilterra, dalla Germania, dalla Francia e 
dagli USA. 

Il centro servizi/meeting point Ice era 
collocato nel Padiglione 11, sito nello stand 
n. F52, in posizione vicina all'area della 
« Collettiva » dei 36 produttori siciliani rea
lizzato dall'Ufficio di Verona nell'ambito 
della Convenzione con la Regione siciliana. 

Lo stand si sviluppava su una superficie 
di 24 mq, realizzato in pannelli neri con il 
fronte aperto ed era suddiviso in tre aree di 
superficie analoga. Di queste, due sono state 
destinate ad uffici a disposizione delle de
legazioni estere per incontri d'affari, mentre 
la terza, in posizione antistante alle altre 
due, è stata utilizzata come centro servizi 
informativi. 

L'area antistante era contrassegnata 
dalla scritta « ICE Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero » e dotata di bancone-
reception, di una vetrina/espositore e di due 
pannelli su cui erano posizionate caselle 
postali recanti il nome degli operatori esteri 
facenti parte della delegazione ICE, dentro le 
quali gli espositori potevano depositare ri
chieste di incontri o messaggi d'affari. 

L'ICE ha fatto altresì presente che nella 
vetrina è stato collocato in esposizione per 
tutta la durata della manifestazione mate
riale informativo e pubblicazioni dell'ICE. 
Tale materiale era altresì disponibile sul 
bancone-recept ion, per la distribuzione al 
pubblico. Inoltre, per l'intero periodo della 
manifestazione presso lo stand è stata ga
rantita la presenza continuativa del perso
nale ICE, che ha fornito assistenza e infor
mazioni agli operatori. 

L'ICE ha, infine, segnalato che non si 
sono avute lamentele da parte degli opera
tori. Peraltro, questo Dicastero ha ritenuto 
opportuno richiedere all'ICE, per il tramite 
della competente Direzione generale, una 
ulteriore analitica relazione in ordine allo 
svolgimento della manifestazione - ed even
tuali note di apprezzamento o di critica 
formulate da parte degli operatori - ed, in 
particolare all'episodio segnalato dalla S.V. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
commerc io con l 'estero: Ca-
bras . 
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COLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere — p re 
messo che: 

al minis tero delle PPTT con ci rcolare 
del 7 novembre 1995, veniva bandi to pe r la 
Campania un concorso in te rno per la co
pe r tu r a di t r e n t a d u e posti di funzionario, 
qualifica C2; 

al suddet to concorso h a n n o par tec i 
pa to 120 aspi rant i di tu t ta la regione; 

per i concorrent i selezionati dal di
re t tore di sede, le t tera « E » vi e r a n o da 
copr i re 11 posti; 

nel mese di luglio 1996, è s ta ta p u b 
blicata la g radua to r i a r ispet tata , in seguito, 
solo parz ia lmente ; 

i p r imi sei classificati della le t tera 
« E », infatti, tut t i in forza presso la sede 
Campania , p iazza Garibaldi , isolato c, n o n 
sono stati ch iamat i a r icopr i re i posti in 
ord ine ai qual i e r a n o r isul tat i vincitori, in 
quan to , con t r a r i amen te ad ogni logica ed 
alle indicazioni del d i re t to re generale sono 
stati chiamat i quelli in forza alla filiale; 

tale succitata anomal ia s e m b r e r e b b e 
decisamente sospetta — : 

se q u a n t o ci tato in p remessa corr i 
sponda al vero; 

in caso affermativo, quali iniziative si 
i n t endano a s sumere e provvediment i adot
t a re per fare luce sulle s t r ane de t e rmina 
zioni adot ta te ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o d i spor re 
una indagine conoscitiva per accer ta re se 
tali lesive decisioni s iano finalizzate ad 
a l imenta re pra t iche clientelari , p u r t r o p p o 
non ancora archiviate. (4-04525) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor
tuno significare che, a seguito della trasfor
mazione dell'ex Amministrazione P.T. in 
ente pubblico economico avvenuta ai sensi 
della legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di con
versione del decreto-legge Io dicembre 1993, 

n. 487), il rapporto di lavoro del personale 
rimasto alle dipendenze dell'ente è assog
gettato alle norme di diritto privato (articolo 
6, comma 2). 

Per effetto di tale disposizione, e per la 
mutata natura giuridica del datore di la
voro, tutti gli aspetti, connessi alla gestione 
del personale dipendente, comprese le pro
cedure legate agli avanzamenti di carriera, 
sono attualmente regolamentati non più da 
norme di carattere pubblicistico ma da atti 
interni, alla stregua di quanto avviene 
presso qualunque altra azienda, e quindi 
connessi al potere organizzatorio tipico del
l'imprenditore. 

Pertanto, ha precisato il citato ente, per 
la selezione del personale da promuovere 
all'area quadri non è stata usata la proce
dura concorsuale con svolgimento di prove 
scritte e orali, ma una procedura atta ad 
individuare capacità, potenzialità, attitudini 
e livello culturale del personale interessato 
all'avanzamento di carriera. 

Tale procedura è stata espletata secondo 
quanto stabilito dalla circolare n. 35 del 7 
dicembre 1995, attuativa dell'accordo inter
venuto tra il medesimo ente e le organiz
zazioni sindacali il 26 ottobre 1995, e ad 
essa si è attenuta la sede regionale della 
Campania, nell'ambito della quale risulta
vano vacanti 28 posti di quadri di 2° livello. 

Poiché tutte le citate vacanze erano ri
feribili agli uffici delle filiali, nessuna as
segnazione di quadri di 2° livello è stata 
effettuata presso gli uffici della sede che 
registrano la totale copertura dell'organico 
appartenente alla citata qualifica. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

COLOMBINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

per gli effetti della legge n. 19 del 
1994, le sezioni giurisdizionali central i 
della Corte dei conti sono state decent ra te 
con l ' istituzione in ogni capoluogo di re
gione di u n a sezione giurisdizionale della 
stessa Corte, aventi, t r a gli al tr i compiti , 
quel lo di giudicare nel mer i to e nel diritto, 
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le controversie in mate r ia pensionist ica del 
personale del pubbl ico impiego in quie
scenza; 

il personale della scuola cessato dal 
servizio nel t r iennio di vigenza del con
t ra t to 1982-1984, recepito dal decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 345 del 
1983, ha p ropos to r icorso innanzi alle ci
tate sezioni giurisdizionali regionali della 
Corte dei conti, teso ad ot tenere la ri l iqui
dazione del p rop r io t r a t t amen to di quie
scenza comple to di tut t i i migl iorament i 
economici previsti dal l 'accordo cont ra t 
tuale di cui al r i ch iamato decreto del Pre
sidente della Repubbl ica n. 345; 

seguendo le disposizioni impar t i t e 
dalle sezioni r iuni te della Corte dei conti 
con p ronunc ia n. 9-10 del 2 d icembre 
1994, tu t te le sezioni giurisdizionali di tu t te 
le regioni accolgono i citati ricorsi del 
personale della scuola concernente la ma
teria su esposta, cessati dal servizio negli 
anni 1983 e 1984 e respingendo quelli 
cessati nel 1982, m e n t r e la sezione per la 
regione Piemonte li ha respinti e s istema
t icamente li sta respingendo tutt i ; 

è impor t an t e precisare che gli atti 
giudiziali cost i tuenti i p r imi ricorsi sono 
stati prodot t i dagli stessi studi legali e 
r iprodot t i in fotocopia, quindi dal conte
nu to identico, fino all 'ul t ima lettera; 

sa rebbe necessar io a s sumere inizia
tive per fe rmare il p ro t ra r s i di ques ta 
ingiustizia affinché si trovi soluzione a 
questa diversità di indirizzi —: 

se r i tenga che, dopo l 'entrata in 
vigore della ci tata legge n. 19 del 1994 
l ' o rd inamento della Corte dei Conti 
possa a m m e t t e r e il verificarsi di così 
madorna l i d i scordanze di giudizio su 
fatti della stessa mater ia e fattispecie, 
d iscordanze che ledono il dir i t to a cit
tadini di u n a in tera regione, quale 
quella p iemontese , men t r e lo stesso di
r i t to viene c o n t e m p o r a n e a m e n t e r icono
sciuto a ci t tadini italiani più for tunat i 
solo pe rché res ident i in al tre regioni. 

(4-01301) 

COLOMBINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

pe r gli effetti della legge n. 19 del 
1994, le sezioni giurisdizionali central i 
della Corte dei conti sono state decent ra te 
con l ' isti tuzione in ogni capoluogo di re 
gione di u n a sezione giurisdizionale della 
stessa Corte, aventi, t ra gli altri compiti , 
quello di giudicare, nel mer i to e nel diri t to, 
le controvers ie in mater ia pensionist ica del 
pe rsona le del pubblico impiego in quie
scenza; 

il persona le della scuola cessato dal 
servizio nel t r iennio di vigenza del con
t r a t to 1982-1984, recepito dal decreto del 
Pres idente della Repubbl ica n. 345 del 
1983, ha p ropos to r icorso innanzi alle ci
ta te sezioni giurisdizionali regionali della 
Corte dei conti, teso ad o t tenere la ri l iqui
daz ione del p ropr io t r a t t a m e n t o di quie
scenza, comple to di tutt i i migl iorament i 
economici previsti dal l 'accordo contra t 
tuale di cui al r i ch iamato decreto del Pre
s idente del Repubbl ica n. 345; 

seguendo le disposizioni impar t i t e 
dalle sezioni r iuni te della Corte dei conti 
con p ronunc i a n. 9-10 del 2 d icembre 
1994, tu t te le sezioni giurisdizionali di tu t te 
le regioni accolgono i citati r icorsi del 
pe rsona le della scuola concernente la ma
ter ia su esposta, cessati dal servizio negli 
ann i 1983 e 1984, respingendo quelli ces
sati nel 1982, men t r e la sezione per la 
regione P iemonte li ha respint i e s is tema
t i camente li sta respingendo tutti; 

è impor t an t e precisare che gli atti 
giudiziali costi tuenti i p r imi ricorsi sono 
stati p rodot t i dagli stessi s tudi legali e 
r ip rodot t i in fotocopia, quindi dal conte
nu to identico, fino all 'ul t ima lettera; 

s a rebbe necessario a s sumere inizia
tive pe r fe rmare il p ro t ra r s i di ques ta 
ingiustizia affinché si trovi soluzione a 
ques ta diversità di indirizzi - : 

qual i iniziative in tenda as sumere af
finché dopo l 'entra ta in vigore della ci tata 
legge n. 19 del 1994, che ha modificato 
l ' o rd inamento della Corte dei conti, si eviti 
il vericarsi di così madorna l i d i scordanze 
di giudizio su fatti della stessa ma te r i a e 
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fattispecie, d iscordanze che l edono il di
ri t to a cit tadini di un ' i n t e ra regione, quale 
quella piemontese, m e n t r e lo stesso dir i t to 
viene c o n t e m p o r a n e a m e n t e r iconosciuto a 
cittadini italiani più for tunat i solo pe rché 
residenti in al tre regioni. (4-04215) 

RISPOSTA. — Con riferimento alle inter
rogazioni in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

Le difformità di giudizio rilevate nelle 
sentenze emesse dalle sezioni regionali e 
centrali della Corte dei Conti a seguito di 
ricorsi presentati dal personale della scuola, 
cessato dal servizio nel triennio di vigenza 
del contratto 1982/84, al fine di ottenere la 
riliquidazione del relativo trattamento di 
quiescenza, sono frutto dell'autonomia che 
caratterizza l'esercizio del potere giurisdi
zionale e che rende l'attività svolta dalle 
sezioni stesse insindacabile. 

Coloro i quali si ritengano lesi dalle 
predette sentenze, hanno la facoltà di poter 
impugnare le stesse nei vari gradi e sedi 
della giurisdizione. 

Il Sot tosegretar io di S ta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

CONTENTO. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere - p r emesso che: 

grazie alla col laborazione di u n qua
lificato studio professionale veniva realiz
zata u n a tournée volta ad effet tuare u n a 
serie di mos t re per e spor re i cos tumi lirici 
del Teat ro dell 'Opera di R o m a in a lcune 
città dell 'America centra le ; 

l'iniziativa toccava, con successo, San 
José de Costarica, Città del Messico e Ca
racas; 

il progetto, cu ra to dal lo s tudio in que
stione, prevedeva al tresì l 'a l lest imento 
della most ra , sempre nel co r r en t e anno , 
anche nelle città di Buenos Aires, Bogotà e 
San Paolo; 

inopina tamente , con missiva del 28 
ot tobre 1996, il d i re t to re genera le delle 
relazioni cultural i del compe ten t e mini

s tero informava lo s tudio investito della 
cura dell ' iniziativa che il Tea t ro dell 'Opera 
di R o m a aveva comunica to di r i tenere op
p o r t u n o il r i en t ro dei costumi, in conside
raz ione del g rande valore s torico e cultu
rale degli stessi p r eceden temen te concessi 
in presti to; 

lo s tudio professionale coinvolto, in 
r isposta alla missiva, comunicava il suo 
assenso all ' iniziativa volta a far r i en t ra re i 
costumi del Tea t ro del l 'Opera chiedendo, 
però, di essere presen te a l l ' aper tu ra dei 
bauli per intuibili ragioni ed anche perché 
negli stessi e r a n o stati r iposti beni utiliz
zati dal professionista nel corso dell 'ini
ziativa; 

però, a tutt 'oggi nessuna comunica
zione è più in tervenuta ; 

nel f ra t tempo, si è appreso che il 
competente ufficio stava verificando se gli 
istituti di cu l tura t e r r i to r i a lmente compe
tenti per Bogotà, Buenos Aires e San Paolo 
fossero in g rado di finanziare, con fondi 
p ropr i o t r ami t e sponsor locali, l'allesti
men to della mos t r a — : 

q u a n d o sia pe rvenu ta la r ichiesta del 
tea t ro rivolta a sollecitare il r i en t ro dei 
costumi; 

a che p u n t o s iano le verifiche effet
tua te per vagliare la possibilità che gli 
istituti di cu l tu ra t e r r i to r ia lmente compe
tenti intervengano, con p rop r i fondi, per la 
real izzazione della most ra , cons iderando 
ipotesi impossibile tale evento, at tesa la 
nota difficoltà in cui versano gli istituti di 
cul tura i taliani nel m o n d o e la r ipe tu ta 
insensibilità d imos t ra t a dal presente Go
verno e dal precedente ; 

dove si t rovino, nel f ra t tempo, i co
s tumi il cui r i levante pregio suggeriva l'im
media to r ien t ro in Italia. (4-05389) 

RISPOSTA. — In relazione alla questione 
indicata dall'Onorevole Interrogante si fa 
presente quanto segue. 

Lo studio professionale Galgano aveva 
segnalato ai Sottosegretari p ro - t empore con 
delega per le relazioni culturali di avere 
intrapreso contatti in Costa Rica per la 
presentazione di una mostra di costumi 
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lirici di proprietà del Teatro dell'opera di 
Roma nell'ambito del Festival Internazio
nale delle Arti (15-30 marzo 1996). 

Il Ministero degli Esteri, ritenendo inte
ressante il progetto, si fece carico della 
spedizione e della copertura assicurativa dei 
costumi in Costa Rica. Nell'intento di otti
mizzare poi l'impegno finanziario, venne 
segnalata l'iniziativa alle Rappresentanze di
plomatiche e consolari a Città del Messico, 
Caracas, Bogotà, Buenos Aires e San Paolo, 
al fine di estenderla ad altri Paesi dell'area 
latino-americana. Sulla base delle adesioni 
pervenute dai nostri Uffici in America La
tina venne definito il calendario-itinerario 
dell'evento e formalizzata la concessione in 
prestito dei costumi con il Teatro dell'opera 
di Roma. 

La mostra, denominata « I costumi lirici 
del teatro dell'opera di Roma » è stata rea
lizzata a San José di Costa Rica (15-30 
marzo '96), a Città del Messico (25.4-
25.5.96), a Caracas (30.6-25.7.96) e il Mi
nistero degli Esteri ha sostenuto sui relativi 
capitoli di bilancio le spese inerenti il tra
sporto e l'assicurazione dei costumi, le spese 
di viaggio e soggiorno per un coordinatore 
e la predisposizione in loco di una brochure 
illustrativa. 

Il decreto-legge 323 del 20 giugno 1996 
per il contenimento della spesa pubblica ha 
bloccato l'utilizzo del competente capitolo 
per quell'anno, per cui non è stato possibile 
assicurare il proseguimento della mostra 
itinerante. Al fine tuttavia di non deludere le 
aspettative dei Paesi ospitanti, questo Mini
stero ha provveduto a richiedere alle nostre 
Rappresentanze in Bogotà, Buenos Aires e 
San Paolo di valutare, assieme ai locali 
Istituti di Cultura, la possibilità di realiz
zare comunque la mostra utilizzando even
tualmente fondi disponibili presso gli Isti
tuti; tale ipotesi non si è dimostrata per
corribile. 

Nel settembre scorso i costumi, accura
tamente imballati, sono stati depositati 
presso l'Ambasciata d'Italia in Caracas in 
attesa di conoscere le determinazioni che il 
Teatro dell'opera di Roma intendeva adot
tare alla luce della nuova situazione venu
tasi a creare. 

Nel frattempo si prendeva atto che i 
Musei ospitanti non potevano più assicu
rare la loro disponibilità a causa delle va
riazioni al calendario inizialmente previsto; 
il Teatro dell'opera considerata quindi l'im
possibilità di proseguire la mostra, ha co
municato nell'ottobre scorso al Ministero 
degli Esteri la propria decisione di far rien
trare i costumi. 

I tre bauli contenenti i costumi sono 
stati riconsegnati ai responsabili del Teatro 
dell'opera in data 12 dicembre 1996. 

Dello svolgimento di tutta la vicenda è 
stato sempre tenuto informato lo studio 
professionale Galgano. 

Il Sottosegretario di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 19 del 1994 ha modificato 
l ' o rd inamento della Corte dei conti, isti
t uendo sezioni giurisdizionali decent ra te in 
ogni capoluogo di regione; 

il personale della scuola, cessato dal 
servizio nel t r iennio di vigenza del con
t r a t to 1982-1984, ha p ropos to r icorso in
nanz i alle citate sezioni giurisdizionali re
gionali della Corte dei conti — competent i 
per mate r ia e per te r r i tor io - , volto ad 
o t tenere la r i l iquidazione del p ropr io t ra t 
t a m e n t o di quiescenza; 

le sezioni r iuni te della Corte dei conti 
h a n n o impar t i to precise disposizioni al ri
guardo; 

tu t te le sezioni giurisdizionali , di tut te 
le regioni, accolgono i suddet t i ricorsi del 
personale della scuola, cessato dal servizio 
negli anni 1983-1984, respingendo quelli 
cessati nel 1982, m e n t r e la sezione per la 
regione Piemonte li sta respingendo tutti; 

il con tenuto dei ricorsi è identico, in 
q u a n t o prodot t i dagli stessi studi - : 

quali iniziative in tenda assumere af
finché si eviti il verificarsi di evidenti di
scordanze di giudizio su fatti della stessa 
mate r ia e specie, che ledono i diri t t i dei 
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cittadini di un ' in te ra regione - il P iemonte 
- r ispet to alle al t re regioni i tal iane. 

(4.04776) 

RISPOSTA. — Con riferimento alle inter
rogazioni in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

Le difformità di giudizio rilevate nelle 
sentenze emesse dalle sezioni regionali e 
centrali della Corte dei Conti a seguito di 
ricorsi presentati dal personale della scuola, 
cessato dal servizio nel triennio di vigenza 
del contratto 1982184, al fine di ottenere la 
riliquidazione del relativo trattamento di 
quiescenza, sono frutto dell'autonomia che 
caratterizza l'esercizio del potere giurisdi
zionale e che rende l'attività svolta dalle 
sezioni stesse insindacabile. 

Coloro i quali si ritengano lesi dalle 
predette sentenze, hanno la facoltà di poter 
impugnare le stesse nei vari gradi e sedi 
della giurisdizione. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

CUSCUNÀ, BOCCHINO e LANDOLFI. 
— Ai Ministri delle risorse agricole, alimen
tari e forestali e del bilancio e della pro
grammazione economica. — Per sapere — 
premesso che: 

la p i a n u r a del Vol turno inferiore è 
cara t te r izza ta dalla p resenza di circa due
mila aziende ad indir izzo zootecnico e 
risulta essere for temente vocata all 'alleva
mento bufalino; la notevole concent raz ione 
di tali capi r ispet to al l ' intera provincia di 
Caserta vede ope ra r e circa qua t t rocen to 
famiglie e o t tocento uni tà nella t ras forma
zione del latte in mozzare l la e nella com
mercial izzazione del p rodot to ; 

la s t r ingente crisi la t t iero-casearia , le
gata alla s empre più l imitata possibilità di 
collocare il p rodo t to delle stalle in seguito 
al taglio della quo ta « B » del latte, sta 
creando, di fatto, u n giustificato a l la rme 
occupazionale t ra gli opera to r i del set tore; 

le inclement i condizioni del t empo 
che s tanno ca ra t t e r i zzando l'avvio della 

stagione au tunna le , con danni ingenti alle 
col ture di mais , perse per quasi il cin
q u a n t a per cento dell ' intera superficie 
estesa coltivabile, h a n n o privato gli agri
coltori e gli allevatori della scorta di mais, 
già ca ren te per l'esiguo raccol to pr imave
rile — : 

qual i urgent i provvedimenti inten
d a n o ado t t a re per a iu tare gli agricoltori e 
gli allevatori del basso Volturno, sempre 
più penal izzat i dai crescenti costi di ge
st ione dell 'attività, come l 'acquisto di at
t r ezza tu re e macch ina r i agricoli e dei m a n 
gimi (da reper i re altrove, in quan to 
nella zona non esiste u n mangimificio), 
nonché delle sement i e dei concimi chimici 
ed oppress i dallo sfrenato aumen to dei 
ca rburan t i , dal maggior onere del dieci per 
cento sui t e r ren i e sulle case, dall'Ici, Irpef 
e dalle non poco incisive tasse comunal i . 

(4.04447) 

RISPOSTA. — Le preoccupazioni espresse 
dagli On. Interroganti per le difficoltà che 
incontrano gli agricoltori e gli allevatori 
della piana del Volturno inferiore per l'an
damento climatico, per gli alti costi di ge
stione e l'acquisto di macchinari, mangimi, 
sementi e carburanti e per il crescente peso 
fiscale sono ben note a questa Amministra
zione, che sta adoperandosi con gli stru
menti di intervento a propria disposizione. 

Sotto il primo aspetto, infatti, soccorre la 
legge n. 185/92 sul Fondo nazionale di so
lidarietà, che prevede una serie di agevola
zioni per i produttori agricoli colpiti da 
avversità atmosferiche. 

La crisi lattiero-casearia, collegata al 
noto problema delle quote latte, è stata 
affrontata dal Governo con l'approvazione 
del decreto legge 31 gennaio 1997, n. 11, che 
prevede una serie di misure per alleviare i 
disagi del settore (finanziamento agevolato, 
premio per la perdita di reddito, indennità 
di abbandono totale della produzione, ana
grafe del bestiame) e con la presentazione di 
un disegno di legge per la riforma organica 
della normativa applicativa della regola
mentazione comunitaria. 

Sul piano fiscale, è stata ottenuta la 
riduzione dell'IVA zootecnica dal 16 al 10 
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per cento e sarà cura di questo Ministero di 
seguire con particolare attenzione l'attua
zione della delega in materia di IREP nel 
settore agricolo. 

Quanto al carburante agricolo, il colle
gato alla legge Finanziaria 1997 (L. n. 6621 
96, articolo 2 c. 126) ha espressamente 
previsto la rideterminazione dei consumi 
medi dei prodotti petroliferi, per ettaro e 
tipo di coltivazione, con decreto di questo 
Ministero, ai fini dell'acquisto agevolato. 

Infine, si segnala che, su proposta del 
Ministero, l'Unione Europea ha recente
mente riconosciuto alla « mozzarella di bu
fala campana » la denominazione di origine 
protetta, confermando così il prestigio di 
questo importante prodotto dell'economia 
della zona. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

DE FRANCISCIS e FRONZUTI. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica
zioni. — Per sapere — premesso che: 

l'uso delle telefonia mobile (telefoni 
cellulari) è o rma i mol to diffuso; 

la soc. Telecom Italia mobile p ropa 
ganda ed incentiva quo t id i anamen te l 'uso 
di tale mezzo di comunicazione , ga ran
tendo la coper tu ra totale del te r r i to r io 
nazionale per la r icetrasmissione delle te
lefonate; 

in real tà molte zone, ed in par t ico lare 
i comuni del l 'area Maddalonese (provincia 
di Caserta - San ta Maria a Vico, Arienzo, 
San Felice a Cancello, Cervino, Valle di 
Maddaloni , Caiazzo eccetera) e del Saler
n i tano (Costiera Cilentana) sono escluse 
dalla coper tu ra del c ampo di r ice- t rasmis-
sione, con grave disagio degli u tent i che 
pagano per u n servizio non erogato — : 

quali iniziative il Ministro in te r rogato 
in tenda in t r ap rende re per garan t i re a tut t i 
i ci t tadini il servizio di telefonia mobile 
sul l ' intero ter r i tor io nazionale ed in specie 
nelle a ree indicate in premessa , visto che 
gli utent i versano il canone, conseguendo 
in corrispett ivo u n disservizio; 

se non ri tenga di in tervenire per in
d u r r e la società concessionar ia ad a t t ivare 
il servizio nelle a ree indicate o p e r d u r a n d o 
il disservizio intervenire per l ' adeguamento 
in d iminuzione delle tariffe od in alter
nativa procedere alla revoca della conces
sione. (4-02386) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore delle telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi
sfacenti se si considera che la copertura 
della rete TACS da parte della concessiona
ria Telecom Italia Mobile (TIM) è del 70% 
del territorio e del 95% della popolazione, 
mentre, per quanto riguarda la copertura 
della rete GSM (tecnica numerica), la per
centuale raggiunta, a distanza di due anni 
dall'avvio della commercializzazione, è del 
62% del territorio e del 92% della popola
zione da parte della società TIM e del 54% 
del territorio nazionale e del 78% della 
popolazione da parte di Omnitel Pronto 
Italia (OPI): ciò a fronte di un obbligo 
convenzionale che impegna le due società a 
garantire, entro cinque anni dal rilascio 
delle relative concessioni, la copertura del 
70% del territorio e del 90% della popola
zione. 

Tali reti interessano tutte le città con più 
di 30.000 abitanti e le principali vie di 
comunicazione; è utile rammentare che, es
sendo il servizio radiomobile basato sulla 
trasmissione di segnali radio, la conforma
zione orografica del territorio influenza in 
maniera marcata la propagazione radioelet
trica per cui risulta complesso garantire in 
maniera uniforme una buona propagazione. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda in particolare la copertura 
dell'area maddalonese, la concessionaria 
TIM ha precisato che nel corso del 1997 è 
prevista la realizzazione, per la rete CSM, di 
una stazione radio base ad Arienzo, nonché 
di un impianto a M. S. Croce che consentirà 
la copertura radioelettrica dei comuni di 
Formicola, Alvignano e Caiazzo. 

Nella costiera cilentana sono state atti
vate, nel corso dell'estate, la stazione radio 
base di Acciaroli per il servizio GSM e di 
Ascea Marina (TACS e GSM) mentre, nel 
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corso del 1997, si dovrebbe procedere al
l'installazione di un impianto a S.M. Ca-
stellabate (GSM) ed all'attivazione delle sta
zioni di Agropoli (TACS) e di Marina di 
Camerota (GSM) che hanno subito ritardi 
dovuti a difficoltà di ordine amministrativo 
e burocratico. 

Nella stessa zona la concessionaria OPI 
ha attivato un sito a S. Maria a Vico, mentre 
nel corrente anno dovrebbe essere installata 
una stazione a Caiazzo in modo da consen
tire un miglioramento della copertura ra
dioelettrica nelle zone di Arienzo, S. Felice a 
Cancello e Cervino. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

l ' intera alta Valsesia, in provincia di 
Vercelli, non consente l 'utilizzo della tele
fonia cel lulare per la totale assenza di 
campo; 

la Valsesia, e segna tamente la zona in 
cui i telefoni n o n sono utilizzati, ha una 
profonda vocazione turis t ica sicché, sia dal 
pun to di vista del t u r i smo stanziale sia dal 
pun to di vista del t u r i smo del fine setti
mana , vi sono migliaia e migliaia di per
sone impossibi l i tate a comunicare ; 

l 'esigenza dell 'at t ivazione delle s t rut 
ture at te a consent i re l 'utilizzo della tele
fonia cellulare nasce dalla valutazione 
delle comunicaz ioni urgent i e vitali, come 
quelle di n a t u r a sani ta r ia e della medic ina 
del l 'urgenza in par t icolare ; 

i lavori necessar i per rea l izzare tale 
rete di comunicaz ioni n o n pa iono essere 
s t r ao rd ina r i amen te rilevanti e ce r t amen te 
ver rebbero compensa t i da u n fortissimo 
utilizzo dei telefoni cellulari, p ropr io per il 
par t icolar iss imo t ipo di affluenza nelle 
zone dell 'alta Valsesia —: 

per qual i ragioni, sino ad oggi, la 
Telecom non abbia provveduto a rea l izzare 

le s t ru t tu re tecniche che consent issero 
l 'utilizzo della telefonia cellulare nell 'alta 
Valsesia; 

se non si r i tenga di dover sollecitare 
la società Telecom ad e samina re con as
soluta u rgenza il q u a d r o tecnico al fine di 
ass icurare q u a n t o p r ima ai valligiani ed ai 
turist i la possibilità dei col legamenti tele
fonici senza i quali , oltre ai disagi intuibili, 
si crea u n inevitabile abba t t imen to della 
appetibil i tà della valle, che, nel f ra t tempo, 
sta u l t imando la fase amminis t ra t iva di un 
prestigioso proget to di col legamento che 
dovrebbe po r t a r e in Valsesia, sul Monte 
Rosa, turis t i provenient i da tu t ta l'Euro--
pa. (4-03001) 

RISPOSTA. — A riguardo si ritiene oppor
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore delle telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi
sfacenti se si considera che la copertura 
della rete TACS da parte della concessiona
ria Telecom Italia Mobile (TIM) è del 70% 
del territorio e del 95% della popolazione, 
mentre per la copertura della rete GSM 
(tecnica numerica) la percentuale raggiunta, 
a distanza di due anni dall'avvio della com
mercializzazione, è del 62% del territorio e 
del 92% della popolazione da parte della 
società TIM e del 54% del territorio nazio
nale e del 78% della popolazione da parte di 
Omnitel Pronto Italia (OPI): ciò a fronte di 
un obbligo convenzionale che impegna le 
due società a garantire, entro cinque anni 
dal rilascio delle relative concessioni, la 
copertura del 70% del territorio e del 90% 
della popolazione. 

Tali reti interessano tutte le città con più 
di 30.000 abitanti e le principali vie di 
comunicazione; è utile rammentare in pro
posito che, essendo il servizio radiomobile 
basato su trasmissione di segnali radio, la 
conformazione orografica del territorio in
fluenza in maniera marcata la propagazione 
radioelettrica per cui risulta complesso ga
rantire in maniera uniforme una buona 
propagazione. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda la rete GSM nella zona 
della Valsesia, la concessionaria TIM ha 
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comunicato di aver in programma per il 
corrente anno la realizzazione di una sta
zione radio base a Varallo Sesia. 

La concessionaria Omnitel Pronto Italia 
(OPI), da parte sua, ha significato di aver già 
attivato un sito a Borgosesia e di aver in 
corso di ultimazione l'attivazione dei siti di 
Romagnano Sesia, Varallo e Riva Valdob-
bia, mentre entro Vanno dovrebbero essere 
realizzate anche le stazioni di Alpe di Mera 
e Molila che completeranno la copertura 
della zona interessata. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

da oltre un a n n o gli esami teorici per 
il conseguimento della pa ten te di guida 
delle categorie A e B n o n prevedono in 
sostanza a lcuna d o m a n d a sulla disciplina 
concernente pa tent i di guida; 

è evidentemente necessar io per un 
conducente sapere da chi sia ri lasciata la 
patente , q u a n d o scade, come e dove r in
novarla, q u a n d o p u ò essere r i t i rata, so
spesa e revocata, e qual i conseguenze pos
sono derivare qua lo ra u n incidente stra
dale venga rea l izza to con pa ten te la cui 
validità sia scaduta —: 

se la c i rcos tanza su esposta sia a 
conoscenza del Minis t ro in ter rogato e se 
sia nelle sue in tenzioni e con quali tempi 
provvedere a ques te lacune. (4-02460) 

RISPOSTA. — È intendimento dell'Ammi-
nistrazione di istituire un'apposita Commis
sione ministeriale incaricata della revisione 
dei questionari di esame per il consegui
mento delle patenti di guida A e B. 

In tale sede sarà esaminata anche la 
problematica posta nel documento di sin
dacato ispettivo, relativamente all'esigenza 
di introdurre domande sulla disciplina delle 
patenti di guida. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

FRAGALÀ, COLA, LO PORTO, LO PRE
STI e SIMEONE. - Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

dal 1° gennaio 1995, presso i qua t t ro 
uffici di control lo sulle amminis t raz ioni 
regionali della apposi ta sezione per la Re
gione siciliana della Corte dei conti, sono 
r imast i in servizio so lamente i qua t t ro con
siglieri delegati (uno per ogni ufficio) in 
quanto , dei q u a t t r o magistrat i is t rut tor i 
assegnati fino a quella data, t re sono stati 
trasferiti a d o m a n d a presso al tro sedi o 
settori ed u n o è s ta to assegnato ad al tre 
incarico dirett ivo presso la stessa sezione; 

l'ufficio di control lo sulle amminis t ra 
zioni statali in Sicilia, ha visto dimezzato il 
p ropr io organico, in q u a n t o a decorrere 
dal 9 m a r z o 1995, i magis t ra t i is t rut tori si 
sono ridott i da due ad uno; 

m e n t r e il vigente organico del perso
nale di mag i s t ra tu ra della Corte dei conti 
prevede dodici uni tà per la sezione del 
controllo per la Regione siciliana, alla da ta 
odierna, invece, i magistrat i effettivamente 
in servizio a Pa l e rmo sono sette e tenuto 
conto che in tale n u m e r o è compreso il 
pres idente della sezione, è evidente che la 
scoper tu ra degli organici degli uffici di 
control lo a m m o n t a al 50 pe r cento; 

tale grave s i tuazione compor ta la vio
lazione dell 'art icolo 22 del testo unico delle 
leggi sulla Corte dei conti, non abrogato né 
modificato dalla legge 14 gennaio 1994, 
n. 20. In Sicilia, infatti, sol tanto il consi
gliere delegato d ispone l ' is trut toria e l 'am
missione al visto dei provvedimenti , men t re 
l 'anzidetta n o r m a , che costituisce ed ha 
sempre costi tuito il pr incipio fondamentale 
in t ema di organizzaz ione e di attività 
is t rut tor ia degli uffici di controllo perché 
prevede la cosiddet ta « doppia le t tura » ef
fettuata dal magis t ra to is t rut tore e dal 
consigliere delegato, ass icura una collegia
lità minima, m a qualificata, sia nelle fun
zioni i s t rut tor ie che nella delicata fase 
del l 'ammissione al visto di un provvedi
men to soggetto a verifica preventiva di 



Atti Parlamentari - XXV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

legittimità (o di esito positivo del control lo 
successivo sulla gestione, r ecen temente in
trodotto) ; 

la succitata s i tuazione del persona le 
di mag i s t ra tu ra in forza presso gli uffici di 
controllo, scard ina comple tamente il si
s tema voluto dalla legge e, di conseguenza, 
non eserci tandosi la funzione di control lo 
median te la preposiz ione di due magis t ra t i 
presso ogni ufficio, è p ropr io la Corte dei 
conti, mass imo organo di garanzia della 
legittimità dei compor t amen t i delle a m m i 
nis t razioni pubbl iche, a svolgere in Sicilia 
le p ropr i e funzioni isti tuzionali in palese 
cont ras to con una n o r m a di legge; 

la m a n c a n z a di magistrat i addet t i 
provoca notevoli disfunzioni sul lavoro de
gli uffici, in quan to , a stento, si riesce a 
seguire le p ra t iche connesse al control lo 
preventivo di legittimità e l 'attività di con
trollo successivo sulla gestione r isulta p res 
soché para l izzata , in considerazione dei 
t e rmin i impost i dalla legge n. 20 del 1994, 
all 'esercizio delle a t t r ibuzioni di control lo 
e della maggiore complessi tà oggettiva dei 
provvediment i che ora pervengono al
l 'esame della Corte dei conti; 

in Sicilia, ques ta s i tuazione è aggra
vata dalla inesis tenza di controlli in te rn i 
presso l ' amminis t raz ione regionale stessa, 
analoghi a quelli che le ragionerie dello 
Stato svolgono ne l l ' amminis t raz ione sta
tale; 

tali c i rcostanze ledono la dignità dei 
magis t ra t i in servizio in Sicilia, in q u a n t o 
questi ul t imi non r iescono a svolgere in 
man ie ra comple ta e approfondi ta le deli
cate funzioni loro affidate dalla legge; 

10 s tato della sezione del control lo per 
la Regione siciliana influenza negativa
men te l ' immagine dell ' istituto presso la 
pubbl ica amminis t raz ione e l 'opinione 
pubbl ica e compor ta , inoltre, u n a intolle
rabile ed inammissibi le sovraesposizione 
del singolo magis t ra to; 

11 Consiglio di pres idenza della Corte 
dei conti, p u r in presenza di specifiche 
segnalazioni effettuate fin dal 1994 dai 
pres ident i di sezione pro tempore, n o n ha 

ado t ta to gli urgent i e s t r aord ina r i provve
diment i che la grave si tuazione avrebbe 
richiesto, poiché si è l imitato a bandi re , nel 
lon tano mese di apri le 1995, u n concorso, 
pe ra l t ro anda to deserto, pe r la coper tu ra 
di appena due dei c inque posti scopert i e, 
solo di recente, per individuare due posti 
da conferire con t rasfer iment i d'ufficio 
(quest 'ul t ima modal i tà di rec lu tamento , 
da ta la t emporane i tà , non pot rà , comun
que, ass icurare la cont inui tà ed il regolare 
funz ionamento degli uffici di controllo) — : 

quali provvedimenti i n t endano assu
mere ed iniziative ado t t a re pe r ovviare al 
succitato s ta to di p rofondo disagio di cui, 
a t tua lmen te e da più di un anno , soffrono i 
magistrat i addet t i al control lo presso la se
zione per la Regione siciliana. (4-04900) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Per colmare la carenza di organico ve
nutasi a determinare presso la Sezione del 
Controllo per la Regione Sicilia, a seguito di 
trasferimenti a domanda, sono stati asse
gnati recentemente a detta Sezione due ma
gistrati. 

Altro magistrato sarà assegnato a seguito 
di procedura concorsuale indetta con ter
mine di scadenza 30 dicembre 1996. 

A seguito di tali assegnazioni le vacanze 
in organico sono state ridotte a solo tre 
unità; la loro copertura potrà essere previ
sta con l'espletamento di concorsi, attual
mente in atto, indetti per completare l'or
ganico della Sezione Regionale Siciliana 
della Corte dei Conti. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

GALLETTI e PROCACCI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
per la presentaz ione del nuovo molo ae ro
por tua le di Fiumicino è s ta to organizzato 
dalla società Aeroport i di R o m a u n ricevi-
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mento per 342 persone con un costo com
plessivo di lire 700 milioni, di cui 400 per il 
banchet to e 275 per un defilé di moda (poi 
cancellato dalla manifestazione); 

la società Aeropor t i di R o m a è per 
oltre il 50 per cento p ropr ie tà delPiri - : 

quali s iano le motivazioni che ab
biano indot to ad un invest imento così co
spicuo di dena ro per ragioni di « r a p p r e 
sentanza ». (4-01578) 

RISPOSTA. — La Società Aeroporti di 
Roma, sin dall'inizio del corrente anno, ha 
ravvisato la necessità di portare a cono
scenza del pubblico una serie di progetti di 
grande rilevanza: il nuovo logo, realizzato 
per sottolineare anche graficamente il di
stacco dal Gruppo Alitalia; il nuovo Molo 
Internazionale; il nuovo Statuto, che prevede 
tra l'altro l'uscita dall'ambito aeroportuale 
romano per vendere know-how in altri aero
porti; il processo di privatizzazione, nonché 
le varie fasi per la quotazione in Borsa. 

L'utilizzo di media tradizionali a soste
gno di ciascuno di questi obiettivi di co
municazione avrebbe comportato investi
menti cospicui, tenuto conto che il costo di 
una pagina pubblicitaria sui maggiori quo
tidiani nazionali per una sola uscita si 
aggira sui 70 milioni. 

La Società ha, quindi, ritenuto di con
centrare in un'unica manifestazione l'avvio 
del sostegno di comunicazione che i quattro 
obiettivi summenzionati avrebbero richiesto 
singolarmente; tale manifestazione preve
deva: una conferenza stampa, un concerto 
di musica da camera, una mostra statica di 
abiti storici ed un buffet. 

L'investimento relativo è ammontato a 
circa 700 milioni di lire, di cui 54 milioni 
per il buffet per 400 persone e 52 milioni 
per la prevista sfilata poi annullata. 

Il costo della manifestazione è stato in
teramente compreso nel budget promo-
pubblicitario della Società in questione che, 
nel totale annuo rappresenta lo 0,2% del 
fatturato della Società stessa. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

GAZZILLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

da t empo l 'Ente poste i tal iane assi
cura il servizio di t r a spor to e recapi to dei 
pacchi median te contra t t i di appal to sti
pulat i con imprese private; 

in Campania i lavoratori in tal m o d o 
occupat i a m m o n t a n o a circa mille uni tà; 

r ecen temente si è appreso che la di
rezione del compar t imen to di Napoli del 
p rede t to ente in tenderebbe risolvere i con
t ra t t i in quest ione e gestire d i re t t amente il 
servizio con p ropr io personale in esubero; 

al cont rar io , altri compar t imen t i , se
gna t amen te quelli di R o m a e di Milano, 
avrebbero dest inato gli esuber i ad al t re 
mansioni ; 

l 'eventuale a t tuaz ione del cenna to in
ten to che, per quan to sopra detto, non 
a p p a r e sor re t to da adeguata giustificazione 
get terebbe sul lastrico le numerose fami
glie, che dalla menz iona ta attività t raggono 
la p rop r i a esclusiva o prevalente fonte di 
reddi to — : 

se q u a n t o sopra cor r i sponda a verità 
e, in caso affermativo, qual i provvediment i 
il Governo in tenda ado t ta re per m a n t e n e r e 
gli a t tual i livelli occupazional i e ga ran t i re 
ai lavorator i interessati la conservazione 
del posto di lavoro. (4-03747) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita
liane ha riferito che l'ipotesi di procedere 
all'assorbimento in gestione diretta del ser
vizio di recapito dei pacchi, delle stampe e 
di vuotatura delle cassette di impostazione 
in provincia di Napoli rientra nel cosiddetto 
« piano 200 giorni » finalizzato al recupero 
di efficienza nei vari settori, allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi fissati dal contratto 
di programma sottoscritto il 17 gennaio 
1995. 

L'ipotesi in parola va collocata quindi 
all'interno del generale processo di ristrut
turazione aziendale, a conclusione del quale 
si procederà ad una rideterminazione del 
fabbisogno organico e al necessario sposta-
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mento di unità da settori dove risultano 
esuberi a quelli che presentano carenze. 

Una volta concluso il citato processo 
organizzativo sarà necessario valutare con
cretamente la possibilità per Vente di gestire 
direttamente servizi di cui trattasi, allo stato 
attuale affidati in appalto. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

GIANCARLO GIORGETTI e MARTI
NELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

è in corso di svolgimento in Inghil
t e r ra la manifes tazione « Coppa di E u r o 
pa » di calcio, cui par tec ipa la nazionale 
i taliana; 

la Rai-Tv segue tale manifes tazione 
con numeros i inviati per tu t te e t re le ret i 
nazionali , coppie di telecronist i per ogni 
incont ro te le t rasmesso; 

la Rai-Tv inol t re ha ingaggiato gior
nalisti in pensione qual i consulent i re t r i 
buiti con contra t t i d 'opera; 

la Rai-Tv segue inol t re con troupes 
supplementar i a quelle garant i te dal l 'Eu
rovisione e dalla BBC gli incontr i della 
nazionale i taliana; 

sarebbe quindi o p p o r t u n o accer tare : 
a quan to a m m o n t i la spesa sul personale 
della Rai-Tv; a q u a n t o a m m o n t i la spesa 
del personale es te rno con t ra t t a to ; a q u a n t o 
ammon t i la spesa per i diri t t i televisivi 
acquisiti inerent i la manifes tazione; il nu
m e r o esat to del persona le in t rasfer ta e il 
n u m e r o degli incar icat i speciali - : 

se il Governo non r i tenga di acquis i re 
gli elenchi ed i relativi costi soppor ta t i 
dalla Rai-Tv quale ente concess ionar io di 
un servizio pubblico che con t inuamen te fa 
r icadere sul bilancio dello Sta to le perdi te 
di gestione. (4-01196) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor
tuno premettere che l'operato della RAI, per 
la parte riguardante la gestione aziendale, 

rientra nelle competenze del consiglio di 
amministrazione della società; tale organo 
opera, ai sensi della legge 14 aprile 1975, 
n. 103, nel quadro delle direttive e dei cri
teri formulati dalla Commissione parla
mentare per l'indirizzo generale e la vigi
lanza dei servizi radiotelevisivi. 

Ciò premesso, allo scopo di poter di
sporre di elementi di valutazione in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. on.le nel
l'atto parlamentare in esame, non si è man
cato di interessare la predetta concessiona
ria la quale ha comunicato che l'importo 
pagato per i diritti di trasmissione del cam
pionato europeo di calcio svoltosi in Gran 
Bretagna, seguito con larghissimo interesse 
dai telespettatori italiani nonostante l'esclu
sione della nazionale azzurra dalla fase 
finale, è stato di 11.456.000 franchi svizzeri, 
pari a circa 14 miliardi di lire. 

Tale importo, ha riferito la concessiona
ria, è stato determinato nell'ambito del
l'UER che ha stipulato il contratto con 
l'UEFA per conto delle emittenti che ne 
fanno parte e risulta in linea con i costi 
sostenuti dagli altri grandi componenti del
l'Eurovisione. 

La Rai ha reso noto che la testata gior
nalistica sportiva (TGS), considerata l'in
dubbia rilevanza dell'evento, ha impegnato 
12 giornalisti; ha smentito, invece, di aver 
fatto ricorso ad « incaricati speciali » o a 
« consulenti retribuiti con contratti d'ope
ra ». 

La concessionaria si è avvalsa delle pre
stazioni autonome di Alessandro Ciotti (sette 
testi in video per il TG2) nonché di Luca 
Marchegiani e Vincenzo D'Amico (quindici 
testi in video ciascuno per il TGS - « L'Eu
ropa nel pallone »). 

La concessionaria ha infine precisato 
che le principali spese sostenute al riguardo, 
pari a 2.804.000.000 di lire, hanno riguar
dato il costo dei circuiti multilaterali e 
unilaterali dagli stadi, delle postazioni di 
cronaca, delle « personalizzazioni » delle 
partite dell'Italia, delle diverse « facilities » 
di carattere tecnico, dei viaggi, delle tra-
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sferte, dell'alloggio e del soggiorno di 47 
persone. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

LENTI e MAURA COSSUTTA. - Ai 
Ministri dei beni culturali e ambientali e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

ol t re il novanta per cento dei nostr i 
musei è inaccessibile ai disabili ed a chi ha 
difficoltà a cammina re , come gli anziani (il 
da to è emer so da una recente inchiesta 
giornalistica, m a ind i re t tamente è presente 
anche in pubbl icazioni del minis tero per i 
beni cultural i) - : 

come in t endano intervenire pe rché il 
p rob lema venga risolto, sia per garan t i re 
tut t i i ci t tadini e le ci t tadine nei loro diritti , 
sia perché i musei ed i luoghi museal i s iano 
sempre più « aper t i » e visitabili. (4-04926) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si assicura 
che il problema delle barriere architettoni
che trova la massima attenzione presso que
sto Ministero non solo per la dovuta ot
temperanza a quanto prevedono le leggi in 
materia, ma anche per il convincimento che 
l'accesso ai musei debba essere garantito a 
tutti i cittadini. 

Pertanto nei casi in cui i musei vengono 
interessati da lavori di adeguamento fun
zionale i Soprintendenti curano che sia 
garantita l'eliminazione delle barriere ar
chitettoniche o più esattamente prevedono 
misure per superarle. 

Le difficoltà che si incontrano in alcuni 
casi sono dovute al fatto che i musei sono 
ospitati in edifici monumentali, che non 
sempre è possibile o agevole adeguare, e ai 
costi di tale adeguamento, ai quali l'Ammi
nistrazione fa fronte, pur con i limiti cui si 
è fatto cenno. 

Il Minis t ro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

LUCIDI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per r i condu r r e a giuridica conduzione, me
diante elezione di ord inar i organi ammi 
nistrativi, l 'ente EUR, sot toposto a vigi
lanza della Presidenza del Consiglio e da 
t r oppo t e m p o affidato alle cure di un com
missar io s t raord inar io ; 

se si in tenda accer ta re pe r quali ra
gioni lo stesso commissar io s t r aord ina r io 
non dia luogo al r innovo della concessione 
dell 'area, a favore di oltre cento famiglie di 
opera tor i dello spettacolo viaggiante, che 
ne h a n n o fatto espressa richiesta, r ispet to 
al p receden te concessionario decaduto . 

(4-00642) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga
zione in oggetto si fa presente quanto segue. 

Nel corso di una riunione di coordina
mento svoltasi il 6 agosto 1996 presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, pre
senti le Amministrazioni statali e gli Enti 
locali interessati, si è convenuto sulla op
portunità e necessità di procedere ad una 
profonda revisione dell'assetto dell'Ente Eur 
e di affidare, quindi, ad un gruppo di lavoro 
appositamente costituito e composto da 
esperti della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e delle Amministrazioni competenti, 
lo studio degli strumenti più idonei per il 
raggiungimento di tale obiettivo. 

In tal senso, il Ministero dei Lavori 
Pubblici, amministrazione vigilante sul
l'Ente Eur, dopo aver acquisito le relative 
designazioni, ha provveduto, con decreto 
ministeriale 31.10.96, a costituire la Com
missione di studio per le analisi e le valu
tazioni necessarie ad individuare un nuovo 
modello giuridico-istituzionale per l'Ente 
stesso. Tale Commissione dovrà, entro il 30 
marzo 1997, terminare i propri lavori e 
predisporre una relativa proposta di ri
forma. 

Poiché in tempi relativamente brevi si 
procederà ad una profonda modifica del
l'assetto dell'Ente EUR e sarà, quindi, su
perata la necessità di una gestione straor
dinaria, si potrà pervenire, come richiesto 
dall'Onde interrogante, all'elezione di ordi
nari organi amministrativi dell'Ente stesso. 
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Come logica conseguenza di quanto so
pra esposto, il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministero dei Lavori Pubblici 
incaricato per le aree urbane, ha deliberato, 
in data 8.8.1996, di confermare il Commis
sario straordinario dell'Ente EUR, Dott. 
Vittorio Novelli, fino al riordino dell'Ente 
stesso e, comunque, per un periodo non 
superiore ad un anno. 

Per quanto concerne, poi, la questione 
relativa alla concessione dell'area su cui 
insiste il Luna Park dell'Eur, è opportuno 
evidenziare quanto segue. 

Con contratto stipulato in data 
20.7.1987, l'Ente Eur aveva concesso in uso 
alla Società LU.P.P.RO. un'area di sua pro
prietà, sulla quale, a suo tempo, i precedenti 
concessionari avevano realizzato il Luna 
Park dell'Eur. Nel contratto la scadenza del 
rapporto era stata fissata al 31.12.1995, ma 
era stata, altresì, prevista, all'articolo 6, la 
facoltà della Società concessionaria di « ...ri
contrattare le condizioni di concessione, te
nuto essenzialmente conto dell'entità degli 
investimenti occorrenti per il potenziamento 
ed il rinnovo del parco dei divertimenti ». 
Tale facoltà doveva, comunque, essere eser
citata dal concessionario nei primi sei anni 
di durata della concessione e, qualora le 
parti avessero trovato un accordo, si sarebbe 
addivenuti ad una risoluzione consensuale 
del contratto per far luogo ad una nuova 
concessione di durata novennale, alle con
dizioni dalle parti stesse concordate. 

Di fatto, la Società LU.P.P.RO. ha eser
citato nei termini tale facoltà ed ha presen
tato, così come richiesto, il progetto di po
tenziamento del parco. 

Tuttavia, considerati i tempi ritenuti in
dispensabili per la predisposizione del pro
getto, per la sua approvazione da parte 
dell'Ente EUR, e per il raggiungimento di 
un'intesa sulle condizioni di rinnovo con
trattuale ed a causa, anche, delle pretese 
avanzate e dalle denunce presentate dai 
subconcessionari (pretese e denunce che 
hanno comportato la necessità di accerta
menti) è accaduto che, nelle more, il con
tratto originario sia venuto a scadenza 
(31.12.1995). 

In particolare, è opportuno specificare 
che le associazioni dei subconcessionari, nel 

diffidare l'Ente dal rinnovare il rapporto di 
concessione alla Società LU.P.P.RO., a loro 
avviso colpevole di aver commesso irrego
larità ed inadempienze nella conduzione 
della concessione, avevano richiesto Vinte-
stazione a proprio nome del nuovo con
tratto, offrendo un canone superiore a 
quello pattuito durante le trattative inter
corse fra l'Ente EUR e la Società, ovvero, in 
subordine, l'indizione di una pubblica gara 
per l'affidamento della concessione. 

In precedenza, peraltro, le associazioni 
dei subconcessionari, tramite lo studio le
gale associati Padroni avevano avanzato la 
pretesa di aver diritto, quanto meno, alla 
contitolarità del contratto di concessione 
(precisamente, contitolarità del contratto a 
LU.P.P.RO, Coop. Colpe e ALAL) ed alla 
cogestione del parco, chiedendo, inoltre, la 
costituzione di un collegio arbitrale depu
tato, in via permanente, alla risoluzione di 
ogni eventuale controversia tra la Società 
LU.P.P.RO. e gli stessi subconcessionari. 

L'Ente EUR, tenuto conto degli aspetti e 
riflessi di carattere giuridico della vertenza 
insorta, ha ritenuto necessario chiedere il 
parere dell'Avvocatura Generale dello Stato 
in ordine alle questioni giuridiche presenti 
nella vicenda nonché alla legittimità delle 
pretese avanzate dai subconcessionari. Se
condo l'Avvocatura Generale dello Stato, 
così come si legge nel parere da questa reso 
e comunicato all'Ente EUR in data 
30.10.1996, il contratto di concessione sti
pulato tra l'Ente medesimo e la Società 
LU.P.P.RO. il 20.7.1987 deve considerarsi 
scaduto e non deve considerarsi possibile 
giuridicamente un rinnovo anticipato dello 
stesso per il seguente motivo: nel contratto 
di concessione il riferimento alla consen
suale risoluzione del « presente contratto » e 
l'espressione « rinnovo anticipato dello stes
so » devono essere intesi nel senso che la 
rinnovazione doveva essere perfezionata en
tro il termine di durata del contratto, e cioè 
entro il 31.12.1995. 

Di conseguenza, devono considerarsi 
prive di efficacia sia la facoltà di richiesta di 
rinnovo anticipato del contratto esercitata 
dalla Società LU.P.P.RO., sia le trattative per 
il rinnovo del contratto stesso, intercorse tra 
la suddetta società e l'Ente EUR. 
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Ad avviso, quindi, delVAvvocatura Gene
rale dello Stato, la Società LU.P.P.RO. è 
tenuta a restituire all'Ente EUR Varea su 
cui insiste il Luna Park delVEUR e gli altri 
beni di proprietà delVEnte. 

LEnte EUR, una volta conseguito il pos
sesso dei medesimi, potrà procedere alla 
scelta di un nuovo possibile contraente, te
nendo conto, da un lato della facoltà di far 
ricorso alla trattativa privata ex articolo 61, 
comma 1 (punto 3) del decreto del Presidente 
della Repubblica 18.12.79, n. 696 concer
nente « Approvazione del nuovo regolamento 
per la classificazione delle entrate e delle 
spese e per Vamministrazione e la contabilità 
degli enti pubblici di cui alla legge 20.3.1975, 
n. 70 », e, dall'altro, della necessità di consi
derare anche le offerte di terzi. 

Allo stato attuale, sono in corso, presso 
l'Ente EUR, le procedure secondo quanto 
suggerito dall'Avvocatura Generale dello 
Stato. 

Il Sottosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

LUMIA, BORROMETI, CANGEMI, 
CAPPELLA, CARUANO, GIACALONE, 
LENTO, MANGIACAVALLO, PISCITELLO, 
RABBITO e SCOZZARI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

ventuno giovani lavoratori (fra i 26 ed 
i 33 anni) assunti dalla Telecom Italia spa 
a Pa le rmo nel gennaio 1995 come opera
tori addet t i ai servizi di u tenza, con u n 
cont ra t to a t e rmine della d u r a t a di 9 mesi, 
si sono trovati improvvisamente senza la
voro, non essendo stati r iconfermat i (come 
informalmente e ra sempre stato loro assi
curato) a t empo inde te rmina to ; 

si t ra t ta dei p r imi lavoratori s t raor
dinar i che la Telecom Italia spa non ha 
assunto dopo un cont ra t to a te rmine , in 
quan to (in precedenza) la Telecom aveva 
sempre p rocedu to al l 'assunzione definitiva; 

i licenziati sono perit i tecnici con alto 
livello di professionalità, acquisi to nel 
corso degli anni presso al t re aziende di 

ri levante impor t anza (Philips, Siemens, 
Ibm, Microsoft, Sirti). Alcuni di loro, lu
singati dai funzionari aziendali , h a n n o la
sciato precedent i impieghi, d a n d o piena 
fiducia ad una az ienda in forte sviluppo. 
Quat t ro dei ven tun giovani r i su l tano iscritti 
alle liste delle categorie prote t te ; 

la Telecom Italia spa non è una 
azienda in crisi, anche se sta o p e r a n d o una 
r i s t ru t turaz ione organizzativa, per cui non 
si comprende il l icenziamento di lavorator i 
ad alta professionalità che h a n n o già la
vorato con con t ra t to a t e rmine (i 21 gio
vani siciliani sopraci ta t i e gli altri duecento 
nella stessa s i tuazione nel res to dell 'Italia); 

la Sicilia - ed in par t ico la re la zona 
di Pa le rmo - è una real tà in cui occorre
rebbe par t icolare a t tenz ione al man ten i 
men to dei già esigui livelli occupazional i ; 

nuove assunzioni s t anno avvenendo 
in altri settori, ad esempio in Telecom 
Italia mobile. In tale s t ru t tu ra s embra ad
di r i t tura che, in base ad u n accordo aval
lato dai sindacati , vengano privilegiate solo 
le assunzioni dei figli di lavoratori in età 
pensionabile (in pra t ica se u n d ipendente 
della Telecom va in pens ione ant ic ipata
mente , il figlio viene assunto dalla Telecom 
Italia mobile), anche se — a seguito di 
r ichiesta di informazioni su tale p r o c e d u r a 
- è s tato r isposto che fra le due aziende 
(Telecom e Telecom Italia mobile) n o n vi 
sono rappor t i ; 

in data 7 giugno 1996, vent idue tec
nici ed ammin is t ra to r i sono stati trasferit i 
da Catanzaro a Pa lermo, facendo avanzare 
il sospetto che si voglia smante l l a re la 
Telecom di Ca tanzaro dopo aver « l ibera
to » di 21 lavoratori la sede di Pa lermo; 

la Telecom Italia Mobile ha ufficia
lizzato un p iano di assunzioni di oltre 
mille uni tà a livello nazionale , di cui al
meno una par te sa rà ce r t amen te assegnata 
a Palermo; 

nell 'arco di questi nove mesi dal li
cenziamento, i 21 giovani non h a n n o ri
cevuto r iscontr i positivi e concreti per ri
solvere tale loro d r a m m a t i c a si tuazione, 
a r r ivando ad organizzare u n sit-in in 
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piazza Pol i teama a Pa le rmo, pres idia to 
nell 'arco delle 24 ore, dal 10 giugno 1996 
al 29 giugno 1996, per sensibil izzare l'opi
nione pubblica, le forze polit iche e s inda
cali e l 'azienda stessa - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per s ana re tale s i tuazione che sta 
compor t ando d r a m m a t i c i problemi occu
pazionali ed uman i ; 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
por ta to , nel p i ano di r i s t ru t tu raz ione della 
Telecom, a ques ta serie di l icenziamenti di 
personale a l t amen te qualificato. (4-02319) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
i problemi relativi all'organizzazione azien
dale della concessionaria Telecom Italia 
rientrano nella esclusiva competenza degli 
organi di gestione della predetta società. 

Non si è mancato tuttavia di interessare 
la predetta concessionaria la quale ha si
gnificato che il nuovo modello organizza
tivo, discusso ed avviato in pieno accordo e 
nel rispetto delle intese raggiunte il 1° ago
sto 1995 con le organizzazioni sindacali, 
prevede una vasta riorganizzazione all'in
terno di ciascuna direzione regionale con la 
creazione di alcuni uffici, l'accorpamento di 
altri già esistenti, la diversificazione dei 
compiti espletati, allo scopo di raggiungere 
il doppio obiettivo della massima soddisfa
zione delle esigenze dell'utenza e del conte
nimento dei costi. 

Gli accentramenti organizzativi derivanti 
dalla nuova struttura territoriale hanno 
reso necessario ricorrere ad alcuni provve
dimenti di mobilità che, come previsto dal 
menzionato accordo del 1° agosto 1995, si 
sono per il momento concretizzati in tem
poranei provvedimenti di trasferta quali 
quelli disposti nei confronti dei dipendenti 
della sede Calabria. 

D'altra parte, l'esigenza di personale ap
partenente ai ruoli tecnici ed amministrativi 
verificatasi presso la sede di Palermo non 
poteva essere risolta con l'assunzione defi
nitiva delle 21 unità assunte dalla predetta 
sede con contratto a tempo determinato per 
far fronte alle esigenze straordinarie di or

ganico presso i locali centri di lavoro servizi 
utenza (CLSUT) e quindi con mansioni di 
natura commerciale. 

Peraltro la normativa che regola le as
sunzioni di personale a tempo determinato 
non prevede l'obbligo di trasformare il con
tratto a tempo definito in contratto a tempo 
indeterminato e quindi non è stata disattesa 
alcuna legittima aspettativa. 

Gli interessati, ha precisato la Telecom, 
sono stati informati dai competenti funzio
nari dell'area territoriale personale e orga
nizzazione di Palermo circa i motivi che non 
hanno consentito la prosecuzione del rap
porto di lavoro. 

La concessionaria ha precisato, altresì, 
che l'accordo del 1° agosto 1995 tra 
l'Azienda e le organizzazioni sindacali pre
vede la possibilità di assunzione per i figli 
dei dipendenti che, già in possesso dei re
quisiti di età e di anzianità contributiva, 
lascino anticipatamente il servizio. 

Ai citati dipendenti viene, infatti, offerta 
— in alternativa ad altri tipi di incentiva
zione all'esodo - una favorevole valutazione 
delle domande di assunzione presentate da 
un proprio parente in linea diretta, qualora 
lo stesso risulti in possesso di accertate 
attitudini, età, titolo di studio e sia dispo
nibile all'assunzione presso le sedi previste 
dai programmi aziendali. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re 
messo che: 

le Ferrovie dello Stato, al fine di 
favorire la mobil i tà di lavoro in te rna ed i 
giovani del Mezzogiorno che h a n n o occa
sioni ed oppor tun i t à di impiego a Nord, m a 
salari non compatibi l i con la possibilità 
pra t ica di vivere lontani dai luoghi di ori
gine, ha isti tuito una « professional card » 
(in lingua i tal iana « car ta professionale ») 
con la quale è possibile o t tenere sconti di 
elevata percentua le sui biglietti ferroviari 
ed affitti a canone r idot to negli alloggi di 
p ropr i e t à delle Ferrovie stesse; 
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condizione per o t tenere tale docu
men to è l 'assunzione da pa r t e di az ienda 
associata alla Confindustria, m e n t r e non 
possono godere del beneficio i lavoratori 
che ot tengono un posto di lavoro presso 
imprese artigianali, commercia l i o della 
piccola industr ia - : 

se non in tenda intervenire presso le 
Ferrovie dello Stato al fine di far cessare 
questa assurda discr iminazione fra lavo
ratori , d iscr iminazione che, in definitiva, 
semplifica i problemi della Confindustria, 
men t r e met te le piccole imprese indu
striali, commercial i ed art igianali nella 
prat ica impossibili tà di reper i re la m a n o 
dopera del Mezzogiorno; 

quale sia il costo economico di questi 
servizi per il bi lancio delle Ferrovie e se 
esso possa considerars i compatibi le , visto 
che r iguarda non la general i tà dei lavora
tori, m a solo una pa r t e di esso, con le 
esigenze di r i s anamen to di tu t te le Società 
a capitale pubblico; 

quali garanzie le Ferrovie dello Stato 
r ichiedano per la concessione di ques ta 
« car ta professionale » sulle reali condi
zioni economiche dei beneficiari e come 
venga evitato il pericolo di « beneficiare » 
anche chi non ne abbia bisogno; 

se l'uso della l ingua inglese nei co
munica t i r iguardant i tale iniziativa (oltre 
che di « professional card » si par la di « pla
stic money ») sia dovuto a sciocco servili
smo cul turale nei confronti di lingue s t ra
niere o se invece sia dovuto al desiderio di 
camuffare in qua lche m o d o l'iniziativa, con 
l ' intento di r iservare i benefìci a pochi 
eletti. (4-02852) 

RISPOSTA. — L'iniziativa «professional 
card » è stata avviata dalla Società Ferrovie 
dello Stato S.p.A. come « Progetto Pilota », 
cioè iniziativa limitata nel numero (500 
carte) e nel tempo (1 anno), per verificare la 
validità dell'idea e dei termini applicativi 
individuati 

Il progetto è stato proposto nel quadro 
della strategia di attenzione verso il Mezzo
giorno illustrata in occasione del forum 

« Per un Mezzogiorno di ordinario svilup
po », promosso dalle F.S. nel mese di no
vembre 1995. 

L'iniziativa F.S. non tende a privilegiare 
Confindustria come scelta esplicita. Infatti 
la Società ha aderito al progetto lanciato 
autonomamente da Confindustria Emilia 
Romagna nel luglio 1995, attraverso l'of
ferta di sperimentare insieme un « pacchet
to » di servizi, che ha coinvolto anche le 
banche emiliano romagnole (per il prestito 
sull'onore), la Confedilizia, la Consabi e la 
Federazione alberghi per la gioventù (per gli 
alloggi) e la regione Emilia Romagna (per la 
formazione). 

Dell'iniziativa sopra specificata, delle sue 
finalità e dei suoi limiti, le F.S. comunicano 
di aver fornito spiegazioni al rappresentanti 
dell'A.P.I. ponendo l'accento sul fatto che il 
risultato del progetto, proprio perchè limi
tato e temporaneo, consentiva di verificare 
la validità dello strumento per poi passare 
ad una successiva fase di estensione delle 
opportunità, ma su basi diverse da quelle 
adottate nella sperimentazione. 

L'iniziativa è stata esaminata anche dal
l'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato che in data 24 settembre 1996 ha 
ritenuto che non sussistono violazioni delle 
norme poste a tutela della concorrenza e del 
mercato. 

Le « condizioni di bisogno » delle fami
glie di provenienza dei giovani non sono 
state considerate in quanto le F.S. si sono 
inserite in un'attività di ricerca di personale 
avviata su base privatistica ed autonoma da 
parte della Confindustria Emilia Romagna, 
per selezionare diplomati tecnici esclusiva
mente in relazione al loro curriculum ed 
alle loro attitudini. 

Le F.S. precisano, inoltre, che il progetto 
presenta costi contenuti e rappresenta un 
potenziale investimento sul futuro, non solo 
in termini di immagine (attenzione verso il 
Sud), ma anche di conto economico (even
tuali convenzioni di servizio da stipulare 
con le Regioni). 

Dalla stima che le F.S. hanno effettuato 
di un ritorno a casa dei giovani mediamente 
con un viaggio e mezzo al mese (come 
evidenziato dalle indagini condotte), risul
terebbe un costo virtuale sostenuto dalle 
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Società di circa 600 milioni di lire in totale 
per un anno di sperimentazione (calcolato 
sul 75% di mancati ricavi per viaggi effet
tuati dal giovani con intercity ed espressi, 
visto che il costo del biglietto è pari al 25%). 

Le F.S. considerano « virtuale » tale costo, 
nel senso che per essere una spesa effettiva 
bisognerebbe accertare che i giovani hanno 
occupato un posto a sedere, a fronte del 
quale un numero corrispondente di passeg
geri ha rinunciato materialmente al viaggio. 

Inoltre, poiché i treni quasi mai viag
giano completamente occupati, l'occupa
zione di posti vuoti, che l'iniziativa ha fa
vorito, rappresenta per le F.S. un elemento 
positivo. 

L'investimento così effettuato, sia pure 
limitato nell'importo, è stato visto, in pro
spettiva, in un incremento della domanda, 
in quanto, passato il primo anno, i giovani 
che lavorano in Emilia Romagna torne
ranno a casa di tanto in tanto ed il prezzo 
del biglietto sarà pagato per intero. 

L'occupazione poi dei ferrhotel (peraltro 
avvenuta in maniera molto limitata) ha 
consentito introiti ulteriori che altrimenti 
non ci sarebbero stati (avendo utilizzato 
posti disponibili a fronte delle spese di 
gestione ordinaria comunque esistente per i 
ferrhotel in operatività). 

La piena soddisfazione delle imprese e dei 
giovani è stata verificata in un apposito stu
dio compiuto dalle F.S. e presentato nel lu
glio 1996, sotto forma di « Primo rapporto di 
monitoraggio »; ciò, suggerisce una possibile 
strada di « messa a regime » dell'iniziativa 
che dallo stadio di progetto pilota può ren
dersi teoricamente accessibile a tutti i gio
vani, a tutti i territori, a tutte le associazioni 
di categoria che risultassero interessate, at
traverso l'attivazione di veri e propri « con
tratti di servizio » con le regioni meridionali 
per incentivare la mobilità professionale dei 
giovani sul territorio almeno per il primo 
periodo di avvio (per l'appunto un anno). 

Nel progetto Confindustria, Emilia Ro
magna, F.S. era previsto il completamento 
dell'iniziativa con un secondo progetto pi
lota, destinato a sperimentare un flusso 
complementare rispetto al giovani venuti al 
Nord con professional card: e cioè il flusso 
di possibili sub-commesse delle aziende 

emiliano romagnole verso le aziende meri
dionali, a condizione che queste ultime go
dessero della certificazione prevista dal
l'Unione Europea. 

Le F.S. riferiscono che tale progetto ha 
compiuto i primi passi e ha trovato una 
significativa, positiva accoglienza e persino 
qualche imitazione da parte di altre asso
ciazioni imprenditoriali regionali. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur l ando . 

MANGIA CAVALLO e POZZA TASCA. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

le Ferrovie dello Sta to spa h a n n o 
concesso a fine 1995 u n a serie di consi
stenti facilitazioni per la mobi l i tà ed il 
sostegno al l ' inser imento delle « r isorse 
u m a n e e professionali p resent i nel mezzo
giorno d'Italia », ma solo pe r lavoratori 
mer idional i assunti da imprese aderent i 
alla Confindustria — Federaz ione dell ' in
dus t r ia Emil ia-Romagna; 

tali facilitazioni consis tono nella con
cessione di una professional card, cioè di 
u n a tessera che dà dir i t to al neo assun to di 
usufruire per un a n n o di u n a r iduz ione del 
costo dei viaggi ferroviari, da e pe r la sua 
res idenza, par i al 75 per cento del costo del 
biglietto, r i m a n e n d o det ta quo ta a carico 
delle ferrovie, e di usufruire di alloggio nei 
Fer rho te l delle ferrovie dello Stato, siti in 
Emil ia-Romagna, a condizioni par t icolar 
men te favorevoli per i p r imi q u a t t r o mesi 
(200/250.000 lire mensili per u n a camera e 
servizi); 

è notor ia la p e r m a n e n z a di u n forte 
divario dell'offerta occupazionale t ra nord 
e sud del paese, in par t ico la re per q u a n t o 
r iguarda le oppor tun i t à di inser imento 
delle giovani generazioni nel tessuto p ro 
duttivo; 

è evidente e comprensibi le che i gio
vani provenient i dal sud Italia, p u r d imo
s t randos i propensi ad u n t ras fer imento 
nelle zone produt t ive dove maggiore è l'of
ferta di lavoro, in p r i m o luogo si scontr ino 
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con la infrut tuosa r icerca di soluzioni abi
tative in loco decorose m a compatibil i con 
le re t r ibuzioni di merca to , ed in secondo 
luogo prevedono, sopra t tu t to nei pr imi 
tempi, la possibili tà di r i t o rna re nei luoghi 
d'origine, ove coltivare le normal i relazioni 
parental i e sociali, ogni fine set t imana, o 
a lmeno u n a o due volte al mese; 

la possibilità di analoga concessione 
di tale tessera pe r i lavoratori del sud 
assunti da az iende associate all'Api della 
provincia di Bologna è stata più volte ne
gata dalle Ferrovie dello Stato; 

l'Api ha già inol t ra to apposit i esposti 
alla Corte dei conti , al minis tero dei t ra 
sporti e a l l ' autor i tà garante della concor
renza e del me rca to - : 

se sia al co r ren te che le Ferrovie dello 
Stato spa h a n n o fo rmalmente ader i to alla 
Confindustria, e se risulti che versi rego
la rmente a questa associazione le consi
stenti quote annua l i di iscrizione; 

se sia al co r ren te che l 'onere delle 
agevolazioni citate, ad esclusivo carico 
delle Ferrovie dello Stato, è di circa cinque 
miliardi e grava su u n ente che presenta 
no tor iamente un bilancio in disavanzo, col
mato con cont r ibuz ione statale; 

se sia al co r ren te che non vi è a lcun 
controllo, da pa r t e delle Ferrovie dello 
Stato, sulle s i tuazioni reddi tual i e familiari 
dei lavoratori assegnatar i di tali professio
nal cards, e non vi è d u n q u e a lcuna cer
tezza che esse v e r r a n n o assegnate a per
sone rea lmen te bisognose; 

quali s iano le de te rminaz ioni che in
tende a s sumere pe rché cessi la grave di
spari tà di t r a t t amen to , lesina degli articoli 
3, 4 e 35 della Costituzione, t ra soggetti 
por ta tor i di medes imi dirit t i ( lavoratori 
residenti al sud Italia, assunti da aziende 
operant i nel no rd Italia, ed in par t icolare 
in Emilia Romagna) in base ad u n ele
mento d iscr iminator io privo di ogni pregio 
giuridico, sociale o logico (assunzione da 
par te di u n a impresa aderen te ad una 
associazione — Confindustr ia - piut tosto 
che ad un ' a l t r a - Confapi). (4-02817) 

RISPOSTA. — L'iniziativa «professional 
card » è stata avviata dalla Società Ferrovie 
dello Stato S.p.A. come « Progetto Pilota », 
cioè iniziativa limitata nel numero (500 
carte) e nel tempo (1 anno), per verificare la 
validità dell'idea e dei termini applicativi 
individuati. 

Il progetto è stato proposto nel quadro 
della strategia di attenzione verso il Mezzo
giorno illustrata in occasione del forum 
« Per un Mezzogiorno di ordinario svilup
po », promosso dalle F.S. nel mese di no
vembre 1995. 

L'iniziativa F.S. non tende a privilegiare 
Confindustria come scelta esplicita. Infatti 
la Società ha aderito al progetto lanciato 
autonomamente da Confindustria Emilia 
Romagna nel luglio 1995, attraverso l'of
ferta di sperimentare insieme un « pacchet
to » di servizi, che ha coinvolto anche le 
banche emiliano romagnole (per il prestito 
sull'onore), la Confedilizia, la Consabi e la 
Federazione alberghi per la gioventù (per gli 
alloggi) e la regione Emilia Romagna (per la 
formazione). 

Dell'iniziativa sopra specificata, delle sue 
finalità e dei suoi limiti, le F.S. comunicano 
di aver fornito spiegazioni al rappresentanti 
dell'A.P.I. ponendo l'accento sul fatto che il 
risultato del progetto, proprio perché limi
tato e temporaneo, consentiva di verificare 
la validità dello strumento per poi passare 
ad una successiva fase di estensione delle 
opportunità, ma su basi diverse da quelle 
adottate nella sperimentazione. 

L'iniziativa è stata esaminata anche dal
l'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato che in data 24 settembre 1996 ha 
ritenuto che non sussistono violazioni delle 
norme poste a tutela della concorrenza e del 
mercato. 

Le « condizioni di bisogno » delle fami
glie di provenienza dei giovani non sono 
state considerate in quanto le F.S. si sono 
inserite in un'attività di ricerca di personale 
avviata su base privatistica ed autonoma da 
parte della Confindustria Emilia Romagna, 
per selezionare diplomati tecnici esclusiva
mente in relazione al loro curriculum ed 
alle loro attitudini. 

Le F.S. precisano, inoltre, che il progetto 
presenta costi contenuti e rappresenta un 
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potenziale investimento sul futuro, non solo 
in termini di immagine (attenzione verso il 
Sud), ma anche di conto economico (even
tuali convenzioni di servizio da stipulare 
con le Regioni). 

Dalla stima che le F.S. hanno effettuato 
di un ritorno a casa dei giovani mediamente 
con un viaggio e mezzo al mese (come 
evidenziato dalle indagini condotte), risul
terebbe un costo virtuale sostenuto dalle 
Società di circa 600 milioni di lire in totale 
per un anno di sperimentazione (calcolato 
sul 75% di mancati ricavi per viaggi effet
tuati dal giovani con intercity ed espressi, 
visto che il costo del biglietto è pari al 25%). 

Le F.S. considerano « virtuale » tale costo, 
nel senso che per essere una spesa effettiva 
bisognerebbe accertare che i giovani hanno 
occupato un posto a sedere, a fronte del 
quale un numero corrispondente di passeg
geri ha rinunciato materialmente al viaggio. 

Inoltre, poiché i treni quasi mai viag
giano completamente occupati, l'occupa
zione di posti vuoti, che l'iniziativa ha fa
vorito, rappresenta per le F.S. un elemento 
positivo. 

L'investimento così effettuato, sia pure 
limitato nell'importo, è stato visto, in pro
spettiva, in un incremento della domanda, 
in quanto, passato il primo anno, i giovani 
che lavorano in Emilia Romagna torne
ranno a casa di tanto in tanto ed il prezzo 
del biglietto sarà pagato per intero. 

L'occupazione poi dei ferrhotel (peraltro 
avvenuta in maniera molto limitata) ha 
consentito introiti ulteriori che altrimenti 
non ci sarebbero stati (avendo utilizzato 
posti disponibili a fronte delle spese di 
gestione ordinaria comunque esistente per i 
ferrhotel in operatività). 

La piena soddisfazione delle imprese e dei 
giovani è stata verificata in un apposito stu
dio compiuto dalle F.S. e presentato nel lu
glio 1996, sotto forma di « Primo rapporto di 
monitoraggio »; ciò, suggerisce una possibile 
strada di « messa a regime » dell'iniziativa 
che dallo stadio di progetto pilota può ren
dersi teoricamente accessibile a tutti i gio
vani, a tutti i territori, a tutte le associazioni 
di categoria che risultassero interessate, at
traverso l'attivazione di veri e propri « con
tratti di servizio » con le regioni meridionali 

per incentivare la mobilità professionale dei 
giovani sul territorio almeno per il primo 
periodo di avvio (per l'appunto un anno). 

Nel progetto Confindustria, Emilia Ro
magna, F.S. era previsto il completamento 
dell'iniziativa con un secondo progetto pi
lota, destinato a sperimentare un flusso 
complementare rispetto ai giovani venuti al 
Nord con professional card: e cioè il flusso 
di possibili sub-commesse delle aziende 
emiliano romagnole verso le aziende meri
dionali, a condizione che queste ultime go
dessero della certificazione prevista dal
l'Unione Europea. 

Le F.S. riferiscono che tale progetto ha 
compiuto i primi passi e ha trovato una 
significativa, positiva accoglienza e persino 
qualche imitazione da parte di altre asso
ciazioni imprenditoriali regionali. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

MARINO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la Regione siciliana è for temente in
teressata, sop ra t tu t to nelle zone cosiddette 
svantaggiate, pe r m a n c a n z a di scelte alter
native, alla coltivazione del g rano duro , cui 
è dest inata un 'es tens ione di superficie par i 
a t recentomila et tar i ; 

a par i t à di p rodo t to real izzato dagli 
agricoltori nella cor ren te a n n a t a agricola 
1995-1996 r ispet to alla p receden te anna t a 
1994-1995, si è regis t ra to u n dec remen to di 
ricavi par i a circa il 7 per cento, m e n t r e 
sono ce r t amen te aumen ta t i i costi in re 
lazione a vari fattori quali macchinar i , 
ca rburan t i , eccetera; 

ad aggravare la crisi del set tore ce
realicolo sono in te rvenute al t re negative 
condizioni riferibili al merca to dei cambi, 
che h a n n o d e t e r m i n a t o u n a u m e n t o delle 
impor taz ioni di g rano d u r o a d a n n o dei 
p rodu t to r i siciliani, per cui il p rezzo di 
merca to del p rodo t to si è stabil izzato in
to rno alle t r ecen to lire al chilo, condizione 
mai verificatasi nel l 'u l t imo decennio; 
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sussiste, inoltre, vivo malcon ten to fra 
i p rodut to r i di grano du ro in re lazione 
all 'obbligo di utilizzo di seme cartel l inato, 
che viene offerto dai sementifici ad un 
prezzo non inferiore a seicento lire al 
chilo, innes tando così effetti perversi circa 
i r appor t i economici t ra cerealicoitori ed 
aziende sement iere , nonché per i cronici 
r i tardi con cui vengono erogati i cont r ibut i 
comuni ta r i di sostegno - : 

se in tenda immed ia t amen te interve
nire per a t t enua re lo stato di grave crisi del 
settore cerealicolo siciliano. (4-05220) 

RISPOSTA. — In via preliminare si ritiene 
utile evidenziare che in materia di disciplina 
dell'attività seminativa è tuttora vigente la 
legge 25 novembre 1971, n. 1096, la quale 
in funzione di una opportuna politica di 
qualità vieta la commercializzazione di se
menti non certificate. 

Ad analogo indirizzo di miglioramento 
della qualità dei prodotti della pastificazione 
si ispira la disposizione recata dall'articolo 
1, punto 11, del regolamento CE E n. 231/ 
94, con la quale viene prevista per gli Stati 
membri la facoltà di subordinare all'im
piego di seme certificato la concessione del
l'aiuto supplementare al grano duro, isti
tuito dall'articolo 4 del regolamento CEE 
n. 1765/92. 

In applicazione della richiamata norma
tiva, con circolare ministeriale 10 agosto 
1994, n. DI478 sono state, infatti, emanate 
le disposizioni atte a creare le promesse per 
un salto di qualità, resosi necessario per 
dare risposta alle esigenze del settore della 
trasformazione, sempre più orientata verso 
un prodotto avente caratteristiche merceo
logiche e tecnologiche ottimali ai fini della 
pastificazione. 

In tale contesto, la scrivente Ammini
strazione, da almeno un decennio ha con
ferito mandato all'Istituto Nazionale della 
Nutrizione di provvedere annualmente al 
campionamento rappresentativo della pro
duzione nazionale diversificato secondo le 
varietà, in modo da ottenere precise indi
cazioni da fornire al mondo agricolo inte
ressato circa le caratteristiche di ogni cul

tivar ed orientare conseguentemente le scelte 
agronomiche in funzione della domanda 
degli utilizzatori finali. 

Lo stesso Istituto, d'intesa con l'Istituto 
Nazionale della Cerealicoltura, fornisce an
nualmente le informazioni necessarie per 
consentire all'Amministrazione di selezio
nare, sempre in funzione della politica di 
qualità, le varietà meritevoli, sotto il profilo 
qualitativo, del sostegno comunitario del
l'aiuto supplementare al grano duro. 

Tale azione è proseguita istituendo gra
dualmente l'obbligo della utilizzazione di 
sementi certificate ai fini dell'acquisizione 
del predetto aiuto supplementare. 

Il primo provvedimento adottato in 
tale materia risale alla produzione 1991 
(decreto ministeriale 17.12.1990, n. 416, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 
del 31.12.1990). 

Infatti, con tale decreto si istituiva, ai 
fini dell'aiuto al grano duro, l'obbligo della 
presentazione delle etichette ufficiali di ac
quisto delle sementi certificate, anche se, nei 
riguardi dei produttori che non ne dispo
nessero, non erano previsti motivi di im
mediata esclusione dal beneficio comunita
rio, ma solo specifici accertamenti intesi a 
verificare l'appartenenza delle varietà im
piegate ad una di quelle contenute nella 
lista annualmente determinata dall'Ammi
nistrazione sulla base delle indicazioni for
nite dall'Istituto Nazionale della Nutrizione. 

Un più vincolante obbligo è stato intro
dotto con la circolare ministeriale 29 otto
bre 1993, n. DI288, pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale n. 261 del 6.11.1993. 

Con tale provvedimento è stato previsto, 
nell'arco di un triennio, il raggiungimento 
dell'obiettivo dell'esclusiva utilizzazione di 
sementi certificate che, tenuto conto delle 
deroghe disposte l'anno scorso e di cui si 
riferirà in appresso, è attualmente a regime. 

L'azione di progressivo raggiungimento 
dell'obiettivo finale svolta dall'Amministra
zione italiana per facilitare il passaggio da 
un regime liberistico ad un altro di carattere 
vincolante, consente di affermare che sono 
state poste in essere tutte le misure utili per 
non creare situazioni di tensione dei prezzi 
sul mercato delle sementi, azioni che altri 
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Paesi dell'Unione europea, come la Spagna, 
hanno concretizzato tali azioni in un unica 
tappa. 

Peraltro, è da rilevare che la vigente 
normativa ammette la possibilità di reim
piego aziendale per due anni, nel caso di 
acquisto di semente di base e per un anno, 
nel caso di acquisto di semente di prima 
riproduzione. 

Sono state quindi create le condizioni 
per agevolare al massimo i cerealicoitori. 

È inoltre da rilevare che nel conto eco
nomico relativo alla coltivazione di un et
taro di grano duro nelle regioni tradizionali 
e cioè quelle ammesse a fruire dell'aiuto 
supplementare il costo del seme cartellinato 
incide su quello totale per non più del 5%. 

Non è da trascurare, altresì, l'efficace 
azione di difesa economica svolta a favore 
della granicoltura a duro che consente ai 
produttori di acquisire, al di là della remu
nerazione offerta dal mercato, due specifici 
vantaggi: il primo è costituito dalla com
pensazione ordinaria al reddito, spettante a 
tutti i cerealicoitori sulla base dei rendi
menti propri di ciascuna zona omogenea 
risultante dal piano di regionalizzazione al
legato alla circolare sui « seminativi » 
n. D478 del 10 agosto 1994, ed è media
mente pari a 230.000 £./ha; il secondo è 
rappresentato dall'aiuto supplementare 
spettante ai produttori che operano nelle 
zone tradizionali, individuate dalla stessa 
circolare, ed è pari a 358,6 ECUIha corri
spondenti a £. 728.000 per ettaro. 

Globalmente, quindi, il produttore in 
causa percepisce una compensazione che 
sfiora il milione di lire per ettaro. 

Si tratta di un incentivo di non poco 
conto che ha assicurato ai produttori inte
ressati una forza contrattuale prima scono
sciuta. 

Inoltre, corre l'obbligo di evidenziare che 
nel corso della corrente campagna di com
mercializzazione i prezzi registrati sui mer
cati più rappresentativi si collocano costan
temente al di sopra del prezzo istituzionale 
di intervento (mediamente del 40%). 

Nei tre anni precedenti di applicazione 
della riforma le quotazioni di mercato dei 
cereali, specie quelle del grano duro, si sono 
attestate su livelli di gran lunga superiori a 

quello di garanzia, consentendo ai produt
tori di godere di una congiuntura favorevole 
e di lucrare di una sovracompensazione non 
contemplata dalla riforma della politica 
agricola comune. 

Le circostanze favorevoli, che hanno 
consentito il verificarsi di una situazione del 
genere, sono da attribuirsi oltre che alla 
svalutazione della lira, a fattori climatici e 
al non perfetto equilibrio tra le esigenze di 
approvvigionamento ed il tasso di riposo 
delle terre imposto ai produttori che ope
rano nell'ambito del cosiddetto regime ge
nerale. 

Infatti, nell'ultimo triennio la siccità ha 
fortemente colpito la Spagna, la cui produ
zione di grano duro è stata notevolmente 
ridimensionata, creando necessità di ap
provvigionamento aggiuntive che sono state 
soddisfatte dalla restante area comunitaria 
produttrice, con la conseguente lievitazione 
dei prezzi 

È da precisare che il disegno qualitativo 
delineato in questo specifico settore, anche 
se inizialmente può comportare qualche 
modesto sacrificio, in prospettiva si risol
verà in una ulteriore tutela economica del 
settore che potrà affermarsi, rispetto alle 
altre produzioni comunitarie non inserite in 
un contesto qualitativo, nelle preferenze del
l'industria di trasformazione e conseguen
temente nella certezza di una più alta re
munerazione. 

L'attuale regolamentazione che offre agli 
Stati membri interessati la possibilità di 
subordinare la corresponsione degli aiuti in 
genere e di quello supplementare per il 
grano duro in particolare all'utilizzazione di 
sementi certificate consegue ad una esplicita 
richiesta a suo tempo formulata proprio dai 
maggiori Paesi produttori, quali l'Italia e la 
Spagna. 

Occorre precisare, altresì, che il Governo 
di quest'ultimo Paese, contrariamente al
l'Italia che ha previsto un ampio periodo 
transitorio di avvicinamento al regime de
finitivo, ha già dall'anno scorso disposto 
l'obbligo dell'utilizzazione integrale di se
menti certificate ai fini dell'aiuto supple
mentare al grano duro. 

Tuttavia, per tenere conto dell'avverso 
andamento stagionale, comune ad altri Stati 
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membri i cui produttori si approvvigionano 
anche sul mercato italiano, l'Amministra-
zione, avuto riguardo al dato delle dispo
nibilità stimato dall'ENSE nella misura del 
70% del fabbisogno, con circolare n. D/869 
del 4 agosto 1995, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica n. 197 del 24 
agosto 1995, ha stabilito, a titolo eccezionale 
per la sola campagna di commercializza
zione 1996197, corrispondente alla campa
gna di semina 1995196, che la condizione 
della utilizzazione di seme certificato, posta 
ai fini dell acquisizione del diritto all'aiuto 
supplementare, era da ritenersi soddisfatta 
qualora fosse stata rispettata per almeno il 
70% delle superfici seminate e dichiarate 
nell'ambito del regime di aiuto in causa. 

Ciò nonostante, considerato che la di
sponibilità di sementi certificate di grano 
duro non risultava, specie sotto il profilo 
delle singole varietà richieste, assicurata in 
modo uniforme in tutti gli areali assistiti 
dall'aiuto supplementare, con circolare mi
nisteriale n. DI 1130 del 21 ottobre 1995, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 16 novembre 1995, la disposizione con
tenuta nella citata circolare n. D/869 del 4 
agosto 1995 è stata modificata. 

In buona sostanza, per la sola campagna 
di commercializzazione 1996197, corrispon
dente alla campagna di semina 1995196 e 
senza pregiudizio per il raggiungimento del
l'obiettivo di miglioramento qualitativo 
della produzione di grano duro previsto 
dalla circolare ministeriale n. DI288 del 29 
ottobre 1993, l'utilizzazione di semente cer
tificata ai fini dell'acquisizione del diritto 
all'aiuto supplementare comunitario è stata 
fissata ad un livello non inferiore al 55% di 
quella impiegata per la produzione di detto 
cereale. 

L'affermazione, secondo la quale la si
tuazione dell'obbligo di utilizzare seme car
tellinato produce effetti perversi nei rapporti 
economici tra cerealicoitori ed Aziende se-
mentiere, non corrisponde alla realtà, in 
quanto le stesse Organizzazioni agricole, in 
talune aree tradizionali (rappresentanti 
circa il 40% degli investimenti nazionali a 
grano duro) hanno stipulato accordi inter-

professionali miranti all'approvvigiona
mento di detto seme a prezzi di estrema 
convenienza. 

Infatti, le Organizzazioni agricole mag
giormente rappresentative in Sicilia hanno 
recentemente stipulato con l'industria se-
mentiera un accordo, in base al quale il 
seme certificato sarà ceduto agli agricoltori 
al prezzo di lire 63.000 al quintale, con una 
significativa riduzione rispetto al prezzo 
praticato lo scorso anno (80.000 Llq.le). 

Le stesse Organizzazioni agricole, nel 
prendere atto con soddisfazione dell'accordo 
raggiunto, hanno riconosciuto la validità 
dell'uso di sementi certificate quale stru
mento di qualificazione delle produzioni 
agricole in generale e del grano duro in 
particolare. Analoghe iniziative sono state 
realizzate in altre Regioni rappresentative 
della coltivazione di grano duro, quali la 
Puglia (accordo siglato il 24 ottobre 1996) 
ed il Molise (accordo siglato il 18 ottobre 
1996) che costituiscono un importante pre
supposto per la trasposizione degli accordi 
locali in ambito nazionale. 

Infine, in merito alla richiesta di ovviare 
ai ritardi posti dall'AIMA nell'erogazione dei 
benefici comunitari previsti a favore degli 
agricoltori, si precisa che ai sensi del rego
lamento CEE n. 1765/92, i pagamenti degli 
stessi devono essere effettuati nel periodo 
compreso tra il 16 ottobre e il 31 dicembre 
dello stesso anno di raccolta. 

Di conseguenza, qualora si registrano 
ritardi nei pagamenti, ciò è da attribuire a 
contenziosi che scaturiscono a seguito di 
controlli amministrativi o fisici che eviden
zino errori nella compilazione della do
manda di compensazione al reddito riferiti 
alle particelle, alle loro dimensioni o alle 
colture dichiarate come seminate. 

Pertanto, nelle ipotesi sopra richiamate, 
la predetta Azienda potrà procedere ai pa
gamenti in causa solo ed allorquando in
tervengano i giusti chiarimenti richiesti. 

Tutto ciò premesso e considerato che le 
disponibilità di sementi certificate risultano, 
per la campagna di semine in corso 19961 
97, di entità tale da coprire abbondante
mente il fabbisogno nazionale, non sussi
stono le condizioni per modificare le dispo-
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sizioni previste in materia dalla circolare 
n. D1478192. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

MARTUSCIELLO. - Al Ministro per le 
pari opportunità. — Per sapere - p remesso 
che: 

la c i rcolare 20 d icembre 1996, n. 2, 
dal titolo « Modal i tà per la presentaz ione 
di p ropos te pe r il f inanziamento di inizia
tive volte a favorire l ' individuazione e lo 
scambio di informazioni e di esper ienze 
sulle buone prass i », si colloca nel q u a d r o 
del p r o g r a m m a di azione comuni ta r io a 
medio t e rmine pe r le donne e gli uomini 
1996-2000; 

con tale iniziativa si a m m e t t o n o al 
f inanz iamento comuni ta r io , per il sessanta 
per cento, p ropos te p resen ta te e a t tua te da 
soggetti pubblici o privati che r i spondono 
a giudizio della commiss ione di valuta
zione, a requis i to di qualificazione e di 
esper ienza adeguat i ; 

il t e rmine pe r inviare alla direzione 
generale il fascicolo del proget to scade il 31 
gennaio 1997 — : 

per qua le motivo al l ' interno di una 
circolare ufficiale il Ministro interrogato, 
abbia inser i to le paro le « si suggerisce di 
t r a smet t e re u n a copia del fascicolo all'uf
ficio i ta l iano componen te del comita to eu
ropeo per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a di 
azione comun i t a r io », e per quale ragione 
tale ufficio i ta l iano cor r i sponda alla segre
teria del Minis t ro pe r le par i oppor tun i tà ; 

quale sia il significato del t e rmine « si 
suggerisce » e quali conseguenze si verifi
chino a car ico di chi mand i copia alla 
segreteria del minis t ro . (4-07122) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha pre
sentato l'interrogazione indicata in oggetto. 
Al riguardo si fa presente quanto segue: la 
circolare menzionata nel documento ispet
tivo è volta a dare la massima pubbliciz
zazione alla iniziativa comunitaria, il cui 

bando di gara è stato pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale delle Comunità Europee, 
parte C, n. 363 del 3 dicembre 1996. 

Il citato bando prevede una procedura di 
selezione delle iniziative ammesse a cofi-
nanziamento comunitario, articolata in due 
fasi: sulla base della preselezione che sarà 
effettuata dai competenti Uffici comunitari 
tra tutte le domande pervenute sarà suc
cessivamente trasmesso ai prescelti, a cura 
della Commissione, il vero e proprio bando 
di gara per la partecipazione alla successiva 
fase di selezione. Le modalità per parteci
pare alla preselezione sono dunque indicate, 
in via generale, per tutti gli interessati ap
partenenti alla UE nella citata G.U. della 
Comunità, regolarmente disponibile anche 
sul territorio italiano. 

Con la circolare si è cercato, come già 
accennato, di favorire la massima diffusione 
delle informazioni già contenute nella citata 
G. U. della CEE, al fine di consentire a tutti 
gli interessati italiani l'opportunità di con
correre alla preselezione. In tale contesto la 
circolare contiene alcune indicazioni utili, 
non innovative della disciplina comunitaria, 
volte a facilitare la presentazione della do
manda di partecipazione entro i ristretti 
limiti temporali previsti dal bando comu
nitario. Troppo spesso, infatti, le opportu
nità di usufruire di iniziative di sostegno 
comunitario sono state vanificate da ritardi 
e da scarsa conoscenza delle relative pro
cedure. Contestualmente, con la stessa cir
colare si è perseguita la finalità di garantire 
la massima conoscenza e quindi trasparenza 
delle modalità di selezione compiuta dai 
competenti Uffici comunitari. Per conse
guire il raggiungimento dei predetti obiettivi 
si è quindi indicata agli interessati l'oppor
tunità di trasmettere copia della propria 
domanda di partecipazione anche agli Uffici 
del Ministro per le pari opportunità, indi
viduando in particolare quale referente, in 
attesa della istituzionalizzazione di un ap
posito Dipartimento presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, l'Ufficio di segreteria 
tecnica, in qualità di Ufficio preposto al
l'istruttoria ed al coordinamento tecnico-
amministrativo delle iniziative concernenti 
le problematiche delle pari opportunità. 
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La formula adottata con il verbo « si 
suggerisce » indica la non obbligatorietà del
l'invio delle proposte agli Uffici del Ministro 
per le pari opportunità, ma ha lo scopo di 
seguire i progetti italiani. Ciò favorisce, da 
una parte, una trasparente informazione 
delle risorse destinate dalla Comunità e 
finanziate dalla stessa fino al 60% a cui si 
va ad aggiungere un cofinanziamento ita
liano spesso pubblico, dall'altra un moni
toraggio della tipologia dei progetti inviati e 
dei soggetti presentatori. 

Il Ministro per le par i oppor tu 
nità: F inocchiaro Fidelbo. 

MATACENA, BERGAMO e MA-
TRANGA - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri delle poste e teleco
municazioni e del lavoro e previdenza so
ciale. — Per sapere — premesso che; 

il decreto-legge 2 agosto 1996, n. 404, 
recante « Disposizioni urgenti in mate r ia 
di lavori socialmente utili, di interventi a 
sostegno del reddi to e nel set tore previ
denziale », al c o m m a 21 dell 'art icolo 9 p re 
vede che « dalla da ta di cost i tuzione del
l 'ente "Poste i tal iane" in mate r ia di 
con t ra t to a t empo de t e rmina to con t inuano 
ad applicarsi l 'articolo 3 della legge 14 
d icembre 1996, n. 1376, e il decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 31 m a r z o 
1971, n. 276»; 

det to decreto, annu l l ando le regole 
privatist iche che regolano i contra t t i a 
t empo de te rmina to nell 'ente Poste i taliane, 
r iprist ina, di fatto, quelle in vigore nella 
pubbl ica amminis t raz ione ; 

la disposizione, avendo effetto re 
t roat t ivo (ot tobre 1995) fa scempio della 
cer tezza nel dir i t to e spazza via le spe
r anze di assunzione di chi ha lavorato 
come precar io o t r imes t ra le nell 'Ente po
ste, che, nonos tan te la t rasformazione, ha 
cont inuato ad a s sumere e l icenziare, pe r 
poi r iassumere , t u r n a n d o , magari , gli stessi 
lavoratori ; 

già alcuni p re tor i h a n n o ord ina to la 
r iassunzione a t e m p o inde te rmina to di 
detti lavoratori ; 

det to decre to legge, impedendo il r i 
corso al p re to re per il r iconosc imento di 
un dir i t to acquisito, nega, in prat ica, il 
posto di lavoro a migliaia di giovani di
soccupati residenti , in gran par te , nel mez
zogiorno d'Italia; 

ciò è in aper ta , s t r idente con t radd i 
zione con la sband ie ra ta volontà del go
verno ad affrontare (a parole , s in 'ora) 
l 'emergenza lavoro nel sud dell 'Italia —: 

se n o n si r i tenga oppor tuno , urgente, 
oltre che giusto, e l iminare le disposizioni 
penal izzant i sopra r ich iamate dal decre to-
legge n. 404 del 1996, posto che, t ra l 'altro, 
è noto come ne l l ' amminis t raz ione postale 
si registri u n a ca renza di organico di ben 
c inquemila uni tà p ropr io in quelle qual i
fiche coperte , di solito, u t i l izzando i p re 
cari ed i « t r imes t r a l i » . (4-03341) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
il decreto legge Io ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, in legge 28 
novembre 1996, n. 608, all'articolo 9, 
comma 21, prevede che « le assunzioni di 
personale con contratto di lavoro a tempo 
determinato effettuate dall'ente Poste Ita
liane, a decorrere dalla data della sua co
stituzione e comunque non oltre il 30 giu
gno 1997, non possono dar luogo a rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato e decadono 
allo scadere del termine finale di ciascun 
contratto »; tale disposizione non è stata 
applicata ai casi in cui è intervenuta, an
tecedentemente all'entrata in vigore del de
creto-legge n. 510 del 1996, la decisione 
definitiva del giudice del lavoro di reinte
grazione in servizio di coloro che erano stati 
assunti con contratto a tempo determinato. 

Si soggiunge che il contratto collettivo 
nazionale di lavoro del personale dell'ente 
Poste Italiane, stipulato il 26 novembre 
1994, all'articolo 8 prevede la possibilità di 
ricorrere ad assunzioni di personale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato per 
fronteggiare esigenze di carattere tempora
neo e contingente che non è possibile sod
disfare con l'organico ordinario. 
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L'ente ha fatto ricorso a tale tipo di 
contratti a termine in concomitanza di 
punte straordinarie di traffico o durante il 
periodo estivo per consentire al personale di 
ruolo il regolare godimento delle ferie; ne è 
derivato un notevole contenzioso davanti al 
giudice del lavoro poiché gli interessati 
hanno contestato l'apposizione del termine e 
quindi la legittimità del licenziamento. 

Da quanto detto si evince che la richia
mata norma del decreto-legge n. 51011996 
non annulla le regole privatistiche che di
sciplinano i contratti di lavoro a tempo 
determinato, ma introduce una deroga alla 
disciplina generale in materia, giustificata 
dalla specificità delle esigenze di servizio 
dell'ente Poste. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

MENIA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nell 'isola di Lampedusa (AG) esistono 
t re punt i di r i forn imento di c a r b u r a n t e per 
au to t raz ione e nessuno di quest i eroga 
benzina senza p iombo (ed. « verde »); 

secondo q u a n t o risulta a l l ' in terro
gante, TAgip, fornitr ice di c a r b u r a n t i per la 
p rede t ta isola, non ha mai provveduto a 
r i fornire i deposit i di benz ina senza 
p iombo né s embra in tenz ionata a provve
dervi a breve; 

a Lampedusa è cosa o rd ina r i a il pa
radosso per cui colui il quale acquis ta 
un ' au tove t tu ra nuova è costret to, pe r poter 
circolare, a cambia re m a r m i t t a catali t ica 
con u n a ord inar ia , t r a sgredendo in tal 
modo a n o r m e di legge che recepiscono 
direttive comuni ta r ie , ovvero si t rova co
stret to al traffico illegale ed al con t r ab 
b a n d o di benzina; 

tale s i tuazione, oltre ad essere as
surda e, p robabi lmente , unica in Italia crea 
evidenti disagi ai ci t tadini e c o m p r o m e t t e il 
tu r i smo dell 'isola - : 

quali s iano i motivi pe r i quali si 
verifichi ancora la s i tuazione descri t ta e 
come ed in quali t empi i minis t r i in te r ro
gati i n t endano porvi r imedio . (4-01559) 

RISPOSTA. — Da informazioni assunte ri
sulta che sull'isola di Lampedusa sono pre
senti soltanto due impianti di distribuzione 
di carburanti per autotrazione. Trattasi di 
impianti indipendenti, cioè non di titolarità 
di Compagnie petrolifere, né convenzionati 
con alcuna di esse mediante rapporti di 
fornitura esclusiva di carburanti (ed. 
«pompe bianche»). 

I gestori dei suddetti impianti acquiste
rebbero la benzina direttamente dall'Agip 
Petroli, la quale utilizza il conto deposito in 
essere presso il rivenditore Silvia. 

Inoltre risulta che presso il deposito 
Silvia si è provveduto ad effettuare i lavori 
necessari allo stoccaggio della benzina senza 
piombo sicché, non appena ultimata la pro
cedura con il collaudo da parte dei Vigili del 
Fuoco e dell'UTF, VAgip Petroli potrà di
sporre del proprio conto deposito presso il 
grossista anche per lo stoccaggio di benzina 
senza piombo. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

gli elenchi telefonici per il 1996-1997 
inerent i i servizi del c o m u n e di Firenze, a 
differenza degli anni passat i e di ogni a l t ra 
pubbl ica amminis t raz ione , sono indecifra
bili e r i su l tano i rreperibi l i pe r i cit tadini, 
in q u a n t o non è s ta ta s t ipula ta a lcuna 
convenzione per p e r m e t t e r e un 'e lenca
zione t rasparen te , semplice e leggibile degli 
stessi —: 

quale t ipo di appl icazione della legge 
241/1990, inerente la t r a s p a r e n z a t r a cit
tadini e pubbl ica ammin i s t r az ione e la 
semplificazione delle p rocedu re ammin i 
strative, sia s tata real izzata nel comune di 
Firenze; 
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quale sia il giudizio del Governo in 
meri to ad u n c o m p o r t a m e n t o così palese
mente lesivo dello spir i to e della lettera 
della legge 241/1990. (4-00638) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la Telecom Italia s.p.a., interessata in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel-
Vatto parlamentare in esame, ha comuni
cato che i disagi derivanti dalla presunta 
indecifrabilità degli elenchi telefonici ine
renti i servizi del comune di Firenze e dalla 
difficoltà di reperimento degli stessi non 
possono essere attribuiti a Telecom Italia, 
ma, eventualmente, da ascrivere al mancato 
rinnovo del contratto tra il comune stesso e 
la SEAT s.p.a., cui era stata commissionata 
una pubblicità da parte del medesimo co
mune negli elenchi dell'edizione 1995/96. 

A causa del mancato rinnovo contrat
tuale, sono state effettuate le sole inserzioni 
di diritto (negli elenchi dell'edizione 19961 
97) riferite all'epoca delle attivazioni degli 
impianti telefonici ed alle successive varia
zioni richieste dal comune di Firenze alla 
competente divisione della filiale Telecom di 
Firenze. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

MIGLIORI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re 
messo che: 

ai ci t tadini del c o m u n e di Londa (FI) 
è impedi ta da s e m p r e la possibilità di 
s intonizzarsi sui canal i secondo e terzo 
della Rai-Tv, essendo tale ter r i tor io privo 
di adeguata cope r tu r a tecnica di ripetitori; 

da anni si susseguono promesse ed 
assicurazioni circa la celere soluzione di 
tale si tuazione, che lede di fatto i diritti di 
cittadini che pagano regola rmente il ca
none Rai; 

quali urgent i mi su re si in tendano as
sumere ai fini di a s s icura re ai cittadini del 
comune di Londa la possibilità di ricevere 
i canali della radio-televisione pubblica. 

(4.04079) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che, 
per consentire agli abitanti di Londa (FI) la 
ricezione dei programmi televisivi della RAI, 
è stato realizzato dalla concessionaria del 
servizio pubblico un apposito impianto 
dopo la stipula di specifica convenzione con 
il citato comune. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

MIGLIORI. — Al Ministro dei beni cul
turali e ambientali. — Per sapere - p re 
messo che: 

il professor Enzo Siciliano, pres idente 
della Rai, è t ra l 'al tro d i re t tore del pres t i 
gioso ist i tuto cul tura le Vieusseux di Fi ren
ze —: 

se r i sponda a verità la notizia se
condo la quale, dal 10 luglio 1996, da ta 
della sua nomina a Pres idente della Rai-Tv 
avrebbe par tec ipa to ad un solo consiglio di 
ammin i s t r az ione di tale istituto, specifica
t a m e n t e in da ta 11 o t tobre 1996. (4-05903) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre
sente che a norma dell'articolo 7 dello sta
tuto dell'Istituto culturale Vieusseux di Fi
renze il Consiglio di Amministrazione si 
riunisce almeno una volta ogni trimestre. 

Gli Istituti culturali sono tenuti a pre
sentare a questo Ministero i bilanci preven
tivi e consuntivi deliberati dagli organi sta
tutariamente competenti, nonché le rela
zioni finali sull'attività svolta e i programmi 
che si intendono attuare. 

Al di fuori dei predetti argomenti l'Isti
tuto non ha alcun obbligo di comunicare i 
partecipanti alle sedute del Consiglio d'Am
ministrazione. 

Il Minis t ro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

MOLINARI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il corpo forestale dello Stato è u n 
corpo a r m a t o ad o r d i n a m e n t o civile, or-
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ganizzato e i n q u a d r a t o per svolgere com
piti istituzionali; tali compit i sono quelli 
previsti per una forza di polizia dello 
Stato, così come previsto dal l 'ar t icolo 16 
della legge n. 121 del 1981, sulla r i forma 
della polizia di Stato, e dall 'ar t icolo 57 del 
nuovo codice di p r o c e d u r a penale; 

a t tua lmente , al corpo forestale dello 
Stato sono affidati i compit i di: a) preven
zione e repress ione dei reat i ambiental i , 
che si esplicano con i controll i sul l ' inqui
n a m e n t o delle acque, del suolo e dei bo
schi, sull 'abusivismo edilizio, sulle cave e 
sulle miniere , sui d issodament i e sugli al tr i 
danni a l l 'ambiente na tura le , sugli incendi 
boschivi, sul bracconaggio e sulla tutela 
della fauna e della flora prote t ta ; b) con
trollo o rd ina r io e s t r ao rd ina r io (in colla
boraz ione con le a l t re forze di polizia) del 
terr i tor io e di vigilanza, a difesa degli 
obiettivi sensibili; c) a t tuaz ione delle diret
tive e delle normat ive ambienta l i comuni 
tar ie e in ternazional i a t t raverso i controll i 
sul r ispet to della convenzione di Washin
gton (contro il commerc io di specie ani 
mali e vegetali in via d 'estinzione), di R a m -
sar (per la tutela delle zone umide) , di 
Berna (per la pro tez ione della vita selvatica 
e dei suoi habitat), di Parigi (per la p ro 
tezione degli uccelli); d) repress ione delle 
frodi (regime di aiuti per i t e r ren i semi
nativi messi a r iposo; estensivizzazione 
della produzione , cont r ibut i Feoga, ecce
tera); e) attività di polizia giudiziaria per 
conto degli organi della magis t ra tu ra , che 
sempre più spesso si rivolgono al persona le 
del corpo forestale dello Stato per indagini, 
consulenze e perizie tecniche su reat i a m 
bientali; f) sorveglianza sui pa rch i naz io
nali, interregionali e regionali , e sulle r i 
serve na tura l i statali e regionali; g) p ro te 
zione civile, in caso di ca lami tà na tu ra l i o 
avversità atmosferiche; h) o rd ine pubblico, 
su specifiche o rd inanze emesse dai que
stori; i) p ron to impiego di uomin i e mezzi 
dislocati nei centr i di an t incendio boschivi 
(centri Aib) per la prevenzione e la lotta al 
fuoco; j) r i levamento dei pr incipal i dat i di 
innevamento nelle stazioni « Meteomont » 
maggiormente interessate da precipi tazioni 
nevose; 

il corpo forestale dello Stato è impie
gato, altresì, con la st ipula di apposi te 
convenzioni, anche con le regioni, per 
compit i tecnico-amminis t ra t iv i e gestionali 
sulle mate r ie forestali ad esse trasferi te — : 

quale sia l'avviso del Ministro inter
rogato sulla r ichiesta delle regioni di re
gionalizzare il co rpo forestale. Questa p ro 
spettiva ha c rea to notevole malcon ten to 
a l l ' in terno del corpo, che è u n a della cin
que forze di polizia dello Stato e tale 
dovrebbe r imane re , con t inuando a svol
gere, nel l ' interesse dell ' intero Paese, i de
licati compit i di polizia forestale, ambien
tale, di p ro tez ione civile e di pubblica 
sicurezza; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
co lmare le ca renze di organico del corpo 
forestale. (4-07885) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno, in via 
preliminare, esporre un quadro delle fun
zioni e compiti propri del Corpo Forestale 
dello Stato fin dalla sua ricostituzione. 

Il Corpo Forestale dello Stato è stato 
ripristinato con decreto- legislativo 
12.3.1948, n. 804 quale Corpo civile. L'ar
ticolo 13 di detta norma ha attribuito agli 
Ufficiali, Sottufficiali e Guardie le qualifi
che di P.S. e P.G. 

I decreti del Presidente della Repubblica 
n. 11172 e n. 616177 nel trasferire alle Re
gioni a statuto ordinario le funzioni ammi
nistrative in materia di boschi e foreste, 
gran parte del demanio forestale, nonché gli 
Ispettorati Regionali, Ripartimentali e Di
strettuali delle foreste, hanno lasciato al 
Corpo invece le strutture capillari (Comandi 
distaccamento e stazioni forestali) ed hanno 
sancito e ribadito l'unitarietà di struttura, 
addestramento e reclutamento del suo per
sonale, facendone salvo anche l'impiego da 
parte delle Regioni per l'esercizio delle fun
zioni trasferite. La Corte Costituzionale, in 
relazione al contenzioso a suo tempo in
stauratosi, ha respinto (sentenza n. 142 del 
6-24.7.1972) le eccezioni di incostituziona-
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lità sollevate su tale peculiare disciplina, 
trovando il fondamento della permanenza 
allo Stato del personale del Corpo Forestale 
nella « natura » e molteplicità delle funzioni 
allo stesso affidate ed ha affermato che 
l'impiego da parte delle Regioni del perso
nale del Corpo Forestale dello Stato, limi
tatamente all'esercizio delle funzioni trasfe
rite, ha posto alle stesse lo specifico vincolo 
che, attraverso il suddetto impiego, non sia 
messa in pericolo « l'unitarietà » di struttura 
del Corpo. La Corte Costituzionale, nella 
successiva sentenza n. 772 del 22/6- 7 luglio 
1988, ha riaffermato i suddetti principi ed 
ha evidenziato la necessità di stipulare con
venzioni o intese con le Regioni in ordine 
all'impiego del personale del Corpo Fore
stale dello Stato per non compromettere il 
principio costituzionale del buon anda
mento dell'azione amministrativa. 

Successivamente ai soprarichiamati de
creti del Presidente della Repubblica al 
Corpo Forestale dello Stato sono state af
fidate molteplici incombenze e competenze 
in particolare dalla leggi sottoelencate. 

La legge 1.4.1981, n. 121 - articolo 16 -
annovera il Corpo Forestale dello Stato tra 
le Forze di Polizia e come tale esso è chia
mato a concorrere all'espletamento di ser
vizi di ordine e sicurezza pubblica ed anche 
per il servizio di pubblico soccorso; in tale 
veste opera attualmente con la Polizia di 
Stato e l'Arma dei Carabinieri nel controllo 
coordinato del territorio ai fini della Pub
blica Sicurezza, partecipando anche ai Co
mitati Nazionali e Provinciali per l'ordine e 
la sicurezza pubblica. 

La legge 8.7.1986, n. 349, relativa al
l'istituzione del Ministero dell'Ambiente e 
che detta norme in materia di danno am
bientale, all'articolo 8 dispone che il Mini
stro dell'Ambiente si avvale, oltre che del 
Nucleo operativo ecologico dell'Arma dei 
Carabinieri, del Corpo Forestale dello Stato 
per la vigilanza, la prevenzione e la repres
sione delle violazioni compiute in danno 
dell'ambiente con particolare riguardo alla 
tutela del patrimonio naturalistico nazio
nale, senza peraltro menzionare i Corpi 
Regionali Forestali delle Regioni a Statuto 
Speciale. Da ciò discenda che limitatamente 

a tali compiti le Procure non possono ri
volgersi ai Corpi Regionali ostandovi la 
norma esplicita. 

Il DL. 18.6.1986, n. 282, convertito in 
legge 7.8.1986, n. 462, concernente misure 
urgenti in materia di prevenzione e repres
sione delle sofisticazioni alimentari, all'ar
ticolo 6 stabilisce il concorso del Corpo 
Forestale dello Stato, unitamente ai nuclei 
di polizia tributaria del Corpo della Guardia 
di Finanza, alla Polizia di Stato ed all'Arma 
dei Carabinieri, nelle operazioni dell'Ispet
torato Centrale repressione frodi e dei nuclei 
antisofisticazione dell'Arma dei Carabinieri. 

Il nuovo codice di procedura penale ha 
poi inserito gli Ufficiali, i Sottufficiali e le 
Guardie del Corpo Forestale dello Stato tra 
gli Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria 
senza limitazioni di competenze, innovando 
rispetto al precedente codice che limitava 
dette funzioni ai compiti istituzionali. L'ar
ticolo 5 del decreto-legislativo 28.7.1989, 
n. 271, relativo alle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del Codice di 
Procedura Penale prevede, per le esigenze 
istruttorie, l'utilizzazione, su richiesta del 
Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello e del Procuratore della Repubblica 
interessato, degli Ufficiali ed Agenti di Po
lizia Giudiziaria del Corpo Forestale dello 
Stato. 

La legge 18.5.1989, n. 183, che detta 
norme per il riassetto organizzativo e fun
zionale della difesa del suolo, all'articolo 9 
enuncia tra i servizi tecnici nazionali allo 
scopo di perseguire l'obiettivo della cono
scenza del territorio e dell'ambiente anche le 
strutture del Corpo Forestale dello Stato. 

La legge 6.12.1991, n. 394, sui Parchi 
demanda al Corpo Forestale dello Stato la 
sorveglianza sui territori delle aree naturali 
protette di rilievo nazionale ed internazio
nale e prevede inoltre per l'espletamento di 
tali servizi e per quanto altro affidato al 
Corpo dalla stessa legge, la dislocazione di 
personale sia presso il Ministero dell'Am
biente sia presso gli Enti Parco Nazionali 
sotto la dipendenza funzionale degli stessi. 
Detta legge affida anche al Corpo Forestale 
dello Stato unitamente al Nucleo Operativo 
Ecologico dell'Arma dei Carabinieri gli 
adempimenti connessi all'osservanza delle 



Atti Parlamentari - XLV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

misure di salvaguardia stabilite dall'articolo 
6 e prevede anche la facoltà di stipulare 
specifiche Convenzioni con le Regioni per la 
sorveglianza dei territori delle aree protette 
regionali. 

La legge 24.2.1992, n. 225, concernente 
l'istituzione del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile annovera esplicitamente il 
Corpo Forestale dello Stato tra le strutture 
operative nazionali del servizio stesso. 

La legge 7.2.1992, n. 150, affida al Corpo 
Forestale dello Stato il compito del con
trollo del commercio e detenzione degli 
esemplari di fauna e flora minacciati di 
estinzione ai sensi della Convenzione di 
Washington, e quello della relativa certifi
cazione. 

Le leggi 16.12.1985, n. 752 e 23.8.1993, 
n. 352, concernenti le normative quadro in 
materia di raccolta e commercializzazione 
rispettivamente dei tartufi e dei funghi af
fidano al Corpo Forestale dello Stato la 
vigilanza sull'applicazione delle leggi stesse. 

La legge n. 491193, relativa al riordina
mento delle competenze regionali e statali in 
materia agricola e forestale ed alla istitu
zione del Ministero, non ha interessato al 
trasferimento alle Regioni alcuna delle 
competenze sopra enunciate e spettanti al 
Corpo Forestale dello Stato sia in relazione 
alla « natura » delle funzioni dello stesso sia 
perché la « materia » riguarda interessi tra
scendenti la sfera regionale. Del resto lo 
stesso decreto del Presidente della Repub
blica 616177, all'articolo 69, nel trasferire 
alle Regioni le funzioni di cui alla legge 
1.3.1975, n. 47, contenente le norme inte
grative per la difesa dei boschi dagli incendi, 
ha riservato allo Stato l'organizzazione e la 
gestione, d'intesa con le Regioni, del servizio 
aereo di spegnimento degli incendi. Sul 
piano organizzativo detto servizio si avvale 
del COAU (Centro Operativo Aereo Unifi
cato) che costituisce un'articolazione del
l'Ufficio emergenze del Dipartimento per la 
Protezione Civile attraverso le cui strutture 
sono assicurati i rapporti con il Centro 
Operativo aeromobile del Corpo Forestale 
dello Stato e con le Forze Armate per ga
rantire la disponibilità degli aeromobili, del 
personale e del supporto logistico. 

Si evidenzia inoltre che il legislatore, 
nelle varie leggi recanti misure di raziona
lizzazione della finanza pubblica collegate 
alle finanziarie, ivi compresa l'ultima del 
23.12.1996, n. 662, non ha mai escluso il 
Corpo Forestale dello Stato dalle deroghe 
(assunzioni di personale, straordinari, cari
chi di lavoro, acquisti mezzi ecc.) previste 
per le forze di polizia, confermando così non 
solo la compattezza delle forze di polizia, ma 
anche la volontà di mantenere immutata la 
unitarietà del Corpo Forestale dello Stato. 

Il disegno di legge « Bassanini », concer
nente la delega al Governo per il conferi
mento di funzioni e compiti alle Regioni e 
agli Enti locali per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa enuncia poi tassativamente 
le funzioni e i compiti esclusi dalla delega 
riconducibili, tra le altre, alle seguenti ma
terie: 

commercio estero; 

dogane e profilassi internazionali; 

ordine pubblico e sicurezza pubblica; 

amministrazione della giustizia; 

ricerca scientifica; 

compiti di programmazione, esecu
zione e manutenzione di grandi reti infra-
strutturali dichiarate di interesse nazionale 
con leggi statali; 

compiti di rilievo nazionale del sistema 
di protezione civile; 

compiti di rilievo nazionale del sistema 
di difesa del suolo; 

compiti di rilievo nazionale per la tu
tela dell'ambiente e della salute; 

funzioni preordinate ad assicurare 
l'esecuzione a livello nazionale degli obbli
ghi derivanti dal trattato sull'Unione Eu
ropea e dagli accordi internazionali. 

Per tutte le materie sopra elencate al 
Corpo Forestale dello Stato sono affidati 
compiti e funzioni dalle leggi sopra enun
ciate. 

Alla luce di quanto sopra esposto - nel 
mentre occorrerà provvedere alla riforma 
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del CF.S. per adeguare le funzioni e gli 
impieghi alle mutate esigenze per, in parti
colare, accentrarne l'azione di tutela am
bientale ed i rapporti con le Regioni in 
puntuale rispetto delle specifiche compe
tenze ad esse assegnate, in ciò prestando 
ogni dovuta attenzione ai molti d.d.l. pre
sentati da quasi tutti i Gruppi parlamentari 
oltre che alla proposta legislativa avanzata 
dalle Regioni (ovviamente, questa, in senso 
rigorosamente regionalistico) - non appare 
ipotizzabile la proposta regionalizzazione del 
Corpo Forestale dello Stato (peraltro escluso 
per espressa disposizione di legge anche 
dalla mobilità) con riferimento specifico 
alla natura delle funzioni ed alle compe
tenze allo stesso demandate per materie che 
o per natura intrinseca, o per esigenza di 
coordinamento sono di rilevanza nazionale, 
confermate come già evidenziato dal disegno 
di legge Bassanini. 

In ogni caso, ogni definitiva decisione 
spetterà, come ovvio, al Parlamento. 

Peraltro, la legge 491/93 ha ribadito la 
sola necessità di riforma del Corpo Forestale 
dello Stato lasciando facoltà alle singole Re
gioni della sua utilizzazione funzionale. 

Per quanto concerne poi la rilevata ca
renza degli organici del Corpo Forestale 
dello Stato, dopo aver ricordato che di re
cente è stato espletato un concorso per il 
reclutamento di 700 allievi che ora stanno 
svolgendo il corso di addestramento presso 
la Scuola di Città Ducale, si fa presente che 
l'Amministrazione — come è noto — si è 
attivata in sede di approvazione della legge 
23.12.1996 n. 662, concernente misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica per 
fare apportare il necessario emendamento al 
comma 46 dell'articolo 1 per consentire 
anche al Corpo Forestale dello Stato, di 
derogare al divieto delle assunzioni. 

Al momento sono in corso le procedure 
per le richiesta di autorizzazione al Dipar
timento della Funzione Pubblica a bandire 
un concorso a 1.200 posti di allievo agente, 
in relazione alle vacanze esistenti. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

NAPOLI. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri e al Ministro per le 

pari opportunità. — Per sapere - p re 
messo che: 

la legge n. 164 del 1990 ha istituito la 
commiss ione nazionale per le par i oppor
tuni tà con il compito , t r a Paltro, di fornire 
al Pres idente del Consiglio dei ministr i il 
suppor to necessar io per l 'espletamento 
dell 'attività volta a rea l izzare la par i tà fra 
i sessi e ad ass icurare par i oppor tun i t à t r a 
u o m o e donna ; 

la citata commiss ione consultiva della 
Pres idenza del Consiglio segue a distanza, 
e con crescente perplessi tà, i lavori p repa
ra tor i alla p ross ima conferenza ministe
riale sul l 'occupazione; 

l ' in terrogante evidenzia grossa preoc
cupazione per l 'assenza, nella politica del 
Governo Prodi, di a lcun r i fer imento all 'oc
cupazione femminile; 

il Mezzogiorno r isul ta essere l 'area di 
maggiore crisi occupazionale e fino ad oggi 
l ' in terrogante ha po tu to r i scon t ra re scarsa 
incisività dei provvediment i economici fi
no ra a t tua t i sulla occupazione delle donne 
nel Mezzogiorno - : 

se non r i tengano utile che la com
missione nazionale di par i tà venga consul
ta ta sui provvediment i che dovranno essere 
posti in essere in mer i to alla occupazione 
e che u n a delegazione della commiss ione 
stessa venga invitata a pa r tec ipa re alla 
conferenza sul t ema. (4-03471) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha pre
sentato l'interrogazione indicata in oggetto. 

In data 3 ottobre scorso, è stata delegata 
la scrivente a rispondere al suddetto atto 
ispettivo. 

Al riguardo si fa presente che anche il 
mio Ufficio ha seguito a distanza i lavori 
preparatori alla Conferenza sull'occupa
zione che, peraltro, non si è ancora tenuta. 

Era comunque intento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri invitare una rap
presentanza di questo Ufficio alle riunioni 
nell'ambito della politica della formazione e 
delle tematiche relative al F o r u m del 3° 
settore. 

Lo slittamento della data della Confe
renza, ad oggi ancora non stabilita consente, 
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quindi, a questo Ufficio di inserirsi nel tema 
che sarà oggetto di prossime riunioni alle 
quali certamente potrà essere invitata a 
partecipare una delegazione della Commis
sione pari opportunità. 

Il Minis t ro per le par i oppor tu 
nità: F inocchiaro Fidelbo. 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le pari 
opportunità. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 164 del 1990 ha istituito, 
presso la Pres idenza del Consiglio dei mi
nistri, la commiss ione nazionale per la 
par i tà t r a u o m o e donna ; 

ai sensi della ci tata legge, la commis
sione ha, t r a l 'altro, « il compi to di p r o m u o 
vere l 'uguaglianza t r a i sessi r imuovendo 
ogni d iscr iminaz ione di re t ta e indire t ta nei 
confronti delle donne ed ogni ostacolo di 
fatto l imitativo della par i t à in conformità 
all 'art icolo 3 della Costi tuzione »; 

la commiss ione nazionale espr ime, al
tresì, « la r a p p r e s e n t a n z a i tal iana nel co
mitato consult ivo per la par i tà di oppor
tuni tà presso la Commiss ione delle Comu
nità europee »; 

ancora , la commiss ione nazionale « è 
la s t ru t tu ra di suppor to della Pres idenza 
del Consiglio dei minis tr i nelle relazioni 
con gli al t r i Paesi per q u a n t o r iguarda le 
temat iche femminil i »; 

inoltre, la commiss ione nazionale ha 
il compi to di fornire al Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i il suppor to necessa
rio per l ' esple tamento della attività volta a 
rea l izzare la pa r i t à fra i sessi e ad assi
cu ra re pa r i oppor tun i t à t ra u o m o donna; 

in concomi tanza con la formazione 
del Governo Prodi , il Pres idente del Con
siglio deve n o m i n a r e la nuova Presidente e 
t re componen t i della commiss ione nazio
nale per le pa r i oppor tun i tà , che, nel frat
tempo, con t inua a lavorare per la pred i 
sposizione di u n a p r i m a griglia del p iano di 
azione nazionale , in appl icazione dagli in
dirizzi emers i a Pechino; 

il Governo Prodi ha a t t r ibu i to il 
nuovo incar ico per le par i oppor tun i tà , il 
cui t i tolare ha ricevuto la delega di fun
zioni in ma te r i a di par i oppor tun i t à con 
decre to del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i del 12 luglio 1996; 

la citata delega a t t r ibui ta al nuovo 
Minis t ro le affida funzioni che, in par te , 
invadono le competenze della commiss ione 
naz ionale per le par i oppor tuni tà , previste 
dalla legge n. 164 del 1990 e rafforzate 
dalla legge n. 400 del 1983; 

a p a r e r e del l ' interrogante, non è pos
sibile che un decre to minister iale a t t r ibui 
sca ad altr i soggetti poter i previsti in u n a 
legge approva ta dal Pa r lamento ; 

s empre a pa re re del l ' in terrogante è 
da r i teners i grave la scelta politica assunta 
dal Pres idente del Consiglio, volontar ia
m e n t e o involontar iamente , forse a causa 
di u n lapsus calami, nel l 'ul t ima pa r t e del
l 'art icolo 3 del decre to di delega del 12 
luglio 1996, con cui vengono svuotati i 
compit i della commissione nazionale per la 
pa r i oppor tun i tà , p ropr io nel m o m e n t o in 
cui l 'applicazione della p ia t ta forma di Pe
chino, approva ta anche dal Governo ita
liano, po t rebbe diventare l 'occasione per 
u n vero r innovamento della pra t ica istitu
zionale e di governo — : 

qual i urgenti iniziative i n t endano as
s u m e r e al fine di: 

a) p rocedere alle nomine dovute in 
seno alla commissione nazionale pe r le 
pa r i oppor tun i tà ; 

b) r ida re dignità ed autorevolezza 
alla ci tata commiss ione nel r ispet to della 
legge n. 164 del 1990; 

c) c reare l 'oppor tuno coord ina
m e n t o della commissione nazionale con 
il min is te ro per le par i oppor tun i tà . 

(4-03474) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha pre
sentato l'interrogazione interrogazione indi
cata in oggetto. 



Atti Parlamentari - XLVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

Nel rispondere su delega del presidente 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente 
quanto segue: 

per quanto riguarda le nomine in seno 
alla Commissione nazionale per le pari op
portunità ex lege 1641 90 si è proceduto alle 
stesse. Infatti, con D.P.C.M. 11 novembre 
1996 sono state nominate, rispettivamente 
su proposta del Partito Democratico della 
sinistra e della UIL la dott.ssa Anna Maria 
Riviello e la Prot.ssa Ether Porzio Serra-
valle; con DPCM 18 gennaio 1997 è stata 
nominata la dott.ssa Lucia Borgia, su pro
posta di Rinnovamento Italiano; 

per ciò che concerne il riconoscimento 
della autorevolezza derivata dalla stessa 
legge alla Commissione nazionale, si è pro
ceduto in primo luogo alla nomina della 
Presidente nella persona dell'Onde Silvia 
Costa (DPCM del 7 novembre 1996) e suc
cessivamente si è tenuta una audizione alla 
presenza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e della scrivente, presso la sede 
della Commissione, al fine di concordare 
linee guida per l'attività comune nelle ma
terie di competenza; 

infine per creare l'opportuno coordina
mento tra la Commissione e l'Ufficio da me 
diretto è stato tracciato un protocollo di 
comuni intenti al fine di attuare un'infor
mazione reciproca delle attività avviate, sia 
per quanto riguarda le iniziative legislative, 
che verranno trasmesse alla Commissione 
per un parere consultivo, sia per ciò che 
concerne i programmi di attività esterna, 
compresi gli appuntamenti internazionali 
più significativi. 

Al riguardo si fa presente in particolare 
che la stessa presidente della Commissione 
nazionale per le pari opportunità è stata 
nominata Presidente del Comitato consul
tivo della Commissione europea. 

È opportuno, infine, sottolineare che si è 
proceduto a valorizzare e rispettare l'auto
nomia reciproca dei due istituti che hanno 
differente natura: l'Ufficio del Ministro per 
le pari opportunità è organo dell'esecutivo; 
la Commissione ex lege 164/1990 ha carat
tere consultivo e rappresentativo. 

Pertanto, nella chiarezza delle funzioni 
che le due istituzioni sono state chiamate a 
svolgere, si è realizzata un'intesa finalizzata 
alla promozione di iniziative, anche comuni, 
sulle questioni afferenti alla differenza di 
genere. 

Il Ministro per le par i oppor tu 
nità: F inocchiaro Fidelbo. 

NOCERA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Lelio Marinò, manovra to re 
delle ferrovie dello Stato presso il deposito 
locomotive di Napol i - smis tamento , ha r a p 
presenta to nella sede competen te alcuni 
episodi di cattiva gestione dell 'esercizio in 
questione; 

a seguito di tale esposto lo stesso è 
stato puni to con una sospensione dal ser
vizio per ot to giorni con pr ivazione della 
re t r ibuzione; 

il succitato ha p resen ta to denuncia 
successivamente alla p r o c u r a della Repub
blica di Napoli, al Ministro dei t raspor t i e 
ad altri enti con t ro le modal i tà di assun
zione, i favoritismi nelle p romozion i e una 
generale disfunzione nella gestione del ser
vizio uni tà ter r i tor ia le personale di mac 
china e scorta di Napoli — : 

se non in tenda verificare quan to de
nuncia to dal signor Mar inò e far conoscere 
le eventuali de te rminaz ion i adot ta te . 

(4-01112) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che il manovratore 
capo Marinò Lelio del deposito locomotive 
di Napoli smistamento, è stato ammesso a 
frequentare il corso di formazione per 
l'avanzamento al profilo di primo tecnico di 
manovra e al termine ha riportato la va
lutazione di sufficiente. 

Considerato che i posti di primo tecnico 
di manovra disponibili presso il deposito 
locomotive di Napoli smistamento sono 
stati coperti da colleghi che precedevano il 
Signor Marinò nella graduatoria, stilata al 
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termine del corso, l'interessato è stato as
segnato presso il deposito locomotive di 
Napoli-Campi Flegrel 

A seguito di quanto sopra il Marinò ha 
presentato, in data 9 ottobre 1995, un espo
sto al Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli nel quale sosteneva di 
non essere stato assegnato presso il deposito 
locomotive di Napoli smistamento, con il 
nuovo profilo di primo tecnico di manovra, 
per raggiri, falsi ed abusi posti in essere dal 
capo ufficio gestione personale di Napoli. 

Successivamente sulla stampa locale 
sono apparse dichiarazioni del Marinò con
tenenti calunnie e diffamazioni gravi nei 
confronti dello stesso capo ufficio e di altri 
dipendenti F.S. in ordine alla compilazione 
della graduatoria di avanzamento. 

Di contenuto analogo risultava l'istanza-
esposto del 17 gennaio 1996 presentata dal 
Marinò allo stesso capo ufficio gestione 
personale di Napoli. 

Poiché le accuse sono risultate del tutto 
prive di fondamento, essendo state rispettate 
le norme contrattuali e gli accordi sotto
scritti con le organizzazioni sindacali, al 
Signor Marinò è stata contestata, in data 6 
febbraio 1996, l'infrazione agli obblighi con
trattuali per la mancanza prevista dall'ar
ticolo 79, comma C, del contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei ferrovieri ed inflitta 
la sospensione dal servizio per otto giorni 
con privazione della retribuzione. 

Le F.S. precisano, altresì, che vi sono due 
distinte procedure per compilare la gradua
toria finalizzata all'ammissione al corso e 
per compilare le graduatorie di merito al 
termine del corso. 

In particolare, nella graduatoria di am
missione vengono valutati l'anzianità di 
profilo, le abilitazioni possedute e le man
sioni espletate secondo specifici punteggi 
oggettivi. 

I dipendenti ammessi al corso di forma
zione vengono poi promossi al nuovo pro
filo nei limiti dei posti disponibili e nel 
rispetto dell'ordine della nuova graduatoria 
formulata in base al giudizio di valutazione 
(ottimo, buono, sufficiente) che la Commis
sione assegna ai candidati alla fine del 
corso. All'interno di ciascuno dei tre sud
detti gradi di giudizio la graduatoria finale 

è formulata in base all'anzianità di profilo 
e, in caso di parità, dall'anzianità nel profilo 
precedente. 

In base a tale procedura, prevista dal
l'accordo del 25 marzo 1993 con le orga
nizzazioni sindacali nazionali e che, salvo 
eventuali minimi scostamenti concordati 
con le organizzazioni sindacali locali, è ap
plicata in tutte le unità F.S. della rete, può, 
quindi, verificarsi che un dipendente, risul
tato agli ultimi posti nella graduatoria per 
l'ammissione al corso, risulti poi nelle 
prime posizioni nella graduatoria di merito 
al termine del corso. 

I posti disponibili in un impianto ven
gono ricoperti secondo l'ordine prioritario 
occupato nella graduatoria di merito e gli 
altri aspiranti allo stesso posto, se collocati 
in posizione meno favorevole, sono costretti 
ad andare ad occupare posti in altri im
pianti, come e accaduto al Signor Marinò e 
ad altri suoi colleghi. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

OLIVO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re 
messo che: 

in una pa r t e significativa del te r r i to
rio calabrese non è anco ra att ivata la re te 
telefonica mobile; 

tale r i t a rdo suscita legittime protes te 
da pa r t e dei cittadini, che si vedono privati 
di u n servizio utile e di par t i co la re impor
tanza; 

t r a i comuni anco ra privi di det to 
servizio figura anche quel lo di San Pietro 
Apostolo, in provincia di Ca tanzaro , il cui 
consiglio comunale , nel l 'apri le del 1996, ha 
deciso di inviare formale is tanza di solle
ci tazione alla Telecom Italia Mobile (e per 
conoscenza al Ministero delle poste), 
pe rché proceda al po tenz iamen to della 
re te telefonica mobile con Pinstallazione di 
u n r ipet i tore idoneo a consent i re l 'utilizzo 
dei telefoni cellulari - : 

qual i iniziative in tenda p romuovere 
per la soluzione di u n p rob lema che ri-



Atti Parlamentari - I n  camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

guarda non solo il comune di San Pietro 
Apostolo, m a u n a vasta a rea della regione 
calabrese. (4-03838) 

RISPOSTA. — A riguardo si ritiene oppor
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore delle telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi
sfacenti se si considera che la copertura 
della rete TACS da parte della concessiona
ria Telecom Italia Mobile (TIM) è del 70% 
del territorio e del 95% della popolazione, 
mentre la copertura della rete GSM (tecnica 
numerica) la percentuale raggiunta, a di
stanza di due anni dall'avvio della commer
cializzazione, è del 62% del territorio e del 
92% della popolazione da parte della società 
TIM e del 54% del territorio nazionale e del 
78% della popolazione da parte di Omnitel 
Pronto Italia (OPI): ciò a fronte di un 
obbligo convenzionale che impegna le due 
società a garantire, entro cinque anni dal 
rilascio delle relative concessioni, la coper
tura del 70% del territorio e del 90% della 
popolazione. 

Tali reti interessano tutte le città con più 
di 30.000 abitanti e le principali vie di 
comunicazione; è utile rammentare in pro
posito che, essendo il servizio radiomobile 
basato su trasmissione di segnali radio, la 
conformazione orografica del territorio in
fluenza in maniera marcata la propagazione 
radioelettrica per cui risulta complesso ga
rantire in maniera uniforme una buona 
ricezione del segnale. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda in particolare l'area del 
comune di S. Pietro Apostolo la concessio
naria TIM ha significato di non aver pre
visto, nel programma relativo all'anno 1997, 
interventi in tale zona, considerato anche 
che nel corso del 1996 gli investimenti 
effettuati nella regione Calabria hanno con
sentito di aumentare del 68% la capacità 
della rete TACS e del 75% quella della rete 
GSM. 

Anche la concessionaria OPI ha comu
nicato di non aver in programma, per il 
1997, interventi volti alla copertura del co
mune in questione. 

Entrambe le concessionarie hanno, co
munque, assicurato che quanto rappresen

tato nell'atto parlamentare cui si risponde 
sarà tenuto in considerazione al fine di 
valutare la possibilità di inserire la realiz
zazione di alcune stazioni nella zona in uno 
di prossimi piani di ampliamento della rete. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

OLIVO e GAETANI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

nella not te t ra il 21 ed il 22 novembre 
1996 sono state trafugate quindici tele del 
se t tecento nella splendida chiesa del Ri t i ro 
di Mesoraca (in provincia di Crotone); 

le opere ruba te , di g rande valore, 
catalogate dalla sovr in tendenza ai beni cul
tura l i e ambien ta l i della Calabria, costi tui
vano p a r t e ca ra t t e r izzan te del pregevole 
pa t r imon io art is t ico della chiesa del Ri t i ro 
di Mesoraca, t ra le più alte ed insupera te 
espressioni del barocco calabrese; 

ques to gravissimo episodio ha i n d u b 
b iamen te ferito il sent imento religioso 
della popolazione; 

nonos t an te il forte impegno profuso 
dal nucleo dei carabinier i , at t ivato per la 
tu te la del nos t ro pa t r imonio artistico, fi
n o r a le r icerche non h a n n o app roda to ad 
a lcun r isul ta to - : 

qual i iniziative in tenda p romuovere 
per u n a maggiore prevenzione nel c a m p o 
dei furti delle opere d 'ar te , assai diffusi in 
Calabria , e per il r ecupe ro del prezioso 
pa t r imon io art is t ico so t t ra t to alla fruizione 
della collettività, come nel caso sopra de
scri t to. (4-06162) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si comu
nica che la Sovrintendenza per i beni am
bientali, architettonici, artistici e storici di 
Cosenza, non appena è venuta a conoscenza 
da parte dei Carabinieri di Mesoraca del 
furto delle opere d'arte perpetrato a danno 
del patrimonio culturale delle chiesa del 
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Ritiro, ha immediatamente diramato una 
circolare agli Enti preposti al recupero delle 
opere in questione. 

A riguardo si sottolinea che la predetta 
Soprintendenza aveva già catalogato le 
opere trafugate, delle quali quindi se ne 
conosce perfettamente l'identità e il valore 
culturale. 

Purtroppo il fenomeno del trafugamento 
di opere d'arte, che da qualche tempo in
teressa la Calabria, costituisce un grave 
problema, nonostante il grande impegno 
profuso dal Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Artistico e dalla predetta So
printendenza, che ha provveduto quasi in
teramente alla catalogazione del patrimonio 
artistico calabrese. 

Le chiese, purtroppo, non sono tutte 
dotate di impianti di sicurezza, sebbene la 
Soprintendenza abbia sensibilizzato i par
roci a provvedervi, anche in considerazione 
del fatto che non è in condizione di poter 
custodire nei propri locali tutte le opere 
conservate nelle chiese per evidente man
canza di spazio. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambiental i : Veltroni. 

PAMPO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 18 giugno 1996 PAnav, con 
p ropr i a del iberazione, ha r imosso — uni
la te ra lmente - il dirigente del Crav di 
Brindisi colonnello Giovanni Guer r ie ro ; 

sempre con la medes ima del ibera
zione, a decor re re dal 23 luglio 1996 è 
s ta to inviato in missione al cen t ro regio
nale assistenza al volo di Brindisi il signor 
Conodesu; 

tale delibera, ol tre a c rea re turbat iva, 
aggrava Pente di ul ter iori costi e ciò senza 
giustificato motivo — : 

quali s iano stati i motivi che h a n n o 
indot to la dirigenza delPAnav a r imuovere 
il colonnello Guer r ie ro e qual i le ragioni 
dell'invio in missione a Brindisi del signor 
Codonesu; 

se non ri tenga, pe r e l iminare even
tuali sperper i di d e n a r o ed evitare tu rba
tive nel personale , annu l l a re gli effetti della 
del ibera sopraci ta ta , r ip r i s t inando così il 
b u o n a n d a m e n t o dei r appor t i t r a ente ed 
i s indacati , che h a n n o mosso protes te per 
la intempest iva iniziativa. (4-02393) 

RISPOSTA. — L'Ente nazionale di assi
stenza al volo ha fatto presente che il di
rigente Giovanni Guerriero, il 15 novembre 
1995, è stato temporaneamente assegnato, 
con la sua piena disponibilità, al CRAV di 
Brindisi come direttore titolare, visto che in 
precedenza per quella sede era stato neces
sario ricorrere all'istituto dell'interim, per 
carenza di personale dirigente. 

La previsione era quella di poter nomi
nare in tempi brevi i nuovi dirigenti per 
colmare le carenze organiche. 

Stante il carattere temporaneo del tra
sferimento ed a seguito di numerose istanze 
del dirigente Guerriero, in data 18 giugno 
1996 l'Ente ha disposto il suo rientro a 
Roma ed affidato al dirigente Codonesu 
Giancarlo l'incarico ad in te r im del CRAV di 
Brindisi in quanto egli ricopre altro inca
rico presso la sede centrale dell'Ente. 

La carenza organica del personale diri
gente è dovuta all'impossibilità per l'ENAV 
di procedere alle nomine per la mancata 
formalizzazione del proprio statuto; non ap
pena completato il relativo i ter l'Ente prov-
vederà a nominare i nuovi dirigenti ed il 
CRAV di Brindisi potrà avere un titolare. 

L'ENAV fa infine presente che detti mo
vimenti di personale non hanno determi
nato turbative nei rapporti con le locali 
organizzazioni sindacali. 

Il Minis t ro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

i candidat i al conseguimento del CAP 
(Certificato di abil i tazione professionale), 
Codice 1C, al m o m e n t o della presentaz ione 
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della documentaz ione necessaria devono 
effettuare anche u n versamento di lire 
t r en tami la sul conto cor ren te 4028; 

tale s o m m a c o m p r e n d e anche le lire 
quindicimila previste per il rilascio del 
CAP, inteso come mater ia le rilascio del 
certificato; 

la pre tesa da pa r t e del l 'Amminis t ra-
zione statale di tale pa r t e della somma 
anche da chi non consegue l 'abilitazione, 
perché respin to al l 'unica prova d 'esame 
ammessa , pa re ingiusta e contra legem -: 

se n o n si in tenda e m a n a r e una n o r m a 
applicativa che preveda o la rest i tuzione 
della s o m m a di lire quindicimila al can
didato che non super i l 'esame, o una di
versificazione di t empi nel ve rsamento 
delle due s o m m e (una p r i m a pa r t e di lire 
quindicimila al m o m e n t o della domanda , 
ed u n a seconda eventuale solo nel caso di 
s u p e r a m e n t o dell 'esame). (4-00160) 

RISPOSTA. — La circolare 22 luglio 1996, 
ha fornito indicazioni per risolvere le dif
ficoltà segnalate dall'Onorevole interro
gante. Il versamento dell'imposta di bollo di 
lire quarantamila, previsto per il consegui
mento della patente di guida per esame, può 
essere effettuato utilizzando due bollettini 
relativi al conto corrente n.4028, di importo 
di lire ventimila ciascuno. 

Nei casi in cui non viene rilasciato alcun 
documento di guida, l'attestazione del ver
samento della metà dell'imposta di bollo 
viene restituita all'interessato per l'eventuale 
futuro riutilizzo e la procedura è applicabile 
anche al conseguimento per esame del 
CAP. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni. — Per sa
pere — premesso che: 

l 'ente poste i tal iane di Napoli in ten
derebbe revocare, con effetto dal 1° o t tobre 

1996 i contra t t i con ditte concessionarie 
dei servizi di consegna pacchi e s tampe 
postali; 

tale a t to compor te rebbe il licenzia
men to immedia to di ol tre duecento uni tà 
che da ol tre dieci anni lavorano presso le 
suddet te ditte; 

in tempi abbas tanza recenti , con ac
cordi sindacali, l 'ente poste i tal iane aveva 
garant i to i d ipendent i della concessionaria 
Send Italia circa una possibile assunzione 
nei p ropr i organici - : 

quali provvedimenti voglia por re in 
at to a garanzia dei suddett i lavoratori , che 
r ischiano di r endere ancora più lunga la 
lista dei disoccupati nella città di Napoli. 

(4-03690) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita
liane ha riferito che l'ipotesi di procedere 
all'assorbimento in gestione diretta del ser
vizio di recapito dei pacchi, delle stampe e 
di vuotatura delle cassette di impostazione 
in provincia di Napoli rientra nel cosiddetto 
« piano 200 giorni » finalizzato al recupero 
di efficienza nei vari settori, allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi fissati dal contratto 
di programma sottoscritto il 17 gennaio 
1995. 

L'ipotesi in parola va collocata quindi 
all'interno del generale processo di ristrut
turazione aziendale, a conclusione del quale 
si procederà ad una rideterminazione del 
fabbisogno organico ed al necessario spo
stamento di unità da settori dove risultano 
esuberi a quelli che presentano carenze. 

Una volta concluso il citato processo 
organizzativo sarà necessario valutare con
cretamente la possibilità per l'ente di gestire 
direttamente i servizi di cui trattasi, allo 
stato attuale affidati in appalto. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PISCITELLO e SCOZZARI. - Al Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

da alcuni giorni, ven tuno giovani con
trat t is t i assunti dalla Telecom nel gennaio 



Atti Parlamentari - LUI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

1995 e non r iassunt i alla scadenza del 
contra t to nel l 'ot tobre 1995, s t anno at
tuando una protes ta nella pr inc ipa le 
piazza di Pa lermo; 

i giovani fanno pa r t e di u n g r u p p o di 
complessivi duecento giovani peri t i indu
striali, di età compresa fra i 24 ed i 32 
anni, non r iassunto dalla Telecom di tu t ta 
Italia; 

il provvedimento di non r iassunzione , 
il p r imo nella storia della Telecom e della 
Sip, cont ras ta pa lesemente con lo stesso 
p r o g r a m m a operativo, che prevede t r a gli 
obiettivi del l 'azienda « l ' inser imento p r o 
fessionale dei giovani e delle pe r sone mi
nacciate di emarginaz ione dal m e r c a t o del 
lavoro » — : 

quali inziative in tenda a s sumer e 
presso la dir igenza della Telecom affinché 
sia rivista la decisione di non r iassunz ione 
dei giovani contrat t is t i , la cui professiona
lità ed utilità operat iva è s ta ta già verificata 
in quasi due anni di attività nella stessa 
azienda. (4-01584) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
i problemi relativi all'organizzazione azien
dale della concessionaria Telecom Italia 
rientrano nella esclusiva competenza degli 
organi di gestione della predetta società. 

Non si è mancato tuttavia di interessare 
la predetta concessionaria la quale ha si
gnificato che il nuovo modello organizza
tivo, discusso ed avviato in pieno accordo e 
nel rispetto delle intese raggiunte il 1° ago
sto 1995 con le organizzazioni sindacali, 
prevede una vasta riorganizzazione all'in
terno di ciascuna direzione regionale con la 
creazione di alcuni uffici, l'accorpamento di 
altri già esistenti, la diversificazione dei 
compiti espletati, allo scopo di raggiungere 
il doppio obiettivo della massima soddisfa
zione delle esigenze dell'utenza e del conte
nimento dei costi. 

Gli accentramenti organizzativi derivanti 
dalla nuova struttura territoriale hanno 
reso necessario ricorrere ad alcuni provve

dimenti di mobilità che, come previsto dal 
menzionato accordo del 1° agosto 1995, si 
sono per il momento concretizzati in tem
poranei provvedimenti di trasferta quali 
quelli disposti nei confronti dei dipendenti 
della sede Calabria. 

D'altra parte, l'esigenza di personale ap
partenente ai ruoli tecnici ed amministrativi 
verificatasi presso la sede di Palermo non 
poteva essere risolta con l'assunzione defi
nitiva delle 21 unità assunte dalla predetta 
sede con contratto a tempo determinato per 
far fronte alle esigenze straordinarie di or
ganico presso i locali centri di lavoro servizi 
utenza (CLSUT) e quindi con mansioni di 
natura commerciale. 

Peraltro la normativa che regola le as
sunzioni di personale a tempo determinato 
non prevede l'obbligo di trasformare il con
tratto a tempo definito in contratto a tempo 
indeterminato e quindi non è stata disattesa 
alcuna legittima aspettativa. 

Gli interessati, ha precisato la Telecom, 
sono stati informati dai competenti funzio
nari dell'area territoriale personale e orga
nizzazione di Palermo circa i motivi che non 
hanno consentito la prosecuzione del rap
porto di lavoro. 

La concessionaria ha precisato, altresì, 
che l'accordo del 1° agosto 1995 tra 
l'Azienda e le organizzazioni sindacali pre
vede la possibilità di assunzione per i figli 
dei dipendenti che, già in possesso dei re
quisiti di età e di anzianità contributiva, 
lascino anticipatamente il servizio. 

Ai citati dipendenti viene, infatti, offerta 
- in alternativa ad altri tipi di incentiva
zione all'esodo — una favorevole valutazione 
delle domande di assunzione presentate da 
un proprio parente in linea diretta, qualora 
lo stesso risulti in possesso di accertate 
attitudini, età, titolo di studio e sia dispo
nibile all'assunzione presso le sedi previste 
dai programmi aziendali 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 
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PITTELLA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'ufficio postale del r ione super iore 
del comune di Laur ia (PZ) ha un 'elevata 
produtt ivi tà sia per il n u m e r o di ci t tadini 
residenti (14.000 abitanti) , sia perché Lau
ria è sede di ospedale, comuni tà mon tana , 
a r m a dei carabinier i , t enenza della Guar 
dia di f inanza, vigili del fuoco, t re istituti 
bancari , numeros i istituti scolastici di se
condo grado, ufficio terr i tor ia le dell 'Enel, 
numeros i studi commercia l i e molte real tà 
editoriali mol to significative; 

Lauria è cen t ro di scambi c o m m e r 
ciali con i comun i limitrofi; 

a p p a r e paradossa le la decisione del
l 'ente poste di soppr imere il t u r n o pome
r id iano dell'ufficio postale del ci tato co
mune , a fronte delle re i tera te assicurazioni 
fornite in o rd ine al suo po tenz iamen to — : 

se non intenda, come al l ' in terrogante 
sembra doveroso, in tervenire per la so
spensione immedia ta della r i corda ta deci
sione. (4-03374) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita
liane ha riferito che, al fine di assolvere agli 
impegni assunti con il contratto di pro
gramma stipulato in data 171111995 relati
vamente al miglioramento della qualità dei 
servizi, ha raggiunto un accordo con le 
organizzazioni sindacali per il potenzia
mento, durante i turni pomeridiani, dei 
servizi a danaro, compreso quello del pa
gamento delle pensioni 

In sede di contrattazione decentrata sono 
state individuate le agenzie di base che, per 
la loro posizione baricentrica e per il vo
lume di traffico, risultano maggiormente 
idonee a svolgere il servizio pomeridiano e 
sono stati fissati altresì gli orari di apertura 
al pubblico. 

Per quanto attiene in particolare l'agen
zia di Lauria superiore, la sede regionale per 
la Basilicata ha precisato che la soppres
sione del turno pomeridiano presso l'ufficio 
in questione è stata decisa sulla base di 
considerazioni di carattere economico e lo
gistico (risorse umane disponibili, collega

menti trasporti postali) che hanno fatto 
propendere per il potenziamento del servizio 
presso altre agenzie con maggiori indici di 
produttività e redditività. 

L'ente non ha escluso, tuttavia, la pos
sibilità che, dopo un periodo di sperimen
tazione, possano essere apportate modifiche 
o integrazioni alla attuale organizzazione tra 
cui quella di ripristinare il turno pomeri
diano nell'agenzia di Lauria superiore. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decreto n. 55403 del 29 novem
bre 1996 il Ministero per le r i sorse agri
cole, a l imentar i e forestali ha d e m a n d a t o 
al l ' ispet torato centra le repress ione frodi 
l ' is trut toria dei procediment i ammin i s t r a 
tivi sanzionator i relativi a n o r m e comuni 
tar ie e nazionali , anche con r igua rdo ai 
p rocediment i la cui decisione in o rd ine alla 
emissione delle o rd inanze è r iservata al 
Ministro; 

allo stesso ispet tora to col medes imo 
decreto è stata d e m a n d a t a « l ' emanaz ione 
di tut t i gli atti conseguenti al r ecupe ro dei 
credit i sanzionator i , ivi comprese le r ichie
ste di inser imento nei passivi fal l imentari , 
gli incarichi di par tec ipaz ione alle ud ienze 
in difesa del l 'Amminis t razione pe r proce
d iment i connessi alle normat ive in p re 
messa r ichiamate , in generale, l ' emanzione 
di ogni a t to volto a definire, in m o d o che 
non possa mai appors i difetto di legitti
maz ione agli atti emessi dal l ' i spet torato 
centra le repress ione frodi in esecuzione 
dell 'attività dianzi indicata »; 

si verifica la c i rcostanza che il più 
delle volte i funzionari del l ' i spet torato non 
s iano procura tor i , sicché sono privi del 
titolo per intervenire in a lcune tipologie di 
giudizi, ol tre ad essere privi della neces-
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saria esper ienza professionale per la difesa 
dell 'erario per impor t i mi l ia rdar i —: 

se non r i tenga urgente i n t rodu r r e per 
ogni ufficio periferico del l ' ispet torato re
pressione frodi la figura del p rocu ra to r e 
legale. (4-06256) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione 
non ritiene necessario, in ordine alla attività 
di carattere contenzioso cui la S.V. fa rife
rimento con latto che si riscontra, affidare 
la propria rappresentanza processuale a 
professionisti della attività forense. 

Infatti l'esperienza ha dimostrato che, in 
materia tanto specialistica, quale quella in 
argomento, l'attività anche presso le Preture 
o nelle altre sedi ove è richiesta la presenza 
di personale dell'Ispettorato svolta da fun
zionari competenti nei singoli settori è ri
sultata di gran lunga più efficace rispetto 
all'affidamento a generici esperti in materia 
legale. 

Al riguardo si deve rappresentare che la 
materia del contendere nei procedimenti in
staurati presso i competenti organi giuri
sdizionali va dalla normativa comunitaria 
alla normativa attinente aspetti strettamente 
tecnici nei settori agro-alimentare (vini, oli, 
prodotti lattiero-caseari ecc.) e delle so
stanze di uso agrario (concimi, mangini, 
ammendanti, fitofarmaci ecc.) con l'ovvia 
conseguenza che la rappresentanza dell'Am
ministrazione non può che essere affidata, 
di volta in volta, alle singole professionalità 
richieste dalla specifica materia e, cioè, a 
funzionari dell'Ispettorato centrale adibiti 
all'espletamento di funzioni ispettive o ana
litiche di laboratorio. 

Per quel che concerne, in particolare, la 
legittimazione all'esercizio della suddetta at
tività, si rammenta che essa trova titolo 
nell'articolo 23, comma 4, della legge 
24.11.1981, n. 689 (legge sulla depenalizza
zione) che così dispone: «L'opponente e 
l'autorità che ha emesso l'ordinanza ingiun
zione possono stare in giudizio personal
mente; l'autorità che ha emesso l'ordinanza 
può avvalersi anche di funzionari apposi
tamente delegati». 

Va, infine, precisato che gli importi di 
competenza degli Uffici periferici sono li

mitati a 100 milioni di lire per le leggi 
898186 e 460190 e dal Reg. CEE 643193. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere pre
messo che: 

nella seduta del 14 novembre 1996, il 
Senato ha approva to , con 161 voti favore
voli su 162 present i , il disegno di legge 
n. 1124-A, r ecan te « Delega al Governo per 
confer imento di funzioni e compit i alle 
regioni ed enti locali, pe r la r i forma della 
pubbl ica ammin i s t r az ione e per la sempli
ficazione amminis t ra t iva »; 

l 'art icolo 1, c o m m a 3 p u n t o A di tale 
disegno di legge prevede il t rasfer imento 
delle funzioni relative all 'attività di p ro 
mozione alle regioni e agli enti locali; 

è in discussione presso la commis
sione indus t r ia del Sena to u n disegno di 
legge di iniziativa governativa concernente 
la r i forma dell ' ist i tuto nazionale per il 
commerc io es tero (Ice), che assegna la 
t i tolari tà del p r o g r a m m a promoziona le 
allo stesso, is t i tuto — : 

se n o n r i tenga cont raddi t to r io ri
spet to al r i lancio ed al po tenz iamen to del
l'Ice il fatto di assegnare la competenza in 
mate r ia p romoz iona le ad enti locali, to
gliendola ad u n ist i tuto che in tale campo 
ha acquisi to vasta professionali tà ed espe
rienza, in ol tre se t tan ta ann i di attività, in 
tut t i i pr incipal i merca t i esteri; 

se non r i tenga che la f rammentaz ione 
delle compe tenze in tale c a m p o sia p re 
giudizievole pe r le imprese esportatr ici , 
sopra t tu t to piccole e medie; 

se so t t r a r r e all 'Ice delle sue principal i 
funzioni e ragion d'essere, come la « p ro 
mot ion », non p re luda allo smante l l amento 
dell ' isti tuto ed alla dis t r ibuzione delle ri
sorse f inanziar ie ad u n a plural i tà di orga
nismi, privi della necessar ia esper ienza e 
professionalità, n o n s t ru t tu ra t i adeguata
mente e, d u n q u e , n o n in grado di assicu
r a r e quel sostegno, indispensabile, alle im
prese esporta t r ic i , che l'Ice ha finora ga
rant i to ; 
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se fosse al corrente delle modifiche 
in t rodot te nel disegno di legge n. 1124-A e, 
in caso cont rar io , quali azioni urgent i in
tenda o ra ado t t a re per evitare lo stravol
gimento del l 'a t tuale assetto del s is tema di 
sostegno pubbl ico all'export (4-05462) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione parlamentare indicata in oggetto, si 
osserva in via preliminare, che il disegno di 
legge n. 1124-A, recante « Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa », approvato 
dal Senato il 14 novembre 1996, è stato 
successivamente modificato dalla Camera 
dei Deputati. 

Tale d.d.L, ora A.S. n. 1124-B, è stato, 
pertanto, nuovamente trasmesso al Senato 
ed è attualmente all'esame della Commis
sione I (Affari costituzionali) in sede refe
rente. 

In particolare si evidenzia che presso la 
Camera dei Deputati è stato modificato con 
apposito emendamento d'iniziativa governa
tiva, riformulato in Commissione I della 
stessa Camera, l'articolo 1, comma 3, lettera 
a) del medesimo disegno di legge. 

Nell'attuale versione della predetta di
sposizione si esclude che possano essere 
conferiti, con decreto legislativo alle regioni 
e agli enti locali funzioni e compiti ammi
nistrativi in materia di attività promozio
nale all'estero di rilievo nazionale (oltre che 
in materia di affari esteri e commercio 
estero, nonché cooperazione internazionale). 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
commerc io con l 'estero: Ca-
bras . 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la normat iva comuni ta r ia in mate r ia 
di concessione degli aiuti previsti dalla 
politica agricola comune per il g rano d u r o 
stabilisce l'obbligo di impiegare seme cer

tificato in misura par i al cento per cento 
del fabbisogno minimo, stabilito in centot-
tan ta chi logrammi per e t taro; 

il manca to utilizzo del seme certifi
cato e cartel l inato deve essere adeguata
mente giustificato e d imos t ra to per poter 
beneficiare del l ' indennità di compensa
zione comuni tar ia ; 

nelle decorse campagne l'Italia si è 
avvalsa della deroga per au to r i zza re i p ro 
dut tor i di grano d u r o ad impiegare u n a 
percentua le inferiore al cento per cento 
per poter cont inuare a beneficiare delle 
indenni tà compensative, e ciò in q u a n t o 
esiste una oggettiva difficoltà nel po te r 
d i spor re di tu t to il quant i ta t ivo di seme 
certificato necessario alle semine delle su-
perfici per le quali vengono richiesti gli 
aiuti della politica agricola comune ; 

a t tua lmente non è s ta to raggiunto al
cun accordo di filiera per po te r met te re a 
disposizione dei p rodu t to r i il seme neces
sario ad u n prezzo mass imo garant i to , in 
m o d o da non aggravare u l t e r io rmente i 
bilanci delle aziende cerealicole —: 

se non ritenga necessario: 

a) intervenire i m m e d i a t a m e n t e af
finché anche per le semine della campagna 
1996-1997 venga e m a n a t a la n o r m a di de
roga dall ' impiego del cento pe r cento di 
seme certificato di g rano duro , per tenere 
conto delle gravi e p e r d u r a n t i difficoltà di 
approvvigionamento del seme e dei prezzi 
in cont inua ascesa, e ciò al fine di evitare 
che i p rodu t to r i debbano r inunc ia re a ri
chiedere ed ot tenere le compensaz ion i p re 
viste dalla politica agricola comune ; 

b) p romuovere l'avvio di t rat tat ive 
t ra le organizzazioni professionali a voca
zione generale in r a p p r e s e n t a n z a dei p ro 
dut tor i e le organizzazioni professionali 
dei sementier i , per perveni re ad un ac
cordo di filiera che garant isca gli approv
vigionamenti del seme necessar io alle se
mine e i relativi prezzi , a t teso che il regime 
di deroga non pot rà con t inuare ad essere 
ado t ta to anche nelle pross ime campagne , 
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in quan to negli al tr i Stati m e m b r i la 
n o r m a in quest ione è già p i e n a m e n t e ap 
plicata dalle decorse campagne ; 

quali s iano i motivi che h a n n o impe
dito fino ad ora di raggiungere l 'auspicato 
accordo di filiera e che cost r ingono ad 
interventi tardivi e sul l 'onda di pressioni 
da pa r te dei p rodu t to r i al m o m e n t o delle 
semine. A tal proposi to , si r i corda che già 
nel 1995 si adot tò la deroga sotto la spinta 
di una du ra pro tes ta dei p rodu t to r i sici
liani, che si t rovavano nella assoluta im
possibilità di r i spe t ta re l ' impegno previsto 
dalla regolamentaz ione comuni ta r i a . 

(4-05370) 

RISPOSTA. — In via preliminare si ritiene 
utile evidenziare che in materia di disciplina 
dell'attività seminativa è tuttora vigente la 
legge 25 novembre 1971, n. 1096, la quale 
in funzione di una opportuna politica di 
qualità vieta la commercializzazione di se
menti non certificate. 

Ad analogo indirizzo di miglioramento 
della qualità dei prodotti della pastificazione 
si ispira la disposizione recata dall'articolo 
1, punto 11, del regolamento CE E n. 231/ 
94, con la quale viene prevista per gli Stati 
membri la facoltà di subordinare all'im
piego di seme certificato la concessione del
l'aiuto supplementare al grano duro, isti
tuito dall'articolo 4 del regolamento CEE 
n. 1765/92. 

In applicazione della richiamata norma
tiva, con circolare ministeriale 10 agosto 
1994, n. DI478 sono state, infatti, emanate 
le disposizioni atte a creare le promesse per 
un salto di qualità, resosi necessario per 
dare risposta alle esigenze del settore della 
trasformazione, sempre più orientata verso 
un prodotto avente caratteristiche merceo
logiche e tecnologiche ottimali ai fini della 
pastificazione. 

In tale contesto, il Ministero delle Ri
sorse Agricole, da almeno un decennio ha 
conferito mandato all'Istituto Nazionale 
della Nutrizione di provvedere annualmente 
al campionamento rappresentativo della 
produzione nazionale diversificato secondo 
le varietà, in modo da ottenere precise in
dicazioni da fornire al mondo agricolo in

teressato circa le caratteristiche di ogni cul
tivar ed orientare conseguentemente le scelte 
agronomiche in funzione della domanda 
degli utilizzatori finali. 

Lo stesso Istituto, d'intesa con l'Istituto 
Nazionale della Cerealicoltura, fornisce an
nualmente le informazioni necessarie per 
consentire all'Amministrazione di selezio
nare, sempre in funzione della politica di 
qualità, le varietà meritevoli, sotto il profilo 
qualitativo, dell'aiuto supplementare al 
grano duro. 

Tale azione è proseguita istituendo gra
dualmente l'obbligo della utilizzazione di 
sementi certificate ai fini dell'acquisizione 
del predetto aiuto supplementare. 

Il primo provvedimento adottato in tale 
materia risale alla produzione 1991 (decreto 
ministeriale 17.12.1990, n. 416, pubblicato 
nella Gazzet ta Ufficiale n. 303 del 
31.12.1990). 

Infatti, con tale decreto si istituiva, ai 
fini dell'aiuto al grano duro, l'obbligo della 
presentazione delle etichette ufficiali di ac
quisto delle sementi certificate, anche se, nei 
riguardi dei produttori che non ne dispo
nessero, non erano previsti motivi di im
mediata esclusione dal beneficio comunita
rio, ma solo specifici accertamenti intesi a 
verificate l'appartenenza delle varietà im
piegate ad una di quelle contenute nella 
lista annualmente determinata dall'Ammi
nistrazione sulla base delle indicazioni for
nite dall'Istituto Nazionale della Nutrizione. 

Un più vincolante obbligo è stato intro
dotto con la circolare ministeriale 29 otto
bre 1993, n. DI288, pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale n. 261 del 6.11.1993. 

Con tale provvedimento è stato previsto, 
nell'arco di un triennio, il raggiungimento 
dell'obiettivo dell'esclusiva utilizzazione di 
sementi certificate che, tenuto conto delle 
deroghe disposte l'anno scorso e di cui si 
riferirà in appresso, è attualmente a regime. 

L'azione di progressivo raggiungimento 
dell'obiettivo finale svolta dall'Amministra
zione italiana per facilitare il passaggio da 
un regime liberistico ad un altro di carattere 
vincolante, consente di affermare che sono 
state poste in essere tutte le misure utili per 
non creare situazioni di tensione dei prezzi 
sul mercato delle sementi, azioni che altri 
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Paesi dell'Unione europea, come la Spagna, 
hanno concretizzato tali azioni in un unica 
tappa. 

Peraltro, è da rilevare che la vigente 
normativa ammette la possibilità di reim
piego aziendale per due anni, nel caso di 
acquisto di semente di base e per un anno, 
nel caso di acquisto di semente di prima 
riproduzione. 

Sono state quindi create le condizioni 
per agevolare al massimo i cerealicoitori. 

È inoltre da rilevare che nel conto eco
nomico relativo alla coltivazione di un et
taro di grano duro nelle regioni tradizionali 
e cioè quelle ammesse a fruire dell'aiuto 
supplementare il costo del seme cartellinato 
incide su quello totale per non più del 5%. 

Non è da trascurare, altresì, l'efficace 
azione di difesa economica svolta a favore 
della granicoltura a duro che consente ai 
produttori di acquisire, al di là della remu
nerazione offerta dal mercato, due specifici 
vantaggi: il primo è costituito dalla com
pensazione ordinaria al reddito, spettante a 
tutti i cerealicoitori sulla base dei rendi
menti propri di ciascuna zona omogenea 
risultante dal piano di regionalizzazione al
legato alla circolare sui « seminativi » n. DI 
478 del 10 agosto 1994, ed è mediamente 
pari a 230.000 E.lha; il secondo è rappre
sentato dall'aiuto supplementare spettante 
ai produttori che operano nelle zone tradi
zionali, individuate dalla stessa circolare, ed 
è pari a 358,6 ECUIha corrispondenti a £. 
728.000 per ettaro. 

Globalmente, quindi, il produttore in 
causa percepisce una compensazione che 
sfiora il milione di lire per ettaro. 

È da precisare che il disegno qualitativo 
delineato in questo specifico settore, anche 
se inizialmente può comportare qualche 
modesto sacrificio, in prospettiva si risol
verà in una ulteriore tutela economica del 
settore che potrà affermarsi, rispetto alle 
altre produzioni comunitarie non inserite in 
un contesto qualitativo, nelle preferenze del
l'industria di trasformazione e conseguen
temente nella certezza di una più alta re
munerazione. 

L'attuale regolamentazione - che offre 
agli Stati membri interessati la possibilità di 
subordinare la corresponsione degli aiuti in 

genere e di quello supplementare per il 
grano duro in particolare all'utilizzazione di 
sementi certificate - consegue ad una espli
cita richiesta a suo tempo formulata pro
prio dai maggiori Paesi produttori, quali 
l'Italia e la Spagna. 

Occorre precisare, altresì, che il Governo 
di quest'ultimo Paese, contrariamente al
l'Italia che ha previsto un ampio periodo 
transitorio di avvicinamento al regime de
finitivo, ha già dall'anno scorso disposto 
l'obbligo dell'utilizzazione integrale di se
menti certificate ai fini dell'aiuto supple
mentare al grano duro. 

Tuttavia, per tenere conto dell'avverso 
andamento stagionale, comune ad altri Stati 
membri i cui produttori si approvvigionano 
anche sul mercato italiano, l'Amministra
zione, avuto riguardo al dato delle dispo
nibilità stimato dall'ENSE nella misura del 
70% del fabbisogno, con circolare n. D/869 
del 4 agosto 1995, pubblicata nella Gazzet ta 
Ufficiale della Repubblica n. 197 del 24 
agosto 1995, ha stabilito, a titolo eccezionale 
per la sola campagna di commercializza
zione 1996/97, corrispondente alla campa
gna di semina 1995/96, che la condizione 
della utilizzazione di seme certificato, posta 
ai fini dell'acquisizione del diritto all'aiuto 
supplementare, era da ritenersi soddisfatta 
qualora fosse stata rispettata per almeno il 
70% delle superfici seminate e dichiarate 
nell'ambito del regime di aiuto in causa. 

Ciò nonostante, considerato che la di
sponibilità di sementi certificate di grano 
duro non risultava, specie sotto il profilo 
delle singole varietà richieste, assicurata in 
modo uniforme in tutti gli areali assistiti 
dall'aiuto supplementare, con circolare mi
nisteriale n. Dil 130 del 21 ottobre 1995, 
pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale n. 218 
del 16 novembre 1995, la disposizione con
tenuta nella citata circolare n. D/869 del 4 
agosto 1995 è stata modificata. 

In buona sostanza, per la sola campagna 
di commercializzazione 1996/97, corrispon
dente alla campagna di semina 1995/96 e 
senza pregiudizio per il raggiungimento del
l'obiettivo di miglioramento qualitativo 
della produzione di grano duro previsto 
dalla circolare ministeriale n. D/288 del 29 
ottobre 1993, l'utilizzazione di semente cer-
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tificata ai fini dell'acquisizione del diritto 
all'aiuto supplementare comunitario è stata 
fissata ad un livello non inferiore al 55% di 
quella impiegata per la produzione di detto 
cereale. 

È infine da rilevare che le Organizzazioni 
agricole maggiormente rappresentative in 
Sicilia hanno recentemente stipulato con 
l'industria sementiera un accordo, in base al 
quale il seme certificato sarà ceduto agli 
agricoltori al prezzo di lire 63.000 al quin
tale, con una significativa riduzione rispetto 
al prezzo praticato lo scorso anno (80.000 
E.lq.le). 

Le stesse Organizzazioni agricole, nel 
prendere atto con soddisfazione dell'accordo 
raggiunto, hanno riconosciuto la validità 
dell'uso di sementi certificate quale stru
mento di qualificazione delle produzioni 
agricole in generale e del grano duro in 
particolare. Analoghe iniziative sono state 
realizzate in altre Regioni rappresentative 
della coltivazione di grano duro, quali il 
Molise (accordo siglato il 18 ottobre 1996) 
e la Puglia (accordo siglato il 24 ottobre 
1996) che costituiscono un importante pre
supposto per la trasposizione degli accordi 
locali in ambito nazionale. 

Tutto ciò premesso e atteso che le di
sponibilità di sementi certificate risultano, 
per la campagna di semine in corso 19961 
97, di entità tale da coprire abbondante
mente il fabbisogno nazionale, non sussi
stono le condizioni per derogare alla dispo
sizione in causa. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

RICCIOTTI. - Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

a pa r t i r e dal 1996 PAima ha ins tau
ra to un nuovo sis tema di pagamen to degli 
aiuti che dovrebbe tenere conto delle di
sposizioni con tenute nella regolamenta
zione comuni ta r i a in ma te r i a di r iconosci
men to delle funzioni di o rganismo paga
tore; 

tale s is tema si è concret izzato nell'af
f idamento alla Banca nazionale dell 'agri
col tura delle funzioni di tesoreria unica 
dell 'Aima, a t t raverso la st ipula di una ap
posita convenzione che consent i rà di far 
t r ans i t a re nelle casse della banca stessa 
circa diecimila mil iardi di lire al l 'anno; 

la p r o c e d u r a di pagamento risulta 
complessa e lunga, in q u a n t o i fondi pas
sano dalla tesorer ia dello Stato alla Banca 
nazionale dell 'agricoltura e da questa alle 
sei banche che sono in « corda ta » con la 
Bna e che effet tuano mate r i a lmen te il pa
gamento degli aiuti ai beneficiari; 

la sudde t ta p rocedura sta provocando 
notevoli dann i ai p rodut tor i , i quali rice
vono il pagamen to degli aiuti loro spet tant i 
con notevolissimo r i t a rdo r ispet to ai p re 
cisi e pe ren tor i t e rmini comuni ta r i fissati 
della regolamentaz ione europea — : 

come vengano r ispet tat i i termini co
mun i t a r i di pagamen to e se r isponde al 
vero che l 'Aima fa figurare avvenuto il 
pagamento en t ro tali t e rmini solo facendo 
r i fer imento alla da ta del t rasfer imento dei 
fondi dalla tesorer ia dello Sta to alla Banca 
nazionale dell 'agricoltura; 

se sia vero che, qua lora l 'Unione eu
ropea scoprisse, come è probabi le , l'artifi
cio contabi le che elude il r ispet to dei ter
mini di pagamento , si a n d r e b b e incont ro al 
m a n c a t o r iconosc imento della spesa da 
pa r t e dell 'Unione stessa ed al relativo ad
debi to a car ico del l 'erario i taliano, con 
conseguenze anche sul p iano della respon
sabilità amminis t ra t iva e contabile per i 
dirigenti dell 'Aima; 

qual i s iano i motivi che non h a n n o 
spinto ad ut i l izzare i servizi della tesorer ia 
dello Stato, che ha in corso u n processo di 
r i s t ru t tu raz ione che consente di gestire in 
t e m p o reale e con sofisticati sistemi infor
matici , collegati d i re t t amente con gli orga
nismi pagator i come l'Aima, elenchi di 
migliaia di beneficiari, op tando per il ser
vizio di tesorer ia es terno e per il complesso 
e farraginoso sistema sopra descrit to; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o trasferire 
d'ufficio le associazioni aderent i l 'Unaprol 
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ad al t re unioni , in modo da garan t i re la 
cont inui tà nella gestione del regime di 
a iuto e di pagamento delle relative inden
nità. (4-05371) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
posta dalla S.V. Onde, si precisa che, pur 
essendo a conoscenza degli sviluppi infor
matici in corso presso la Banca d'Italia, 
organismo di tesoreria dello Stato, occorre 
rilevare come tali sviluppi non consentono 
il pieno e rapido utilizzo, sull'intero terri
torio, del sistema informatico di distribu
zione degli aiuti ai produttori agricoli 

Per tale motivo l'AIMA ha preferito ri
correre ad un Istituto Cassiere a seguito 
delle lamentele dei creditori per i ritardi dei 
pagamenti effettuati all'epoca dalla Banca 
d'Italia ed anche in considerazione dei ri
tardi postali cui erano soggetti quei titoli di 
pagamento che, ai sensi dell'articolo 552 
delle Istruzioni Generali sui Servizi del Te
soro, dovevano essere spediti alla sede della 
Tesoreria Provinciale dello Stato, ove risie
devano i creditori 

Va subito precisato che la B.N.A. effettua, 
a partire dal mese di luglio 1996 soltanto le 
funzioni di pagamento, e non di Tesoreria 
Unica, mediante l'emissione di assegni cir
colari o bonifici su c/c bancario. 

Si è in attesa della legge di riforma per 
dotare l'Istituto Cassiere delle funzioni di 
Tesoreria Unica. 

Attualmente, si può assicurare che B.N.A. 
effettua i pagamenti entro i termini previsti 
dal Reg. CEE 1663/95. Tali termini decor
rono dal momento di assegnazione dei fondi 
da parte della Banca D'Italia alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura (si fa notare che 
la B.I. effettua l'operazione di accredita
mento alla B.N.A. entro il giorno successivo 
a quello dell'autorizzazione dell'AIMA, ed a 
sua volta la B.N.A. storna i fondi alle altre 
banche della cordata in tempo reale, ed al 
massimo, allorquando il carico di lavoro 
risulta eccessivo, entro la fine della giorna-
ta). 

I termini entro i quali effettuare i pa
gamenti sono controllabili al video con col
legamento on line con la B.N.A. sul quale 
appare sia il numero dell'assegno con data, 

sia il numero e data del titolo; la schermata 
è a disposizione di tutti, compresi i Servizi 
dell'UE.. 

Pertanto non possono esserci artifici 
contabili visto che l'AUDIT UE. confronta 
i dati del video con le certificazioni in 
possesso dell'AIMA e della Banca Nazionale 
dell 'Agricoltu ra. 

Là dove trattasi di pagamenti collettivi 
raggruppati in nastri magnetici, si potreb
bero verificare ritardi dovuti: a) all'attesa di 
certificazione antimafia, b) ad errori comu
nicati dagli organi periferici istruttori dopo 
che il pagamento è andato in banca, c) a 
sospensione di pagamenti segnalati da altri 
organi Ne consegue che la B.N.A., pur 
avendo a disposizione i fondi, i cui interessi 
sono poi computabili a favore dell'AIMA o 
della CEE e documentati da estratti conto 
correnti bancari, si vede costretta a resti
tuire detti nastri per un loro rifacimento o 
correzione. 

Si ritiene infine di precisare che tutti i 
ritardi verificatisi per le suddette ragioni o 
comunque per obiettive situazioni ritenute 
giustificabili non sono soggetti a forme di 
penalizzazione da parte dell'Unione Euro
pea. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PAOLO RUBINO e MALAGNINO. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

con la legge 5 febbraio 1992, n. 122, 
veniva istituito il registro delle imprese di 
au tor iparaz ione ; 

l 'articolo 3 di p rede t t a legge fissava i 
requisi t i per la iscrizione nel registro; 

i t e rmini per la p resen taz ione delle 
certificazioni a t testant i la sussistenza dei 
requisi t i scadono il 30 giugno 1996; 

t r a i numeros i requisi t i pe r la valida 
iscrizione nel citato registro figura il cer
tificato sindacale di agibilità dei locali, 
r i lasciato ai sensi dell 'art icolo 221 del 
TULLPS del 27 luglio 1934, n. 1265; 
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il rilascio di det to u l t imo certificato di 
agibilità sta c r eando ai t i tolari di officine 
di au to r ipa raz ione n o n pochi problemi , 
poiché la maggior pa r t e di loro svolgeva 
regolarmente e da tant iss imo t e m p o la 
p ropr ia attività nei medes imi locali che per 
le sopravvenute disposizioni legislative 
sono diventati inidonei; > 

le opere di r i s t ru t tu raz ione e m a n u 
tenzione dei locali, pe r adeguarl i alle nor 
mative vigenti, sono notevoli e costosis
sime; 

la stessa pra t ica per il r i lascio della 
agibilità dei locali va incont ro a parecchie 
lungaggini borocra t iche , sopra t tu t to a 
causa del concen t ra r s i di medes ime is tanze 
presso gli uffici comunal i ; 

il m a n c a t o r ispet to del t e rmine pe
ren tor io del 30 giugno 1996, anche pe r u n o 
dei requisi t i previsti, sa rebbe causa di can
cellazione dal registro con ovvia e conse
guente ch iusura dell 'attività; 

una tale c i rcos tanza me t t e rebbe in 
ginocchio n o n solo la categoria interessata , 
m a anche l 'economia di tu t to u n te r r i tor io 
che o rama i si man t i ene sugli sforzi dei 
piccoli imprend i to r i au tonomi che forni
scono anche u n a considerevole oppor tu 
nità di occupaz ione a molti giovani - : 

se n o n voglia e saminare urgente
men te la quest ione, q u a n t o m e n o pe r for
nire qua lche mese ancora di p ro roga a 
questi art igiani, al fine di po te r o t t empe
r a r e a disposizioni alle quali n o n vogliono 
ce r tamente sot t rars i , cons idera to che non 
sa rebbero i soli ai qual i ascrivere le re 
sponsabil i tà per l ' adempimento n o n tem
pestivo. (4-01251) 

RISPOSTA. — Le problematiche avanzate 
nel testo delVinterrogazione sono state ri
solte dalla legge n. 507 del 26 settembre 
1996, pubblicata in Gazzet ta Ufficiale 
n. 229 del 30 settembre 1996. 

Il Minis t ro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

SELVA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

da anni il compar t imen to di Venezia 
delle ferrovie dello Stato sta progressiva
mente smante l lando il servizio ferroviario 
dal comprensor io montebel lunese , asolano 
e montel l iano, con conseguenze a l t re t tan to 
gravi per tu t ta l 'area a nord , con i comuni 
della Pedemontana , del Quar t ie r della 
Piave e del Bellunese; 

si realizza la progressiva r iduzione 
delle corse ad ogni cambio di o ra r io (esti-
vo-invernale), con u n util izzo sempre mag
giore del t r a spor to sostitutivo a mezzo 
corr iera; 

già da ora le linee festive sono quasi 
inesistenti (per chi vuole pa r t i r e da Mon-
tebel luna per Treviso-Venezia, il p r imo 
t r eno della giornata è alle 14,18); 

la s i tuazione si aggraver f2 ancor di 
più con gli o rar i invernali (a pa r t i r e dal 20 
se t tembre 1990), vista la t endenza espressa 
dalle ferrovie dello Stato, ad ogni cambio di 
orar io , di progressiva r iduz ione delle linee 
r iguardant i il ter r i tor io . In tal senso, già da 
ora pa re in tenzione del c o m p a r t i m e n t o di 
Venezia di e l iminare, nei giorni festivi, i due 
t reni più mat t in ier i per Padova. Ciò signi
fica che chi vorrà a n d a r e a Milano pa r t i r à 
da Montebel luna alle 7,38, e chi vor rà an
da re a R o m a dovrà pa r t i r e alle 9,03; 

tu t to ciò r ende ancor m e n o appetibile 
l 'uso del t r eno per i lavoratori , gli s tudenti , 
i giovani, gli anziani , o l t reché le attività 
tur is t iche dell'Alto Trevigiano e del Bellu
nese; 

il Consiglio comuna le di Montebel
luna r i t iene inaccettabile ques ta si tuazione, 
ed espressamente chiede alle ferrovie dello 
Stato di r ivedere questa politica di esclu
sione ed el iminazione di fatto della fun
zione di t r a spor to e col legamento della 
s tazione di Montebel luna e di garan t i re e 
migl iorare la funzionalità del l 'odierno t ra 
spor to su rota ia invernale ed estivo, sia per 
i giorni feriali che per quelli festivi; 



Atti Parlamentari - LXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

i penal izzant i nuovi orar i estivi ed i 
prevedibili (ridotti) o ra r i invernali per la 
stazione di Montebel luna si configurano in 
una strategia pe rden te per le ferrovie dello 
Stato e della regione veneto, come è det to in 
un ord ine del giorno approvato a l l 'unani
mità dal consiglio comuna le di Montebel
luna. Ciò è confermato anche dalla deci
sione di esc ludere to ta lmente l 'area mon te -
bellunese dai pross imi progetti di integra
zione del « sistema ferroviario 
met ropol i t ano regionale (Sfmr) ». Tale 
esclusione dal Sfmr e lo smante l lamento 
progressivo del s is tema ferroviario a t tuale è 
anche poco comprensibi le nel q u a d r o di 
uno sviluppo coerente ed innovativo (e che 
vorrebbe porsi in concor renza con il t ra 
spor to su gomma) delle o rmai pross ime 
ferrovie regionali, ol t reché per nulla condi
visibile per tu t ta la popolazione insediata in 
man ie ra diffusa e con carat ter is t iche sem
pre più met ropo l i t ane nella pa r te no rd 
della provincia di Treviso e nella pa r t e sud 
del bellunese; 

è di difficile comprens ione una s t ra te
gia nei t raspor t i ferroviari che prevede 
P« Alta velocità » (e/o l ' aumento dei binari) 
nelle comunicazioni infraregionali ed euro
pee, che crea u n a met ropol i tana di superfi
cie nel l 'area regionale VE-PD-VI-TV, e che 
di fatto r iduce, el imina o lascia comunica
zioni ferroviarie da terzo m o n d o in una 
delle zone economicamente più d inamiche 
d'Italia e d 'Europa , e con carat ter is t iche 
ant ropiche , tur is t iche e culturali fra le più 
vivaci e innovative dell 'area veneta - : 

quale sia la posizione del minis tero e 
del c o m p a r t i m e n t o di Venezia delle ferro
vie dello Sta to circa i seguenti punt i : 

il m a n t e n i m e n t o e la riqualificazione 
dei pross imi o ra r i invernali; 

una vera p rog rammaz ione e a t ten
zione al s is tema delle coincidenze « da » e 
« per » Montebel luna con le linee regionali 
e infraregionali che in teressano Padova e 
Treviso; 

la fine del l 'abuso nelle sostituzioni del 
t reno con la corr iera ; 

che ci sia u n a chiara e concre ta in
versione di t endenza alla politica ferrovia
r ia di smante l l amento della s tazione di 
Montebe l luna come da anni sta accadendo; 

che si r iconsideri l 'esclusione di Mon
tebel luna dal « sistema ferroviario me t ro 
pol i tano regionale ». (4-02537) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. nel precisare che l'offerta di ser
vizi sulla direttrice Montebelluna-Padova 
prevista nel passato orario estivo 1996, con
sistente in 29 corse nei due sensi di marcia, 
non ha subito alcuna riduzione rispetto al
l'orario invernale, ha fatto presente che la 
qualità del servizio è migliorata per il rin
novo del materiale rotabile di alcuni treni 
con l'aumento dei posti offerti e 22 treni su 
29 hanno coincidenze nel nodo di Padova da 
e per le linee Bologna-Roma e Verona-Mi
lano entro un tempo massimo di 20 minuti. 

Per l'orario estivo 1996 la Società ha 
esteso l'accordo di servizio integrato-com
binato treno-\-bus già in atto con la Società 
« La Marca » sulla linea Treviso-Montebel
luna. Il nuovo accordo ha permesso una 
razionalizzazione dei servizi e la sostituzione 
con bus dei treni a scarsa frequentazione 
(media di circa 20 viaggiatori). Analoga
mente sono state tolte alcune autocorse 
sovrapposte agli orari ferroviari. L'offerta 
complessiva di trasporto integrato pubblico 
prevede pertanto un aumento di 23 corse 
nei giorni feriali e di 9 corse nei festivi. 

Con l'orario invernale in vigore dal 29 
settembre u.s., in relazione all'aumento 
della domanda, in particolare del pendola
rismo studentesco, sono stati ripristinati tre 
treni nei giorni feriali tra i quali anche il 
treno R 5885 delle ore 13.15 da Montebel
luna per Treviso. È stata confermata la 
circolazione anche nei giorni festivi dei 
primi treni del mattino, in particolare del R 
11123 delle ore 6.39 da Montebelluna con 
coincidenze a Padova per Bologna ed il 
proseguimento per Milano e Roma entro 30 
minuti. 

Tutti i treni trovano inoltre coincidenza 
nel nodo di Treviso da e per Venezia e, 
quando appena possibile, per Conegliano-
Udine. 



Atti Parlamentari  LXIII  Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO В AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

Le coincidenze fra i treni della linea 
principale ed i bus del servizio integrato 
sono state oggetto di attenzione, tenendo 
conto del pendolarismo fra Montebelluna e 
Treviso, Venezia e il Feltrino. A tale scopo 
è stata realizzata una nuova coincidenza tra 
il R 11123 da Belluno e Vautocorsa per 
Treviso. 

La Società fa presente, infine, che la 
linea ferroviaria MontebellunaTreviso 
viene considerata come asse di adduzione al 
sistema ferroviario metropolitano dell'area 
centrale del Veneto e che tutte le iniziative 
attivate sono indirizzate alla razionalizza

zione ed ottimizzazione del rapporto doman

daofferta e delle risorse disponibili. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

il secondo c o m m a dell 'art icolo 100 
della Costi tuzione stabilisce che la Corte 
dei Conti par tec ipa , nei casi e nelle forme 
stabiliti dalla legge, al control lo sulla ge

stione f inanziar ia degli enti a cui lo Stato 
contr ibuisce in via ordinar ia ; 

l 'ente nazionale per l 'energia elettrica 
è propr ie ta r io di numeros i edifici a Roma; 

l 'ente nazionale per l 'energia elettrica 
è propr ie ta r io di numeros i edifici a Roma; 

secondo l 'articolo 1576 del codice ci

vile, il locatore deve eseguire, d u r a n t e la 
locazione, tu t te le r iparaz ion i necessarie, 
eccet tuate quelle di piccola manu tenz ione 
che sono a carico del condu t to re — : 

se la Corte dei Conti in tenda r ichie

dere al compar t imen to dell 'Enel di R o m a 
ed agli organi di control lo in te rno qualsiasi 
atto o notizia sulla gestione e sulle spese 
della manu tenz ione sia ord ina r ia che 
s t raord inar ia del pa t r imon io immobi l ia re 
di R o m a dal 1970 ad oggi, e, in caso 
affermativo, quali siano stati gli esiti del

l 'ispezione; 

se la Corte dei Conti in tenda predi 

spor re delle ispezioni per verificare la le

gitt imità e la regolari tà delle spese di ge

stione della manu tenz ione sia ord inar ia 
che s t raordinar ia , dal 1970 ad oggi, del 
compar t imen to dell 'Enel di R o m a e, in 
caso affermativo, quali siano stati i r isultat i 
dell ' indagine. (400468) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro

gazione in oggetto, si fa presente quanto 
segue. 

Il controllo svolto dalla Corte dei Conti 
sull'Enel concerne gli aspetti essenziali della 
gestione della Società in conformità delle 
indicazioni contenute nella sentenza della 
Corte Costituzionale n.29 del 2711195, se

condo la quale oggetto del controllo stesso 
sono « non già i singoli atti, ma l'attività 
considerata nel suo concreto e complessivo 
svolgimento », prendendo a tal fine in con

siderazione i risultati collegati agli obiettivi 
programmati e valutando il rapporto eco

nomicità! efficienza e l'efficacia dell'azione 
stessa. 

In merito all'attività svolta dall'Enel, la 
Corte dei Conti  Sezione Controllo Enti 

ha riferito al Parlamento con relazione sul

l'esercizio 1994, resa con determinazione 
n.46/95 del 27 luglio 1995 dei risultati del 
controllo eseguito. Più specificamente tale 
relazione ha trattato del processo di dismis

sione della partecipazione dello Stato nella 
Società, della sua organizzazione, dell'atti

vità produttiva, del regime tariffario, del 
rapporto con gli enti locali, delle parteci

pazioni e dell'attività di ricerca e sviluppo, 
dei risultati di esercizio. 

Il controllo, inoltre, conformemente alle 
predette indicazioni della Corte Costituzio

nale, non ha riguardato gli aspetti particolari 
della condotta di gestione degli immobili di 
uso civile, concernenti i rapporti tra locatore 
e conduttore, in quanto gli stessi sono rego

lati dal Codice Civile e pertanto rientrano 
nella competenza del giudice ordinario. 

Il Sottosegretar io di Stato alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 
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TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere: 

se r i spondano al vero le notizie di 
s tampa sul party faraonico costato oltre 
settecento milioni di lire, organizza to dalla 
Aeroporti di R o m a per i naugura re il molo 
internazionale di Fiumicino; 

nel caso la notizia fosse confermata , 
come si concili tale spe rpe ro di d a n a r o -
che è comunque pubbl ico - con la grave 
crisi che interessa il paese e, che solo al 
sud, marca il vent idue pe r cento di disoc
cupazione; 

se inoltre il min is t ro Bur lando , avendo 
par tec ipa to d i r e t t amen te al buffet — costato 
circa u n milione di lire a pe r sona — abbia 
interessato della vicenda la Corte dei conti 
o altri organi di giustizia, con t inuando , ora 
che è al Governo, sulla giusta via sino a 
qualche t empo seguita. (4-01743) 

RISPOSTA. — La Società Aeroporti di 
Roma, sin dall'inizio del corrente anno, ha 
ravvisato la necessità di portare a cono-
scenza del pubblico una serie di progetti di 
grande rilevanza: il nuovo logo, realizzato 
per sottolineare anche graficamente il di
stacco dal Gruppo Alitalia; il nuovo Molo 
Internazionale; il nuovo Statuto, che prevede 
tra l'altro l'uscita dall'ambito aeroportuale 
romano per vendere know-how in altri aero
porti; il processo di privatizzazione, nonché 
le varie fasi per la quotazione in Borsa. 

L'utilizzo di media tradizionali a soste
gno di ciascuno di questi obiettivi di co
municazione avrebbe comportato investi
menti cospicui, tenuto conto che il costo di 
una pagina pubblicitaria sui maggiori quo
tidiani nazionali per una sola uscita si 
aggira sui 70 milioni. 

La Società ha, quindi, ritenuto di con
centrare in un'unica manifestazione l'avvio 
del sostegno di comunicazione che i quattro 
obiettivi summenzionati avrebbero richiesto 
singolarmente; tale manifestazione preve
deva: una conferenza stampa, un concerto 
di musica da camera, una mostra statica di 
abiti storici ed un buffet. 

L'investimento relativo è ammontato a 
circa 700 milioni di lire, di cui 54 milioni 
per il buffet per 400 persone e 52 milioni 
per la prevista sfilata poi annullata. 

Il costo della manifestazione è stato in
teramente compreso nel budget promo-
pubblicitario della Società in questione che, 
nel totale annuo rappresenta lo 0,2% del 
fatturato della Società stessa. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l 'aereo che o ra fa servizio da Ber
gamo a R o m a e r i torno, u n ATR-42, dà 
una immagine da te rzo m o n d o inammis
sibile per la città di Bergamo, d imos t r ando 
una funzionali tà di n a t u r a incerta , at teso 
che med iamen te questo velivolo compie il 
volo in un 'o ra e mezzo; 

nella sera ta di lunedì 13 maggio 1996 
l 'aereo non è ar r iva to a Bergamo e la 
Società Avionova (ancora Alitalia) non ha 
n e m m e n o comunica to alla Direzione del
l 'aeroporto di Orio al Serio della impossi
bilità di ope ra re e della sor te dei passeg
geri, che p u r e avevano fatto il biglietto per 
Bergamo; 

l 'aereo non è ar r ivato perché : « si era 
ro t to un finestrino ». S iamo ad una situa
zione penosa, quasi ridicola, che offende la 
città di Bergamo e i bergamaschi - : 

m e n t r e sollecita anco ra l ' intervento 
delle au tor i tà locali, comune , provincia, 
camera di commerc io , che fanno par te del 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'aero
porto, pe rché reagiscano con t ro la vergo
gna di Alitalia, che t r a t t a Bergamo come 
ul t imo t ra i Paesi sottosviluppati , l ' inter
rogante, depu ta to della città di Bergamo, 
chiede che immed ia t amen te intervenga il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione 
per fare u n a indagine severa nei confronti 
di Alitalia, pe r stabilire le responsabil i tà di 
quan to accaduto nella g iornata di lunedì 
13 maggio 1996, a l lo rquando l 'aeromobile 
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(si fa per dire) da R o m a non è arr ivato a 
Bergamo, e quindi è stato cancellato, senza 
preavviso, il volo Bergamo/Roma, cau

sando ancora una volta grave dis turbo per 
i passeggeri; perché si possa c o m p r e n d e r e 
come mai da t r oppo t empo la società Ali

talia cont inua con u n a azione di dis turbo, 
ai limiti del sabotaggio, cont ro il t r a spo r to 
aereo passeggeri da Bergamo a R o m a 
senza a lcuna motivazione vera, at teso che 
fin q u a n d o venivano utilizzati aeromobi l i 
DC9 la media di utenza era super iore a 
circa 15/20 altri scali; la caduta del servizio 
de te rmina oggi u n pericoloso a l lontana

m e n t o dei passeggeri, m a tu t to ciò deve far 
capire la grave responsabi l i tà della ge

stione Alitalia; 

l ' in terrogante chiede altresì u n a in

dagine per far sapere ai bergamaschi cosa 
stia accadendo e per garan t i re la s icurezza 
nel volo e u n a prospet t iva seria che Ber

gamo abbia, come tu t te le città di alto 
livello, aeromobi l i efficienti, così come si 
addice a l l ' impor tanza della nos t ra città e 
della nos t ra provincia. — ora di dire basta 
a questi atti arb i t r a r i e a queste ingiustizie. 

(400198) 

RISPOSTA. — L'incrinatura del vetro dei 
finestrini degli aerei è un fenomeno non 
raro in quanto causato dai continui sbalzi 
termici cui i vetri degli aerei sono sottoposti. 

Per motivi di sicurezza la prassi seguita 
è quella di intervenire per sostituire il vetro 
al primo accenno di incrinatura. 

Tale sostituzione si è resa necessaria il 
13 maggio 1996, sull'aereo ATR42, che 
doveva effettuare il volo AZ 1124 Ancona/ 
Roma 18.30/19.30 ed in prosecuzione Ro

ma/Bergamo AZ 1103 delle 20.15. 
La sostituzione del vetro del finestrino 

della cabina di pilotaggio, anche a causa 
dell'essicazione dei sigillanti, ha richiesto 
tempi tecnici tali da dover cancellare i voli 
in questione. 

Il Coordinamento operativo Alitalia ha 
comunicato la cancellazione del volo AZ 
1103 con telex delle ore 19.47 a tutti gli scali 
interessati, compreso quello di Bergamo, in 
anticipo quindi rispetto all'orario di arrivo 
previsto. 

I passeggeri in partenza da Roma a 
Bergamo sono stati riavviati su Milano

Linate con il volo AZ 2014 delle ore 20.00, 
con prosecuzione per Bergamo a mezzo bus. 

In termini di sicurezza del volo, la So

cietà Alitalia sottolinea che gli aerei ATR42 
con cui opera la Società Avionova da circa 
10 anni, hanno totalizzato circa 170.000 ore 
di volo senza alcun incidente. 

Il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

VALPIANA e MALENTACCHI.  Al Mi

nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

u n a grave si tuazione in teressa parec

chie aziende agricole ubicate nel te r r i tor io 
veronese, a seguito di u n forte at tacco su 
col tura di pesco da par t e del virus vaio

l a tu ra « sharka », la più grave malat t ia vi

rale in Europa per la quale occorre ob

bl igator iamente prevedere l 'eradicazione 
delle pian te infette per evitare la diffusione 
del virus; 

nell 'area colpita, circa qua t t romi la et

tari , alcuni focolai di infezione costitui

scono u n a minaccia per i t e r r i tor i contigui, 
nonché per tu t to il t e r r i tor io nazionale 
t enu to conto della virulenza della infezione 
e della sua rapidi tà di contaminaz ione ; 

la sopravvivenza della peschicol tura 
veronese e i tal iana è, quindi , legata alla 
tempest ivi tà e alla efficacia dell 'azione di 
profilassi, subord ina ta alla concessione di 
u n adeguato indennizzo; 

da una pr ima r i levazione e m a p p a 

t u r a delle aziende colpite si prevede che 
d e b b a n o essere estirpati circa t recento et

ta r i di pescheto specializzato, il cui costo, 
a carico degli agricoltori, è s t imato in circa 
dieci miliardi di lire; 

ques ta « fitopatia » p u ò configurarsi, 
ad avviso degli interrogant i , alla stessa 
s t regua di u n a « epizoozia », per la quale 
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misure legislative prevedono equo inden
nizzo - : 

se r i tenga che la grave fitopatia in 
quest ione possa essere considerata u n a ca
lamità na tura le , equiparabi le a quelle at
mosferiche, per cui si possa far intervenire 
il fondo di solidarietà nazionale previsto 
dalla legge n. 185 del 1992; 

quali interventi urgenti r i tenga di 
adot ta re per ut i l izzare il « fondo di soli
dar ie tà nazionale », previsto dalla legge 185 
del 1992, per prevedere la concessione di 
f inanziament i per l 'est irpazione obbligato
ria degli alberi da frutto infetti. (4-04302) 

RISPOSTA. — 77 virus della Sharka, anche 
indicato nella letteratura specifica con il 
nome di PPV (Plum Pox Virus), originario 
dell'Europa orientale (Bulgaria), fino a 
qualche tempo fa era sconosciuto nel nostro 
Paese e le prime segnalazioni a livello na
zionale, con interessamento solo di alcune 
aree ben circoscritte del Trentino-Alto Adige, 
dell'Emilia Romagna e del Piemonte, deter
minarono l'adozione del decreto ministe
riale di lotta obbligatoria 26 novembre 
1992, che imponeva un programma di era
dicazione dei focolai esistenti al fine di 
evitare la diffusione in aree indenni nonché 
lo stretto controllo del materiale importato. 

Nonostante ciò, nel corso di quest'anno, 
la malattia si è manifestata in maniera 
particolarmente virulenta su impianti di 
pesco e nettarine della regione Veneto ed 
anche in altre regioni del nord Italia viene 
segnalata in modo sempre più diffuso, spe
cie in questi ultimi mesi. 

Per Veradicazione della Sharka, ed anche 
del colpo di fuoco batterico Envinia amylo-
vora, fitopatia altrettanto grave, è stato ne
cessario provvedere alla determinazione de
gli interventi obbligatori e ciò in base al
l'articolo Il della legge 18 giugno 1931, 
n. 987, concernente disposizioni per la di
fesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle cause nemiche e relativi servizi-
li regolamento di applicazione della sud
detta legge prevede, all'articolo 28, che le 
spese per l'applicazione obbligatoria di ri
medi contro le malattie e per l'impiego dei 

mezzi di lotta, ivi compreso quello per i 
metodi distruttivi, siano a totale carico degli 
interessati. 

È comprensibile che tale onere, essendo 
a carico degli interessati, riduce l'impegno 
dei frutticoitori a denunciare o ad estirpare 
le piante contaminate, con la conseguente 
diffusione ed estensione delle malattie E ciò 
è tanto più vero nella presente circostanza 
in cui, anziché singole piante o comunque 
limitate estensioni di aree colturali, risul
tano colpiti interi frutteti di notevole esten
sione territoriale ricadente in diverse regioni 
frutticole e di rilevante valore di capitale 
arboreo. 

Tuttavia il rischio in prospettiva è an
cora più preoccupante, considerando il ca
rattere diffusivo della malattia ed il lungo 
periodo di incubazione (circa 3 anni) 
nonché la rilevanza economica sociale e 
territoriale del comparto nell'ambito del
l'economia agricola italiana. Questo, infatti, 
in assenza di interventi urgenti rischia seri 
problemi di sopravvivenza nelle zone inte
ressate. 

In considerazione della gravità della si
tuazione, vista la velocità di diffusione della 
fitopatia nonché la sua presenza su circa 
300 ettari di frutteti specializzati, (già mo
nitorati dal Servizio fitosanitario della re
gione Veneto) da estirpare rapidamente, si è 
ritenuto indispensabile prevedere tempestivi 
interventi a favore delle aziende colpite, sia 
per il controllo dei focolai di infezione sia 
per attenuare i disagi economici dei frutti
coitori che sono costretti non solo a di
struggere i loro impianti produttivi, con la 
perdita parziale o totale del loro reddito, ma 
anche a dover sostenere a loro spese la 
necessaria estirpazione delle piante infette e 
la loro distruzione. 

È stato, pertanto, approntato e trasmesso 
alla Presidenza del Consiglio, per la relativa 
approvazione, un provvedimento con il 
quale si stabilisce che per l'estirpazione ed 
il reimpianto di alberi di drupacee, colpiti 
dall'infezione virale « Sharka », per il quale 
è obbligatoria la lotta ai sensi del decreto 
ministeriale 26 novembre 1992, possono 
essere concesse a favore delle aziende agri
cole, singole od associate, delle provvidenze 
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contributive per il mancato reddito dovuto 
al danno economico provocato dalla sud-
detta infezione virale. 

Tali contribuzioni in conto capitale pos
sono essere concesse dalle Regioni territo
rialmente competenti in relazione all'età 
dell'albero colpito dalle infezioni e secondo 
i limiti di importo specificamente fissati, 
una volta accertata la contaminazione degli 
impianti da parte dei Servizi fitosanitari 
regionali. In particolare, quando l'infezione 
accertata risulti essere uguale o superiore al 
10% degli alberi colpiti, può venire disposta 
l'estirpazione dell'intero impianto. 

Inoltre, nell'intento di fronteggiare 
l'emergenza con la massima efficacia, è stata 
già introdotta, con decreto ministeriale 201 
11/1996 (pubblicato sulla G.U. n. 289 del 
10/12/1996) una modifica del decreto di 
lotta obbligatoria sopracitato, prevedendo le 
misure tecnicamente più idonee al fine di 
eradicare i focolai esistenti, evitando l'ulte
riore diffusione della malattia. 

Tali misure riguardano principalmente: 

ispezioni sistematiche annuali sulle 
piante ospiti del virus per l'effettuazione di 
appropriate analisi da parte dei Servizi fi
tosanitari regionali; 

obbligo da parte dei vivaisti di mettere 
a dimora piante di varietà drupacee certi
ficate ed esenti dal virus; 

accertamento della provenienza del 
materiale di propagazione prima dell'inne
sto e della messa a dimora al fine di pre
disporre gli opportuni accertamenti; 

estirpazione e distruzione dell'im
pianto del frutteto se la percentuale di 
piante infette sia uguale o superiore al 10%. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

ZACCHERA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

si r i cordano le p recedent i in terroga
zioni pa r l amenta r i in mer i to alla r icezione 
dei p rogrammi televisivi della Svizzera ita

liana, r imas te senza effettivi interventi 
operativi, al di là di r isposte di assicura
zione m e r a m e n t e formali; 

i p r o g r a m m i televisivi della Svizzera 
i tal iana (TSI) n o n d a n n o alle popolazioni 
delle zone vicine al confine solo u n servizio 
di ca ra t t e re cul tura le e di in t ra t t en imento , 
m a anche informativo; 

migliaia di persone, sia nelle zone di 
Como e Varese che nel Verbano-Cusio-
Ossola, lavorano in t e r ra svizzera, e quindi 
Tessere a conoscenza delle p rob lemat iche 
elvetiche è di assoluta necessità (basti pen
sare ai bollett ini meteo o relativi alla per
corribil i tà delle s t rade); 

da t e m p o si sottolinea la necessità di 
poter r icevere nuovamen te il segnale TV 
svizzero nelle zone di confine; 

in mer i to sono già state fornite assi
curazioni , m a non ancora si sono concre
tizzati i fatti — : 

q u a n d o e come sarà possibile ricevere 
nuovamente i p r o g r a m m i della TV svizzera 
in lingua i ta l iana nelle zone di confine, con 
par t icolare a t tenz ione alle zone m o n t a n e 
del Verbano-Cusio-Ossola dove - t r a Tal-
t ro - già esistono apposit i r ipet i tori di 
segnali che sono stati disattivati in osse
quio alla legge. (4-00238) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto comunicato con nota 
n. GM/101602/28/4-250/INT/BP del 3 feb
braio u.s., di cui si allega copia, con la quale 
sono stati forniti elementi di risposta alla 
interrogazione n. 4-00250 di analogo con
tenuto presentata nella stessa seduta del 22 
maggio 1996 dalla S.V. onde. 

Al riguardo si fa presente che la conces
sionaria RAI, interpellata in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. onde, ha 
comunicato che la cumunità montana della 
valle Cannobina riceve attualmente i pro
grammi televisivi della stessa RAI e delle 
emittenti private attraverso quattro impianti 
propri: Falmenta, Spoccia, Gurro e Finero. 

La concessionaria ha riferito che l'in
soddisfacente ricezione dei programmi ri
guarda essenzialmente la località di Gurro 
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e il comune di Cursolo-Orasso, serviti dal
l'impianto di Gurro, oltreché la località di 
Finero servita dall'impianto omonimo. 

In ottemperanza agli obblighi derivanti 
dal « contratto di servizio », ha soggiunto la 
RAI, è previsto il rifacimento dell'impianto 
di Gurro poiché le località interessate 
hanno una consistenza demografica supe
riore a 350 abitanti. 

Tale impianto sarà ubicato in posizione 
diversa da quella attuale e sfrutterà la ri
cezione da satellite per migliorare decisa
mente la qualità dei segnali nell'area di 
servizio. 

Per quanto attiene, invece, ai comuni di 
Falmenta e Spoccia, la concessionaria ri
tiene che, sulla base delle informazioni as
sunte dai terminali aziendali nel territorio, 
la qualità della ricezione televisiva possa 
considerarsi discreta. 

Circa la questione concernente la rice
zione della TV della Svizzera italiana (TSI) 
ed in particolare il fatto che « la problema
tica potrebbe essere risolta solo traducendo 
in un articolo di legge una norma in deroga 
per le 'zone di confine per le emittenze 
estere », si rappresenta che la comunità 
montana della valle Cannobina ha propo
sto, nel contenzioso con questo Ministero 
presso il Tar per il Piemonte, la questione 
di legittimità costituzionale degli arti. 32 e 
16, comma 12, della legge n. 22311990, del
l'articolo 4 della legge n. 42211993 nonché 
dell'articolo 38 e seguenti della legge n. 
10311975 in riferimento all'articolo 21 della 
Costituzione, nella parte in cui escludono 
che un ente pubblico possa divenire con
cessionario per l'esercizio di impianti di 
radiodiffusione televisiva in ambito locale 
anche se oggetto della concessione sia la 
sola ripetizione dei segnali esteri. 

Il sopracitato contenzioso davanti al Tar 
Piemonte non è stato ancora definito nel 
merito, ma con ordinanza n. 886 del 6 
luglio 1994 il medesimo Tar ha respinto 
l'istanza di sospensione dell'esecuzione del 
provvedimento impugnato. 

La comunità montana della valle Canno
bina, da parte sua, con delibera n. 121 del 16 

marzo 1994 decideva di non interrompere la 
diffusione dei programmi della TSI; peraltro, 
a seguito di apposito sopralluogo tecnico, il 
competente ufficio circoscrizionale per il 
Piemonte di questo Ministero in data 24 
giugno 1994 non ha rinvenuto funzionanti 
gli impianti in questione. 

Si assicura che, in sede di riforma della 
disciplina del sistema radiotelevisivo, si 
terrà conto di tutti gli aspetti del problema 
prospettati dalla S.V. onde e si cercherà di 
pervenire ad una soddisfacente soluzione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre 
messo che nel caso del volo del 22 luglio 
1996 AZ 2042 da R o m a a Milano Linate 
delle ore 11, alla r ichiesta del sottoscrit to, 
di avere u n quot id iano, lo Stewart ha p ro 
posto solo La Repubblica e l'Unità e, alla 
d o m a n d a se non fosse possibile d isporre di 
altri quot idiani di par t i to , la r isposta è 
s ta ta « Al mass imo poss iamo d ispor re de 77 
Manifesto, qualche volta » — se non ri tenga 
il Ministro di invitare PAlitalia a fornire, 
p u r nella necessar iamente r i s t re t ta scelta 
dei quot idiani di bordo , al t r i quot idiani 
vicini a diversi par t i t i politici, come — ad 
esempio - 77 Secolo d'Italia. (4-02388) 

RISPOSTA. — Come reso noto dalla Società 
Alitalia i giornali distribuiti sui voli ai 
passeggeri, tutte testate a diffusione nazio
nale, rispecchiano in termini quantitativi e 
di tipologia, le richieste del cliente e sono in 
linea con i dati di diffusione forniti perio
dicamente dell'Audipress. 

Attualmente oltre / 'Unità vengono offerti 
il Giornale, il Tempo, / ' Indipendente ed il 
Secolo d'Italia. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 
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